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A SUA EMINENZA 
IL SIGNOR CARDINALE 
GIUSEPPE POZZO BO NELLI 

Arcivefcovo di Milano* 


GIUSEPPE VOLPI, 

I l * ' T A V A io nelle po- 

fCv ■ C I 1C orc dei m *° oz '° 
raccogliendo le me- 
morie in piti Autori 
Zf^KY difperfc affine di for- 
J ) - V, marne quella feconda 
j Partedciriftoriade’Vi. 
feonti, quando udii 1* 
improvvifa elezione di V, E, a cotefta Chie- 
fa di Milano, accaduta in tempo» che erano 
in affai luminofa veduta al Mondo tutto an- 

a 2 che 
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che i meriti di altri Tubi imi , e ragguardevoli 
Perfonaggi . Parve ad ognuno certamente 
una tale fcelta , come non mai penfata dagli 
Uomini , così direttamente voluta , e ordina- 
ta da Dio , che con ciò intendefle di porre fui 
candeliere un nuovo rifplendentiflìmo lumi- 
nare , facendo federe su d’una Cattedra così 
cofpicua ornato della Sacra Porpora un Sog- 
getto , che per eflere tutto a feconda del fuo 
cuore , richiedeva una efaltazione , che folle 
tutta opera della fua mano , la quale provi- 
damente iì avvisò di lafciare le ufate ftrade 
per rendere a un tratto giuftizia ad una virtù, 
che nulla avea del comune . Al giubilo degli 
amati fuoi Cittadini fece Ecco il plaufo uni- 
verfale di tutti i Buoni , che gcderono di ve- 
dere in sì fatto repentino avvenimento anda- 
re il premio fleflo in traccia del vero merito , 
ovunque egli fofle , per coronarlo . Se tutti 
però applaudirono ad una così degna promo- 
zione, quanto onorevole per 1’ E. V. , che 
nel fuo nobil ripofo , attenta folamente al fo- 
loefercizio d’una perfetta criftiana Morale, 
non vi avea neppur penfato 5 altrettanto glo- 
liofdallafomma Providenza del Mafiìmo Bc 

ne- 
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nedettoXJV. , che da Padre, e Pallore co- 
mune Teppe con T occhio Tuo pcrfpicacilfimo 
difcernerla in tanta lontananza : ella certo piìi 
che ad ogni altro parve per me un prodigiofo 
favore del Cielo , vedendomi da ella aperta 
la ftrada a porte in fronte di quello mio libro 
l’onorato nome di V. E., di cui la dignità , la 
Patria , e la parentela mi fecero credere , che 
ficcomc le dovriano render caro tutto ciò, che 
riguarda fillullre Famiglia de Vifconti , così 
potrebbero ancora impegnarla alla protezione 
di un’opera , che porge ài Mondo raccolte in-, 
lìeme le fparfe memorie de’loro Antenati . Si 
degni pertanto , che ip , quantunque non ab- 
bia la forte di eflere neppur da lei conofciuto , 
le avanzi le mie fupphche per ottenere un tan- 
to onore in quella , qualunque fiali , mia fa- 
tica , e (Tendo per lo piò le Anime grandi foli- 
te a rifeuotere gli omaggi dell altrui olTequio, 
e divozione, non tanto col mezzo della pro- 
pria perfona , quanto con quello dtlla F;:nm, 
che in ogni contrada empie col rimbombodel- 
le loro virtù le menti , non che gli orecchi de 
più lontani . E poiché la prima Parte di que 
(la I fioria deve già hIPì mia fedelifiìma foir 

milTio- 



i 


miffioiic la gloria di e/Tereufcitaalla lucefotto 
gli aufpicj di S.M. il Re mio Signore 5 che con 
l'innata Tua clemenza nonne sdegnò Tumililfi- 
mo tributo: ora all’incontro , fé di tanto all* 
E V p'acerà d’onorarmi , dovrò io Tacqui fio 
dell’alto Tuo patrocinio ai tanti titoli , onde 
corre come quali da fé a dedicacele quella fe- 
conda Parte j nella quale fra gli altri rami , 
in cui fi truova divifa cotefta nobiliffima 
Pianta, ingombra non poco fpazio d’onore , e 
d’ i fioria quello de’ MarchefìdiSant* AleflTan- 
dro, la cui propagazione il Mondo impegnato 
mai Tempre alla perpetuità delle ifiuftri Fami- 
glie, deve oraalla dignilfimafua Sorella,che ha 
unito inficme ilfangue, e i pregi delle due 
diftintiflìmc Profapie . So, che ad altri tor- 
nerebbe qui in acconcio il rammentare le vir- 
tuofc gefia de’gloriofi Avi di V. E.» i quali 
cflendo fiati inlino dal principio del duodeci- 
mo fecolo Governatori, Confoli, Giudici, 
Decurioni , Quefiori, e Senatori della Patria, 
hanno lafciata imprefTa negli animi de’ Citta- 
dini un'eterna indelabilmemoriadellemagna- 
nime loro azioni. Ma che prò, fe T E. V. 
tanto è lungi dal cercare a fe medefima onore 

dall’ 
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dall’altrui ben* operare , che anzi Ella fpla e 
con lo fplendore della dignità , e con l’ altez- 
za del merito dà maggior luce alle glorie di 
tutti i Tuoi pattati di quella, che ne riceve dal- 
la chiarezza dei fangue, ch’etti in lei traman- 
darono ? A dì nottri finalmente , e nella Per- 
fona di V. E- ha veduto la Città di Milano 
renderli giuftizia all* antico atteftato , che 
nei 1377. ella fece, di ettere la nobile Fami- 
glia de* Pozzobo nelli una delle più illuftri , e 
benemerite di quella Chiefa, degna perciò 
delfordinario iùo Cardinalato, E Roma fletta 
ben riguardevole delle?' amabili qualità di 
Monfignor Camillo Pozzobonelli già fuo 
Prelato con fommo piacere ha veduto confe- 
rirli all* E. V. quel cumulo d’onori, chea 
lui dovuto, « da lei meditato gli fu tolto da 
una morte troppo immatura . Comuni per- 
tanto fono i voti di quette due sì famofe Città 
per la lunga confervazione di V-E* , in cui ri- 
conofce quella lamantittimo fuo Pallore , ed 
Arcivefcovo, «quella unode’maggiori lumi 
del fuo Senato Appoftolico, Con quanta lin- 
cerità di cuore io vi accompagni altresì i miei, 
non credo far d’uopo fpiegarlo , avviando- 
mi^ 



mi , che nella preferite umiliflima dedica, che 
con quefto mio libro le fo di tutto me fteffo, 
riconofcerà ognuno abbaftanza iamiafomma 
venerazione verfo il gran merito di V. E- dal- 
la cui generofìtà fperandone un benigniamo 
gradimento , refto profondamente inchinan- 
domi . 
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(I) . 

DISCENDENZA 

DELLA 

FAMIGLIA 

VOLPI 

DESCRITTA 
D A 

D. CARLO NARDI. 

Ono. ormai cotanto note ad 
ognun per le Storie le lacri- 
mevoli fazioni , le quali dopo 
le crudeli correrìe , c divalla* 
menti de’Vandali , Goti, Un- 
ni , Longobardi , Saracini , e 
di tante altre barbare Genti 
afttitter quindi ne’fecoli XIM. 
xi v.e xv. la nofira miftra Ita- 
lia , che uopo non è qui pur 
leggiermente accennarle. Ora 
da Peppoli , ora da’ Bentivo* 
gli fù tiranneggiata Bologna ; or da’ Torriani , or da’ Vi- 
fronti Milano : da’Bianchi , e Neri ( fiero nome di Parte 
da Piftoja recatovi ) fù metta fotto/òpra , anzi a fangue , 
ed a fuoco la Città di Firenze , c tutta , per così dire , la 
Lombardia da’Guelfi , e Ghibellini firanamente malme- 
nata , e difìrutta . La Città di Como neH'Infubria , o fia 
Lombardia di là dal Pò , fulla meridional riva del Lago 

a La- 
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( II ) 

Lario polla , il quale oggi da le» , come dalla più nobile , 
ricca , ed abbondante Città , che su quelle fue rivie re (la 
collocata , la denominazion prende , e Lago di Como fi 
chiama , trovoffi anch’ella in quei calamitofi tempi nelle 
Arane difeordie delle fazioni tra’Vitani di Parte Guelfa , 
e Rufconi Ghibbcllini involta (a): ma poiché i primi fu- 
ron da’fècondi vinti , e fcacciati , non contenti quelli del- 
la vittoria ottenuta , pretefer d vantaggio iGraffi Signo- 
ri di Cantù, o fia Canturio , bello, e ricco Cafiello cin- 
que miglia vicino di Como , come troppo acconcio a’ioro 
interefìì , di quella lor Signoria fpogliare. Entrò a fofte- 
ner le parti de’ Graffi Guglielmo Volpi , per chiarezza di 
fangue , e per proprio valore de’primi di quella Città , e 
forfè lor congiunto di parentado ; ma fuperato , e disfat- 
to colla fua fazione* da Franchino Rufca Principe di Co- 
mo , e capo della nimica parte intorno all’anno 133*. , e 
mal fòffèrendo gli oltraggi della fortuna , e l’alterigia del 
vincitore, abbandonatala Patria, infieme ton Tancre* 
di, Arturo , e Matteo della flelta fua Famiglia , in Napo- 
li al Re Roberto , favore voliffimo Protettore , e benignif- 
fìroo ricovero de’ nobili Guelfi ebbe ricorfò , e non meno 
per gli fuoi meriti , che per quelli denominati fuoi con- 
giunti, fu con effi umanamente accoIto ; , ed onorato del- 
la metà di un feudo , chiamato Domna magalda , di cui 
un’altra porzione godevafi dalla moglie , ficcome fi feor- 
ge ne’ Regiftri dell’ Archivio chiamato della Gran Corte 

della 


(a) Donato Foflio nella fua Cronaca, Giorgio Merda nella Storia, 
ed Antichità de'Vifconti , Trillano Calco , e Bernardi o Corio nel- 
le lor Cronache di Milano , Paolo Giovio nelle Vite de' dodici Vifcon~ 
fi, Gafpare Bugatti nell’ ìfioria Univerfale , Paolo Morigia nella 
Storia dell' Antichità di Milano , Benedetto Giovio, Tommaio Por- 
cacchi , e Francefco Ballarmi nelle loro particolari Storie di Como , 
ed altri molti . 
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( III ) 

della Zecca di Napoli nel fafcic. fegn. n.73. fui. 67. a t. ed 
avendo fatto acquilo eziandio di molti altri beni in ter- 
ritorio della Città di Bari , volle più tolto terminare ivi i 
Tuoi giorni , che nell’antica Patria ritornare , avvegnaché 
per opera de’medelìrni Gradì folle dato il Rufca dalle ar- * 
mi di Azzo Vifconti Signor di Milano di quel dominio di- 
fpogliato , ed efpulfo . (a) 

Giace Bari nella Puglia Peucezia; munita di un forte 
Camello , e provveduta di un comodo porto , fulle fpon- 
dc del mare Adriatico, in faccia alla Dalmazia , fondata 
già , per teftitnonio di Plinio ( b ) da Japige , figliuolo di 
Dedalo, che le diede il fuo nome , cangiato pofcia in quel- 
lo di Bari da Barione famofo Capitano , che la conquido, 
e la relè più ampia, e più bella. Altri però vogliono 
con Fedo (e) ch’ella fofie edificata dagli Abitatori di una 
picciola /fola, chiamata Bara, poco lungi da Brindili . 
Fu anticamente Muncipio de’ Romani (d) , ma ne’tempi 
a noi più vicini Soggiogata dall’Imperio di Codantinopoli, 
e divenuta Capo, Metropoli , e Primato della Puglia (e), 
che dal fuo nome Terra di Bari è Hata , ed è anche oggi 
giorno comunemente appellata , fu fede de’ Magiftrati 

a 2 4 Gre- 


ca) Galvano della Fiamma Autore contemporaneo nella Crono!. 
novellamente fatta llampar dal Muratori nell’ undecimo tofno degli 
Scrittori delle cnfe Italiche , i fopracitati Autori , ed altri . 

., ;(b) Plinio Jib,a. c. il. 

(c) ,Fert. de Verbur. ftgnif catione, 

(d) Tacito nel 16. degli Annali . ST^LANllS tanquam Nttxum 
deveheretur OJlia am:tus , pnji Municipio Apuli s , cui nottten eli EA- 
RSIM Claudi tur . 

. fé) Leo.ne Orti nfe nella Cronaca Caflìnefe lib.3. cap. 4f. n.i4fo. 
a cap. } 86. dell’ edizione di Parigi , feri vendo di Roberto il Guifcar- 
do Duca di Calabria , e di Puglia , dice : Et fuper BAB11M , QU* 
TOrnis APULI* L’RJMATUM OBTINET , cumexercituveuienr, 
vbfidioneiH he avi t . 
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( IV ; 

Greci., detti volgarmente Catapani , che qu ; ndi gover- 
navano tutta la Magna Greca (a) . Più di ogni altra pe- 
rò nella Criftianità tutta la rende celebre il Venerabil De- 
polito delle gloriofe Oda di S. Niccolò Vefcovo di Mira, 
dalle quali , collocate da Urbano II. nel 1089. in un ma- 
gnifico Tempio , per tanti fecoli , e tuttavia ancor di 
prefènte con non mai intermelfo miracolo featurifee quel 
predigiofa liquore , col nome di S.Manna chiamato , per 
cui ella è uno de’ primi , e più frequentati Santuarj del 
Mondo Cattolico . 

I. In tal guifa pertanto GUGLIELMO VOLPI Ca- 
valier Comafco d.ò principio alla dipendenza della Fami- 
glia Volpi in Bari j e febene dall’ ingiuria de’ tempi non 
men de’fatti Tuoi , che di quelli rie’ luoi Maggiori i più di- 
pinti, e fingolari monumenti ne fiano dati tolti , nulla 
però di manco l’iftedò nome di lui de’ben chiari pregi del- 
la fua antica Profapia ci fa affai feortamente rammentare, 
potendoli ben credere di efferglj quello dato im pollo per 
rinnovare in lui la memoria del gloriofo S. Guglielmo Fon- 
datore della Congrcgazion di Montevergine dell’ Ordine 
di S. Benedetto , il qual da queda Famiglia traffe i Cuoi 
natali in Vercelli , fecondoche tra gli altri ultimamente 
nel fecondo tomo de’ Conienti fopra le Codituzioni Ap- 
podoliche nella Codituzione di CeledinoIII. ligi of ara 

a c. 187. il Cardinal Vincenzo Petra ha fcritto; Vuillel - 
tnui ex uobilifamilia Volpi in Chi tate Vercelli in Italia 
natala babuit anno io8f . , ed innanzi di lui trattando- 
ne nelle Cronache di Monte Vergine darnpatc in Napoli 
nel 1646. D. GiojJacobo Giordano già Abate Generale 

di 


(a) L’Autore della Storia Civile del Regno di Napoli . Tom. 1. 
lih.lV. cap.ult.a capo, e lib. Vili. cap.ult.§.della Puglia ac.fif. 
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di quella Congregazione nel 1 b.a. a c. ì6 ?. , riferendo le 
parole dell’ antica leggenda della V'ita di elfo S. Gugliel- 
mo fcritta da S.Giovanni da Nulco di lui discepolo: Vuil- 
lelrnui itaque venerabili! Pater nobili progenie V ircela 
lenjìi genere fui t : e i’altre del Breviario Monadico:/''' vil- 
le Intuì nobilitai parentibu s in Infubria natui , donde 
pofcia formate fi fon quelle , le quali oggi nelle lezioni 
del Romano Breviario ad ufo del Clero fecolare , e rego- 
lare fi leggono : Vuillelmut nobilibui parentibui Vercel - 
lis in Infubria natui : foggiunge egli : Non Jì accenna la 
fua Famiglia , nè i nomi de' Genitori, perù è antica , e co- 
mune tradizione , che il Santo fu della Famiglia Volpi , 
riccbijjìmu , e nobilijjìma . Fermatoli adunque Gugliel- 
mo in Bari .quivi è fiato egli fempre per fuo primo ceppo 
riconofciuto , c riguardato, come Autore del trafpian- 
tamento della fua Famiglia in quella Città , ove a morte 
venendo intorno al uro. , la/ciò eredi de’nuovi acquifti 
fattivi Roberto t e Ruggiero Tuoi figliuoli; refiando per 
tal modo la nobil pianta di quefia Famiglia in due rami 
dipartita, e propagata , uno in Como, e P altro in Ba»- 
ri ragguardevolmente verdeggianti , e fioriti . Contenti 
tuttavia noi di dar qui ora fòltanto un brieve ragguaglio 
de’ VOLPI Barefi , non farem parola de’ Comafchi, i 
quali con titolo ^e dignità di Conti in quella antica lor 
Patria fpiendida mente foftengonfi , renduti eziandio aliai 
celebri da’ proprj Perfonaggi , per dignità, e per gloria 
oltremodo riputati , ed in fingular pregio tenuti , tra’qua. 
li , come fùperiori di merito , cosi di fpezial memoria de- 
gni fidiftinfero Giovanontonio prima inviatodalla Patr-* 
per graviflìmi negozj ali’Imperador Carlo V. , ed aferit- 
to da quel giudiciofifiìmo Cefare tra’Senatori di Milano ; 
poi Vefcovo della ftefla fua Patria , intervenuto con fin- 
golar lode di zelo, e di prudenza nel Sacro Concilio dj 
Trento, e due volte Nunzio della Santa Sede alla Re- 

LUI: 
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( vi ) 

pubblica degli Svizzeri (a) ; e non men di lui Ulpiano fuò 
mpcte, il qual trapalando per tutti i gradi della Corte 
Romana , offendo flato primieramente creato da Sirto V. 
Referendario di Segnatura , poi da Paolo V. Arcivefcovo 
di Chieti in Abruzzi ; Nunzio Apporto fico rn lfpagna ed 
in Tofcana , Segretario della facra Congregazion de’ Ve- 
scovi e Regolari , ed anche Vefcovo d Novara in Lom- 
bardia , dimtflà 1* Arcivtfcov:! Chiefa di Chieti , indi da 
Gregorio XV. Segretario de’ Brevi e Datario , ed in fine 
da Urbano Vili. xMaggiordomo del Palazzo Appoftolico, 
nella qual carica egli venne a morte, (b) lafciando a Mon- 
fignor Benedetto Volpi Referendario dell'una , e dell’altra 
Segnatura, fuo nipote, un gloriofo efemplo da imitare 
fpez almente di coflanza e d’intrepidezza nelle avvertita, 
le quali , ficcome fpine tra le rofe , non lafc'aron di tribo- 
larlo infra gli fplendori di tante nobiliflime cariche e di- 
gnità . Ma ritornando a’noftri Volpi di Bari , 

Ruggiero fecondo figliuol di Guglielmo era vi- 
vente in quella Città nel 1364., chiaramente attertan- 

dolo 

1 j— - «Il » ■ 

(a) Di Giovanantonio Volpi fan menzione Fràncefco Ballarmi 
Tel Competi ilio delle Cronache di Como pare. 1. a c. I 4 f-, Tommafo 

Porcacchi nella Defcrizione /Iella Nobiltà di Cnfho lib.i. a c.zi. ’8., e 
79. Giampietro He Crefcenzi nella Corona della Nobiltà d' Italia p-i. 
ttarraz.xxv 1 .cap.z. c.702. , Ughelji mWltalia' Sacra tom.^Je Epifc. 
Cotnenf . , Michele Giuftiniani n &IV Indice de'PP. del -Cane ilio Tnden - 
tino, ltid.4. c. 424., Giovanantonio Volpi ne 'funi yerfi latini , D.Gio- 
vanni Sitoni in Theatro Equeflrit Nobilitati s fccun/la, Roma , feu 
Cbronicon infetti! Colletti JJ.PP. Judicum , Ecjuitum , & Comitum in - 
cljtdt Civitatis Mediolani a c.4. num.^. , ed altri . 

(b) Parlan di Ulpiano Volpi il Ballarmi cit.par.^.c,l6z. , Girola- 
mo Nicolino nella Storia di Chieti lib.z. c. 195-. , Ughelli nel tom. f. 
de ArchiepiJc.Theatin. num. 14. , e tom. 4. de Epifc. Novarien. ». 94. , 
Pirro Corrado nella Prattica delle Difpenfaz.Appoftol. Uh. 8. cap. 6. 
ffW».j8.c.foo.. r Ludovifio nella decif. 156. , ed altri . 
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( VII ) 

dolo un Iflromento in carta pergamena Set itto dal Nota-, 
jo Giovanni Gualtiero della medelima Città a 7. Maggio 
quarta Indizione di quello ftefiò anno, nel quale eflb 
Ruggiero x come agnato , e legittimo mondualdo di An- 
tonella Grafia. Nepti: Reverendi in Cbrijìo Patri : , ££ 
Domini Leoni s Grajfi Dei gratta Epifcopi Melpbittenfi: 
jìlii qu. . Nico/ai Roggeri) Roberti Domini Leoni: confer- 
ma la vendita d’ un Uliveto fatta da Antonella al Nobile 
Andrea Amerufio da Bari ; e da quella Scrittura non Só- 
lamente comparir fi feorge la parentela di Ruggiero co* 
Graffi, i quali dovean forfè da’ Signori Canturio , difo- 
pra nominati , discendere , ma eaiandio la fua riguàrde- 
vol nobiltà , effondo egli chiamato Spettabili: , Lgregiu: t 
(3 Vir Nobili: Ruggerias deVulpi: Ci vi: Bari , come 
era ufo di efiere a quei tempi i più chiari, e fpettabili Per- 
sonaggi appellati . Si ofièrva anche in ella Scrittura 
del 1364. renduto alla latina il cognome Volpi , fecondo 
il coftume di quell’ età riferito da Sigifmondo Sicola Ar- 
chivario che fu della Reai Zecca di Napoli nella Nobiltà, 
Generofa di S,Afpremo (a) , fcrivendo : trovar/i nel Re- 
gio Archivio dì Napoli molti efempi dì Famiglie nella me- 
dejìtnoguifa cognominate , e tra quejìe la Conte Ima detta 
de Cani elmi : , la Rofa de Rojì : , la Monte de Montibu : , 
la Bondelmonte de Bondelmontibut , la Cavalcante de Co - 
valcautìbu : , la Savelli de Saltelli : , la Rodoera de Ro. - 
doherit , e /’ Andrea de Andrei: ; di che rende la ragione 
Roberto Rufca nelPIftoria della Sua Famiglia (£)dicendo, 
Ctxtfieome altre volte tutti gli atti publici , ijìru menti , 
e tcjìamentijì fervevano nell'idioma latino , cosi i cogno- 
mi 


(a) Sigifmondo Sicola nella Nobiltà Generofa di S.Afpremo • Par/, 

1- oflerv.ì.e. ' 

(b) Roberto Rufca nell’ lforia della fna famiglia cap. 1 94- 
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( VII! ) , „ . . „ 

mi fi folcano formare alla latina , conte Lazara: de Ca- 
pri! , Oddo de Gromis . T beodojtu: de La [cari: , Rober- 
ta: de Cent ora , J alias de Ripa , Carolai de Villani : , 
Francifcu: de Rujcbis , Laurentiu: de Nomi : , trala* 
[data poi la particella, de, come / opere bia ; ed in que- 
lla gui(à troviamo etterfi ancora i difendenti di Roberto 
cognominati , fecondothe appretto fi verrà di vilando . 

II. Di ROBERTO intanto primogenito figlinolo di 
Guglielmo ritrovali ettere fiato, non che ricevuto tra’No- 
biJi della fudetta antica , bella , e ricca Città di Bari , 
ma eziandio Sindaco della Tua Nobil Piazza nel tempo , 
che ardevano oftinate guerre tra il Re Ladislao , e Lui- 
gi II. di Angiò ; onde ebbe egli a (ottenerne de’molti gra- 
vi danni ne’beni , che ex fuccejjìone Nobili: Viri V uillel' 
mi deUulpe eja: patri: de Como in Bari pofièdeya , fico- 
me a chiare note fi legge nel Privilegio per ciò concedu- 
togli nell’ anno 1417. dalla Regina Giovanna II. (dece- 
duta nel Regno a Ladislao fi 10 fratello , di poter’eflrarre 
da quel Porto cinquanta Tome d’ olio 1 * anno lenza paga- 
mento di dazio, o importa alcuna, durante lavila di 
lui , e di Colaccio filo figliuolo ; il qual Privilegio leggefi 
nel Regiftro della predetta Reina fegn. an. 1417. a c. 18., 
ov’ò Roberto chiamato colio fpeziofo titolo di MILITE , 
il qual ne dimofira infieme , e la dignità , non potendo 
lòtto gravi pene quella denominazion godere , fé non co- 
loro , che Cavalieri erano armati da Rè , e la nobiltà , 
non cofiumandofi in quei (empiici, e meno ambiziofi tem- 
pi di confeiirfi quell’onore , (e non a quei, che per l’ere- 
ditario fplendore n’eran meritevoli , e degni , Di lui refi»* 

III. COLUCCIO diminutivo di Niccoli) , nome 
certamente per divozion del Santodi Bari da Roberto nel- 
la fua Famiglia introdotto, il qual Co/accio oltre alla con- 
ctfiìon , ch’ebbe infieme col padre, ottenne anche per gli 
proprj meriti un annua! pendone di venti once d'argento, 

cioè 
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cioè diece per lui , e diece per Francefco e Serorìo fuo : fi- 
gliuoli , fanciulli di pochi anni , come ne da a conolcere il 
Privilegio a quell’effetto in lór prò fpedito a ì 6 . Novem- 
bre del 1434. Indiz.3.,in cui è egli nomato col ti tolo Afa. 
gnifici , €3 n obi li 1 viri Co ludi de Uulpe Attlni: de Biro 
fide li s , ££ Familiari: nojiri diletti . Ebbe egli in moglie 
Alfonfina de Pice Nobile di Bitonto (a) figliuola di Gio- 
vanni , e nipote di Guido Cavalier Gerolòlimicano , c da 
lei traile , oltre Francefco , e Serorìo ricordati di fopra , 
due altri figliuoli, Vito , e Roberto ( b) . 

Di Vito , e Roberto , reftarono alcuni figliuoli naturali , 
de’ quali dura tuttavia in diverfi luoghi della Provincia 
la diiccndcnza, licerne chiaramente da’Proceflì benefizia- 
li de’Padronati di quella Cala apparifee ( c ) . 

IV. FR ANCESCO , fuggendo la pelle , la qual ml- 
ferabilmente nel 1481. la Città di Bari affliggeva , e di* 
folava , nella vicina Città di Bitetto fi ricoverò , coinè 
chiaro ne dimollra un Iffromento di Notai* Antonino de 
Julianis da Bitetto , llipulato 3*27. Marzo di quell’anno t 
e prodotto nel Tribunale della Regia Camera della Sum- 
maria negli Atti per D.Giufeppe D. Domenico , e D.Nic- 
colb fratelli de' Volpi , con rÙniverfìtà della Città di Sb- 
ietto apprefiò 1 * Attuario Nicolo Paticrno nel quale illro- 
mento fi legge il titolo in coiai modo:P/*0 nobili , & fre- 
nuo Viro Francifco qu. Domini Coluti i de Uulpe de Sara 
e dovendo le parti contraenti per una differenza , tra di 

b ■* loro 


(a) Atti per D. Giufeppe Volpi , e fuoi fratelli con l'Urlverfità 
«Iella Città eli Bitetto nella Camera della Sommaria predo 1’ At- 
tuario Nicolò Patierno , fol. ai. 

(bj Come apparifee dall’Idromento dell’anno J49J» che fi riferii* 
nel numero Tegnente. 

(c) Procedo del beneficio di S. Catarina nell’ Archivio Vefcovile 
di Bitetto . 



( X ) 

Joro infima, condurfi di perfona in Bari, vedefi non aver- 
lo potuto efcguire proptcr pcjìcm argentem in prafcncia * 
rum in Civitats Buri ; laonde in quella di Bitetto a quel 
piato dando fine , ivi celebro!!] la ratifica del primo con» 
tratto , già innanzi tra effe parti nella Città di Ceftna lò- 
lennizato . (a) Vivendo egli adunque in Bitetto , mortai 
nimirtà, non faprei per qual cagione , contraile con Car- 
lo del Giudice Nobile di Amalfi , e di Napoli del Seggio 
di Nido, che colFocca fione di effere flato nel 1472. a quel 
Vefcovado promoflò Lionardodel Giudice di lui fratello,- 
fi era anch* egli fermato ad abitai e in quella Città (b) e 
venendo un giorno allarmi , Carlo vi retiò morto ; per Ja 
qual co fa Giovanni filo figliuolo , vendicando l’offèfa, fè 
uccider Serorio , e Vito fratelli di Fronccfco , il quale 
eziandio gravemente ferito rimafe : ma interporti a fpe- 
gnere un sì funefto incendio , tra quelle due Nobili Calè, 
con tanta violenza accefò , i parenti , e gli am.c. , venne 
lor fatto di riufcir nel d;fcgno,facendo con pubblico iftro- 
mento, rogato in quella Città a ] 9. Gennaro del J493. 
per lo predetto Not. Antonino de Julianis, rimettere , e 
porre in obblìo ogni offefa , e così la dovuta , e la prifti- 
na corrifpondenza tra elle fu veduta rinafcerc . Moglie 
di Fronccfco fù Caterva di Cefalo forella d.Rofa marita- 
ta ad Antonio Bacca di antica nobil Famiglia Barefe (c) , 

di 


(a; Come fi ha dal citato tóromento prodotto neoli atti fudetti 
al ibi. 9- 

(b) Come dimoftrano pii» frumenti di Not. Antonino de Julianis 
da Ricetto , ftipulati in diverfi tempi , e fpecialmente a’a4di Aprile 
del 1467* al 1. di Marzo del 1470. a’ io.di Marzo , e al 1. di Aprile 
del 1474-* ne’ quali egli è chiamato Carolili de Judice de Amalfi» 
habitntor Civitatit $ite 3 i,frater B^v.Dom.Leonardi Epifc. BUe 3 tnfts. 

(c) Appare ciòda’ProCeflì beneficiali , de’ quali fi farà menzione 
nel num. tegnente , e ’1 P.BeatiJlo nel lib.I V. dell’iftoria di Rari ra- 
giona della nobiltà della Famiglia Bacca . 
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di cui ebbe un figliuolo chiamato Giovanne;: e , rd in 
alcune fcritturc Gievanmarino (a) . 

V. GIOVANNI AWIA fp sò FrPnccflhina rie JLl~a- 
r fi s vedova di Lu ( ino Bacca fuocup.no, con cui s\ e a 
pr< creata una fola figliuola , dal nome deli’ avola detta 
Rofà , la qual polche in età pupillare di quella vita po/sò, 
Framefchina fua Madre ri mafie crede d’ogni facoltà c'el- 
la*Cafa Bacca , e tra <(Tc delle regioni , che :vta quella 
F; m glia re’ Benefici di S. Giovanbattifta , di Antonella 
d iVaialdo , e d, D. Antcn : o Grifianzio detto Perrone , 
le quali trafmettendo ntTuoi figliuoli , generati col Voi' 
pi , che furono Antonio , Francef'o , e Alita , divennero 
eglino di molte ricchezze forniti (£>• 

Alita , fu data in moglie a Marino Calò , della cui Fa- 
miglia , fe ne farà anche brevemente motto apprefio , e 
in una lapida pofta nella lor Cappella dentro la Chiefa 
dt'Frati del Carmine di Bitonto del ij-70. fi conferva 
tuttavia la memoria con querta femplice ifcrizione . 

D. O. M. 

Marinai Calò bunanarum , divinar angue ìegam DoUor 
ex ini a s , & Mita Vulpii conjages carijjìtni hoc Jtbi >fuif~. 
queOratorium , feputerumque PP. Anno Domini ij 70. 

Fronccfeo fù F.cclefiartico , e di beneficiali rendite , e fa- 
coltà molto ben provveduto , laonde febene aveflè col 
' b a fuo 


(a) Ne’ citati procedi beneficiali quarto Figliuolo di Francejco i 
chiamato femore Gìovnnmaritt . In un’ifttonltenco poi di Notar An- 
tonino de Juliar is da Bitstto rtipulato a’ 7. di Ottobre dell’anno 
1^98., ed in un’altro di Notar.Antonio Ferro del. a ftsda Città di- 
pelato a a 6 . di Luglio dell’anno ijoo. è chiamato Ciovanmarino • 

(b) Procedi de’beneficjiieir Archivio Vefcovile di Bitetto . 
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fuo Tertamento folto il dì iS. Settembre iffl. per No. 
tar Antonello de Mcroftis d’ Andria iftituito erede Gin - 
•uatmaria fuo nipote , pure da Monfignoi Cipriano Pal- 
lavicino allora Nunzio Apportolico , e CoIIettor delle 
Spoglie nel Regno di Napoli li pretefe , che la di lui ere- 
dita appartenere per ragion di fpoglio alla Camera Ap- 
poftolicada qual pretenfione fu poi amichevolmente com- 
porta per cinque mila docati , ficome dall’iftromento per 
mano del Not. Giovandonato Angrifano da Napoli de’f. 
Giugno 1/67. apertamente difeernefi : la qual fomma 
nel feguente anno fù a quella con effetto pagata , fecon- 
doche nel margine del detto Irtromento rigiftrata fi feor- 
ge . Ma 

VI. ANTONIO con Manfueta de Amerufiis Nobi- 
le di Bari, della cui Famiglia abbiam sù nel numero I. ve- 
duto un Andrea col titolo di Nobile viver fin nel 1364. , 
procreò un altro Giovanr/iaria, Giovandonato , e Porzia; 
ed avendo egli accompagnata a marito in Napoli la Por - 
zia-( ua figliuola, di cui pocortante diraffi , in cafa di Gio- 
vanalfonlò Carmignano Patrizio Napolitano fuo Genero, 
venne quivi egli a morte , e gmfta la fua volontà frega- 
ta nell'ultimo f uo Tertamento fatto colà per mano di No- 
tar Santoro Cavalieri da Napoli il di 1 7. Settembre 
del IJ71. fù feppellito nella Chiefa di S. Maria la Nuova 
de’Frati Minori Oflei vanti di S. Francefco . 

De’ figliuoli di Antonio 

Porzia nel 1 j68. fù dal padre promerta in ifpofa ad Anto- 
ni Surirtori Cavalier Fiorentino figliuolo di Francefco , 
e nipote di Lodovico Vefcovo di B tetto: ma ben due 
volte in iungo mandate quelle nozze , furon finalmente 
dal di lei medefime padre dirturbate , e difciolte, onde 
tra lui , ed il predetto Vefcovo si grave nimirtà venne a 
nascerne, che dal Regio Collateral Configlio , in quei 
tempi fupremo Magiftrato del Regno , a lato del Viceré 
• affi- 
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affittente, 327. Marzo del irai. fù ordinato, che Re- 
Verendus EpiCcopus Ricetti , tanqaam Regius Commi [fa- 
rius Delcgatus , abjhncat a cornicione caufarum , in qui - 
bus vertitur intereffe pr&iìtti Antonii , come fi fcorge 
dalle Provvifioni intorno a ciò riedite da Giovandome- 
nico di Liborio Scrivano di Mandamento ; In tanto Par- 
zia era fiata già fin dal 1570. congiunta in matrimonio a 
Giovanalfbnfò Carmignano Cavalier Napolitanodel Seg» 
gio di Montagna , effèndofene ftipulati i Capitoli fotto il 
dì 50. di Aprile di quell’anno per mano di Notar Pellegri- 
no Fafòlino da Napoli in virtù di cui dopo la morte del 
padre fu da Giovo urna ria di lei fratello foddisfatta la do- 
te, il quale ne ottenne quitanza con irtromento de’aS. E11- 
glio 1 j*72. per Notar Claudio G annini daBitctto. Era 
nato il Carmignano da Giovanantonio Signor di Avella , 
e da Potenzia della medefirm Famiglia Cartnignana , 
ficome ci vien teftimoniato da Agnello d; Amato nel 
confi 81. delle Tue opere legali , ed ebbe dodici altri tra 
fratelli , e forelle , dc'quali degni di onorata rimembian- 
za furon Camillo marito di Felice Pappacoda , Giovati» 
luigi di Porzia Caracciola , Giovangirolamo di Giulia 
Pifanelii , G'ovangiacomo Regio Configgere , ed il Ca- 
valiere Fra Giovanmaria Prior d’Ungheria, e Bali di 
Pavia ; e Sebbene de’tre altri mentovati fratelli lian man- 
cate in varj tempi le dipendenze , non dimanco quella 
di Giovanalfonfò , e di Porzia anche oggi efifte in due 
fratelli , che fono D.Severo, e Fra D.Gaetano Carmigna- 
no Cavalier di Malta . Terminò in Napoli gli anni fuoi 
Giovanalfonf) marito della Volpi adì 8. Giugno del 160S. 
e fù fepolto nella Cappella della fua famiglia porta nella 
Ch'efa di S. Maria delle Vergini fuori della Porta di 
S.Gennaro ( che in quel tempo era Collegio di Crociferi , 
fopprefla pofeia lotto Papa Innocenzo X. , ed oggi è Par- 
rocchia,) avendo laicisti fuoi eredi Cela re Aio figliuolo , 

c Fe- 
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e Felice Antonio il giovane Tuo nipote , nato da Felice 
Antonio altro di lui figliuolo premorto , e da Ippolita Ca- 
pano del Seggio di Nido, e cctnirettrndo la tutela dell* 
impube a Porzia Aia moglie , e di lui Avola , alla quale 
fu da' la Gian Corte della Vicaiia confermato con decreto 
rie’ 20. G rgno dello (?efA> anno 1 6cS-, pafsò indi a pt>co , 
cioè a 7. Ftbraro 1 7ic. all'altra vita anche Porzia , An- 
za aver fatto tcfiarrcnto , e fù ripofla nella fletta Chic- 
fa, e nello fietfò Sepolcro col marito onde di lei con de- 
creto della mtdefima Gran Corte de’ 20. Settembre di 
qui ll’anro furon dichiarati eredi i prenominati Cefàre , e 
Felice Antonio fuoi figliuolo , e nipote, e la tutela del 
pupillo Felice Antonio , per la di lei morte vacante , fu 
rio quel Tribunalc cddcflata a Cefare Zio di lui , come a 
pùptoflimo in errilo. Apparifce il tutto dagli atti per 
tali caufe in V, caria fabbricati in banca di Giacomo Pin- 
to ) oggi di Pafcale Leo , apprefib lo Scrivano Cafleliane- 
ta , ora Pietro Tortora . E ptrchè di tutto ciò ultima- 
mente nell’anno 1744. bifognò al Cavalier Fra D.Gaeta- 
noCatmignano un documento per fervirfene nelle pruo- 
ve, che allora flava compilando della fua nobiltà nel Prio- 
rato di Capua, per efier ammefTò , come fu , nella facra 
Religione di Malta , lo Scrivano ricufava darglielo , n’eb- 
bc egli ricorA) , corre fi prattica , ad un Giud ee di Vica- 
ria , dal quale fi ordinò allo Scrivano , che ne Aceflè fede 
della verità , di cui , infieme col ricorfo eccone la copia 
efiratta dall’Archivio di ellò Venerando Priorato . 

Copia &c. Al Signor Giudice di Vicariti Civile 
Signor D. Ferdinando d' Awbrojìo 
llPrrcuratore dell'lllnjìre D. Gaetano Carmignano 
e [por e 0 V.S. , cetre li bijcgna fede dello Scrivano di Vica- 
ria Civile Ar, brrfo Cojìellaneta ConferVatcre del Preat » • 
belo delli cq.Gio: Alfonfò Carmi pnaro , c Por2Ìa Vulp;s 
«crjtgi , ehe per la morte feguita di detta q. Porzia V ul- 

pis 
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pis ne fu dichiarato erede della mede (ima ab inteflato ilq. 
Felice Antonio Carmignano juniore pojìumo fuo nipote, fi- 
glio legitimo , e naturale , che fu dello q. Felice Antonia 
Carmignano Seniore , figlio legitimo , e naturale , che 
fu di detti qq. Porsia Val pis , c Gio: Alfonfo Carmigna- 
no coniugi , come tatto ciò cojia dalle pruove fatte da' te- 
fiimonj efaminatifopra detto Preambolo, e decreto fudctlo t 
fifientino negli Atti di detto Preambolo ; e rie bie fio detto 
Scrivano Cafiellaneta , che facejfe detta fede , ricufa il 
med^fimo quella fare fenz'ordine di V. S. , la fupplica in- 
tanto ordinare al detto Scrivano Cafiellaneta , che facci 
detta fede di verità , ut Deus &c. 

Fiat petit a fides veri tati : . 

Neap. die ij Junii 1744. 

DE AMBROSIO. 

Ver obbedire , come devo, al riveritijfint’i ordine 
del Signor Giudice di Vicaria Civile Signor D. Ferdinan- 
do d Ambrofioyfo fede io fottofcritto Scrivano della mede - 
finia , e Confervatore degli atti del Preambolo de Ili qq, 
Gio; Alfonfo Carmignano, e Porsia Vulpis conjugi , co- 
me pcnet aHa di detto Preambolo fiotto li 20. del mefe di 
Settembre 1610. per la morte ftguita di detta q. Porzia 
Vulpis ne fu dichiarato fuo erede univerfale ab intc fiato 
il q. Felice Antonio Carmignano juniore pofiumo fuo Ni- 
pote , figlio legitimo , e naturale , che fu del q. Felice An- 
tonio Carmignano feniore , figlio legitimo , e naturale , 
che fu di detti qq. Porzia Vip/s , e Gio: Alfonfo Carmi- 
gnano , come tutto ciò cofia dal detto decreto di preambo- 
lo, e dalle depofizioni fatte da'tefiimonj efaminati per pro- 
va di detta difeendenza , fu della quale prova nè nacque 
giudicatura alforafatta dalla Gran Corte della Vicaria 
nelPinterpofiùone di detto Preambolo ,fifi enfino negli at- 
ti J'u detti , che per me fi confervano , ed in fede &c. Vica- 
ria 17. Giugno 1744. 

lo Am biofio Cafiellaneta Scrivano di Vicaria Civile , 

e Con- 
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eCon ferratore di detto Preambolo fo fede comejopi u.mmjt 

Irraìitoi • M.C.V. in forma. 

9 A dì 17* Giugno 1744. in Napoli* Comprobata coll 

originale . 

Il Commenda tor Rirf/o ■ 

Jl Cavaliere Fra Gict/eppe Pari/ìo . _ 

Extratta c/i prafeni copia a Proce/fa Nobilitata , t3 
oliorum requifitornm Nobili : DiCajctani ^rrmìgnano de 
Ne ab. recepii prò Fratre mìlite de jujlifia S. R. tìierajo - 
hnutana Veneranda Lingua Italia , major li atatis , con - 
fervalo in Archivio Venerandi Magni Prioratut Logu* 
ditta S.R. & fatta collatione concordai , meliori Jalva 
femper &c. , & in fiem /ignavi requi/itus. V.J. D. Ca- 
rolai Farace de Neag. Regia authoritate Notarmi , Se- 
gre tari ut , & Cancellarmi Venerandi Magni Priora lui 
Capua S. R. Jlierofolymitona . 

K ritornando a’FicfiuoIi di Antonio Volpi . 

D. Giovandonato 't'o lamente fi legge, chVflendtf egli mor- 
to in Bitonto , a a 1. di Luglio dell’anno 1 164. fu fidi lui 
cadavere da Antonio luo padre fatto porre in depofito 
nella Chiefa d S. Maria del Carmine di quella Citta , per 
doverfi indi tra Io fpa2io d’ un anno in altro luogo ad ar- 
bitrio di efiò Antonio trafportare , ficome ne d.moftra la 
Scrittura per Notar Terigio Senzioda B.tonto fiotto 1 fu- 
t ietti dì , me/e , ed anno ‘rogatane ; il qual coftume 
di depofitare i Cadaveri non fi trova mai , fie non da per- 
itine di alto affare praticato . 

VII. GIOVANMARIA, ilquale in alcune Scrit- 
ture è chiamato anche Giovanmarino (a) , dopo la morte 

di 




(a) Quello figliuolo di Antonio neH’idrumento di tran fa 2 ione fa- 
pnlato dJ medtfimo Antonio con Monfianor Opmno Ullavicino 
Nunzio Appoftolico in Napoli per lo fpogho di V.FrsnceJco tuo » Zio 
nell’anno if67-per Notar Gio:Dorato Angnfanodu Napoli, e da noi 
riferito nel num.V. è chiamato CioiMarino; in pm altre e nominato 
G "io: Muri a. 
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di Giovandonato fdc fratello reftò unico figliuolo di >fir- 
■ torio » come apparifcc dal di lui teftamento . Egli al- 
ternò la fin» abitazione nelle vicioe Città di Éitetto , e di 
Bitonto, onde or dall* uno, or dall' altro luogo è nelle 
fcritture variamente chiamato i-cotturne affai comu- 
ne in Regno non (blamente in quei tempi » ma nc* prece- 
denti ancora , ne’quali ogni leggiera occasione di pratica- 
re in un Pacfe era baftevolc a far. prendere r e dare la de- 
nominazion di quel luogo , ove la perfòna abitava , feo» 
za averli conlìderazione all’origine, o propria , o dc’mag- 
giori : ficome oficrva tra gli altri il P. Borrello odia d.fif- 
fa della Nobiltà Napoletana contro di. Elio Marchefe,par* 
landò delle Famiglie Pignatdli , e Spinelli. Egli non pe- 
rò io agni luogo mantenne femprc lo fplendor del fuo gra- 
do^ della fua condizione, mentre foggiornando nel If9^ 
in Bittttto.ì quivi fu accataflato , e nel catafto dopo In 
defcri2loq di molti effetti , che in auel territorio poflede- 
va , fi (oggiungej Per la fua per fona non Jì tira , quid 
Nobili: (a). Nell’anno if6f. prefe in donna Calandra 
de SpeciisC^J figliuola di Giovanni nato da Filippo, e da 
Maria de MacronibusfO . Famiglia eftinta della Nobiltà 
di Giovenazzo , e di lei ebbe Francefcautonio , ed Elena. 
Portò ella in Caia Volpi , (ìccome ultima d ella fua Fami- 
glia y tutte la facoltà diqueda, ed infra I* altre di verfi 
Padronati di Benefìci fotto ititeli di S. GiovambattilU , 
dell’Annunziata di Majnro, diS. Lionardo , e di S. Bia- 
gio, a’qualida’ di/cendentida lei , «-da Gtovanrnaria fi 
fot? mai Tempre nominati , e prefentati i Rettori Cd) . De’ 
lor figliuoli-., • 


Eleni 


delUfCittè di Bitetro dell’inno 159$. fol. la}. 

„ 1 “‘Cataldo Cola (anni da Bari *'14. di Novembre del iy7a. 
«-Antom.o de Naucletiis da Giovenazzo a’20.Giugnoi f iS. 
Cd; Procedi di quelli benefici nell’ Archivio Vefcovile di JBitetto. 
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Eleva' fu moglie di Tiberio Calò (a), fratello ili Lorenzo, 
fuo cero di Francefcantonic , dilei fratello , come più fotto 
f»;V«rrà tantofto dicendo , e nacquero da lei , e dal Calò 
Francefco , Giufeppe , Nicoladonato , Anna Monaci 
Ol vetana nel McmSero di S. Giacomo di Bari col nome 
di D.Giovanna , c Ca fiandra in quello di S. Chiara detta 
Suor Agncfa *. Nccoladonato nel 161 8. fondò nella Prio- 
ral Cbitfa di S. N.ccolòdi Bari un Benefìcio di 40. docati 
annuali coi pefo di tuia .meda al mele , da celebrarli nell* 
Altare del Crocifitto , pollo allato al Depofito del mede- 
fimo Samo , con che folle padronato de' funi eredi , e 
fucceflòri (b) § e non avendo nè egli , nè i chic fuoi altri 
fratelli lalciata pollerità alcuna fi secete dopo la mored 
di Francefco, il qual foprevittcìa. tutti, un grave , edafpro 
litigio tra il Moniiiero di S.Cbiara ,.che rapprefèntava là 
perfona di Suor Agnefa , la qoal non avea rinunziato all* 
eredità fraterna , e i figliuoli di Frantefcantonio Volpi di 
lei cugini , che pretelero non edere Hata fatta la detta ri- 
nuncia per error del Nota jo. Perlo Mon derò fcrilfe Giu- 
lio Capone (e) celebre GiurWconfulto del pattato Secolo in 
Napoli , tra le cui Controverse leggefi imprefla la Scrit- 
tura di queda caufa j e per gli Volpi fendè Carlo Marari* 
ta Vefcovo di Gio vena zzo (<^) anch’egli molto conofriuro 
per le fue opere legali , che limilmente regtrtrò la fua Al- 
legazione tra i Rifponfi da lui dati alla luce . Varia 'fu la 
t u c :• 9 . o-.-fiik .^1 .c <t>. . •.% 1 '«• : ìt. 


(a) Capitoli matrithortiari di ileria Volpi con Tiberio (U- 

polati eia Noe. Ottavio Refla da Bitetto a’ io. di Ottobri dell’ anno 
ifHi. \ . 

(b) Nota* Pomponio Xerao da. Bari a 1 f. -di Novembre-bel 1 -anno 

1^94. ftipu lo Tulromiintp 'citila- fondazione di quello .benefico», che 
Aa p fcltneato.nel feoproceflb . ■ • • • 4 l/!; 

(c; Giulio Capone pontcov. 12. 

(d; Callo Maranta.pait.4. reip. 29. ,**, ,y v.' ^ 
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CX IX > 

fortuna ne! corfo di elfo litigio ; perciocché introdotto pri- 
ma nella Priora 1 Corte diBàrf, come che da quel Vjc*. 
rio D. Francefco Maria Vagles’ fofl'eftatadecifà a favor 
de’ Volpi , trasferita poi ad iftansa del Moniftero nella 
Gran Corte delia Vicaria di Napoli , . e finalmente nel Sa* 
ero Regio Configlio, io e dò fi'djbattc infin'aH’anno 1674., 
nel qual tempo peroperadi Mnofigogf SeMàle Arcivefco* 
vo di Bari fu con quelle condiaioni! concordato e fopito , 
cioè che al Moniftcro fi afTègnàflero tutti glioflètri, c po- 
deri podi ne’tenimenti di Bari , di Bitritto r e di Cafamaf- 
fima , ed a 'Volpi tutto il redo dell’eredità , ovunque fi ri- 
trovadè(fl) onde quédi , fra gli altri effèkti valutati predo 
a quattro mila docati , ebbero il Padronaggio del detto 
beneficio, per efièr porto il fondo obbligato. all ’gnnual cen- 
fo di ducati quaranta nel territorio di B. tetto, (b) j 
VIU. FRANCESCAN I ONIO , cui d* Antonio 
fuo avolo fu per Teftamento fatto un legato di mille doca- 
ti annoi , fpofàtaavea nel 1)82.' Eleonora Calòiìgliuola 
del fopr» ricordato Lorenzo colla dote di tremila e cinque- 
cento docati , e colla prpmerta della fùcceflìone al fuoce- 
ro , (c) il qual Lorenzo fu fratello dr Tullio padre d/ An- 
nibaie Calò Conigliere di Ferdinando II. Imp. , e fuo 
Luogotenente in Triefle , fìccome.evidentemente fi ffor- 
ge da un’Iftromento di Procura rogato in Tr.efte per No- 
tar Niccolò Paradifo ildì 8. Dicembre del 1^23. ìli telilo 
in un'altro de’ij.Gennaj 1 1640. ibpulatoin Bari per No- 
tar Niccolò Francefco Tofaffo di-quella Città . Viffe per 
• . « . : fa- alcun 

(a) Notar Giacomantonio Regna da Bari agli 8. di Aprile 16^4. 

ftipulò rillrnmentodi quello, concordata 

(b) rioctflo di quello B neficio nell’Archivio Priora!, di Bari. 

, C c ) Capitoli matrimoniali di Fraricefcanconio Volpi con Eleono- 
r a Calò flipulati per mano di Noc.Ottavio RelTa da Bitecto a* io» di 
Ottobre dell’anno ijg 3 , j •„ •. i-r . . * 
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alcun tempo in Bari Francefcantonio , leggendoli alcuni 
de’ Tuoi figliuoli defcritti ne* libri de'battefìmi di quella 
Chicfa Metropolitana (a) . Ed in Bitetto ebbe egli cura 
unitamente col Vefcavo di far coftrurre il Monafiero di 
donne fotto la regola di S.Chiara, da Giovan-antonioCe- 
falò Cittadino di elfi Città fin dal ordinato doverli 
co’fuoi beni fondare , e coftrurre : ficcome anche oggi ce- 
ne fa teflimonianza 1 ? Ifcrizione pofia nella Chiefa di quel 
Mooaftero colle armi dei Vefcovo , del Fondatore , e di 
Francefcantonio in quella guifa : 

r : •* » » * ì ■-> . a . 

D. - * O. i . . M. 

. - •* ;«i ) »■" *. • 

J« Antonia s Ceepbalus Civis Biteffl 
Ceenobiurn hoc Santimonia li ut* Ordini t S. Clone 
Ex t e ft amento hteredem re UH umfundavit , 
Dotavit , & erigi ordinavit 
Anno falutìi M. DXCVIIf. die vero 14. menjìi Aprilis • 
Julius Mattbeeus 0 Monte S, Sabini Tujius 
Epifcopus BiteSi , 

Et Francìfcus Antonini Volpini 
Conjìruxerunt , & confimi curaverune 
'Anno falutis M. DCXVI. die vero 4. Novembri! t 

Morì egli finalmente a io. di Febbraio del 1618., falcian- 
do undici figliuoli , che furon Giova m battifia , Giufeppe , 
Giovanandrea , e Filippantonio , o fia Antonio malchi , 
Angiola , Silvia % lj'abclla , Lucrezia , Elena , Cojianza , 
e Maria femmine . (b) De'quali 

An - 


(a) Libri de’Battefimi della Chiefa Metropolitana di Bari degli 

anni 1^87* e 15^89. 

fb) Gacado libila Città di Bitttto dell’anno 1609. fol. 14. 
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Angiola fù data in moglie a Giova mbattifta Saffo Patri* 
zio della Città di Giovenazzo difendente da'Saffì Nobili 
di Ravello Città della Codierà di Amalfi , figliuolo di 
Ferrante , e di Porzia Scaraggi delia Nobiltà di Bitonto , 
il qual matrimonio fu contratto nel 1609. (a) che lo 
ffeflo anno appunto ,• in cui volendo Fr. Angiolo di Rifi> 
Nobile fimilmentc diGiovenazzo prender l'abito di Ca- 
valicr di Malta , (b)ebbe a pruovar la Nobiltà della Fa* 
miglia Saffà per Maruccia Saffà Aia madre ; e de' malchi 
Giovamba/tifla , Gìafeppe , Filippantonia , o fia Antonio % 
c Giovanandrea, allora Fr. Giacinto , fotto il dì 1 f. Gen- 
naio del 16 f 7. da tutti ì Signori della Famiglia Volpi no. 
biliffìma nella Città di Como , i quali in quel tempo era- 
no Monfignor Benedetto figlino! d’ Ippolito Referendario 
deli’una , e dell’altra Segnatura del Papa , Ulpiano Cano- 
nico della Cattedra! di Como, Abondio Capitan di Fanti, 
Ippolito , e Franeefco figliuoli di Antonio , furono ricono- 
feiuti , e dichiarati per originari , defeendenti , e derivan- 
ti dall’antica , e nobil Cafata , ceppo, e Famiglia d e'Volpi 
nobili , e patrizi Comafchi , e per tali fempre avuti , c ri- 
putati, (ècondoche da pubblico aito rogatone da Giovani* 
battifia Maranefi Imperiai Notaro Comafco , fi ravvi* 
h : in vigor della qual ricognizione , e dichiarazione po- 
li» con publico Diploma del dì ji.Luglio di quello fteifo 
anno da'Decurioni di quella illuAre , e ragguardevoi Cit% 
tà Giovombattijla , Giufcppt , e Filippo» tonio furono ri- 
cooofeiuti , c dichiarati originari della lor Patria , e della 

Fa* 


• (a) Capitoli matrimoniali di Ai gioia Volpi con Gioambattift» 

Salto per mano di Notar Francefcantonio Capograffo da Giovenazzo 
® di Agoftodell* anno 1609. 

(t>) 11 Commendatore Fra Bartolomeo del Pozzo nel Ruolo Gene- 
rale de’ Cavalieri Geiofolimitani della Veneranda lingua d’ Itali» 
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Famiglia Volpi , la quale in elfa tra le più illuflri fchiatte 
gìuflamente noverata fcorgeva fi , dichiarando di poter 
eglino de’monumenti , e pregi di effe renderli onorati , e 
gloriarti» ■ «. 

La qual dichiarazione , fecondo l’ufo di quella Cit- 
tà , fù dai Cancelliere GiOvan Francefilo Piperelli fotto- 
fcritta , e di pubblica teftimonianza corroborata: ma 
perche quindtifma tritai’ originale , non fi ave» di lei , fc 
non una fòla e monca copia , fpczialmence fenza il nome 
del Cancelliere , negli, atri del Nota jo Carlo Ba refe da 
Ruvo, ferie fc però nel 1704. venir da Como medetimo 
un duplicato , che dal Coot t Abondio Volpi nobildlìmo 
Patrizio di quella Città , e Capo allora della Famiglia , 
fù colà follecitato , il qual è dei tenor ièguente : 

. -• * NOS DECURIONE^ CIV1TATIS COMI . • 1 

* % ' •* * • * * ' * * * 7 • . * . V ... 

; 1 • Coma Domino Cornile AbundioUlpio Patritìo nofiro 
prò perle Fa tu ili a Uulpia in Regno Neopolis commorantis 
fuetimus reqnifiti , quatenui Tranfumptum ottejìotio - 
nfs fuper ejufdem Fomiti* Nobilume per Pneeejforcs no- 
JirosJubdie 3 1 J ulti 16 f 7. emìjjte concedere (tignar emù r: 
Nbs honejla petìtìoni annuere cupicntcì , Uuivcrfìs y & 
fingulis prafenles Luterai infpeÙuris , no setta fscitnus , 
oc attejiaumr , fa i>o re-' memora tte b amili* Volpi * faHam 
faifie per ■ Antecejfores uofiros Attcjìationetn cxempli fe- 
quentts s nempe = Decurione s Civitatis Comi = Cum 
pr adora eorum jlirpis gratijfimis luterà pofiulafient a 
nobis Dcrmrnijoi Bapti fio Epj'copus Ruherfis * mtnonjo- 
feph , ac Philippus Antoniusfratres Vulpii Bit e Pii Apu- 
li* P cuce Ita nati ot'que degente s , atque 0 refi la Patria 
oriundi , rationi confentoneum duxìmus , I/o t i s iltorum 
tam juftis annuere i quamobrem confi un ti fide afi'erit/.us * 
fupradiHos DD. Jo: Baptjtam Epìfcopum , Jofepb , se 

Bùi- ^ 
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Pbilippum Antònìum fruirà Vulpio: origine* ver.ea^ 
U/piam gente* rtferre , quo adeo nobilitate dar e fòt, ut 
inter feleUioret noflro Urbis fami Hat exigat j a re merita 
rectnferi « T ejìantur civici bonorts , tum eccleftojUio di ^ 
«vitate : , quibu: hoc Doma: ultra bominum memoria* 
feruti , & in profentiarum florefctt . Decurione : e ni i/t 
Jrequenter babuit , fabrìeo Profeti os , plurtfqM.fi connu-y 
merat Jurifconfulto: patrium in Collegium cooptatoti 
quod dee us no» nifi proVia paterno nobilitai is proba t io? 
nibus potè fi ulti concedi , & vero facrarum diga i tat un* 
agtnen bac infamUia Iterare Velimus , prosit ve luti an- 
tefgnanusjo: Antonini kujufcc CiVitatis Epif caput t cujuf 
jpeii abili: fapientia , conjìlìum , atque rdigio in Sacro 
Concìlio Tridentino ,. tnque duplici pontifica Sedi: le gay 
tione od Helvetico: quam nirifice eff tlfcr.it , veftpfa hì- 
fonar um volantina obunde loquuntur ; Ex bujus porro 
cin tribù: fu rr exit Ulpianu: T beatmorum Arcòiepifcoput 
quetn omnìgena virtù s non folumad Apojiolica: Hifpanio. 
Hetr urteeque Legai ione: ,fedetìam ad omnia fere Roma- 
no Aulo mojora manie evexit , Hunc toni i nomidii Pro ■ 
fu lem , ah egregio [cripton Andrea ninni rum ViRorellà, 
Jublimi elogio, celebratane , fecutu: de in de ejì Joi Petrus 
biovarie njh Epifcoput\ vir & ijle fummo probità ti: % 
multiphcique feientiarum notiti a in (igni: . Onittimut 
malto: alias ejnfdem prof apio clarijjtmo: viro: fato fan» 
Phot , prò ut n ape r ri me BtnedtHum SS. D. N Xltriufque 
SfgoateerorReferendoriuvt^ui.vefigia Majorum fuorum 
adeo infetit, ut proclaram avito virtuth cxemplum mi- 
' in tnodum exprejferit. Hoc fuut XI l pi a nobilitati: mo- 


numenta, in quibu: tanquum gentilibut poffe L)D ]o:Ba- 
ptifam Epifcopum , nec non jofepb , & Pbilippum Anto * 
muta fratte: fupradiòo: glortart aperte confirmumu : . In 
quorum fdem profetiti nofiro fgUlo muniti manda vi wu :. 
Còmi die ì x.Julu M. DCLVll.J danne: Er ancifcus Pipe-. 
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relitti Catte filaria t ;» Et prò ut ex codem Attrattone 
in o&it infra/cripti Cancellarti nojìri exijìente ab un dì 
liquet . In quorum tejiimonium preferita Sigillo nofiro 
tu unii a s per infraferiptum Canccllarìam no fi rum fieri , 
fubjcribique mandavimui . Daturn Comi bae die 14. 
menfìt J anuarii 1 704. = Francifcut Antonini Benedici ut 
Cancella riut ss Vi è ii fuggc-1 lo impreco incera, c co- 
perto di carta * - ... 

Ma de’ fuddetti fratelli nati da Francefcantonìo , c dalla 
Calò , Oiovambattijiu da Innocenzo X.fù defìgnato Ve- 
feovodi S Severo in Capitanataci, e da Papa Àleflandro 
VlI.neJ 1 6f6 creato Vefcovo di ftuvojn Terra di Bari(^, 
la qual Chielà avendo egli lodevolmente per lei anni no* 
ve «nefi e Tei giorni governata , a aa. Grugno del 166$; 
venne ivi a morte, e nella fa a Cattedrale fa lèppellito (c). 
Fu a cortei nel 1 6yq. da M orili gnor Benedetto Volpi No- 
bile Comafco Referendario dell’una , e dell'altra Segna- 
tura , ed Abate di S. Antonio di Como, fatto nel fuo ulti- 
mo teflamento {d) il legatodi un nobile Oriuolo di Pari- 
gi , riconofcendo, e dichiarando netto fteflo tempo la di 
lui linea , e quella di Cefare Volpi , la quale in Colonia 
Agrippina fioriva , della Tua medefìma Famiglia con 
quelle proprie parole s Sciant DD. Exequutores , 0$ 
Èlitre dei in/iituri,& fubjhtuti mei inperpetuumjnentetn> 
& intentionem meamfut]fc,Qi ejje,utln primit Dei Omni' 
potentis bonor>& gloria f fecundo auxi Itunt proximiorum , 
ter fio fuffragtum mortuorum totii vir ibut , quarto , & 

■ ' ' ‘ v - . al- > 


fa) Not. Nicola de Angeli* da Giovenazzo, abitante in Bitonto 
a’if. di Settembre 164I. 

(b) Ugheili in IcaLS'ac.Tom VII. col. 10^6. m.}?. 

(c) Colletti in Addifadltal.Sac.llghcil. loc«cic. 

(d) Teltamentodi Monlignor Benedetto Volpi IKpulato per Not. 
Gio:BaUifta Cattaneo d a Como agli 8 . di Marzo del 16^7. 
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aitimi bonor , decut , & fubjlentatio FamilU ftofir* ^ 
Uulpioruvt in infinitum q utero tur , & fubtìineatur • 

Fami li# nofìrtt ejje cognofco F amili am DD. Uulpioram 
BitcSi in Apatia Peucetia in Regno Neopotita> o , cujas 
caput efl lllujìrijjìmui , & ReverendiJJìmus D.Joannet 
Baptijìa Epijcopui Rubenjìs , cui lego borologium Parijht 
fabrefaSum , vulgo tnojìra , per me in itineribut de la turni 
& etiam defeendentei ex Cxfare Uulpio Colonia Agrippi - # 
na , quat duai Famitiat bìc connumeravi , utjìnt nota 
fuccejforibus meis adomncm bonum fidem . 

Giovanandrea col nome di Fr. Giacinto fù Maeftro di • 
S. Teologia dell’Ordine de’ Predicatori (a) . Nel quale 
Tantamente vivendo, finì i Tuoi giorni nel Convento di 
S. Severo di Napoli a’i$. di Marzo dell’ anno 1 666. 

Filippantonio fi diè allo fiudio delle leggi , nelle qua- 
li prefe PJnfegne del Dottorato , e meflòfi nella carriera 
de' Regj Ma gifl rati per gli Tribunali delle Udienze del 
Regno, ancor giovine fi vide Capo di Ruota fra quegli 
•Uditori; colla qual carica ritrovandoli in Terra d’Otran- 

d /. to 


~ 4 

(il) NeJ libro intitolato : A 3 a Capitali G entrain Borni» iti Conven- 
tii S. Maria fuper Minervam Ordini t Pr.tdicatorurrt celebrati in fefio 
SS.Pentecnpef die i^.Maij 1644. /iti) gnerendif t'Patre Fr.Thoma Tur- 
co S. Theo /opin Proferire , Ma°iftro Generali totius Ordìnii Pr adica- 
forum in eodem Capi culo eletto . Bpm* apud Mane/phum Manelphium 
1644. trattandoli della Provincia di S. Tommafo nel num.10. pug.6}. 
fi legge: Fromovemm ad Magijieriutn A dm. BJ(. PP. FF» ìcattntm 
Marcum Taurum Baccalaureum , & Primum Vijìnitorem hujttt Ca- 
pituli Getter aUJJhni , Mauri tium de Troja Leftortm , ér Sccundum 
Dipìnitorem , Petrum Martyrem Jannonium Baccalaureum , loatt- 
ttem Bapti darti de Fico Baccalaureum , Andre am de Ferranditta Bac- 
calaureum Or dinar ium , Antonium de Pipi Hit LeMorem , YAlIN • 
TUMFllLPlUM Baccalaureum , loannem Fincen/ium Buranum Bac- 
calaureum , Jacob um de Luceria LeAorem , Bonauenturam Manna- 
ri num Baccalaureum» 
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to ne'calamitofi tempi di careflia , dal Duca d’ Arcos Vi- 
ceré fu detlinato a riicuoter danari , e grani da’Baroni di 
quella Provincia per (occorrer con erti agli urgenti bi- 
fognii della Corona , travagliata ancheallora dalle armi 
di Francia; e quantunque nella Terra di S. Vito degli 
Schiavi gli Co(?è dato (cagliato contro un colpo di archi- 
buio , campandone tuttavia illefo , con tanto Cenno , « 
'deprezza adoperoffi, che col danaro, da lui in notabil 
fomma raccolto , fu porto (òvventamentoalla Fanteria , 
e Cavalleria SpagnuoJa, le quali in quella mcdefima Pro- 
vincia Cotto il comando del Maeftro di Campo D.France- 
feo Boccapianola di guarnigione trovavanfi dertinate , e 
con molte carra di grano da lui parimente con gran diffi- 
coltà procacciate ( valutandoci in. quel tempo ben cinque 
ducati il cumolo ) Cu provveduto il Cartello di Lecce, che 
fpezialmente ne fentiva un confiderai I mancamento; 
per gli quali rilevanti Cervigi avendo!! egli acquiftata mol- 
ta ftima a ppreffò al Viceré, meritò effer da quello pro- 
porto al Re Filippo iV.per uno de’Giudici perpetui di Vi- 
caria. Ma da un’ altro grave accidente , mentr’ egli era 
nel Tiibunale della fterta Provincia-, videi! porto in po- 
fitivo riCchio , e pericolo della vita : imperciocché vo- 
lendoli dal Prefide, che una caulà di cerco Cuo dependen- 
te Coffe da lui a pròdi quello contro il diritto deciCa , ed 
all’incontro opponendoCegli collantemente FiJ:ppa/ito/jiOy 
non men dal zelo della giurtizia, che dalla rtima ddi'onor 
proprio (bfpinto , tirò in Caccia al Prefide il cappello; per 
la qual coCa chiamato in Napoli dal Viceré , fù coftrettó, 
come che il Iòle Corte nella canicola , a prender il cammi- 
no per quella Corte , ciocche poCcia a motivo del grave , 
e nocevol caldo CofFerto , e del cambiamento del clima 
in sì pericoIoCa ftagione , gli cagionò una lunga , e quali 
diCperata Cebre ; di cui nondimeno per (ingoiar grazia di 
D.o , impetratagli dall’efficace intercelìione del glorioCo 

• Pa- 
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Patriarca S. Domenico liberato , fi portò in Soriano à vi- ' 
fitare la facra Immagine di quel Santo , in quel luogo per 
gli grandi , Angolari , e continuati miracoli cotanto r no- 
mata , e glorjofa , facendole dono di una ricca velie di 
ricamo di argento , e lafciandovi anche Icritta la memo* 
ria della grazia , la qual dal P. Fra Domenico daSemi- 
nara de* Predicatori fu poi regiftrata nelle Cronache di 
quella Chiefa (a). Continuò egli pur dopo qucfto avve- 
nimento il reai fervigio in diverfe altre Provincie infino 
all’anno l6j6. quando infetto il Regno da quella orribi- 
le , e memorevole pefiilenza , la qual il diff irmò , e quali 
difiruttè , ne ville egli per ifpezial grazia di Dio libero , 
ed immune; onde rinunziando a tutti gli onori , che i 
fuoi meriti gli potean far giultamente fperare , abbracciò 
lo fiato di Ecclefialtico , anzi di più ottervante Religiólò, 
vedendo l’abito dell’aurtero , e rigido Ordine de’Carmc- 
litani Scalzi col nome di Fr. Antonio di S. Giufcppe : ma 
perche l’afprezza di quell’ Ifiituto grave incomodo , e 
notabil pregiudizio alla fua fàlute arrecava , adopraronll 
i dì lui Congionti , anzi gli fletti Superiori a far , che po- 
tette pa fière a Religione più mite , come infatti dopo 
fette anni , che tra’Carmelitani Scalzi vivuto era , coll’, 
ApportoJicoattenzo fù volentieri accettato nella Congre- 
gazione de’ Cherici Regolari Somafchi con di/penla nel 
tempo , e nel luogo del Noviziato , ettèudogli fiato quel- 
lo abbreviato a quatcro foli meli , a cagione di aver egli 
profettato non picciol tempo una Regola piùrig.da , e 
quello commutato nel Collegio di S.Demetrio di Napoli, 
poiché per la fua gracile complcttìone , e per le continue 
indifpofizioni , dalle quali era travagliato , non fi avreb- 
- da be 


(a) Fra Domenico da Semicara nelle Cronache di S. Domenico da 
Sori ano ann. 1 648. a c. 479. 

t 
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be potuto trasferire in Genova , ove per tutta la Provin- 
cia , che dicon Romana , il Noviziato di quella Congre- 
gazione è ftabilito ; e così durando in erta Congregazio- 
ne lo flefiò tenor di vita incolpabile col nome di D. Anto- 
nio , fcrirte in quello mentre un voluminoso , e dotto li- 
bro di Teologia morale intitolato : Refolutiones Morale», 
quotidiana utroque jure CKornata , che nel 1670. fu 
ftampato in Roma , e dedicato ai Sommo Pontefice Cle- 
mente X. egli è ben vero , che dalla Sacra Congregazion 
dell’Indice fu quella opera proibita per la Refòl. 199. , in 
cui trattando egli del voto di non ambire , che fi fa in 
alcune Religioni , afferma poterli quello da fe flcffo per- 
mutare, ed altre propofizioni , le quali polle da’ fuoi 
emuli a flretta , e lòtti! difamina r furono erronee giudi- 
cate . Increbbe di vero fòmmamente quella cenfura del- 
ia Chiefa a D. Antonio , ma come colui, che religiofillì- 
moera, e di moderatilfimi collumi, torto fottomife a 

S uella il Tuo giudizio , Non potè tuttavolta all’irtelTò mo- 
o egli tollerare i trattamenti ,che da’Superiori della fua 
Congregazione gli eran tutto di fatti ; imperciocché non 
contenti quelli di aver da lui efatti a titolo di donazione 
mille docati , e una copiofa libreria, P artringevano a 
contribuir giorno per giorno le fpefe del vitto in mano 
dello Spenditore del Collegio , ed a celebrare per gì, ob- 
blighi della Chiefa , ed in due graviflìme malattie il co- 
fìrinferoa pagare per Medici , e medicine più centinaia 
di ducati , oltre che di ogni fua neceflìtà era forzato re- 
d.merfene a collo di grolle lòm me , alle quali uopo era 
che lòggiacefle la propria Cafa . Tali , c tanti gravamen- 
ti non potendo egli più lungo tempo fopportare , intro- 
durtè giudizio nella Sacra Congregazione de’ Vefoovi , e 
.Regolari per la nullità della già fatta donaz.one de’ duca- 
ti mille, come quella, che eflèndo Hata cagione di aver-* 
io fatto ammettere nella Religione , ci giudicava, efie- 

re 
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re fiata fimouiaca , e contraria a’ Sacri Canoni , e confe- 
guentemente da non poter per alcuna maniera fufiìftere; 
Scrifle per D. Antonio in quella caufa il celebre Avvocato 
Giovambattifla de Luca da Venofa , che ^oi fu Cardi- 
nale , e regiflrò la Scrittura , benché fenz a il cognome 
di D. Antonio , nel libro XIV. del fuo famofo Teatro , 

• ch’egli intitolò Peritatiti & Juflitia: (a) ma decifo 
l'articolo a favor del Collegio , Clemente X. il quale era 
ben confapevole della faldezza delle doglianze di D. An « 
ionio i per grazia fpeziale da’ voti della Regolar difcipli** 
na il profciolfè , permettendogli di vivere in cafa fua da 
Prete Secolare j laonde di lui fcrifle Niccolò Toppi nella 
Biblioteca Napolitana ( b ) in cotal modo : Antonio Volpi 
nato nella Città dì Bitetto , tuo originario dalla Città 
di Como , Dottor delle leggi , dopo aver efer citato diverjt , 
OJfìcj Regj i abbandonando il Mondo ,y ? ritirò nella Con- 
gregazione dc'-Padri Somafcbi , ove diede alle Jìampe un 
tomo /»//70/j/0:Refòlutiones Morales utroque jure exor- 
ratse, dedicato alla Santità di Clemente X. Al predente 
Prete Secolare per grazia del Sommo Pontefice > ed è vi' 
m vente . Ma non perciò ( quantunque bene in vigor della 
Pontificia grazia il potefTe ) volle egli tornare al mondo 
a menar tra’SecoIari il refto de’fuoi giorni , anzi ritiratoli 
nel Convento di S.Severodi Napoli in compagnia de’Fra- 
- ti di S.Domenico , da cofioro per la memoria del P.Mae- 
fìro Fra Giacinto di lui fratello , fu cortefèmente accol- 
to, e quivi vivendo , dal Marchefe d’ Aftorga Viceré in 
quel tempo del Regno per gli antichi fervigi preflati alla . 
Corona , e per gli meriti acquiilati fù nominato al Re Fi- 
lippo IV. fra i tre foggetti , da’ quali era ufo trafceglicr^ 

fene 


Luca !‘ k * * 4 - part.i. de Regularib. difc.48. 
Niccolo Toppi nella Biblioteca Napolitana a car.a j. 
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Tene uno per la Chiefa Arc.vefcovile di Tranr, nel cafo , 
che quell’ Arcivefcovo fi fofiè contentato di pa Ha re alla 
Velcov'l di Caflbno, che vacava per t fiere fiato quel Ve- 
feovo trasferita alla Chiefà di Geiunzia in Catalogna ; ma 
mentre che di ciò fi trattava, venne egli a morte in quel* 
lo fiefib Convento a’ao. di Settembre dell’anno 1676. ,c 
nella Cappelta del Sant.flìmo Rofario fù leppellito , giu- 
fia la Tua volontà nell’ultimo fuo teftamento , rogato per 
roano di Notar Carlo Nicolò Carotenuto da Napoli, ma- 
nifeftata , ed efprtfia. 

IX. GIUSEPPE , eletto a propagar la dipenden- 
za , tolfe per moglie nel 1 677. D.Ifiabel/a Valcarcel , fi- 
gliola di D.Girolamo , e di D.CIarice de Llanos (a) na- 
ta da D. Ramiro de Llanos Barone di Melpignano , e di 
«Galignano in Terra d’Otranto , e di D. Ifabella Melila , 
e vedova di D. Alonfode Alarcon (b) fratello di D. Ila- 
bella de Alarcon moglie del Regio Configliero D. Anto- 
nio Orfino de Silva (e) , entrambi figli di D.Francefco de 
Alarcon de’ Conti di Vaiverde, Tenente di Maftro di 
Campo Generale nel Regno di Napoli > e di D. Luifk 
Vafquez Ayala, tutte Famiglie nobilifiìme di origine. 

Spa- 


(a) Procedo di D.Girolamo Valcarcel, e di D.Claiice de Llanos 
cogli eredi di D.Ramiro de Llanos in S.G* in banca prima d’ Amico , 
poi di Giacomo Antonio d’Jzzo.oggi di Giacomo Antonio Jalimone. 

(b) Procedi de’ crcdicori del Patrimonio di D. Alonfo de Alarcon 
in S. C. in banca di Carlo Morello ora di Tommafo Mafia predo lo 
Scrivano di Lio • 

(c) Capitoli matrimoniali di D. Isabella de Alarcon con D. Anto- 
nio OrfinodeSi va figlio di D.Pietro Arias de Silva » e di D.Cateri- 
na Orfina nata dal Prefidente del ‘ agro Coniglio , rtipulati per lo 
Notaio Giovan Domenico Cotignola da Napoli a’ 16. di Aprile del 
1643., e prefentati nel primo volume de 'Procedi compilati nel ' C. 
da 'Creditori del Patrimonio di I"). A Ionio de Alarcon in barca di Nic- 
cola di ALdio predo lo Sciivano.de Leo al fol.70. 
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Spagnuola , colia dote di cinquemila ducati , cioè tfemi • 
la di fifcali fopra 1 * Univerfità della Terra di Palo nella 
Provincia di Bari , e duemila fulla g a bel la , o Ha arren- 
damene) , che dicon , della farina vecchia d: Napoli , 
oltre all’ antefato da lei lucrato per la morte del primo 
marito , co’frutti di dioda quel tempo deca.rfi ; il quale 
antefato fe bene ne’capitoli matrimoniali , nel i 6 ;o. fti- 
pulati , fotte flato cottimi to per ducati ijoo., e da D.Ifa- 
bella in tal fomma fi pretendere , tuttavia opponendoli 
il Tutore dato dal Sacro Coniglio a’ pupilli D. Lvifa , e 
D.AIonfo poftumo de Alarcon di lei figliuoli col motivo , 
che qualunque fomma a lei fpettaffe , in corpi della fletta 
qualità de’dotali, c non già in danaro contante , dovette 
efierle aflegnata , ed all’incontro rifpondendo D. I fabel- 
la, non fidamente per ragion d’antefato , ma anche per 
donazione irrevocabile tra vivi eflère fiata a lei quella 
fomma coflituita ed attegnata , volendo finalmente non 
litigare affiglinoli , anzi con etti afFettuofamente proce- 
dendo , contentottì di ricevere foli ducati cinquecento 
cinquanta in contante , che pofe in compra col nominato 
Giùfcppe , fuo fecondo marito , rilafciando loro il di più, 
che potette giuftamente pretendere ; del quale accofdo 
ne fu rogato iftrumento in Napoli a* af. di Febbraio dell’ 
anno 1661. per Jo Notajo Andrea Rocchino tra il Dottor 
Lorenzo de Marinis Tutore de’detti figliuoli , ed il P.M. 
Fra Giacinto Volpi Cognato , e Proccuratore di ettà 
D.Kàbella , dalla quale fu poi ratificato, come fi legge 
nel terzo volume de’ Proceflì compilati nel Sacro Confi- 
glio di Napoli ad iflanza de’ Creditori del Patrimonio de’ 
fopradetti D.Francefcoe D.AIonfo de Alarcon in Banca 
di Carlo Morello , ora di Tommafò Matta , pretto lo Scri- 
vano di Leo j da’quali Proceflì , e da altri di D.Beatrice 
Valcarccl con D. Giufèppc Carafa de’ Conti di Polica- 
ftro di lei fratello uterino in Banca di Giulio Vennitto , 

ap- 
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anpreflò lo Scrivano Cam ilo Coppola , e di D.Gìrolamo 
Valcarcel con D. Francefco Valcarcel in Banca di Giaco- 
mo Prifcolo , appreflò lo Scrivano Antonio Salernitano , 
molti chiari parentadi appari/cono dalla Famiglia Valcar- 
cel contratti colle principali Cafe de* Seggi di Napoli ; ed 
oltre a ciò la fua illuftre nobiltà fu già provata dal Cava- 
liere Fra Giufeppe Brancaccio delle più antiche , e illudo 
Famiglie del Seggio diNido nell’annoi6?o. quando ei pre- 
fe l’abito di Malta , per D.Anna Valcarcel fua Avola ma- 
terna , la quale fu fòrella di D.Pietro Valcarcel Reggente 
di Cancellarla , di D. Antonio Valcarcel padre del no- 
minato D. Grolamo , di D. Luigi Regio Configgere ( la 
cui linea allignata in Averfa é mancata in due figliuole dr 
un’altro D. Luigi , delle quali la prima chiamata D. Bea- 
trice fu maritata a D. Muzio di Regina Barone di S. Vin- 
cenzo in Volturnojc la feconda .detta D.Giulia ,è oggi vedo- 
va di D.Diego Girolamo de Vera d’AragonaJ,di D.Fran- 
cefco ùmilmente Regio Configliere , il qual deporta la 
toga,morì in Bari nell’anno 1620., fuccedendogli in molti 
acquirti da lui fatti m quella Provincia il detto D. Gi- 
rolamo Aio nipote » di O. Ferrante , cui Michelina 
Za patta fua moglie , nipote dei Cardinal Antonio Zapat- 
ta Viceré di Napoli , partorì una fòla figliuola chiamata 
D. Ifabella , che fu moglie di Orazio Vifconte de’Signorj 
di Lo feto , progenitore de’ Marchefì di S. Cnfpiero -in 
Terra d’Otranto , di D.Girolamo , di Suor Ifabella mo- 
naca in S.Chiara di Napoli , di Suor Angelica , e di Suor 
Ovidia in S. Girolamo della fletta Città , tutti e nove fi- 
gliuoli di D. Alvaro Valcarcel , e di D. Vittoria Moles , 
nata da Francefco Moles Primo Barone di Turo nella 
Provincia di Bari , comedimortra il di lei tertamento fti- 
pulato a’ij.d; Marzo dell’anno i 6 1 2. per Not. Giovani- 
batt.rta Franco da Napoli , copia dal quale fi legge nel ci- 
tato Protetto di D.Girolamo con D. Francefco Valcarcel 
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in Banca di Giacomo Prifcolo al fol.6. Morì Giufeppe a ro. 
di Agofto dell’anno i67a.avendocon D.Ifabella procrea, 
to Girolamo , e Giovambattijia , de’ quali 

Giovambottifta vide, e morì da Abate. 

X. GIROLAMO prete in moglie l’unno t 6 C 9 - Te- 
refa de’ Niccolò , o fia de’ Nicolai celebrata col nome di 
Licori Terjìlia tra le donne illuftri de’noftri tempi da Gio- 
vanmario Crefcimbeni Nobile Maccratefe , Arciprete di 
S.Maria in Cofmedin, e Cuftode Generale di Arcadia ne* 
Tuoi eruditi Dialoghi della Bellezza della Volgar Poefia , 
e rammentata altresì da Agoftino Paradifi nella Raccolta 
delle Notizie dorico- lega li , e morali per formare il vero 
carattere della Nobiltà , e dell’ Onore alla par. a.cap. f. 
num. jo. Ella era fbrella di Carlo de’ Niccolò Marchete 
di Canneto , e di Francefco de’ N.ccolò prima Vefcovo 
di Capaccio , e poi Arcivcfcovo di Conza , dal qual Mar- 
chefe Carlo fono nati D. Giuteppe fucccduco al Z.o nell' 
Arcivelcovado di Conza , e D. Domenico oggi tecondo 
Marchete di Canneto , congiunto in matrimoniò con 
D. Anna Maria Federici , nata da Giovambattifta e da 
Eleonora Spinola ultima della Tua linea , il qual G o va m- 
battida fu figliuolo di Leandro , e di Fauftina Fornellini 
delle prime Famiglie della Città di Genova . Morendo 
in Napoli nel 170}. D.AIonfo d’Alarcon , fratello uteri- 
no di Girolamo , di cui era colui creditore in molte centi- 
naia di docati per cagion di annualità decot te dal dì della 
morte di D.Ifabella Valcarcel lor comune madre , fegui- 
ta nel mete di Settembre dell’ anno 1680. per lo cap.tale 
di docati ffo. ad effe D.Ifabella sborfati dagli eredi dell* 
Alarconfuo primo maritq per antefato , come fopra più 
didimamente fi è detto , coll’ultimo fuo Teftamcnto ri- 
late.ò in beneficio di Girolamo tutte quelle fornme già 
maturate , obbligandolo foltanto a pagare in prò di Car- 
mina Ilabella d’ Alarcon figliuola fua naturale il fuloca- 

e pitale 
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pitale de* docati 570. (a) . Rcfiituì finalmente G'irolatuo 
con falda , e durevol permanenza la fua Famiglia in Bari, 
ove vtggendofi affai molefiamente aggravar da una feb- 
bre quartana, e volendo da buon Crirtiano , qual' egli 
era, profittar dell’infegnamento lafciatoci nelle Sacre Car- 
te di dover tanto più sforzare il Signore Dio a fermarli 
con elio noi t quanto più fi avvicina la fera della nofira 
vita , perciò nell’anno 1713. difpofedi una Mefià perpe- 
tua in alleviamento , e futfragio dell’ anima fua , per la 
quale afiegnò due mila docati al P, Maefiro Fr. Lorenzo 
de Cubellis da Bitonto allora Provinciale de’Minori Con- 
ventuali di S. Francefco in Terra di Bari , che col di lui 
confenfogli applicò al Convento di Bitcttof^ , da molti 
anni con fomma incomodità de’Rcligiofi dimeffo , i quali 
dovendo da Bari in Altamura palfare , Città tra loro ven- 
ti fei miglia difeofte , colla fopprefiìon di quel Convento 
era fiato loro tolta di tnezo l'opportunità del ripofo , che 
in effo, in due giornate dividendo il cammino, erano 
ufi di prendere . E bene a tempo provide egli in prò della 
Aia anima , perciocché non più che lei meli indi appreffo 
da incurab.le feirro nella milza foprafiàtto , venne a 
chiuder la vita fua j il che con fentimcnti di maravi^liofa 
cofianza , e d' efemplar religione avvenne il dì 6. di G.u- 
gno del 1714. in full' ora appunto del mezzodì, cflendo 
di anrrt cinquantaquattro , undeci meli, e fei giorni, e 
nella Chiefa de’ Carmelitani Scalzi ebbe lèpoltura con 
quefia ifcrizione : 

D. O. M. 

i 

*'■ ■ i— Mwa» »■ 1 1 1 . 1 ■ • 

(a) Tellamentodi D. Alonfo de Alarcon ftipnlato dal Notar Vin- 
cenzo Jannoccaro da Napoli nell’ anno 170$, prefentato nel Proceflb 
compiate nel "acro Confinilo da’ Prctenfori dell’eredità del detto 
D. Alonfo in Banca di Ruhmo, -appreso lo Scrivano Francefco Gaggia. 

(h) Notar Nunzio Caradonna da Canneto abitator di Bitettoili- 
pulò l’Ulrumento di quella difpolìzione ajii 8.di Dicembre del 17 j j. 
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D. O. M. 

*• • '3 

Hieronymo Vulpio 
Jofepbi Putriti) Comcnjt: , 

Et 

Jfabella Valcarctl Filio , 

Privata , public*que Prudenti* , 

Atque 

Injìgnh modcrationh esemplo , 

Omnium Prajtdio , 

Quorum in voti s aternum vivet . • 

Obiit oHavo Idusjunii M. DCCXlV. 

Jofcpbus , & Dominio uì 
P lurimorum Summorum Pontificum 
Cubiculario 
Fili j mcijiijjìmi Pofuere 
Anno Saluti! M. DCC. XXXXI. 

. . • • * i 

De’FiHiuoli da Girolamo procreati con Terefa de’Nicco- 
lò , che fono D. Giufeppe , D. Domenico , e D. Nicco/a , 
e furono da lui lafciati eredi nei fuo teftamento (a) . 
D.Niccola è virtù to , e morto da Abate . 

D. Domenico fù Camerier d’onore di Papa Benedetta 
XIH. , e poi Camerier fegreto di Papa Clemente Xil. , 
dal quale nel 1739- fù desinato a portar la berretta all* 
.Arcivefcovo di Milano Monfignor Carlo Gaetano Stam- 
pa , da lui nella promozione de’aj. Febbrajo di quell’an- 
no alla Cardinalizia Dignità elevato . Per la qual follen- 
nità ertèndo ftata fatta un’ Orazione , che nello tterto an-, 


i , . • - l 

Ca) Teftamento di D.Girolamo Volpi ftipulato da Noe- Gio:Giu- 
fepps Morena da Bari a 28. di Maggio 17 14. 
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no fu pubblicata in M lano col e fhmpe di Giofeffj Richi- 
no Malatefta Regio , e Ducale Stampatore con qucrto ti- 
tolo : Eminentìjp no , & Reverenti (fi no D. D. Carolo 
CajitJio Stampx S. \fediol ine nfi: Ecckjtx Arcbiep'fcopo , 
dum Cardinali : inaugurabatur , purpureo impofito Bir • 
reto , ab Emo , & Rmo D. D. Cardinali Giberto Borro - 
mxo Ora fio babita a Gafparo Mìliacbctto Soladitij Oblò- 
forum SS. Arnbrofii , £$ Caroli Prxpofito Generali : in 
ella lì legge la memoria , che fegue : Audiit SonSiJJìmu: 
Pater , a udii e dileElx Filine prece : , iifque liberi tijjìme 
induljtt ; cumquc purpurei im , ut vacane , birctum de* 
ferendum Anti/hti nojlro Mediolanum decrevijjet , mi- 
niflrum defignavit munificenti* funi inclytum virum Do- 
minicani Vulpìum Familiaretn fuum , felc&um ex ìnti- 
mi: Cubicularìi : , ftbique diuturno virtuti: experimento 
probatijjìmum , itaque illum ad no : mijìt ex fina fuo , qua- 
Jtoeulatum tcftcmfuturum egregi * in no: Pontifici* vo- 
luntatì s . Qua: ergo grafia: agemu : , < C&e. Egli per lo 
fuo valore, fino difcernimento , e fcelta letteratura fa- 
rebbe afcefo a’ più fublimi gradi di onori , che bramarli 
portano, e foglionrt nella Romana Corte , fc dalla fua de- 
bole compleflìone gli forte flato permertb il poter foddisfa- 
re agli obblighi di quelle cariche , alle quali da più Som- 
mi Pontefici, ottimi conofcitori del fuo merito , è flato 
più volte invitato , ed eletto ; non deliderando tuttavia 
egli altro , che il ri polo , di cui la prima carica di Carne- 
rier d’ onore non lo privava , è flato in quella conferma- 
to dal Regnante Sommo Pontefice Benedetto XlV. , cui 
da Cardinale profeflava intima (èrvitù , ed ivi vivendo , 
è riputato uno de’ piùfavj, e degni Prelati di quella 
Corte . 

XI. Nacque D. GIUSEPPE a’ i p. di Ottobre dell’ 
anno i68o. e dimoflrando fin dalla fua fanciullezza un 
grande amore alle lettere , ne apprefe ì rudimenti con 

iftan- 
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ift a ncabile .applicazione nella cafa paterna . Dsfiderofo 
di feguir bordine ecclefiallco , avvegnaché primogenito , 
fu da' Gen itori mandato in Roma nell' anno 1696. ed ivi 
> apprefe la Filofofia d a Gregorio Caloprefe dalla Scalea , 
uomo nato a quella fa coltà ; perciocché Tempre immerfo 
in profondi ponderi , e fpe culazioni , era in quella Città 
chiamato il Cogitasi e. Quin di pafsò ad imparar le leggi da 
Giovan- Vincenzo Gravina , G iurifconfulto , e letterato 
di tanta fama , che Tana troppo vano il dare qui di lui 
altro conto , badandomi di riportarne l’epitafio , che da 
me in.fua memoria , a commendazioni dettato , fra le mie 
latine Poefie impreflo fi trova j 

• * , 

In fuma lust Job. Vincentii Gravina 
Rojfancnfìs Caiubri 
7h 

Cernitisi ìnjìgnijacet bacVincentiu: urna: 
Brettiadnm jacct bìc fpefq ; decufq\ foli . 

Quidquid Cecropia laudìs , Laticcq ; Mine rva 
Jam fui t , hoc vivo , Brettio promcrita ejì . 

Avendo pertanto apprefo D. Giupeppe fotto là difciplina 
di un tanto Uomo non men le leggi , che ilbuongulio 
nelle altre feienze , con la di lui affluenza fi dottorò in 
quella Univerfità nel 1700. per renderli fpezialmen te ca- 
pace di quei gradi , che feguendo la vita ecclefiaftica gli 
faceano fperare gli amici ; trà quali in maggior di mefìi- 
chezza egli avea Antonio Roviero Romano infigne Filo, 
fofo, Antonio Malagonnelli Fiorentino noto a tutta la 
Repubblica letteraria per le fue Orazioni latine dettate io 
Iftile florido ad imitazion del giovane Plinio , ed AlefTan* 
dro Guidi , il quale nella lirica Poefia ha con tanta felici- 
tà calcate le veftigia di Pindaro , che ora non fi potreb- 
be piùda Orazio con verità affermare ciò, ch’eglican- 
tò nell’Ode a. del lib. y, - . 
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Pindarutn auifquis fìudet anulari , 

Julc y cerati: opc L&dalea . ! • 

•• Hit ‘tur penai s , vitreo datura: . ,< • 

u . nomina ponto . - . 

1 qual chiari Uomini, che fiorivano allora in Roma trat- 
ta va D.Giufeppe come Tuoi Alaeflri, maflime eflèndo efifi 
di età affai maggiore della Tua . 

, ■*. • Ma pofciacche D. Francefco de’ Nicolai Tuo Zio ma- 
terno fù dal Sommo Pontefice Clemente XI. nel -1707. 
promoffo alla Ch;efà di Capaccio j e volle egli ficco in 
quella fiua Diocefi condurlo ; ivi fi offerì al grande di lui 
talento affa 1 largo campo d’mvertigare l’erudite antichità 
di quella Chiefa , -alle quali bcutolìo fieriofiamente appli- 
ca ridofi , <ompofie la Cronologia de’Veficovi di effa , che 
poi nell* anno J720. fiù fiatta fiancare in Napoli per Mi- 
chele Luigi M uzio in 4. con quello titolo : 

Cronologia de'Vefcovi Pejìani\ ora detti di Capaccio 
dall'anno 700. fino al prefintc , in cui fi dà conto de' fatti 
piu memorabili de'Vefcovi , eie governarono quefia Cine- 
fa i de' luoghi piu antichi , e coje notabili avvenute nella 
loro Dioceji , dell' ampiezza dieJJ'a per l unione dì quattro 
Città V f covili , che furono Velia , Zgropolt , Buffe 11 to, 
e Ve fio , e per lo numero di cento trenta Terre , e Lafiella 
abitate da ottanta mila , e p/ìt anime, E finalmente fi 
fà menzione degli Uomini ìllujiri , che vi hanno fiorito \ 
e de' Signori , da' qua li fin dall'anno ìoyo. è fiata pojfedu- 
t-o così la vecchia , come la nove Ila Città di Capoccio ; de- 
feriti aa richiefio di MonJJgnor D. Frane e/co de ’ Hiceot'o 
già Ve f e avo di quefia Chiefa , oggi sirciVc/covo di Lonza , 
tuo Zio. In Napoli ne Ilo (lampa di Michele Luigi Mu- 
zio 1720. in 4. 

Della quale favellando J Compilatori del giornale de ; Let- 
»erati d’Italia ,, nel tomo 25. par. 2. a c.441. ebbero a /eri- 
vere ; Non picciolo obbligazione bàia Città di Capaccio 

al 
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d/ Signor D. Giufeppe Vi ibi , la cui diligenza ha mefjo in 
chiaro le memorie della fa a Dìo cefi , e de' Vefcovi , eh: 
f hanno governata , come eziandio delle /perfine , che o per 
dignità ecclefiajìicbe , e fecolari , o per fanti tà , e dot tri i 
na , o per altri titoli l' hanno illufirota . Il Dottor Nic- 
colò Coleti nelle Correzioni , e giunte fatte all* Italia Sa- 
cra dell’ Abate Ughelli dichiara efierfi avvaluto di quell* 
Opera per la Chiefa di Capaccio, di cui tratta nel Tom./, 
ed a c.467. dello ftefio tomo così dice : Jofipbut Uulpiut 
novifiimè fcripjtì cruditè Capataquenfìum Epifcoporum 
Catalogami ed il Dottor Tifico Cortantino Qatta nella 
Lucania illuftrata par. 1. cap. 3, a c, 61. fcrivendo di effa 
Chiefa di Capaccio, cosi fattamente ragiona : In quella 
occ afone farebbe conveniente far parola di quella Diaceli 
ma perche fi lo devo l briga è fiata felicemente condotta a fi 
ne dalla vir tuo fa penna del Signor D. Giufeppe Volpi Pa- 
trizio della Città di Bari in un dottiffimo volume dato in 
luce col titolo di Cronologia de'Vefcovi di Capaccio , in cui 
diflin tornente deferive tal Dioccfi , e con profonda erudi- 
zione illufira la ferie delti di lei Vefcovi , per configuenza 
a me favellar ne non lice , rimettendo il curiofo lettore al - 
la lettura di tal Opera pellegrina , e degna di mille enco- 
mi , e meritevole del l' onore d'infiniti elogi , 

• In tanto eflendo piaciuto nell’anno 1707.Ì D. Domenico 
fuo fratello di paffare in Roma , nel Novembre del 1709. 
ci fu da Capaccio chiamato in cafa da’ Genitori , ed agli 
1 1. del feguente mefe di Giugno divenne fpolò di D.Pru- 
denza Sagarriga , nata da Giovanluigi difeendente dalla 
cafa Sagarriga de’ Conti di pontons in Catalogna , e da 
irabella Vifconti VII. Signora di Lofeto in Terra di Ba- 
ri (0) , difeefa per lunga ferie d/Avoli da Uberto Vifcon- 

'• tj' 


(a) Capitoli matrimoniali di D. Giufeppe Volpi con D.Prudenaa 
Sagarriga , negli atti di Notar Giufeppe Pafquale di JJitricto , ili- 
pulati a ia.di Giugno 1709, 
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ti fratello del Magno Matteo Principe di Milano , per 
mezzo di quel Giorgio , che fepuendo le fortune d' Ifa- 
beiia d’ Aragona Duchtfià di Milano, nell’ anno ifoi, 
venne con etto lei in Bari , e quivi la Tua Famiglia pro- 
pagò , ficcome appari/ce dal Procedo delle Pruove della 
Nobiltà di quello quarto Vifconti fatte da Ladislao Piat* 
tefi Bolognefe, volendo nel i6ao. prender l’abito di Mal- 
ta , per Virginia Vifconti fua Avola materna , forella di 
Ottavio primo Signor di Lofeto , e nipote per figliuolo 
dei nominato Giorgio . La qual verità avvegnaché per 
le divifate pruove liapur troppo chiara , ed incontrada- 
bile , tuttavia conofcendo la fopraddeita Ifabelia , ed av- 
vedutamente considerando , non efler colà nel mondo , 
che dal tempo edace non fi difperda , e confumi volle , 
che dalla diligente, ed accurata penna del fuo diletto Ge- 
nero reftafie per mezzo delle (lampe dall’mgiurie di quel- 
lo , quanto fra più pofiìbile , conservata edilefa . Impe- 
gno , che avendo egli volentieri abbraciato , con funi- 
ma fatica , e fefeità ha condotto a fine nei gran lavoro 
dell’Iftoria della Famiglia Vifconti , il quale perciocché 
portava feco l’ intrecciamemo di quali tutte le Storie di 
Italia de’tempi più intralciati , e difficili, acagondella 
fovranità , che per molti fecoli vi ebbe quella Cafa , gli 
è riufeitoa (ommo onore , avendone pubblicata la prima 
Parte in Napoli nell’ anno J7J7. in 4. , e Ja feconda nel 
corrente anno 1748. ambe ulcite dal torchio di Felice 
Mofca , col feguente titolo : 

ljiorio della Famiglia Vifconti , e delle cofe d'Italia 
avvenute fotta diejft. 

Per la qual confiderabile , e degna Opera han- 
no molti Scrittori nelle loro fatta orrevol menzione 
del fuo nome , come tra gli altri Monfignor D. Pie- 
tro Antonio Corfignani primo Vefcovo di Venofa , ora 
di Sulmona nella Regia Merficana par. 2. iib. y. cap. 
a c. 36». Scrivendo di Giovanni Vifc onti fatto Cardinale 

dall’ 
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dall’Antipapa Niccolò V. Ma in qaeflo fatto ( dice egli ) 
ài Giovanni Vifconti a noi piace di trafirivere quanto ne 
fctive il Signor D.Giufcppe Volpi Patrizio di Bari ( cbia - 
ro nella Repubblica delle lettere per altre Opere date alle 
Pampe con pulitezza di Jlile nella prima parte de in /lari a 
de'Vi [conti . dettata con fina critica , e giu. lido fa si per 
fatti fiorici , si per lo computo giu fio degli anni \ e nelle 
Giunte, e correzioni polle infine delia citata par. a. a 
0.789. vuole, che alla c.a6a. v.8. parlando de’Gran Conti 
de’ Marfi , come d.fcefi dalla ftirpe reale di Francia dice, 
che agli altri Autori fi aggiunga D. Giafeppe Volpi ( al- 
tra Volta da noi lodato in qucjla Opera ) nella par. i . del- 
la Storia de Vif conti Grado a u.J. pag. j 8. , dove con for- 
tezza anche oppugna eòi altrimenti ha tenuto . Giacinto 
Gianna già Cmonico della Metropolitana Chiefa di Bari 
neiPIdea dclPJrtoria dell’Italia letterata tom.i. cap.aj . a 
c.au. ^rivendo di Attone Vefcovo di Vercelli, tralascia 
il dubio intorno della J'ua origine Vera fé fia ufi ito , p no 
dalla Famiglia Vif conti ì per averne ferii to II Corio , 
l Iwhojf , e molti altri , e nuovamente viene e fami nato 
dall' Eruditi [fimo D. Gìufepps Volpi nofiro cari [fimo ami- 
co , nella fu a nuova IJloria della Famiglia Vi [con ti ; e 
Domenico Mauiouinoja Medico , e Filofofo Barcfe nel 
i brieve riltretto della Vita del predetto Gimma, Rampata 
I nel toro. 17. della Raccolta degli Opulcoli Scientifici , 9 

: Filologici , che fa j ubbiicare in Venezia il P.D. Angiolo 

Calogerà Camaldo.efe a c. 42 f . , noverandogli amici di 
1 eflo D. Giacinto cosi ferivo : De'Paefani frequentarono 
onde molto allo fpefiò la fua Cafa <1 Signor T e foriere , e 
, Vicario della Rafiitco di S. Niccolò D. Saverio Eff 'rem , 
amantiffimo de' fiveri Jìuàj della difiiplina cccleftafiìca , 
e (Fogni altra fori a d'erudizione pii* finali Signor D .Giu- 
feppc Volpi , il cui nome è molto noto nella letteraria Re- 

f •» pubbli- 
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pùbblica , peone per altre fue Opere , coti perla Stona \ 
della Fami* Ha Vif canti ultimamente data alle Jìampe . 

Avendo egli poi daTuoi chiari maggior, ereditato un k 
animo gra. de, e generofo, ha nobilitato il ** 

fuà abitazione in B ri col difpendio d. più migliaia di dtt- \ 
cati , nel cui Cortile fi legge la feguente ilcrizionc ; 

V ,* ’ v\. s t • \ 


JofepbtH Uni pi ut Patritias Barenfit 
v Jias At. da vetujìate inforrnet 

~ Ad rcccntiorcm degan tiam redegit 

f . Anno Ja/utn M. OCC. XXXl. 

E con non minore fplendidt zza ha ornato di fini marmi, 
la Carpelli della fua Famiglia porta nella ChitfadeFra- 
ti Minori Conventuali di b.Francefco della rtefia Città di 
Bari , dedicandola alla Sacra Famiglia di Gesù Cnfto(#; » 
ed in cfla fe collocare la memoria , che fegue : 


D.O.M. 


(») Notar Nicola Man*>a*zoda Bari a’ 5 1 . di Ottobre i74f* 


Digitized by Googli 


C XLTir y 

O» O») 

a 

Vctujiiffìm* Vnlpiornm Fumili* 

A Vaili' Imo Potritio Comenfi 
Batìum tramiate 
Anno falutit M. CCC.XXXV. 

Doma* "Magalda dominio 
Resti Roberti libcralUat a 
° Honeftat* : 

Ziteris , Dignitatibut , AJfinitatibui ; 
Praclarifque Ge/iit 

lllujirii v . ' 

Jofepbui Vulpiut 

Ejufdcm Vuille Imi nonut ex fin nepot , 

Et Prudenza Sagarriga Victcomoi 
E Lofetanorum Domiate $ 

Conjuget^ 

Patritii Barenfes 
Monumentata PP. 

Anno falutit M. DCCXVII. 

E perciocché nella medefima Chiefa giaceva letizi verun 
ricordo il rammentato Giorgio Vi/conti » il quale nell an- 
no if\6. vi fu feppellito , egli non mengenerofò, che 
pio fc in quella fletta fua Cappella drizzargli quello epi- 
tallio: "■ 1 v • • - ».♦ 


! \ ». I. l~ • ' 4 . 


t à 







? " * *• 




• ; j 


* *Y 
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D. 


o. 


M. 


Giorgio Vicccomiti , 

Genti: Vuecom'ttum in hoc Regno jtu8ori , 

, .... ■''*«* 

Uhertum } , n 

Magni Mate hai 
Mediatane >ijìum Principi: 

Germanum Fratrem , 

Nono di/iantem grada 
In lacem edito , 

Ifaheìlam Aragoniam Medio/ani Dueijfam i 
Johann e Galeatio conjuge extinto , 

Barium a Ludovico Moro 
Ej ufdcm J ohanms Gale atti Palmo 

' Doti: nomine donatum , ‘ , 

3V fe recipientem comitato , 

Morte Anno M. D. XVF. cbita , 

Hac in Ecclejìa condito : • 

Jofephu s Vulpiu: Genere Comenjt : , 

Et Prudentia Sagarriga Vicecome : , 

Jf ab e lite Vicccomiti : , Lofeti Domina , Fi Ha , 

Et ejnfdem Georgii Jfeptimo grada Kepti : , 

Po tritìi Borenje:, . * » • .* 

; V v - ‘ u • Conjuge : , 

Hoc perenne tonto Viro monumentimi 
Anno fatati: M. DCC. XLI1I. 

PP. 

Nelle quali chiare,e virtuofe azioni non avendo egli avu- 
to mai altra mira , fe non Ja gloria , e l’onore , ben ron- 
fìdtrato ciò dalla Tua Patria , e dalla lùa nobil Piazza , 

hauuo.eflc voluto ne’ più ardui , c rilevanti affari conti- 

*31 .TT % ; nua _ 
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imamente impiegarlo , lì quali ha egli con fomma dili- 
genza , deprezza , e probità in ogni tempo efeguiti . Di 
che ben chiaro teftimonio ne rende la ben commendabile 
amminiftrazione del Sindicato , principe! Magifirato tra' 
Patrizj di quella iliufire Città , due volte addogatogli , 
ed in particolare nell’anno 17 3 r- » anno pieno di cure , 
brighe, e lollecicudini , sì per eìferir in edò incomincia- 
to a gittar le fondamenta della novella polizia , sì per la 
didi ibuzion delle Milizie da due lòculi , e mezzo non cO- 
nofciute nel Regno, e finalmente per I’ uni vedale enor- 
me carefiia , dalla quale fu tutta I’ Italia alpi amente tri- 
bolata , per cagion di cui ad alleviameuto , conforto , e 
ritìoro dcJPaffl.uo Popolo Barde , con benefica , e libe- 
ral mano confiderabili fomme del fuo nel fatto dell’anno- 
na , e^rafeia ben volentieri versò egli , e d ffùfe, facen- 
do difpmlàre a’panettieri il grane per molto minor prez- 
zo di quello , che era fiato da lui comperato. Così pure 
trovandoli D pura'o della falute , infieme con Federico 
Pizzoli per parte del Popolo nel 1741. a grande agio , e 
comodo d, coloro , che vi debbono (tare in contumacia , 
daglremolumenti , che come a tale gli fai ebbero perve- 
nuti , fe cavare , e cofirurre in Lazzaretto un Poz- 
zo d'acqua doice , di che ce ne attefia ttfenzione feguen- 
te , che vi lì legge : r • • 




D. 


O. 


u. 




Putenm hunc 

Ad contazioni* Jufpici^ne expurgandorum 
Contuod (arem 

Jofepba: Xlulpiu: & Federi cui Pizzo/i 
Sanituti t ue h ci et PìttfeHi 
Iffodtcndutn , n,Jit usi, dunque 
Curarunt 

Anno Domini M.DCC.XLI. 




E di 
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E di preferite per (bienne confi ntimento di tutti i Nobili 
è flato deputato ad aflìflere in Napoli , e (ottener la dife- 
fa dell’ importaptiflìma caufa molta in quei fu premi Tri- 
bunali da alcuni Cittadini , i quali (otto mafehera di ze- 
• lo del buon governo con nuova ma Mzia , a danno e rovi- 
na della Nobiltà di tutto il Regno nventata , pretendono 
édere ammeflì agli onori di quella infigne Nobiltà (a); 
laonde egli in corrifpondenza del grave carico alla di lui 
frerimentata onoratezza , ed abilità confidato, non ha 
lafciato, ne lafc a di (ottometteifi a’rr.argiori difngi , e fa- 
tiche , che un litigio di finii/ natura (uol (eco portare , ri- 
putando non ben confarfl P onorevol titolo di Patrizio a 
chi non feguita l’orme di coloro , i quali con immenlì fu- 
, don furono i primi ad acquittarlo. 

M3 paflando a far paiola de’figliuoli da lui procreati 
con D. Prudenza , qutfli de’ ma(chi viventi due foli fono 
G'uolumo, e Domenico i quali dopo edere dati per più an- 
ni Convitimi nel Collegio denotali di Modena , trovanti 
di preferite in Roma predò Monfignor D. Domenico loro 
Zio , delle femmine , otto , cioè Tereja , ljubella , Ma* 
rianno , Rofa , Clarice , Benedetta , Gaetana , e Caterina , 
delle quali Tereja , Marianna , e Benedetta fono mona- 
che in S.Giacomo di Bari dell’Ordine Olivetano Jfabella^ 
Rofa , c Clarice nel Monaflero di S.Pietro di Bitonto del- 
io flefs’ O d,ne , Gaetana fi educa nello (letto Monaflero 
di S. Giacomo , e Caterina è ancora in cafa. / 


NI- 


(a) Conclusone ile^.dì Marzo del 1746. nd Libro dc’ParLmenti- 
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NICOLAI; PAGANI 

PATRITU NEAPOLITANI. 

’ — \ 

In Vicecomi tum Hilloriam, 

!.. • • • 

I * , 

A CL V. Jorepho Vulpio Patricio Bareni! 
Confcriptam * 



epigramma: 

Un de Vicccomitum geni inclyta duxent or tum * 

Qux modo Vifcontum nomine di8a nìtet , 

Quot capita & flirpesj altee , qua illa per Urbe j 
Itoli x generis germina protulerit ; 

Hcrocs omnes belli pocipque fcqueftrei , 

Et preclara fuis gefle fub au/pieiit j 
Ac decora & fu fces Equitumque Ducumque , reception 
A muro & pinnis Ììemma vel angue fuum ; 

Dum narrai Jofepè , quem nobile Uulpia ab illa 
Ccgnomen pri'fca gente referre eanunt ; 

Houd equidcm uniui fcribii Gentifque Domufque 
Omnibus ornar am dotìbui fri fiori am . 

Sci per plura tra beni Jermonem ferula , confa ni 
Ut feries rerum elarior eniteat ; 

Multa doces , illujìras ab Ut a malta tenebri s , 

Et malta expendn noblliore nota , 

Ardua rei , Genti ne , Tibi an laus dando fu perdi 
Major ? fed certat par utriajtque deca ; , 


i 



; EXIM10 VIRO 

JOSEPHO VULPIO 

Hiftoriam Vicecomitum Nobiliflìma Gentis Scribcnti 

IGNATII MARINE COMI, 

DISTICHON. 

De Gente Angaigerk deb ehm fcribere Vulpi ; 

Arguii enti n Vulpei fempcr amica fuit . 

EJUSDEM EPIGRAMMA. 

Vuìpiut Anguigerte pangeni decora inctyia Gentit , 
Ùnius baud Populi gejìa finora notai % 

Non unas Populut merita bunc laudibui ornai ; 
Europa Rifiorito plaudit & ipfa fio . 

PETRI FRA NCISCI MAZZACCARA 

Patritii Barenfis, CartriGarannionis Dacia, inter Arcade* 
Teriftril in Vifcontiae Gentis Hiftoriatn . 

EPIGRAMMA. 

• 

V ulpiat aniut fequitur dutn tempora Gentit , 

S: cloruri folidam concipie bifioriatn . 

Quid cavea t , leffor , captefije , bine aemulut boari > 
Dace Vifiontìodum Jì monumenta legai . 

Rane caperei Clio digne fidi cere Gentetn , 

Una [ore f Geni baec area magna fati s . 

Retfiuit ano aurore fio non altior ipfi , 

Ardua fid multis res fuit orfa nitrii . 

Nilejì , quod dubita , udfitfi magnai Achillei , 

An vere dica s , grandis tìomeras adefi . 

DELL’ 


Digitized by Google) 



K 


DELL' ISTORIA 

DE VISCON TI 

DESCRITTA 

DA D. GIUSEPPE VOLPI 

PATRIZIO DI BARI. 

• LIBRO VI. 

De' Signori di Lofeto , eie ' A ìorcbrjìdi 
Sanerifpiero nel Regno di Kapoit . 

ER MIN AT A 
la defenzione 
de’ d feendenti 
di Matteo , i 
quali , come ab- 
biamo oflervato 
nella Parte I. , 
'ebbero percen- 
to fettant’ anni 
la Monarchia 
dell’ Iolubr ia ; 
ragion vuole , che ritornando indietro , grat- 
tiamo della dipendenza di Uberto , di lui 
fratello , la quale le non giunte a pofledere 
uguali flati , e grandezze, non éperò, che 
jion (i tiralfe dietro tonliderabi li accrefcimcnti 
di gloria, e di potenza , oflèrvandofi ineflà 
non pochi Pcrfonaggi iJluftn in armi , e in let- 
tere > per le quali meritarono di edere a fiipre- 
®i gradi di onori , e di dignità innalzati , co- 
inè nel progreflo dell’Iftoria anderemo divi- 
fando . 

Per.Il. A DI 



» i 
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(i) MeruUAf 
tifai!. Vintomi 
tu m lib f.t < o. 

(b )1l Conte Ga. 
le a zzo Gualdo 
Priorato nettavi’ 
ta di Guido Vi 
/ tonti ftamfata 
frale VÌteeaS.io- 
ut d t ' Pt r fonagli 

militarli « fl'f 
«io 

(c) C«1‘0 Ìn 
Geneal. Viieee - 
mit. Ml.num i j 

(d) Priorato 
nel luogo ut. 


a IftorJc'Vifc onci di D.Giaf. Volpi. 

D I LI B E R r O, 

'Figliuolo di T cobaldo , c Fratello del Magno 
Matteo Principe di Milano.. 

U BERTO adunque, oltre IJefTère flato Ca* 
valiere di pran valore , bello, & armi* 
tnjìgnis , prmltojìrenuui , & proni de militari • 
bus ornamenta decorata! , al dire, di G.orgio 
Merula(<0» fu eziandio in cosìjgrande conc«r- 
dia , e tenerezza con Alatteo (\ ito fratello^ che 
quantunque per ragion di flato gli fi inoflraflè 
alcune volte contrario {b)> c ò però non ottan- 
te, età Tempre, per tcft.monio di Trillano Cal- 
co (e), omnium cjus Jpcd.tionuw focius ,£§ peri - 
tulorum particeps , e qu.ndi di follievo non 
picciolo al medelimo nel nuovo difficil gover- 
no della Città di Milano,dove nell’anno i a8o. 
quando n’era attènte Matteo , egli fu uno de’ 
dodici Tà vj , a’ quali dal Configli» Generale fu 
conceduta ampia autorità di quanto potea l’in- 
tero Configlio (dj . Mantennero i due Fratel- 
li indo’ all’ anno i a8S. » uniti con Pietro loro * 
Z.o, tutti i (ludi , e ailodj,.che, fecondo le leg- 
gi de’Longobardi , loro ugualmente fi appar- 
tenevano» quando mancata quella buona cor* 
fiipondenza , che fòvente funJ’ettere tu bata 
dall'emulazione , o dall’ intcrette , a’ 14. di 
Marzo vennero col medelimo Pietro ad una 
, concorde divilione , per la quale ìeparata dal- 
la loro porzione quella dei Z.o , tuna/cro cgti- 
no-tuttavu nella primiera unooe, e amore. 
Totcaionoa Pietro Bcfnate, Agliarago, Albi* 
nate v .A-bugiago, Crena , Roate , Solario, 
Menzago, Brunello , Mattino, e Je altre Ter - 
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De' Signori ài Lofeto Gff.Lb.VT. * 
reoltra il Lago co’ loro territori , co Tali , po- 
deri , decime, onoranze, fitte,e valTalli, e colie* 
ragioni del Lago di Gallerate j e a A fa ileo ,x 
aUBtKTo, Soma , Vangate , Gclafccca, Lo- 
natopozzuolo , e Perno , colTonoranze , ter- 
ritori , calali , decime , e va da Ili , e coll’Ofpi- 
zio grande , polio tra le Parocchie di S.Tecla, 
e di S. Giovanni alle Fonti predò le Cafe de* 

Tofcani , degli Agl'iati , de’Nad.ni , e del fu 

Ottone Vijeonti, dove quefta divilìone fu fti- 

pulata . Ed ecco l’ilirumento, che pubblicato 

in parte da Giampietro di Crcfcenzi (a), è da- fa) 

to a noi interamente fomminiftrato dal Signor An f- **■»• fv* 

"Marchefe D. Emilio l^ifconti , uno de’più il- ié7 

luftri germogli di quefta Pianta , del quale fi 

ragionerà nel L bro vili. 

Divi (ione de' Feudi , e Allodi , fai tu tra 
P tetro Vifconti , e Matteo , e Uberto di lai 
nipoti . > ’ 

An, 1288. 

In nomine Domini . Anno a nativitate 
tjufdem- millejìmo ducentejìmo ottuagefìmo 
ottavo, lndittionc prima , Die Dominilo, quar - 
todecimo menjìt Mariti . D.vfìoncm concordi - 
ter feccrunt Dominai Petrus Vice cornei ex 
una parte , & Domin/n Majfius , & Uber- 
tus ,fr aerei , nepotes tjus , ex alia , in qua di * 
vfìone obvenerunt in partem ditto Domino 
Pctro omnia Sedimina , T erre , & poffefjìonet, 

& re: ter ritorte , & bonor , & d'jtrittus , 

& fìtta , & Vajfìallty & decime, Qua, & 
quui babent , £$ tenent , & prffìdent , vel 
quajt in loco , & territorio de Bjnate , cum 
omni fua integriate . Et itene tn loco , & ter- 

A x rito - 
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4 lfì or. dc % Vif conti di D.Gìuf Volpi. 

% ritorti di Aliarogo , de Alante , & de O/ano 
cura owni integri tote . Et itetn in loco , & 
territorio de Albizago , & territorio de Cren * 
za . Fj in loco , & territorio de Rodate . Et 
in loco , & territorio de Brunello . Et in lo- 
co , & territorio de Maxino. Et inalili lo- 
di , & Villit , qut funt ultra Lacum . Item 
Curario , & ut tilt ai , & jura Cararie , quat 
bobe ut in Mercato Burgi de Gallarate . 

Vice Ver fa obvenerunt in par lem fupra- 
fertili! Dominis Maffeo , & Uberto omnia 
Sedimina , terre , & pojfejfionci , & rei ter - 
ritorie , & honor , & difirittui , & fitto 
Vajjalli , & decime , que , & quai babent 
in loco , & territorio de Soma . Et in loco , 
& territorio de Gula Sub a . Et in Burgo , £$ 
territorio de Fonate Patentato . Et in loco, & 
territorio de Ferno. r tem Hofpitium Magnum 
eum edificiii , £? Carte , & puteit , iaceni in 
Parocbia S. Tecla Porta Romana, cui coberet 
a mane via , a meridie ber eden quondam Ot- 
tona Vice corniti! ,& in parte illorum de Alia- 
te , a fero a Jìraia , a monte Hofpitium Cre- 
dentia , £*? in parte de Tofcami , & in parte 
de Nadinit , & in parte ruultorum a Clorura , 
Vidcficet funt circumquaque predittorum eo- 
berenti a j quod Hofpitium fuit e (Urna rum in 
hbrii mille q uà dr in gentil , Jìve quatuorcen- 
tum tertiolorum, ut dtxerunt il/e Parte ! . Et 
quia pan hxc obventa fupraferiptit Dominis 
Moffco , £9 Uberto , melior ejì alta parte fu - 
pertus obventa fupr a ('cripto Domino Tetro, ipfe 
Ubertus remifit ditto Domino Petro , Palmo 
J/to , librai quir.quecentum tertioloru m , qnas 
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De' Signori di Lofeto & c. 1 ib.VI. y 
-bobait ipfe Ubertus de dote , £•? occajìore doti: 
Domine Alduxie uxori: fu<t, qux proceffcrunt 
in comunem utili totem . Dernum , & de ipfa 
meditiate feeit , & facit finem , & patfum dc 
non pe tendo, & non agendo ulteriu s. & totius 
fuijuri: rcmijjìoncm fuprafcripto Domino Pc- 
-ttOy & promì/tt , ^ guadtum deàit , & omnia 
fua bona pignori obi gavit ipfe Domina: Uber- 
tus fuprafcripto Domino Petto , gai prajlabit 
indtmnem Dominum Petrum ab ipfa Domina 
Àlduxia , & eju: bxrediba: de pr cedi Eli: libri: 
quinquecentum tertiolorum omni tempore , 
cmmbutfui: damni: & cxpenf: & fin e. darti ni: 
£§ expen/ì: fupr afcri pti Domini Petri . Ultra 
bac ipfi Domini Mojfeut * & Ubertus debent \ 
& tenentur,& premiferunt , obligando omnia 
fua bona pignori f upradiSo Demino Petro , 
quod dabunt , & Jolvcnt , & jungent ipfo Do- 
mino Petro libra : ducenta: tertiolorum prò co, 
quod por: corum melior erat parte fuprafer ipti 
Domini Petri de libri: fcpt ingenti: tcrtiolo- 
•rou,& bete cum omnibu ; expenf:, & damai r, 
qua fient , ©r/ paJJ'u : faerit pt o pradiHi: de- 
ttarti: pet endi : , ££ exiger.di : . Lt iterata retì- 
nuerunt , ££ retiuent in comuni CuJJtnaWy & 
pojfejfionc: de Cafarate quondam Domini de 
Alontecuco , & Praturn , quod babent in con - 
Jroti: de 2Ao ntelovorio, €? alta: domo : , qua: 
rhubent in Civita te Mediolani , & alia bona 
' immobilia, qux non Junt fuoeriu: determinata 
' in infrondito & nomina fuerum Dcbitorum. 

ltem a blu ih ejì , & agi tur inter e a: Par- 
- te s , quod diti us Domin-u : Petru: prò n.edieta - 
. te , & di8i Domini Moffeu : „ & Ubei tus fra-, 
tre : prò alia meditiate debent , ,& tenentur 

i * > ■ " tri. 



* l f or Je'Vif conti di DOìafVÒlpu ' 
folvcre , ac fufìinere fodrai , & onir'a ip/ìàe 
Cornanti Me ho lini in, polita . & impónendo-, 
quonfìuC inventario denuo\ fitta fùèrint , Cf 
pubi tata erunt per Comune Medio/ani to te • 
nort , quoti utraque Part curn fitti bare tib'>r>% 
& cui deJerint,babent } & tcricnt , & prfpJenf 
ea omnia, qua ci in parte ohvener unti & de eh 
otr ni but faciat quidquid voluerit Jìnc alterici 
tonti adibitone, & ctjferunt,dedcrunt,& rrtaiì- 
v daVerunt ipje Parta Z'iciJJìtn una alteri , €$ 
altera alteri omnia jura , & omnei aftiona , 
G? rationa eis vicijjìm competenfia,& compe- 
tente s modls omnibus in predili s r & fupra 
pr adibiti bon i , & rebui alteri Parti in divi- 
fynem obzentit , & cantra quttfeumque perfo- 
rtai , & rei prò prad.blii , vcl enruvt occaftone \ 
Et volcntct dtbi a Patta virijjitn dominiamo 
& p JJt JJìoi/em JupraJcriptarum rerum , alteri 
Parti obventarumfupiriux in ipjum alteram 
Partem tramferre , dare , & r eli nq aere; con- 
Jiituere , retinere , & pojjìdere , / pradtHas 

rei. alteri Parti obzentai nomine alterius 
Partii, & prò ea polenta minijlerio tpfam al- 
teram Partem Juam conjiituere , & faterò 
pojjejjorem , Zn l quf cui pDjJ'c[[ioni , vd quaft 
dominio confcjftrn renuneiaverunt , & fé àb- 
fenta exinde fecerunt , & alteram Partem 
fuum Mtfj'um , & Proeuraforcm in rem fuam 
fecerunt, & conjhtuerunt , rum per omnia 
in fuum locum pfuerunt, G? promfrunt , & 
guadiam dederunt , & fe ;& omnta fua bona 
pignori cbligaverunt vie fjìrn una Pan alteri, 
& altera alteri, diBui D<. minai Petrutex una 
parte, © pradiBt Domini Moffeui , & Uber- 
"tus ex olia,qttod defendent , Cs v uaront ubnnt , 

& vi- 
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De' Signori d'rLofito &c, Lib.VI. 7 
, *2? viciffm, &fu/s bare dibus, & cui dederinf 
pradiHas on.nès res,& juro.diofus, & divifit 
(inni tempore uh otnni perfetto >Cotlcpo,&Unk 
Ver /ita te , communi bus expofis t & damnis , 
& (pi od fistienti £$ fujtinebunt fodres,& otte- 
fu Lommunis Me 4 /plani fexundum quodfupt- 
rìus di cium ef,ut il la Pats , qua non attende - 
jr ì et > & non obfetvaret ,uj fupra rfiituet alte • 
ri Parti otnne damnunt , C$ dfpcndium , quod 
prolude fccerìt , aut pojfa fuertt . x 

Pratcrea utroque Pars rccipiunt in fi 
dotninium &poj[e [fonerà fu ptajcriptarum re- 
xumjtlferi Parti abventarum in de fe tifone m 
rerum , fibi obventar um ; ita quod fi rcs,fbi 
obliente , evincer en tur in foto , Vel in parte , 
f aod babeqt regref'um ad alias restali cri Par • 
ti obventas ypro ut natura dmfoms requirìt, 
Jgt fagi conti gerii de pradlHis , renunciave - 
rutti amba Partes omnibus feriis vicijfm , & 
àilationilfus caufarum , C$ cuilibet in ter di Ho 
far uni , & quod dare non pojfnt fbt vicijfm 
in folutum cartai , vtf notai debiti Communi ) 
Mediola ni, , 

Rinunciando omnibus ftatutis , confliis , 
£§ ordinamenti^ , facili, velfaciendìs per Cotti r- 
snunem Me diala ni , fiu per aliar n per fon am in 
(ontrarium , & fl aiuto Parai icorum , & be- 
neficio ejuf lem . ’ V 

lten\ predi Hi Domini Petrus & Mojfcus , 
& Uberi us Dei amore , & in remedio anima - 
tumfuqnum manuvifirunt & francare fece-, 
rum Cajiellìnam , ferva ut / ua m , tifili a m Ami- 
ciTodeJ'cbi , & Benvenute uxorisJupradiHi 
Amici, otnni modo, djure.quo n.clius pcjjunt. 
, ’ AUurniu Hfpitio Medsolatii,obvent 0 fi- 
v , ’ ■«■'pni- 



8 Ifìor.dc'Vifconti di D.Gitsf. Volpi'. 
pradiWs Domini s Maffeo , & Uberto, prxfente 
Dece fulve de Fera,& Gaivane o fitto quondam 
liberti Stampe Hot. & inde pietra trfiru men- 
ta uno’ tenore fieri rogata funt . 

Interfuerunt ibi tcjics Dominus Comes 
Ottorinni de Corte nova , filius quondam Co- 
rniti s JEgidti , & Domino s Gaarneriut filius 
quondam Roger ii de So Ib late de ipfo loco , et 
Alle ardui filius ejus . 

Subfcript.com figno tabellionatus ante pu- 
ffo . Ego Benne ireos, filius quondam Jobannis 
• Pagnani , Gvls Medio/ani. centrate forzarli , 
Kotarius , jujfu fupraf cripti Notarti , (ab* 
fcripfi . ^ 

Subfcript. eum figno tabellionatus' ante - 
pofito. Ego Scepbanus Zoccora. filius quondam 
Ottobellt , ci vis Me Awlans. coni rate Verzarii % 
Notarius , jujfu fupraferipti Notarti , fub « 
fcripfi . 

Examinat. AJfereti Antiquarìas . 

Da quefioifirumento vegn amo in CognW 
zione, aver avuto Ueerto per moglie Aldofiu 
colia dote di mille I re di terzòli . Ma di qual 
Famiglia ella fi a fiata , nè da quefia , nè da 
altra fcrittura appari fec; difetto , che fovente 
s’incontra in quei tempi , ne’quali peravven, 
tuia fi penfava , che le co fe allora m^n-fèrte , 
non fi dovettero giammai obliare. Vuole noi» 
00 im,/.ssp.P cr ^ Giacomogugl.elmo Imof (a), che el'a 
Hfp c, fia fiata della medefima Famigli fofeonti , 
nt*i. dt vam. v,- e f ua £ U g ina f col quale fi accorda il chiarii)!- 
xxx^. ,Jno D.Giovanni'Sitoni-da Scozia , Avvocato , 
f-r- 190 . * e Cronifia della Città di Milano nel fuo Tea- 

(b) £'•»*> tro Genealogico (£), che tien pronto perdere 
a 'Hc Stampe.in cui ha ferino l Ubertus JEquet , 
***' • — • 

: 
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& Aldujìa Vicecome : , conjuges an. 1 ; 1 f . , ac 
Frater Mattel Magni Vice comi th „ Le mille 
lire di terzòli, che egli ebbe in dote, corrifpon- 
devano al valore di mille fiorini j perciocché 
venti terzòli componevano una lira, che valea 
un fiorino, e fi difiinguea dalla divertiti dell’ 
impronta , e dal metallo,come ne attefta Gal- 
vano Fiamma (a ) , Autore di quel tempo, il fa) f Umm» 
quale, noverando le monete di Milano, fc rive: Cr »«* 

Quinta moneta dicebatur Tertiòlus , quia ejut 
ter tia pars erat tantum argentea , et viginti 6 ^ • 
fo/idi valebant unum Florcnnm ; la qual cofa 
più diftintamente ne dichiara Giovananto* 
nio Cattigliene (b) nel Tuo Libro degli Onori (b) c*/n f ium 
Ecclefiaftici di Milano, che manofcritto fi con- ontr-utd. dì mi. 
ferva nella Biblioteca Ambrofiana ,e fi riferì- 
fce dal lodato D.Giovanni Sitoni (ridicendo; fog.xét. 

Fa quinta , e ultima ( moneta ) era il Soldo , .< c ) *•*••• }• 
nominato di Temilo , per avere delle tre parti *£'*^‘*1**1». 
una folo di argento , e vi volevano venti di / miri » Moniti» , 
quejìi Soldi a far e un Fiorino . Quindi crederei Modini» 

che negli Jìatuti di Milano It falarj , e le con • ** ,7,i ‘ 
dannagioni Jìpaga[fero in cotale moneta , per m 

andarvene venti a fare una Lira di Temili , 
che pur vale folamente dieci Soldi imperiali . . , 

Or efiendo certa , che la Lira di Terzòli nel * 

, tempo d, Uberto equivaleva ai Fiorino, c af- 
ficurandoci il dottifiìmo Lodovicantomo Mu- 
ratori (d ) , .che il Fiorino di allora , corrente Mtr4l , r . 
da per tutto , era lo ftetfò , che il Gigliato , Ami, hit» imi.' 
9 Rufp > Fiorentino di ogg dì , che noi chia- Tom.il.dijf*r t «t, 
miamo Z. echino di Firenze, e in Roma fi ocxix. /*;*»<• 
fpendeper venti Paoli c mezzo , o fiano due 
Scudi e cinque baiocchi , fi vede , che le mil- * 

le Lire di Terzòli, aftegnate àd Uberto per le 
doti di Aldufa y fua moglie , erano mille Gi- 
Par.ll. 1 B glia. 
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io IJìor Je'ViJ conti di D. Giu [Volpi. 
gliati , cioè duemila e cinquanta Scudi Ro- 
mani. La qual fomma oggidì fembrerà ben* 
tenue, ma che in quei tempi forte ben grande, 
fi può comprendere dal confronto di artairtì- 
rri contratti di quell’età , prodotti dal detto 
(a) sitoni in D. Giovanni Sitoni (a) , che coll’ autorità del 
(it.Uuiuir. citato C.i Ciglione (b) , Icrive , che allora fi 
l , ( ^]u^‘ iUcn 'fact , va più per uno Scudo , che non Ji faprcbbc 
fare oggi per venti , perchè l'oro , e l' argento , 
non ejjer. do ancore condotto dall' Indie , ere 
molto caro . 

Egli è ancora da notarli , che nel detto 
iflrumtnto ciafchtduno per la Tua parte fi ob- 
-(c) T'nnctfco bligò di pagare i fòdri , cioè le contribuzioni 
Mari* campi che i Prmc pi efigevano da’ loro Stati per fì>- 
?"* H , fi en tan .e n to deda mihz.a (c) , e d. fortenere 

ìx p*r '69 i peli del Comune . 
inykC n tCa. poiché da Matteo fu acquifiato il do- 

Pwrài* °n‘un minio di Milano , i feudi , che per la lentia di- 
n-tnéfOnUiVi- vilione appartenevano, in comune , timafero 
/•*••*. dnm pai a interamente a’difcendenti di UBbKTO(^» il 
'XÌSZlfiS'fO quale nella fconfitta de’Torriani ebbe anche 
militari,* politi. Gislaeo col fuo Cartello (e) . 

Nell’anno 1390. fu Uberto Podeftà di 
maiLgVn Vercelli (f) , grado in quei tempi multo co* 
(!) Corio ni fp cuo, liccome quello, che portava lèco gran- 
di M.ian. rar.11 ^ fnm’autorità , almeno per un anno , e ’J co- 
•dU.'di°[Id!** mando dell’ armi col jus deliavita, e della 
(e) Marcii nioite lopra i cittadini (g) . E nell’anno 1192. 

ebbe lo torto in Como (^> dovc «tondo 

‘ inlorti alcuni tumulti tra Guelfi, e Ghibellini, 
ih) cori* d. ei gli acchetò (/), nel che dovette incontrar 
lV‘ 1 1 *”;} 191 ' così bene la foddfcfazione di tutti , che vi fu 
nell* Cmn. di ce- per p u anni confermato. Abbiamo la teltimo» 
mo fan. i. c *p. nianza di c ò m una ilcrizione , porta nel Pon- 

X ^ m£ tìàiiarim tc d ‘ S-Abond.o di quella Città, in cui li legge, 
d.pag.f. * r "“ • ' «fiere 
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Ve' Signori di Lojeto 0r.Lib.Vr. I r 
eflere flato fatto quel Ponte nell’anno iajf. 
fitto il governo di Ubertino Vifconti. Così 
egli fi truova aicune volte chiamato (a ), o per ( ') Cori « d A. 
la picciolezza della ftatura,o per rifpetto degli Par > 11 
altri di tal nome , nati prima di lui . Ed ecc o\Zur^ì d.^. 
V ifcrizione , come fla regiltrata da Francefcon. 

Ballerini [b). - 0') * • ‘Urlai 

M.ccLxxxxvv.Z)r menfe 08nbr.hd.vim. p*riiu.cap.ix. 
In regitAÌne Uotnworatn libertini Vtcecomitit f '* %x91 ' 

Pontit Lotti unii, et Puxii de Brirfco Capitani 
VP. Al. Carne* amjuplum futt hoc oput Pontit 
od honorem B Abundn C oh fi fs.Luthani. Super- 
flua faerjoj'epb catfiH^go.e P uà lui dcAlacio . 

hi not.no qui le paiole Camera*» , e Csr* 
moni , per apprenderli ,cht non fempre ligni- 
ficano la Cina di Cuma , che fu nel Regno di 
Napoli , come il Pagi(r,), il Mab llone (d), (c) 4nt. r*gi' 
e ’l Biondello \e) , fcùitc ri per altro accura- ^ Cr "* a<r * 0 -- 
tiflìmi , equivocando , han fuppofto , mentre "(^ymaluiadr 
‘ per teftimonio dei fòprafci ino marmo , e di ab. «.©-a. a*., 
aflaifljmi documenti , allegati dal non mai ab- 
baldanza lod-to Lodovicantonio Muratori^» *V) 
fi ha, che la Citrà di Como i.n Lombardia y.Oental. frant. 
donde la noflra Famiglia Volpi trae la (u* T T^ 1 ' . 

origine , ne fi coli iozzi era di ordinario chia- ^,„,A. e/?/*/? 
inaia Cattano . . Pan.i.cap.xr. 

La medefìma Città di Como avea in Pv us- 
diverfi tempi flabil.te molte leggi municipali , 
le quali perche erano fparfe in diverfi libri t 
perciò non lenza d fficoltà ne* bifogni fi trova- 
vano. ; e poiché di eflè molte fi mantenevano 
nel Tuo antico v gore , e altre nelle discordie 
Civili fi erano annullate , venne in penfiere a 
UBERI O , e al detto Pafio di riconpfccrle , c 
ridurle in un volume . Fu lodato da tutti , c 
approvato il loro ddegm» , c appoggiatone il 



i a JJlorJc'Vifconti di D,Giuf. Volpi'. 
carico di compilarle a Lotariolo Rufca , e a 
Lorenzo Intortolo Notaj pubblici , e . molto 
{limaci nella Città, fu da elfi abbracciata hm- 
lu‘£ì prcfa, c ridotta in breve a feliciflìmo fine (a),' 

fMri'tUUm * n 0,tre ^ ha dal Corio (£) » che Uberto 
Cina Zi Ccmo dopo quefto fu eletto da’Milanefì per Arbitro, 
vecd.%. fi. io. jnfìeme col Conte di Cortenova (che dovette 
’W*o - ,,19<5, eflère quell’Ottorino , che intervenne per te- 
) "c.r/, d. (limonio nella fcritta divifione , fatta dal me* 
vart.ij.A».i 199. defimo Uberto e Matteo con Pietro,\or Zio ) 
jio. ^ comporre le differenze , che efiì aveano co} 
Cremafchi , come le compofe, c ne fu pubbli- 
cata la pace a’ 13. di G ugno dell’anno 1199.' 
edeflèndolì portato in Milano nell’anno 13 1 1. 
Tlmpcrador Arrigo VII. per coronarli , creò 
(0 v c ,„„ UBERTO fuo Smifcalco (e) . 

Hat, « wg uaidii Altro non troviamo di Uberto , la cui 

eri orai, '"ii™ i morte Giorgio Merula prima dice, che fe- 
)*nù ^fiamfina guì nell’ anno 1 3 1 » e poi di ciò feordatofi 

tr aio vite e «z.ia- | a regiftra tra le cofe accadute nell’anno 1312. 
ni di' ryfiutrì Trillano Calco fenve , che mori a 22. di 
["*" ' r ° ““ Aprile dell’anno fuddetto 1 3 1 f.con grand'af- 
flizione di Matteo^ fuo fratello, e che nel dì Ar- 
guente fuonorevolmente feppellito nellaCap- 
pella di S.Eufiorgio,da lui fondata nella Chif- 
(à del medefimo Santo , lafciando dalla nomi- 
nata Aldujìa , fua moglie , quattro figliuoli , 
che furono Ottorino , Glorinolo , Vtrcellino , 
e Margherita , con tal ordine regiftrati dal 
medefimo Calco , il quale noi fegmtando , in 
quello Libro, enei feguente parleremo de’pri- 
mi due, e dell’ultima, cioó d. Ottorino, di Gian - 
nolox di Margherita; nell’altro poi, che farà 
l’Ottavo , farem diftinto racconto di Ventili- 
no a 


Di 
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Di Ottorino , dì Gl ARNO LO, 
e di Margherita Figliuoli 
di Uberto. 

GRADO XVIII. 


I. 


O Ttorino, al quale Trillano Calco . 
da il primo luogo tra figliuoli di 
Uberto , ebbe In conforte Bice , o fia Beatrice, 
di cui non fi fa il cognome i e febbene il (.re- # } CrtfttaJ , 

feenzi C a ) > c l’Imoff b ) lo facciano capo di Al> ^ 
molte riguardevoli Caie, tuttavia il mentova- 37 <• 
to Calco ( c ) fc rive, che egli mori nell’an- 
no fenz’aver lafciato figliuoli, e cne^,,,^ 

fece credi del Cartello di Palladrino , e della xxxnu. 
metà de’ Tuoi beni Margherita fija Sorella , Ct ,i ee0t . 
e dell’altra metà Giovanni Vifconti fuo Cu- »,«/. rue„ m . 
Sino allora Vefcovo di Novara , e poi Arcive- 
feovo, e Principe di Milano : Ottborinui , dice 
egli , moriem Jìne fiirpe 1334*» burtdes fette 1 

i Margaritam fororem Cafri Palladrint , 0 
tandem ex dimiiia reliquorum honorum , 0 
dimidiaj obannetn Patruelem , EpifcopumXo - 
varie njem tunc , 0 /*'/ Arebiept- 

feoput , 0 Dominai Medio/ani . Laonde la- 
nciando noi a’ più accurati Scrittori l'impegno 

di appurare tal punto, palliamo a parlare ai 

Giannolo . , M . 

II. GIANNOLO fu Pndeftà di Tortona» 

.. /. * * r\ : — 


( d ) *>«♦■» 


11* VJI fui iivuv/ 7 

e come ne attefia il lopraddetto D. Giovanni 
Sitoni (<J)> ebbe per moglie Giovanna de’ Th ^ r \ 0 rnt 4 t, 
Calmi , colla quale vivea nell’anno 1 }Z 2 . , e ms.?* £ .w. 
procreò Otào , e Giacomo. 



* 4 tfloria dc'Vìfconti di D.Giuf. Volpi 

III. Margherita fa maritata a Franccfco 
Tafìerla Cavaliere de’ più ricchi di Milano; 
ma un tal matrimonio ebbe fine troppo in fé li. 
ce , imperciocché Franccfco , fentendofì gra- 
_ vomente ofièfò da Luchino , e da Giovanni 

Vifconti, che in Milano le profane , c le facrc 
cofe reggevano , di efier tenuto fontano dalla 
Corte , congiurò di uccidergli ; ma fcoperto, 
c venuto in mano di eflì.fu decapitato, e Mar- 
gheritay per efière fiata non /blamente con» 
fapevole della congiura , ma eziandio corn- 
- . . movitrice di efià , fu condannata a perpetuo 
(t)c*rur*r,. carcere f <7 1 . 1 ^ ^ 

}*o.pa£. 1 ' 

Di OLDO , e Giacomo , Figliuoli 
di datinolo . 

GRADO XIX. 

..... .. il quale perteftimonio del 

,!,! V-l medefimo Sitoni ( h ), fi truova 

chiamato Otto t e Ottone , vivea negli anni 
1 3 JJ fu Capitano di Tortona,e generò 
Mvjp do , e Ver cellino . 

il. Giacomo fu Canonico di Milano , 

. , cflcndo /blamente diacono, come fcrive 

htLslf * * h * ^Shelli C c ) , fu promofiò da Clemente VI. 

al Vefcovado della fletta Città di Tortona , in 
cui lungamente fedette . 


Di 


Digijtized by Googl 



, De'S ignori dì Lofeto 6fr.Lib.VL \ t 

! DI MAFFIOLO » Signor di 
Rodano, e di Vercellino , 
i ' Figliuoli d Oldo . 

i •• 

GRADO XX. 

» I. ArrroLO , valorofò nel!' armi, 

J.VJI coflcrvante a* Principi del la Fa- 
mìglia, tenne le lor parti militando con LucbU 
no contro di Lodrigio Vifconti (a) , che, mollò ( a ) c •ri, d. 
da invidiofa emulazione, volea difcacciar A zzo in. a»», 

dallo Stato (della qual imprelà , da noi leggici*- ‘J 
mente toccata nella Parte Ifb ), Paolo Morigia . . _ 

ne fcriflè un Libro particolare) onde meritò <w# xrui, 
efièr fatto Podeftà prima della Valle di Lo/àr-**»" 
do , poi d’Alba , e finalmente di Ale&ndriaj 
come ne dimoftra i’ infcrizione porla nella 
Chiefa di S.Francefco , dove , morendo a*‘ i f. 
di Giugno dell’anno 1382., fu lèpeilito, ed 
ò la lèguente . 

Hic jacct Nobili 1 vir Dominus Mapbtclut 
. Vicccomti , quifuit Potè fui Valiti Luxiard 4 
Granellorum , Cittì tatit Alb 4, & Alexandria, 

! Obiti 1381.1/. Punii , 

Scrive il più volte lodato Sifoni (c ), che (O Slitti Ut. 
ei fu Signor di Rozano. e che di Soprano della titm 
«nedefima Famiglia Vifconti tra He Giacomo , 

‘ e Giorgio, 

11 . Di Vercellino non troviamo altra me* 
moria , falvo , che fia dato figliuolo di Oldo , 
e fratello di Muffi olo , 



U iporia de'Vìf conti di DGiuf. Volpi l 
Di GIACOMO , fecondo Signor di 
Rotano , e di Giorgio Figliuoli 
di Maffiolo . 

G R A D ; O XXI. 

I. Iacomo fecondo Signor di Rotano, 
\jr f u Podeftà di Brefcia , e Vicario 

del Principe Bernabò nella Piazza di Pizzi- 
phittone (a ) , le quali cariche avendo lode- 
Anfit. Ktm.fg. vo i mente efercitate , fc ne morì, lafclando 
1 9 ‘ * due figliuoli , che furono Mafpolo //.e Pietro . 

II. Giorgio fu Canonico Ordinario della 
Chiefa Metropolitana di Milano . 

Di MjìFFIOLO IL T trzo Sig. di 
Rozarto , e di Filtro Figliuoli 
dì Giacomo » 

GRADO XXII. 

I, IVyf Affiolo II. Terzo Signor di 

IVI Rozano, come Principe del San- 
gue , intervenne cogli altri della fua Famiglia 
nell’efequie del Duca Giovangaleazzo , cele- 
• brate in Milano a’ 20. di Ottobre dell anno 
(b) Ctrl» 1402. (b), e di Giovanna di Me dragnano 
e j J j )e Ambrogio , Azzo , Giorgio , e Giovanni . 

II. Pietro procreò Giacomo , che fu Padre 
di Gafparo , Cartellano di Lecco . 

Di 
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'De' Signori di Lofeto &c. Llb. VI. i i 
Di JMBROGIO Quarto Signor di 
Rodano , di Giorgio , e di Gio- 
vanni Figliuoli di Maf- 
. fololl. 

» . . .* 

GRADO XXIII. * w 

I. A Mbrogio Quarto Signor di Ro-' . 
za no , accrebbe la fàcultà di fua 
Cafa col matrimonio , che contraffa con Afar - 
gherita Vifconti , figliuola naturale di Giovan- 
»///. Arcivefcovo di Milano , ma legittimata 
per Privilegio del Principe (a ); ciocche non„>, >ÌH *‘ 
potè rendere il matrimonio men d.gno , poi- 
ché ejfendojìata fplendidamente dotata , come 
fcrive il Crefcenzi ( b ) y fu perciò abilitata ah (b) Crr/cmn 
le nozze del piu nobile Cavaliere , che fi fojje in 
Italia . Oltre che nella Famiglia Vifconti , per 
quanto fi è detto nella Parte I .fc), e fi dirà ( c) Lìi.ir.or*. 
apprettò ( d ) , non fi fono giammai dittinti i d » xix. aam.jtf. 
legittimi da’naturali, fc pure non vogliam ere- ) ° rmd f 
dere a Filippo di Comines t Signor d'Argento- /, ff . ’ ***'- 4 ‘ 
nc(e) y il quale fcrive » che in Italia non fi (*) f mpp,di 
facea in quel tempogran differenza da’legitti- 5° mÌH '* ** IU 
mi a’ naturali . E con quetta iba moglie Am- 
brogio procreò Giovai nantonio , Ver celli no , 
e ljabella , i quali , perduta la Madre , furono 
allevati dall' Arcivefcovo Jor’A volo , e da lui 
fatti credi d’immenfe pottettìoni , e di non po- * 
clìi feudi , confittemi nelle Terre di Rumano, 
e di Bafilio nella Pieve di Defio , di Ceregallo, 
di S. Zencne , di Malpaga , di Gudi di Cul- 
« Par. Il, <C tu* 



a 8 Ifioria de' Fife o nei di D. Ginf. Volpi. 
turano , c di Melegnanello in Ludigiana di 
Mediglio nella Pieve di S.Giuliano,e di Mom- 
breto in quella d latino , co' Padronati della 
Propofitura fondata dal medefimo Arcivc- 
fcovo nella Chiefa Metropolitana , e di due 
Beneficj , eretti da eflò rteflò nella detta Chic* 
fa , c in quella di S. Lazaro, come , di lui par- 
la) 0r4rf<>xx j ant j 0 f divifaremo nel Libro Vili. ( a ) . Ma 
Ambrogio morta la moglie , pafsò alle feconde 
nozze , con un altra Margherita figliuola di 
Ludovico Biglia Cavaliere Milanefe, e fo- 
. rella di Giacomo del Conliglio fegreto,e Fcu- 
d.fh,}, datario di Zelo Sur Tigone ( b ) , la qua le gli 

»•/. i. sunti he. partorì due altre figliuole , che furono Bian- 
co , e Giovanna . 

II. Giorgio fece il Terzo Majfolo , che fu 
Podeftà di Como, e di Bobio, e procreò Giam- 
pietro Proporto della Chiefa Metropolitana 
. • di Milano. 

HI. Giovanni fu padre di Galeazzo , Cai 
valitre della Corte dei Duca Ludovico il Mo- 
ro , Cartellano di Bellinzona , e Ambafciadore 
del Duca Mailìmiliano agli Svizzeri . 


tir • 


Di G fOVANN ANTONIO , di Ver ~ 
celli no , d'If abella , di Bianca , 
e di Giovanna Figliuo- 
li di Ambrogio . 

GRADO XXIV. 

I. Io v ann Antonio fposò Caterina 

\JT de* Grajfi figliuola legittima di 
Criftoftro , e forella di Tommafo legittimato, 
‘ ~ che. 


+ 
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De' Signori di loffio &c. Lìb.VL 19 
che , per dière molto ricco , maritò Marghe-* 
rita fra figliuola a Giulio Sforza fratello 
naturale di Lodovico il Moro (a ) : dal qual Jp «-#/*#«# 

matrimonio nacquero a Giovannantomo fei fi- 
gliuoli , che furono Giammaria , Galeazzo, 

Ambrogio , Sìgifmondo , Giorgio , r Frane ef co. 

Morì Gìovannantonio nell’anno 1447. come 
ne dimoftra rifinimento di Giovanni di Traft- -• 
zio Notajo di Bologna , che fi porterà nei Gra- 
do fèguente ( b ). 

II. Vercellino fu Cameriere , e Commen- (bj uhm. j. 
Tale di Galeazzomaria Sfòrza figliuolo del 
Duca Francdco, col quale andò in Francia 
nell’anno 1467. in ajuto di quel Re Luigi XL, * 
e per la fua fingular prudenza e fedeltà fu pre-i • 

• pollo con valido foccorfò al Caftello di Pietra- 
Cifa in Lione ( c ) . Nell’anno poi I471.fi portò, 
fervendo , e corteggiando in Firenze il mede-^*)®*** Part ‘ 
fimo Galeazzomara fatto già Duca , enell’ gjj."'' 
ingreflò in quella Città gli andava davanti ^ 
colla fpada ( d)* Indi fu fatto Caffettano di 
Yrezzo (e) , dove cavò a proprie fpefé un Poz- M) c*r>» dia. 
zo d’acqua , così confiderabile , che meritò di ' 

efièr celebrato da Platino Piati P«eta a fuo pMr {tj c, r ì, e**, 
tempo di non poca fama, col feguente epigram - ll1 - *»"• 'i4«. 
ma (f). • v- . . ITA* 7 * Vmrn 

Arx olim T ridi Puf co pr adora earebat , s 54 P **' 

Quem bibit tlls fau s non erat ante late x. ( O crt/etmi 
Vercelhnui Equei , qut prafuit Anguiger *“*’ j 71 ' 
Arci , 

* Vifcera tellurit fodit , & ha afa aquatn. 
llle Z'ir egregia s liwphas a mar.ibus en.it, 

Lt Pateum grandi condì di t aere fuo . 

Dopo quefto fu creato* Commettano fu» 

J C a ’ pie- 



so ìfior. de' Vif conti di V -Giu/. Volpi. 

premo delle armi Ducali alle frontiere de’Vi- 
niziani; e nell'anno 1482. ebbe in premio dell$ 
fue fatiche le ragioni dei dazio , e del paffo dei 
Ponte di Malegnano con diploma , fpeditoda 
Milano a* 31. di Maggio dell’anno lòpraddetto, 
in cui fu onorato col lèquente elogio , riferito 
C'tfttmt.i jj a j Crpfccnzi (a ): Nemo memori* fitte turrita 
37 r;; 4 r qui dignu 1 mogli Jìt vifiut , quam fipcftatut) & 
Generofui tquei Aurotui , Dominai Vercel- 
linut Vicecomei , Commijfiariu : , & Cu fletta - 
nui Ardi nojìr* Tritìi nobii dilcBifift’nut . Da 
quella carta apparifce , che egli era ancor Ca- 
valiere Aurato , dignità a quei tempi di grand’ 
onore» come quella » che era fucceduta all* 
• Equertre de'Romani , e che traile il nome dall* 
ufo degli anelli d’oro , che era conceduto a 
(b) ritti • <>quei, che ne volevano ellcre decorati ( b ) 
ln J i "' 4t eglino in altri tempi furono chiamati Militii 

fiigifo t Oratore dc’Duchi di 
Milano , rinoovellò l'antico nome di j bqaite, 
già mancato colle voci latine nell’invalione de* 
(0 DtefMM.Kt- Barbari ( c ) . Il medefimo Crefcenzi ( d ) fcri- 
.//»/-. rr . , 4. ve aver venuto appreflo Luigi Chielà , Sc- 
5’gretario della Città di Milano, un Codice MS. 
(d; cnftenKi intitolato Manipolai fiorum , che termina col- 
* *fi, .*.,*>**. d. j c f e g UCnl j parole : Coron. de Principib.Medio- 
•* ' lanca. & Gefiit cor. explicit , per me Presb, 
Joannem de Muntii , qui jujfia Magnifici , £$ 
PrdJlontiJJìmi MHitii Domini Vercellmi Vi- 
eccomi/ ii y ac Ducalit Com m {fiorii t Triciique 
Ca fi e Ila ni , dilige ntijfime fcripfi die 19. Julii 
1483. Ma poiché Lodovico il Moro volle dare 
il Cartello di Trezzo a Guid.mtonio Arcim* 
baldi Arcivefcoyo'di Milano , trasferì Ver- 

ccl- 
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De’Signori di Lofeto £#r.Lib.VI. ai 
cellinò a quello df Cremoni, e gli diede la Ter- 
ra di Calavegna in Lómeliina (a) . Fu Tua 
glie Angiolina Beccarla , Sorella di Agofto , 

Conte di Gambolato, colla quale procreò Gio- 
Vannambrogio marito di Daria Pecchia Ghi- 
ri ng bella , e Gìovannandrea Que flore dell* 
entrate Ducali r che di Cipriana Vìfconti de* 

Signori diSoma, figliuola di quel Fraucefeo 

di cui fi parlerà nel Libro Vili, (b) , traile tre (b) Gr*u, xx . 

figliuoli , cioè Ottaviano , che dal Duca Maf- 

Umiliano figliuolo d.l Moro, fu mandato all* *, .. * 

Imperadore , per chiedergli ajuto nell'invafio# 

dello Stato , che gli minacciavano i Francefi, • 

Marcantonio , il quale fu Propollo della Chic- 

fa di Milano , e Giovanna maritata ad Antoni- 

maria Vijcontì Signore di Caftelletto (c) . (*) lm *f- 

III. Jjabella fu moglie di Giovanni Stani - “it» 
pa Signore di Rofato , di Mentirago, di Tru- cttom. Stirf . X. 
mello , e di altre Terre , figliuolo di Achille 7 "**- *7- p*t'i9U 
Cameriere del Duca Fi/ippomaria Vifconti , e - . 
fratello di Gabbrieilo , e di Stefano , a’ quali il 

Duca Francefco Sforza donò celti mulini, e . 

ragioni d’acqua in Milano (i) . 

IV. Bianca fu maritata a Giovannangiolost»mp».p» s .x 96 . 
Talenti dì Fiorenza , Dottor Collegato , Se- W 
natore di Giuli izia , e Ducale Cordigliere del 4 "" 4 '*' ' 
Configlio fégreto , e Ambafciadore a Ferdi* ( f ; Crt/ctn*.i 
nando Re di Napoli ( e) t dal quale derivano -<»/• *<”*-/ , '*r* 

1 Marchefi Talenti Cfy, che da Firenze Mei* 6 ^ Jtrim tl9 - 
tropoli della Tofcana , paffàrono in Lombar- pu.i* MOiìtrit. 
dia, come per teftimonio di Ferdinandoleo-'" ritrtmUiUm. 
poldo de Milioribus(g ) fcrive il lodato Sito - >• 
ni ( b), parlando di quello Giovannangiolo inx*#«r. n^/tr. 
T bean o Fquejtrit Kobilitatn fecund <e Rovue, 

iiiÀv.u. 



sla ìjìor. de'Vtfconti di D.Giuf. Volpi. 
Campato in Milano, nell'anno 1706. f e a noi 
cortefcnn nte donato con tutte le altre Tue o- 
pere . (in ora date alla luce , nelle quali (1 am- 
mira un teforo d’immcnfc notizie, fpettanti ali* 
la nobiltà di tutte le Famiglie nobili Milane fi. 

V. E fina 'mente Giovanna fu conlòrte di 
1 Angiolo Birago , fimilmence Dottor Collegjar 
- * ^o , e Configliere Ducale del Configlio Segre- 

—, v t to , colla qual dignità vide dall’anno 1470. ine- 
. CO si""* •* fin’fcll’anno 1 484. (a). 

Thtntr. Genttl. f 
JMi. fag. 490 {$. -* 

% TÌ ‘Zn *. ì y e 'Di Gi ammari a , di GalcaZ&o % di 
€und.K om * num. _ jimbrogio , di Sìgif mondo , di 

, GIORGIO , e dì FRAN- 

« -.*• CESCO figliuoli 

di Gi ov annan» ' ... 

• ’ ' ionio > -■ * 

•* „ ' * 

GRADO XXV. 


L ^ Iccome abbiamo fcritto nel Grado 
O antecedente al nutn. 1. nacquero 
da Giovannantonio Tei figliuoli , che (urono 
Giammaria , Galeazzo , Ambrogio , Sigifmon - 
do , Giorgio j e Francefco . De’pnmi quattro 
non troviamo che pochifiìme memorie ; men- 
tre di Giammaria altro non leggiamo , fé non 
che fpofato a vede Chiara Vimcrcati , e che 
vivefiè negli anni 1487. c 1 *04. 

II. Galeazza con elfo lui vivea nel mede- 
fimo anno 1487. 

III. Am- 


* 
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IH. Ambrogio tolfe per moglie Caterina 
'àe'Cawii,e con ella procreò Girolamo, Signor 
di Lavagna, e di Vajano , che da Ippolita Ba- 
gozzi traile Francefco , e Ottavio , de’ quali il 
primo fuccedette al Padre ne'fuddetti feudi, 
e fu marito di Lucial^ifconti de’ Signori di 
Brlgnano,e ’I fecondo ebbe la Propoficura del* 
la Chieda di Milano, 

IV. E Sigifmondo fi congiunfe con Angiola 
MeJfalaM* di GIORGIO ,e di FRANCESCO 
abbiamo fin ora le difcendenze;imperciocche 
da Giorgio derivano i Signori di Lofcto , ci 
Marcbejì di S. Crifpicro nel Regno di Napoli , 
e da Francefcò i Marchefi di S. Alertandro ir» 
Lombardia; onde di erti paratamente fcriven- 
dof.de’primi tratteremo in quello luogo, e del 
fecondo faremo diftinto racconto* nel Libro 
fegue nte . 

DI GIORGIO Quintogenito 
di Giovatinan Ionio . 

V. A Vea Lodovico il Moro crudel- 
/3L mente fpogliato dello Stato , e 

della vita Giovangaleazzo, fuo Nipote , mor- 
to , come fu fama , di veleno nel Cartello di 
Pavia nel maggior vigore degli anni Tuoi, do- 
po averlo per lungo tempo tenuto ivi riftret- 
to, eopprefiò infieme colia giovane Duchcf- 
fa Ifabella d’ Aragona , fua Moglie, e co' i due 
fuoi teneri Figliuoli Francefco, e Bona;quan- 
do finalmente la Divina giulìizia , per fulmi- 
nargli fui capo il meritato gaftigo , morte con- 
tro di lui la potenza , c le armi di Luigi XN. 
Re di Francia, il quale, rivolgendo i fuoi pen- 
fieri all’acquirto di quello Stato , come patri- 
monio 



, ; 24 Ifior.de'Vìfconti di D.GiufiVblpi: 

monio di Valentina Vif conti , fua Avola , di- 
fce/é con groflo efèrcito in Italia , da cui fpa« 
ventato il Tiranno , fi ritirò fuggitivo nella 
Germania, facendo però, prima della fua fuga 
larghe donazioni di ciocché già fapeva non 
poter più pofiedere ,tra le quali fu quella del 
Ducato di Bari, che fece alla vedova Duchef- 
fa Ifabella per gli cento trenta mila ducati di 
fua dotejonde ella, raccomandato il figliuolo ai 
Re di Francia, quivi colla figliuola!] ritirò nell* 
anno ifoi.accópagnata e fervita da molti Ca- 
valieri Milanefi.tra quali principal luogo ebbe 
GIORGIO Vifconti , di cui ora favelliamo. 
(1 )C,W,«. Scrive il Summonte (a), che Ifabella, 
riitiogj de g n difcacciata da Lodovico , fenza efierle fiata 
Vernini iiiujuib. reflituita la dote, quafi nuda fi fofiè condotta 
* in Napoli? e buttatali a* piedi diAlfònfoIT. 

fuo Padre, ne avefie avuto da quello il Duca- 
to di Bari. Ma egli fi allontana pur troppo 
, dal vero ; imperciocché Ifabella non fi partì 
giammai di Lombardia prima che quella foflc 
invafa delle armi francelè; ciocche fi racco» 
(b) Summeme glie dall’Iftoria del Corio , in cui fi legge (b) , 
1 ^* t ÌuvlvÌ To ‘ c ^ e Lodovico, mentre fi accingeva ad andare 
' ’ in Germania nell’anno 149^. donò ad Ifabella 
il detto Ducato, pregandola di voler efjer con « 
tenta dargli Francejco fuo figliuolo , acciocché 
lo potejfe menar /eco in Alemagna y e fuggire il 
Gallico furore , al quale , per non confìderor 
, più ovante, non volfe compiacere . E poiché il 

f oliere ^iù Cori©» com’egli dice (Y), incominciò a fcrivere 
fine di ir la detta Iftoria nell’anno I48f.e la compì nel- 

l’anno 1/03. mentre quefte cofe andavamo 
fuccedendo , egli merita maggior fede del 
SummoQte,che vi fiè un lèccio dopo q uel tem- 
- ' po. 
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pò I L’aver poi Ifabella datole raccomandato 
il Figliuolo al Re di Francia , che feco lo por-* 
tò,e fattolo caftrare,Io chiuiè in un Moniftero, 
rende fuori di ogni dubbio, che ella dimorava 
allora in Pavia, perciocché non aurebbe potu- 
to e fiere obbligata a dargli e a raccomandargli 
il Figliuolo , fe colà non fi foffe trovata .Nè ( a ) c #r;# i* 
fi può dire, che Alfonfo le facefie la donazione & mìu». p»n. 
del Ducato dopo tal tempo j poiché egli era Vl *’ **** ‘W 
morto nell’anno 14 9f. onde l’ opinione del 
Summonte non fi può a conto alcuno foftc- 
nere. . 

Fa fede della venuta di Giorgio in Bari il 
P.Antonio Beatillo nell’Irtoria di qucfta Città 
( b ) , e ne afiìcura un iftfumento de! Notajo ( b) g emt ;o, 
Giovanni di Tranfio da Bologna, In cui fi leg- vfo r .di a«ri in, 
ge,come efiendofi il nominato Notajo portato Iy -f 4 t 97 j. 
in Milano nell'anno ifoo.ad iftanza della Con- 
tefia Camilla Bovia Bolognefe,per provare la 
nobiltà di Virginia Vif conti y figli noia di Gian» v 

francefco , nato da quefto Giorgio , e Madre 
della Bovia , che volea far veftire l’abito di 
Cavaliere Gerofolimitano a Ladislo Piattefi 
fuo figliuolo, trovò in cala di Giacomo Vifcon- 
ti un quadro grande , in cui con mirabii va- 
ghezza era dipinta la Genealogia di tutti i Vi - 
*/con(i; ond’egli trattone quel tantoché a Gior- 
gio fi appartenevate formò rifinimento , che 
fu prefèntato nel proceffo delle pruove , fatte 
per la nobiltà di quel Cavaliere, ed è il feguéte. 

In Dei Nomine . Amen . Noverine Uni - 
vcrjì , prafente ; infbeUuri , quali ter Ego in - 
fraferiptm vice , £3 nomine lllufìrijjìma Do- 
mina Comitijja Camilia Bovia de Platejìi:, no- 
bili* Bononienjìt , ufi ab eo rogata* , me con - 

E ‘ tuli 



iS Ijì or. de' Vi [conti di D.Giuf. Volpi, 
tuli ad Urbem Medìolanì , genus, & nobilita - 
tem llluflrijjìmorum Dominorum de Vif conti: 
feu de Vicecomitibui , quod idem ejì , nobiliunt 
di 8# Urbis , expcriundi grafia , ad effeSum 
exinde per eam in fpecie de libi incumbcntibus 
circa proba t ione: nobilitati s , & legi lima t io- 
ni: ohm Perillujìris Domina Virginia de Vi- 
J conti : , Mairi s ejufdem Domina Camilla , & 
Jìc Avia Materna nobili s Puoi Lodili ai de 
Platejìis ejus Fi Hi , prafendenfis recipi in 
gradum Militum Religioni s S. Jobanni s Hie- 
rojolimitani , nuncapata de Malta , ubi b abi- 
to colloquio , & tra'tiat ufuper inde cum Illu - 
JìriJJjmis Domini : Comitibus Antonio , Joban - 
ti e Eapttjio , Hercule , £? Galea fio , omnibut 
deVicecomitibuiy Nobili bus Patricii s Me- 
diolanenJìbus,& comma nicato conjìlio , in eam 
deventum fuit inter eoi fententiam , quod 
quamvis antiqui fa:, & fplendor Domut Vice - 
comitum ex [e toto Jìc Orbi notijjìma , per tot 
Ducei , & Magnate^ qui in ea fioruerunt , G? 
obid nulla ìndigeat Jìngularitutc probatio- 
num, dummodo Georgi us ille , de cujut origi- 
ne , & parentibus per me querebatur , fuijJ'ee 
de eadem f amili a , & Jìc juveniendut in infra - 
memoranda totius Dontus ,& Profapia ViJ'con - . 
/<e defcriptione , nìhilominui ingratiam ditta 
llluJìri[]ìmaDomina ComitiJJaajufque incuw- 
bentic auxiliandi caufa , fu per hoc mi hi Jìt 
qjìendenda Genealogia generali s Domut , E£ 
Profopia Vifconta , prout vidi informam Ar- 
bori i ingenti s, & numerojìtatit mirabilìt,ma- 
ximaque pulthrit udinit in domo Perillujìris 
Domini Jacobi Vifconti,fìta Mediolani in con - 
trota, qua tendit ab Arcò iepif copti tu ad Hofpi 

tale 
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De' Signori di Lofeto 0 f.Lib.VI. i 7 
tale maju:,ubi officiata: ab eodem Domino Ja- 
cobo, per viftonem y lctturom y &ftudium congrui 
tempori : , inveni inter alio: innumero: grada- 
tìm per diretta: ^ & tranfverfale: linea: de - 
Jcriptionem y & nomina in f raf cripta quali tati:, 
quante que br evitati: confatiti: omiJ/ì: i & ad 
negotium dumtaxat factentibu : , excerpti: , 
extraxi , & ex empiavi, ut bic videro ejt. 

TheobaMus Vicecemes , Vicari!» Imperiali* Metliolaai 
fucccflit anno 


Matthei» , nane*' patos il Magno Matteo, «berrei. 

Domino* Mediolani . _ 1 . 

Ab hoc Mutuo defcevdunt gradatim Ducei 1 

MtdioUni de genti i Viceeomitutn nume • pi^ur» 

ìotres, quorum ultimo Jutctfpt franti- MafKolm. 

jius Sfittiti Getter» •* 1 


• Jaccrbuj. 
Miff.olut • 

. 1 

' •’ ■Ambrolio*. 

Jo: Antoni»* 

• Obiit 1477. 

• 1 

I l 1 1 1 1 

Ji. Maria. Sigiimun. Ambra- Galea- Giorgi», Ararci fcUJ O* 

““*• li us. tiuj. obiit in baie , «-40. 

Regno 1 

]fi4» Erculea. 

1 

Jo: Baptifta Se- 

, naror Medi ola. 

ni fmdie viveri*. 

Jn quorum omnium , & Jìngulorum fidem , & 
tefiimonium tgo] obunnet q.alteriu: Domini 
Johanni: Trarjìt pub il cu: dpojìolico y & Impe- 
riati uutt orila te Notorius, & Givi: Bononien - 
Jì\ bic me fubfcripti, fignavi » nomenque meum 
appofui conjuetumprefenti die j x dorili: 1610. 

£go Èernardinu: q. Domini Francifci de 
Topi:, Givi: , & Kotariu: public ut Bononien- 

D a 



58 JJlor. (k'1 r ifcontì di D. Giaf.V iJpi. 
fu fupradiHx attejìatìonii infirumentum de 
verbo ad verbam , prò ut jacet in quodam fuo 
originali autentico nubi exibito tranfumpfi , 

6 e xeni piar i , aliena licet , t amen fida mani e 
ìlludcxpof. cum S criptore ejufdcm col la fio na- 
vi requifitu s . Locai Signi . 

Corre Sor, & Confale : almi Collegii Civi - 
tati! Bononien. Univerfis &c. attiftationem 
CÉc.Jubfcriptum Dominum Bernardinum de 

7 opii faffe , & effe publicam , & lega lem No- 
tar i am Civita tis Bononia , ejafqae rogitibus, 
(3 fcriptaris pablicit plenum fidem adbibitam 
ubiquefuiffe, (3 effe insudicio , (3 extra . In 
quorum &c. Patum Bononiee dìe a 8. Aprili! 
i6ìo. Lo cut *f* S igni . Ippohtut Bullonai No- 
toria! Meo . 

Inlìgne è qucfto documento , e perche ne 
dimoftra edere flato liberto fratello del Ma- 
gno Matteo , Progenitore de’ Principi , e Du- 
chi di Milano, e perche ne conferma ia dipen- 
denza di Giorgio dallo ftefiò Uberto , fecondo 
che da noi è data deferitta ne’ Grandi antece- 
denti. E pure non vogliam falciare di produr- 
re la dichiarazione, che ne fecero i due Cava- 
lieri , deftinati a vedere , c riferire Je pruove 
della nobiltà di Ladislao, mentre prefentando 
nella Veneranda Lingua d’Italia quelle de’ 
primi tre Quarti , diflèi o , che l’ultimo , cioè 
quello d évìfeonti dell’Avola materna » Il 
dovea riconoscere nella Città di Bari^t d ecco 
le parole della loro dichiarazione eftratte dal 
Procedo , che fi conferva nell’ Archivio di 
Malta , donde le abbiamo noi ricevute in for- 
ma valida , 

Adi 
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De' Signori dì Lofeto < 2 ^£.Lib.Vl. 

A dì j 7. Ottobre 1620. 

Con licenza di Monjìgnor llhftrìjjìmo e 
ReverendJJìmo Fra Alofij di Wignacourt no- 
Jìto Gran Maefiro fu tenuta la Veneranda 
Lingua d'Italia , capo di quella l'illujìre Si- 
gnor Commiffarìo FraTcfeo Cdvagliati Vai- 
macca Luogotenente dì Ammiraglio , nella 
quale li Signori Cavalieri Fra Obizzo Guìdot- 
f ti , e Fra Guglielmo Mofcbianini hanno fatto 
} relazione de' tre Quarti della nobiltà del Si- 
• gnor Ladiilao Piatejì di Bologna , mancando- 
» gli quello dell'Ava materna di Cafa Vifconti, 

I quale dove a provare nella Città di Bari , e per 
ii averli trovati conformi alti nojìri Jìatuti,tut- 

i ti , nemine diferepante , hanno accettati detti 

tre Quarti per buoni , e validi . 

:i 1 Procuratori della Veneranda Lingua , 

li d'Italia . 

Di -f* Il Cavaliere Fra Pietro Conti. 

9 Il Commendatore Fra Agojiino Bor- 
ii gagli , 

1 Commendatore Fra Giufeppe Rei t ano 

r Segretario . 

li E così feguì, che due altri Cavalieri , cf- 

9 fèndo dati dettinati a far le pruove della no* 

4 biltà del Quarto Vifconti in Bari,quivi fi traf- 
4 ferirono, e trovatele conformi agii ftabilimen- 
il ti della Religione, ne fecero la relazione nella 1 
Veneranda Lingua d’Italia, che l’ebbe per 
; buone, e valide , come apparifee dalla fen- 
tenza , che fu promulgata nella forma te- 
gnente. 

Adì zi. Giugno 1624. 

Con licenza del Serenijfmo Gran Mae-, 

I ' ' fro 
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yo If o r. de' Vtf conti di D.Giuf Volpi. 

Jiro Fra Antonio di Paola fu tenuta la Vene- 
randa Lingua d'Italia , capo di quella Pilla - 
JiriJpmi Signor Ammiraglio Fra Ttfeo Cava - 
gitati , nella quale li Signori Cavalieri Fra 
Luigi Fava , e Fra Diego Grillo Commijfarii 
Deputati a vedere , e riferire le pruove del Si- 
gnor Ladislao Piatcjì di Bologna del Quarto 
Vifconti , efiftente nel Priorato di Barletta, 
hanno fatto relazione , averle trovate unifor- 
mi a' nojìri Jiab. lime riti ; poiché delti altri tre 
quarti già furono accettati a ìli 17. di Ottobre 
1620. dichiarando correre la fua anzianità 
dalli 14. di Maggio 16 r 6. conforme alla gra- 
zio fattali dal Serenìffmo Gran Aiaejiro IVI - 
gnacourt per autorità Apqjìolica fatto detto 
giorno . 

1 Procuratori della Veneranda Lingua 
d'Italia . 

•f* Il Cavaliere Fra Pietro Conti . 

*f* Il Commendatore Fra Agojlino Bur- 
gagli . 

Commendatore Fra Giufeppe Rettane 
Segretario . 

G acciocché niuna cofa fi tralafci , che 
ferva a farci meglio apprendere la dipenden- 
za delcritta , non reputiamo fòverchio il por- 
tar qui una parte dell'Albero di quella Fami- 
glia , cortefemente fomminiflrataci dal più 
volte, e non mai abbaflanza lodato D. Gio- 
vanni Sitoni da Scozia , fecondo che da lui è 
fiata di Uefa nel Teatro Genealogico delle Fa- 
miglie ilfuftri , nobili , e cittadine dell’Inclita 
Città di Milano, che tien pronto per dare alle 
ftampe , td è la feguente , 

Pars 
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3 » IJÌor . dc'Vìfconti di D.Giuf Volpi. 

Fermatoli dunque Giorgio in Bari , quivi 
fi (labili con un ricchiflìmo maritaggio, che 
contrade con Virginio Nonna , figliuola di 
Niccolamaria , e di Pafquarella Bacca , lòrella 
di Angiola Kenna , maritata prima ad Arrigo 
djìc Cataneo da Novara Oj),confan£uineo di Gue- 

iipfucti d* Bari fino Cataneo , Cartellano di Bari (b), e poi 
m'caf. a profpero Campanile Napoletano C c ) , e cu- 
8 ina t l uc * Giambatifia Nenna, che per aver 
c Atonie, fi, fui*- valorofamentc foftenuto in Bari le parti di 
ti i. Carlo V. nell’anno ixa8. , mentre in quella 
hmiri* Rem*- Città era fiato innalzato Io ftendardo di Fran. 
min da B«r» mi cefco I. Re di Francia, nell’anno if 3 3. , fu 
1. dì Settemire mandato, come perdona grata a quell’Impera- 
'le) tìot.vito de dorè, dalla Reina di Polonia Bona Sforza, Du- 
Tatui tia Bari à chefia di Bari , con titolo di luo Ambalciado- 
x. di cennajo rc ^ j n fi eme con Giovanni Dentilco Polacco 
(d “lìtty^'de ( d ), per aflìftere alla di lui coronazione in Bo- 
Ttuut *' io. legna, dove quel gratiflìmo Monarca, per 
Mirt'ifjo- premiarlo della di lui fedeltà, Io creò Cava- 
liere , armandolo di Ipada Iguainata , e ornan- 
dolo del cingolo militare in prelènza de’mag- 
giori Principi d’Italia , e d’infinito numero di 
Baroni, che intervennero in quella folennità; 
e verfando anche (òpra i di lui difendenti la 
Tua augufia munificenza , volle , che eflì Umil- 
mente godefièro omnibus illts privilegiis, pro- 
rogativi! , dignitatibus , immunìtatìbus, gra- 
tin , & ceteris aliis , quibus reliqui Equità , 
& cor ut/i filii , equejìri cingalo infigniti , po- 
tiuntur , & gaudent , potirique , & gaudcrc 
quomodolibct pojjunt , & de beni , & in omni- 
bus a 8 is agcndis , & pcragendis miles,f/iique p 
& dcfcendcntcs fui milites nominovi , & in - 

titu- 
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Ve' Signori di Lofeto &c. Lib.VI. ; j 

tìtulori pofpnt , & debea nt , calcari aque, 

& alia ornamenta aurea deferre vale ant , 

& olia faciant , & focere poffint , qut cete - 
ri Equites , & cquejìri tifalo decorati , tam 
de jure , qaam de confuetudìne facete pof- 
funt,& de be nt j dando loro facultà di ag- 
giugnere alle antiche armi della cala ( le 
quali erano in area , feu campo azurreo Lea 
aurei y feu crocei colorii ad dexteram par ter» 
ercSfus , ore aperto , lìngua rubea exita , an- 
teriorità: pedibui Dolium fui naturala co- 
lorii tenem , ex cuju: alvo fiamma ignit ar- 
denti: exit cum muttulo fequenti defuper de- 
cripto i Vincunt fanalia no<5lem) Aquilam 
nojlram nigravt uniu s capitis , caudo , pedi- 
1 but , & olii exponjìi , rojìro aperto , ad 
dexteratn converfo > cum regia corona in fu-. 

( pcriori ìpjìui fiuti parte aurei , feu crocei 
' colorii , come fi legge nel Diploma , fpedito 

* in Bologna al primo di Febrajo dell’anno fud- 

detto i n ?• ( a ) i E ben corrifpondenti a que- fi* > *" Tr,v ' lt t- 
fìi onori erano i meriti , c le virtù diGiam- xp *^ # 4 * 

I batifta j poiché oltre la Tua inalterata fedel- 

1 tà verfo Cefare , era egli afiai valente Giurif- 

confulto , e in molte feienze verfàtiflìmo , di 
! cfoe ben ne fa chiara tefiimonianza quel Tuo 
pregiati fiìmo libro , in cui figendo , che due 
i giovani contendeficro fui punto, fe la vera 
nobiltà confida nel fangue, ovvero nell'animo, 

I con profonda dottrina , e immenfa erudizione 
» fi vede a ver egli le ragioni dell'uno, e dell'altro 
, a maraviglia divifato.il titolo del librò è il fe- 

• guen te:// Nennio,nel quale fi ragiona di nobil- 
tàfielMagn. Dottor di leggi y eCavalier di Cefi* 

Part.IL E r* 
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94 JJÌorlde'Vifconti di D.Giuf. Volpi, 
re Mejfer Giovambattijia Nenno do Bari. 
i; 4 ». in 8. In fine del libro fi legge : Itnprejfo 
in Vinegia per Andrea VovaJJore , detto Gua- 
dagnino , e Fratello nell'anno del Signore 
1544. ed è-dedicato dall’Autore olla Sacro , e 
Sereniamo D. Bona Sforza Aragona , Re ina 
di Polonia , Duchejfo del Granducato di Li * 
Mit/l, T °hI‘ *'!!* ibuania , di Bari &c. Niccolò Toppi (a) non 
ijt" > * r ***’ ebbe cognizione di quella edizione , e ne rifc- 
riice un'altra , fatta anche in Venezia per Co* 
min di Trino 1743. , che non è fiata giammai 
da noi veduta. Si truova ancora un’altra fati- 
ca dei Nenna , della quale fi ha notizia dal fc» 
guente luogo di Lorenzo Pignoria , il quale 
fb) Tìgntrìd i» nelle fue Piftole fimboliche ( b ) fcrive: Et fané 
tfifl. s tfifl. j s } q Ul Capituiarii Caroli Magni ( non genui- 
eame „ t jg^ interpolato in ufum Regni Nea- 
politani , quod infcripferunt Lega Longobar- 
dorum , edideruntquc Venetiis anno 1 f J 7 * )i* 
inquatn , qui buie libro expofitionum vocabu - 
lorum praefixit Jo'.Boptifla Nonna Barenfs , 
tum fmgulorutn verborum interprttationem 
appo nat , quorumdam tornea minime appofuit % 
con tentus indicajfe loca>unde peti pofjit. Itaqi 
andigaverit , & arrigaverit , quidjìbi veline 
declaraturui citat.L.Libertus homo &c. * 

\ Oiferviamo ora qual fotte la nobiltà (Ti 

\ Pafquarella Bacca, fuocera di Giorgio Vifcon- 

(c ) Be»tì il» nei- tl * ** Antonio Beatillo (0 feri ve , che la 
l'iftor. di Bari ut. famiglia Bacca fia fiata portata in Bari da 
ìr.fag, 114. Mario Bacca da Lorena intorno ali’ anno 

1470. Ma egli in ciò fi allontana pur troppo 
dal vero, mentre in un'ifirumento del No- 
taio Sabino Giiro da JJarijfcmto in pergame; 

na 
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De* Signori ài Lo feto, &c. Lib. Vr. 3 T 
na a' 14. di Marzo deiranno 1413. > che fi 
conferva tra le fcritture della Cafa de' Signo- 
ri Cafamaffimi , fi vede eflere intervenuto 
Loyfius Judicit An tonti Bacco, de BiteSo , Ci - 
vis Bari ; e per teftimonio di un’altra per- 
gamena dello fteflò Notajo fc ritta a’ 12. di 
Luglio deiranno I423. , la quale fi (èrba 
tra le fcritture della nofira Cafa , fi ha , 
che Clcricusjacobus fili*: viri Nobili: Loyjìi 
J a dici: Antoni/ Bacca , civis Bari, attendo (ta- 
to prefentato al Benefìcio di S. Giambatifta , 
padronato nobili s muli tris AntonelU , fili/a ' • ' 
qu. Ange lilli de Bi tonto ; uxori: nobili s viri . x 

J obanni: Judicit Antonii (a) che in quell’anno 
vacava in Bitetto per obitum a*. Domnija- 
cobi Notarli Pctri do BitcSo, non potendoti di Angtiuud* c/. 
portare in quella Città , propter via rum di- ‘““'‘fj */»•«• »« 
ferini no, gaerrls imrnincntibut , prò proemi/- 
Jìs confequendh,confifuì de prudentia , & le - M»r*u» , u q*«i 
galitotc praefati J obanni: , J udicit Antonii M9e * /»** 

fui patri : , & Mei fitti ejufdem Jobannit, 
che ivi Soggiornavano , li coftituifce Tuoi proc- /’<•<•»» «♦•<». , 
curatori a ricevere la di lei prefèntazione , e d *}. \ T *' 

l’inveftitura del beneficio da quella Curia a,,,/,/! , /.«» 

Vefcovile. Adunque fe Lu gi , figliuolo del »*& Archivi» d*iu 
Giudice Antonio, vivea nell’anno 1413. * 

Meo, cioè Bartolommeo,nato da Giovanni, fi- 
gliuolo del medefimo Giudice Antonio vivea 
nell’an no 1423. come apparisce dalle dette 
due pergamene , prefuraer fi dee , che il detto 
Giudice Antonio, il quale è chiamato Barefè , 
fiori (se in Bari prima dell’anno 1370. , che è 
quanto dire un fccolo prima , che il finto Ma- 
rio venifie da Lorena . £ profèguendo le loro 
- £ a di- 
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3 6 Iflor.dfVifco ntì di V.GiufJf tipi. 
dipendenze , Luigi , il quale in alcune fcrjttu- 
c“ì, L f!d * r ,' rc è chiamato con titolo di Abate (a) , da lui 
1 6. di ottobre t 4 )f. per avventura prefo dopo la morte della m<>- 
ntt.Tommofo deca g|; c j na cque, oltre Giacomo , che fu Succaiv 
risalo, di Ottobre ^ Rcga , Chìc f a d i S. NìCColò , e (b) 

(bj K«. Vernicila , moglie di Niccolò di Marlìlia , no- 
io di Giovanni dt B are f C| (g) anche Tommafo , del quale in 

VaTan'a' Ì.mo$- un antico libro di meflè , che fi conferva nell* 
tobro i+ir. Archivio del Convento de’Frati Domenicani 
(c) Hot.Antoni- B ari } p, j e ggc la feguente memoria : Anni- 
VititJ 'mgU*u. di verfarium Moki Ih viri Abbati: Loyjìi Bat- 
settembre , agii 1 1* ta y pro quo Conventu: tenetur faccrc anniver - 
* V‘ 4 - d ! 0,toÌT '' furiata io perpetuata , quia Nobili : Totnafiut 
deifa ’n ‘ Bacca ,fuu: Jiliu: y donanti Antifonarìuw no - 
* vum valori: qumquaginta dutatorum ; il 
' quale Annivcrfario fi vede ancora regi Arato 
nella Tavola , che nella Sagre Aia del mede(i> 
1 »• mo Convento Ila appefa , fottoil dì 17. di 
‘(d) km. Anto- Febbraio , in quella guifa : Pro Abb. Aloyjìo 

rii>ojud.ut:.atGen-^ acca y [vez f ommSL f onc ^y l an „j 2^3,^ 

*/!47f-e 1483. CO» ma nell’anno 1490. egli 
mi^ejimo beneficio, era morto , perciocché Sibilla Fuggetta, fua 
(fi moglie , de’Baroni di Taviano in Terra d’O- 

14 ,disoZmbrede*r tranto (f ) , nel fuo teftamento, fatto in quelli 
anno , e chiamata relitta del qu. Tommafo 
..CO km. tener- Racca Quella Sibilla era (lata prima 

tartagli s. di Lu maritata a Pirro de Caris , nobile Barcfc , 
giti 149°. nel Te ‘ e con ellò avea procreato Domizìo , e Anto- 
* *enm d> S,i ‘ lla nio,che fu primaVefcovo di Caflellaneta,(^e 
Ugheiu /* Amminiftratore della Chielà di Avellino, (i) c 
itni.sat.To m.ix. poi di Nardò.(Jl,) j onde Medea Bacca , nata 
(0 Ug beiu Tom . £la quefto matrimonio, in un’ iftrumento del 
V1 % Vg beili Tom. Notajo Vito de Tatiis , flipulato a’ 16. di Fe- 
1. bbrajo dell’ anno chiamata forelia ute» 

rina 
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rìna di Domizio de Caria; e Tommafo in un* 
altro iflrumtnto, di cui fu rogato il Notajo 
Francclco-giacomo F.lippucci da Bari nell’ 
anno 1717. è nominato Avolo materno di 
Luigi,e di Niccolò de Alamagnis;perciocche|a 
Sopraddetta Medea fu mari tata ad Ercole de 
Alamagnis, rtobile di Bari , dalla quale , oltre 
i nominati Luigi , e Niccolò , traile Ippolita 
moglie di Donato Protonobili ilimo (a) nobile ( i ) Kot.ru » 
di Taranto, e del Seggio di Capoana di Napo-£ ^"' 7/ *' **• 
li (b) . Figliuolo del roedefimo Tcmmafò, ‘ (l 
fu anche Giacomo Bacca , che procreò Trulla-*^ suoU \tiu 
na , ed Emilia , la prima maritata a Pasqua le - 

Fanelli ( c) , e la feconda a Niccolò Sabino di . wl 
lui fratello ( d ) , nelle quali la linea di Luigi lì (c) Nct.r/ujt 
eflinfe . Pafiando però a quella di Giovanni 
egli fu padre diBartolommco, che procreò il fe- , Jd, S 
condo Antoniofe) , da I quale certa cola è che («fi &«.*»«>• 
nacquero Lui fino <f) , e Pafquarella . Morì 
Luifino di pelle in Eitctto nell’anno rpoj. (e) Hot'.Fr**- 
lalciando da Eiancefchina de Sabarilìis , fua "’/«?'«»»• f;- 
moglie , una figliuo’arcol nome di Rofa , che ^{"“/ r *’ 3 \* 
morì fanciulla , rude la madre, che le fu c- (fj trcc,jjoj,i 
cedette , palTando alle feconde nozze con gì?,. 

Giammaria Volpi detto deVulpis, gli- p*#- “JJJ* 
tò colle di lei facultà , lo fcritto padrona- d, b,uu». 
to , che , pervenuto ad Anto no Volpi fuo * - * 

figliuolo, e A volo del noftro B i fa volo , -è fia- 
to poi Sempre prefentato dalla nollra cafa con 
mai non intermellò pofieflò . E che Pafquarel- 
Ja Ila nata daldetto Antonio appai ifte dgl. li- 
bro de* Eattelimi della Ghiefa Cattedrale di r . . 

Bari , in cui fi legge Die j. Muli JCJ. ludiHio - 
ne 1493. Baptizatafu il Virgili a , filia Hica- 
* lui 
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(b) Hit frate 
ufficiatimi Fi 
laf putti a’ J. Wi 
Set t emiri i j é, 

(c) Franctfci 
Bigi im Attuta 
rii gijtirum Pel- 
li/. Rima». Tom. 
li- Seeul. X I. fui 
Urbani Il, nata. 

ixnu. 


j! JJlor . i e'ffifconti di D.Giuf, V ilpi . 
lui Ma ri ac Loifìi de Menna , & P afe are Ile 
Antonii de la Vacca , de Bitonto , della qual 
Città crediamo , che ella fichiamaflc , per 
elTer ivi fiata maritata ad Antonio Bove , no- 
bile Bitontino , fratello di Giuftiniano , che 
avea Ipolato Covella Dot tuia, ncb.le di Bari ; 
di Sancia, moglie di Giacomantonio Palavano 
della nobiltà di Trani , di Covella , e di Lavi- 
nia, la prima maritata a Mariano, e la feconda 
a Giacomo BoneHi,PatmjBarlettani,tu'ti na- 
ti da Filippo Bove,difiendcntc da quel Sergio, 
che da Ravello , dove-tra*principali Cavalieri 
era noverato , intorno all’anno 1720. era pafi- 
fato ad abitare in Bironto (a) ; Leon quello 
Antonio avendo Pafquarella procreato un 
figliuolo , chiamato Elilèo , dopo la di lui 
morte palsò alle Seconde nozze con Nico- 
la ma ri a Menna , cui pa tori h no (tra Vir- 
ginia ; onde fi fopra ridetto Etile * , tifi odo 
debitore della parte delle di lei doti a Vir- 
ginia , fua tòrcila uterina , affinò a Gior- 
gio Vifcontì un uliveto , che polle-dea* nel 
territorio di B tomo , acciocché co’fruttidi 
elfo efimguelìc il luo debito . L* ifirumen- 
to di quello affitto fu fiipulato a' 3. di 
Settembre dcli’anno ifl6. , fecondo l'ufo 
di Bari(£j , e di tutta la Puglia , prefo da’ 
Greci (cj , i quali incominciavano a novera- 
re gli anni dei Signore dal primo g orno 
di Settembre; onde tutti i Notaj , notando 
ne’principj de'loro iftru menti l’anno , thè cor- 
reva , dicevano ; Sccundum ofum Civi/a/it 
Bari ( o de' loro relpettivi luoghi ) ubi ano» 
Dotami a primo die menjii Scptembrii uno 

• etwt 
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De'Signori di Lofeto &c. Lib.VI. 3 9 

e**» indizione mutantur» Ma quella eonfue- 
tudine dal principio del fecolo paffuto , cioè 
dall’anno 1600. o circa , fu lalciata , e prefa 
quella dc’Romani , che è Hata Tempre di n u 
veraregli anni del Signore dal primo di Gen- 
naio ; come che negli uficj urbani li olfjrvi 
tuttavia Tufo de' Greci , pigliandoli il palfèlTo 
di effi nel primo di Settembre . Sicché Tanno, 
in cui Giorgio ftipulò con Blifèo il detto illru- 
mento, viene ad elfere il if if. , e noi abbiam 
voluto avertirne in quello luogo i Lettori , 
perciocché egli potrà fervirc a far Conofcerei 
tempi di divedi fatti , che apprello occorrerà 
di produrre. 

Ma poco dopo quello vilTe Giorgio , e nel 
mefe di Agolio dell'anno ifi 6 . fe ne morì, la- 
nciando di Virginia "Henna due figliuoli , cioè 
Hiccolantonio , e Gianfranccfco , come fi ha 
dal Tuo telìamento , fatto in Bari a’j*. del det- 
to mefe di Agolio per rogito del Notajo Pie- 
tro de Falconibus , in cui fi legge : Spettabi- 
li* vi? Dominai Giorgia s Vifcontuì de Medio • 
lano , Bari babitator , injìrmui jacent in le- 
tto &c. in/iituit Jìbi ber e de: umverfale s fuper 
omnibus boni: fui: Nicolaum Antonium , & 
Johannem Francifcum ejas filio: legi tinto:, & 
naturale: fufeepto: ex eo, & Virginia de Hen x 
aa ejas legitima uxore j e nel calo che amen- 
due mortifero lènza legittimi difendenti Tulli* 
Jor ? omnet fi!* 0 * mare: fpettabilis Domini 
Francifci Vi/conti ejas fratti: , & ipjias T e- 
Jiatori: nepoles , quorum nomina non expri - 
muntur y cum in prafentiarum de eis notitiam 
non babai . Indi ordinò, che i nominati Tuoi 

figliuor 
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4 o ljlor.de' Visconti di D. GiuJVolpi. 

figliuoli fi allevaficro rotto la tutela di Virgi* 
tiia loro madre, la quale conftituì ufufrut* 
maria, e amminifiratnce de’fùoi beni, cfiftcn" 
ti in Bari , e nel Regno , infin che cuÓodiffè il 
letto vedovile, dandole facultà di vendergli , 
c di difporneafuo arbitrio , lènza obbligo 
di renderne conto , dumtnodo omnia per eam , 
exequenda cedane in utilitatcm , & comodum 
fuorum filiorum . A Pafquarella Bacca , fua 
Suocera (chiamata nel teftamento Pafcarella 
Boi , o perche ella confervafTè ancora il cogno- 
me del primo marito , o perche il Notajo fcri- 
vendo rei Tuo latino , credefTe , che come la 
parola Homo lignifica l'Uomo , e la Femmina, 
così la parola Boi dovefTe denotare il Bue , e 
dhfJùon/Y q *'- Ia Vacca; ordinò, che fi pagafferoda Tuoi 
fu Ugato afparì/ce figliuoli ed eredi le di lei doti , con farfe- 
l'iftrumtuto fiipui* ) e C g n j bu on trattamento nel calò , che 
IL .* jJ r Nov*r*\tl la voleflè con efTo loro abitare j & hoc 
aiitatcr di Bari in pio max imi: favilli : , & beneficili per di' 

ncme degli eredi del Q qì)) PafcarC Mani ìpfi tcfiùtOrì , & dìBìl 

jMu ‘adNUaal a juit filili praefiitit , & ad praefent lauda- 
to, di YtUrajt dei- bili coni in uà t ione proeJtdKtur . A Crifiofaro 
l’anno 1J17. ftr io >t jj ganolommeo de Ferrariis , Tuo nipote, la- 
JcJ’L BariJ 9 e fciò cento ducati (a) A Giannantonio Vifcon • 
(b) dì aiannan-fi ) fuo figliuolo naturale, ordinò, che fi fòm- 
t,n:o nfcor.it , j, n) j n jft ra ft ero jj vitto c ’] vellito infinche per- 

ciotgio,/; /* ven- vernile all’età di diciaftette anni , e quelli 
tiene, amhe in 1» compiuti , gli li dettero altri ducati cen- 
’faiTv, "to dtraUh , to • (A) K finalmente ordinò , che nella Chiefa 
fi, telato a‘ f . dio,, di- S. Francelco de* Minori Conventuali fi 
tobre deli' anno 1531 t djficafie una Cappella colla Sepoltma per fé, 

^iliJYrunioi 9 ! rcr gli luoi figliuoli , e per gli loro ere- 
ri/ , fiifuiatì a 14 di , e luccefiori in perpetuo ,* e che in tanto 
di Mario, t agii «. jj j uo col po flette depofitato nella mcdefiina 

chx : 
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De'Signori dì Lofeto ©f.Lib.VI. 41 
Chiefa , volendo , che nell’Altare , da ergerli 
nella detta Cappella, fi dovede celebrare una 
nieffa cotidiana per remedio dell’anima Tua , 
e denominati Tuoi figliuoli , per la quale ade- 
gnò l’annual rendita di ducati dodici , fòmma 
congrua in quel tempo , nel quale l'elemofina 
della meda non era più di cinque tornei! , cioè 
di un quarto di carlino , Inficiando efiecutori di 
quefta fiua volontà Wa/iriJJìmam Dominavi , 
Ducìjfam Medio/ani , Magnificum Dominum 
Jofuè de Rogge riis de Neapo/i T hefaur ariani 
cjufdem Domina Ducifa , & Nobile s Domi - 
num Guerinum Cataneum ì & Dominum Hcn~ 
ricurn Cataneum , che nel medefimo teda- 
mento è chiamato più volte Tefatorh foro - 
riunì , come colui , che era marito di Angiola 
Nenna , fiorella di Virginia fiua moglie . Ma la 
difpolìzione così della Cappella , come delia 
meda cotidiana, non ebbe effètto, celebrandoli 
oggidì nell’Altare del Crocifido della medefi- 
ma Chiefia diciotto mede l’anno , ciocche non 
fi farebbe , le la Cappella fede data eretta,* 
potendo bene edere date ridotte le mede a 
quedo numero , poiché da Urbano Vili, con 
particolar Bolla , Ipedita nell’anno 1627., fu 
tadàta l’elemofina di una meda per un paulo 
cui nel Regno equivale un carlino . Elide 
quedo tedamento nel Procedo della nobiltà 
di Ladislao Piatte!! , che fi conferva nell’ Ar- 
chivio di Malta , non trovandoli in Bari gli 
atti del Notajo , che ne fu rogato . E per edb 
damo adicurati del tempo, in cui Giorgio ter- 
minò i fiuoi giorni, mentre per l’Albero edrat- 
to dal quadro , che era in cafa di Giacomo 
ParM: ' * P ' ‘ Vj r . 




4* 1 fior Je'Vift otiti di D.Giuf Volpi. 

Vifcoati in Milano , e da noi è flato portato 
nel principio di quefto numero , fi parebbe 
credere , che egli folle morto nell'anno ifi4«» 
leggendoli in eflò : Giorgius cbiit in Regno 
ìf 14. , ciocché può eflere flato fcritto , o 
per non eflerfi faputo in Milano il tempo pre- 
dio della Tua morte , come Giorgio , quando 
fe tefiamento , non fapea in Bari i nomi de* 
Tuoi Nipoti , nati da Francesco Tuo fratello, 
che a’ fuoi Figliuoli foftituì, o per erroie del 
Copifla i Comunque però ciò fia , egli è ben 
chiaro , che Giorgio morì nel mefe di Agofto 
dell'anno ipi6. , e fu feppellito nella Chic fa 
di S. Francefco de' Minori Conventuali , do- 
ve non eflèndo fiata eretta la Cappella, da 
lui ordinata , acciocché il tempo , che ogni 
cofa diflrugge , non metta in cbblio la tua 
memoria , abbiam voluto ergergli nella Cap- 
pella della noftra Famiglia Volpi nella mede- 
lima Chiefa la feguente ifcrizione . 

D. O. M 

GEORG IO VICECO MITI 
Genti s Vicecotniùum in hoc Regno AuBori. 

Per 

UBERTUM , 

! MAGNI MATT HAEI t 
Ale dio lane njlum Principis 
GERMANUM FRATREM 
Nono diflantcm gradu 
In lucetti edito . 

Ifabtllam Arogoniam Mediolani DuciJJam , 
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De' Signori di Lofeto&c. Lib.VT. 43 
Jebanne Galcatio conjuge extitMo, 

Barium , a Ludovico Moro, 
EjufdemJ obannii Galeotti Patruo, 
Dotit nomine donatum , 

Se fe recipientem comitato - 
'Morte anno MDXVI. obito. 

Hoc in Ecclifia condito. 

Jofcpbat HI pi ut , genere Comenjtt , 

£/ Tra lentia Sagarriga Vice come t, 

Jf abdla Vicecomitit , Lofeti Domina Fi Ha, 
Et cjufdem Georgii feptimo grada Keptis , 
Conjugct , Patricii Bareufet , 

Hoc perenne tanto viro Monumentavi 
Anno Salatis MDCCXLT 1 L 
PP. 

Morto Giorgio , ofiervò Virginia il Iet- 
to vedovile infino ali*anno ij aj, , nel qual 
tempo volendo rimaritar/) , rinunziò la tute* 
la de’ figliuoli * e fe iftanza nella Curia del 
Governador di Bari , che fi delle loro altro 
tutore , acciocché da efib conseguir potefsc 
le Tue doti , e i lucri maritali j per la quaf 
colà eletta tutrice Pafquarella Bacca , di lei 
Madre , e loro Avola , ottenne da cITa tutto 
quello, che le potea fpettare , e pafsò alle 
feconde nozze con Giovannaogiolo Carcano , 
Fa Ca- 



44 IJlorJc'VìJ conti dì D. Gì uf. Volpi. 
Cavallerizzo Maggiore della Ducheffa Ifa- 
bella d’Aragona , figliuolo di Pietro nobile 
fa) Not.nt» f't Milancfe (a) , con cui procreò Sigifmon- 
o (b), il quale, poiché pervenne all’età 
i } 4 j. di quattordici anni , volendo provvedere 

(b) Lii.jr’Bat- g)|g differenze, che potelfe avere con Sic- 
ffj/ iati ^Ì e 7 . colo a forno, e con Gianfrancefco Vif conti > 
d, rei deW anno fuoi fratelli uterini , intorno alla fucceffìo- 
mi*. ne de’ beni materni , coll’autorità de’ Tuoi 

Genitori , convenne di dar loro a titolo di 
tranfazione la fortuna di quattromila duca- 
ti , dì cui efiì V{ [conti fi dichiararono con- 
tenti , anche a contemplazione de’ benefici 
ricevuti così da Virginia , loro madre, co* 
me da Giovannangiolo , loro Patrigno, per 
gli quali femper rpji Fratret contenti funt , 
quod ipfa tranfìret ad feconda vota cura 
di Ho Magnifico J o arine Angelo Care bario ; 
onde rinunziarono ad ogni ragione x che po- 
teflèro «vere contro di Virginia , loro Ma- 
dre , e degli eredi di Pafquarella Bacca , 
loro Avola, pocanzi defunta , per conto del- 
la tutela, da effe amminiflrata , come fi legge 
nell* iftremento , che ne fu ffipulato per lo 
Kotajo Vito de Tatiis a* 4. di Giugno dell’an- 
no 15-58. 

Nè vogliam lafeiare di notar qui un’errore 
c) crefeenz . fdi Giampietro de’Crefcenzi (t), il quale, 
*,n' Arfit.v-oma noverando gli Uomini illufiri della Famiglia 
la ej'ét.nU?'’ barcana , dice , effèrvi flato Gio: Angelo Ca- 
vallerizzo maggiore della Ducbefa Jfabella 
Sforza (cioè d’Aragona Sforza e fao fi- 
gliuolo Prrfpero Cavaliere Comendatore del P 
Ordine di Malta . Egli certamente in ciò 

ha 
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De’ Signori di Loft lo fifr.Lib.VT. qs 
ha prc fo abbaglio, dando a Giovannangiolo 
per figliuolo un di lui parente, o amico del 
mede lìmo nome , ma di altra famiglia , il 
quale era Fra Piofpero Ricca , o fia de Rie* 
chis, Milanefe , Cavaliere Gerofolimitano , 
e Commendatore di S. Giovanni di Monopoli, 
della cui Aretta amiflà , o parentela ne fanno 
fede molti flrumenti , e fpecialmente due , 
de’ quali uno è del detto Notajo Vito de Ta: 
tira , Aipulaio a’ i 8. di Luglio dell’anno i f 4 f, 
col quale Domin in Jeanne: Angelus Carcha • 
nu: de Medio/ano , coleus amorem , quarti ba- 
lte t erga prudi 3 rim Dominum Profperuite, de- 
monfirare &c. /ponte , & voi unt arie doti avi t 
dona t ioni: tìtolo ìrrevocabiliter inter vivo % 
di So Domino Pro/pero ducato s qu'tnquaginia 
fne de moneta &c. l’altro è il tcAamento del 
medefimo Prospero , nel quale egli ordinò, 
che il fuo corpo foffè léppcllito nella Chiefa 
di S. Pietro de’ Minori Offe r va Mi di Bari, 

& proprie in Cappello , ubi fepellitui reperi- 
tur quond. Magnificuijobannei Angslui Car- 
tbanus ( a >. Equi mi fia permeilo di notare 
le mancanze del Commendatore Fra Bario» Gerofolimitano , 
lcmmeo dei Pozzo , e di Lodovico Araldi , i % di 
quali ne’ Ruoli de’ Cavalieri Gerofolimithni /«•»* 

non pofero quefto Profpero Ricca , della cui Cu f<> t er /o Ko *‘ 
efiflenza framo aflìcurati non folamente dal ft a ‘. 

detto fuo teftaraeuto , e da più iArumen- r àbHato“di Bari. 
ti (i)> ma ancora dall’inventario delle Aie (b) Mtt.vit.d* 
robe,- e fritture, fatto a’ j 7 . di Dicembre ZVti'/'/kJi* 
dell’anno 1 j 6 j. fecondo l’ufo , cioè del 1 / 72 . », 
per rogito del Notajo Lancillotto Cari^8imo ,, ^ /,, nrnt*’i 9 , 
da OAuno , abitato* di Bari^adiflanza deH ’ dtU 
. . ' Ab, 
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46 7 Jior.de' Vìfconti di D.Giuf. Volpi. 

{») 0i Ab. Ab. Fabio Vìfconti (a) , di Matteo Protofpa- 
\*rìJì nlìa T t ^ ario Dottor di legge , di Baldaflarrc Fanuc- 
A» (tguent*. ci da Lucca , c di Bernardino Ponzato da 
Milano, «fautori dei fuoteftaracnto , iqua- 
li a’ 23. di Gennajo Io confegnarono al Nota- 
io Corazio Capano da Napoli, thè lo rice- 
vette, come proccuratore del Cavaliere Fra 
Stc ffa no Alfano , Pi occurator Generale della 
Religione Gerofolimitana in quello Regno, 
con iftrumento (li pulato per mano del Nota- 
io Giacomo Carole da Napoli a’ a 6 . del detto 
mefe di Dicembre. 

Nell’anno 1 f 34. morì Angiola Nenna , e 
non avendo procreato verun figliuolo nè con 
Arrigo Catanco , fuo primo marito, nè con 
Profpero Cempanile ,che fii il fecondo , indi- 
li») Tefl.n An tuì erede Virginia fua fòrella (b) , e per re- 
dell'anima fua fondò un benefìcio di 
TMih J ir. ^-dodici ducati annui , a’ quali obbligò un uli- 
ai *£ "• 1 si*- veto , chiamato La longa , p orto nella contra- 
da di Pennacchio , giuda le olive Excelle ntis 
Domini Ludovici Alifii , juxta olivai Domini 
Nicolai /intontì Arcbamoni de Baro , & alios 
confina , col pefodi una meflàcotidiana , fe- 
condo la tafsa di quel tempo , pocanzi detta, 
da celebrarli, ,0 dafarfi celebrare dall'Ab. 
Niccolantonio Vìfconti , fi 10 nipote , che con- 
fìituì primo Rettore, in que!l’A 1 tare,che farà 
eletto, 0 nella Chiefa di S. Niccolò, o in 
quella di S. Benedetto , dal medefìmo Abate; 
dopo la cui morte.ordinò , che prafentare ha - 
bcant Nobile t Johannes Frantifcus pifcontus, 
& Dominus Sigfmu ndus Carcbanus , filli 
pr*di 8 tc Domiate Virgili * , cjufdcm Tefiatri - 

cit 
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De’ Signori di Lofet.o , £?r. Lib.1V; 4? 
tis ncpoies , 0 eoravt filli mofculi , exclufh , 
penila s corutn filiti feminif « ex corata fa- 

tai ilio de Vifc onte y feu de Cartono deficendenti 
ex ipfit , qui erte ex ipfii tuogis idonea: , come 
lì legge nel Tuo teftamento , prefientato nel 
Proceflo di quefto beneficio , che fi conferva 
nell’ Archivio della Cur.a Arcivefcovile di 
Bari . In- virtù della qual dilpofizione 1 Ab. 
’Hkccolantonio elcfiè 1’ Altare d. S. Marta nella 
Chiefa di S. Benedetto , come che dalla Cuna 
Arcivefcovile fi fotte poi moderato iloumero 
‘delle mefie prima a quattro , e poi adunala 
Settimana. . ■ * ‘ 

Morì Giovannangiólo nell’anno l J"4 S - l a J *r a tns- *»/«/« 

e fu feppellito , come fi è detto , nella Chic! « m» ji+s, 
di S. P etro de’ MinoriOdi rvanti , loprav vi- 
vendogli Virginia , la quale quando mancalle,. 

non ci è finora noto . 

* ••• * #■ 

K .. I » ’ * i * - * •- *• 

1 ”■ De Figliuoli di Giorgio * > ' 

GRADO XXVI. 

• • 

Di Nìccolantonio fibate dt fg 

•< S Benedetto , &c» 

. i, • o > 

j • \ T Acque Hi c coluti ionio rei mefe di 

N Febbraio dell’ anno ijo$>. (b) , e (b)tiW* *«• 
applicatoti al chcncato , nell anno J y 4 ^ B „ r i^ 

Abate ‘di S. Bertedetto di Bari CO » ' la qua» (C ) ni» 
Badia fi prò credere , che egli avelie 
guita nell’ anno medefimo , ptrv-.oc.che ne 
mefe di Dicembre dell* anno antecedente ella 
iìpofiedea dall* Ab. Fabrizio Scaglione da Na- 
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48 Ifior M'Vif conti diD. GiafFoìpi, 

{*)}*••'*•*•*• poli (a ) . Appretto ebbe le Badie di S. Angtoi 
1 ° di Ce S ìie nc,la Diocefi di Bari , e di S.Nic» 
nc 1531. feond» cola di Cafole in quella di Otranto (b) , l " uf- 
<’*/•• ' tima delle quali oggidì ricca di ducati mille 

<w. cento di annua rendita (c) » ettendo Hata a* 

«#f/j ««»i ifji. noftri tempi potteduta prima dal Cardinal 
,,40 'j! f4 K ’/Giufeppe- Renato Imperiale, e poi da Mon» 
Tallii «•’ u* h fignor Pere Ili , Cherico di Camera , coll* an- 
ottrin, » ». di nua pendone di cenciquanta feudi Romani , 
©/«■i^rr,r« , »6. conceduta dalla fel. mem. di Papa Clemente 
n’fhV >o*di XII. a Monfignor Domenico Volpi , Tuo Ca- 
c^,/i«;e,«’»o.rf/ mcriere Segreto , e noftro fratello , nell’au-* 
Afr,i,,a ij.di no f u ‘conferita dal Regnante Sommo 

«•%. Vi A J S i// Pontefice Benedetto XI V. all’ Ab. Girolamo 
déir anno r$4j. Volpi , noftro Figliuolo. 

Ma quefta di S. Benedetto egli riftorò di 
gii di li' anno molte fabbriche , come dimottrano le Aie ar- 

* 1 ii' me , intagliate in un marmo, pollo fòpra il 

itenì'ii"d*N* Pitone di etta , e provide di due campane , 
fin a'io.di c,u liifc colle fue medefime arme , c Colle ieguen- 
gno dii: anno ti jfcrizioni , cioè , nella prima : Abbài lino* 
*' 44 ’ la ut Antoniui de Vicecomitibut fieri feeit an- 

• no Domini in?. » c nella feconda : Abbas 
Nicolau 1 Anloniut de Vicecomitibut fieri fe- 
rii anno Domini 1746. Ma poiché da Monfi- 
gnor Carlo Loffredo Arcivefcovo di Bari , fu 
quefìa Badia unita , con permittìone della 
Sede AppoAofca, al Seminario Dioccfàno, 
Monfignor Muzio Gaeta , Patriarca di Ge- 
rufalemme , di lui Succettòre , nell’ aonò 
172/., per compiacere alle Monache Olive» 
tane di S. Giacomo , diè loro la prima , per 
applicarO all’orologio , allora fatto nel Cam- 
panile del Moniftcro . Nell’anno if)6. erette 
nella Ch>efa diS. Scolaflica delle Monache 

Cafì- 


Digitized by Google 



De'S'gnori di Lofeto Gfr.Lib.Vr. 49 
Cafinefi , un’ Altare in onore di S. B:nedetto 
€ della medefima S. Scotaftica , in cui fé por- 
f- la feguente Scrizione : Nicciarts Antonini 
de Vicecomitibui Abbai S. Bene ditti 1^6. 
r Nell’ anno 1/40. egli era Canonico della 
Regal Chie/a di S. Niccolò (a),, e nell* anno (0 c/Vuiii. 
Ijfi.fu elettoTe/òricre della medefima Chie-*'! c * r *". 4 ^ / ' s : 
(b) , dignità riguardevole dopo quella del innocuo. 
Procrei imperciocché il Tefoijere cuftodifce (b) Noi. gì,. 
le chiavi del Depo/ito del Santo, e del Tc/òro* van ? i Cureio *\ 
am mini lira le rendite de’ Feudi della Chie- ££ 

ia , che fono Rutigliano , e S. Nicandro, Ter- lu,uh 3 
re di quella Provincia , elegge otto Portieri 
che .lim.vajo all. Por., del Tempio' , . oggi £L“ V.¥>: 
li chiamano Mazzieri , perciocché con mazze r,t *’i°- Mar. 
di argento intervengono nelle Proctfiìoni , ** *f*»* 

che lì fanno dal Capitolo nel circuito dello 
tìitìo Tempio, e deflina per la cura di eflo 
due Fabbricatori , due Mattonari , e due Le - 
£najoli , /oprai quali, come ancora fopra ì 
Mazzieri , efercita giur /dizione civile , e ui« 
m. naie , eleggendo per c ò un Vicario, che 
buoi p.gliai e dall* ordine de’ Canonici del rr,e- 
dc/ìmo Capitolo ,* onde P Abate Nico/antomo 
clehe per /uo Vicario il Canonico D. Taddeo 
Caldarone , Abate di S, Giorgio (c). fc) Net. gì,. 

Nell’ anno ifP7lfinunziò la Badia di S. vaHn> CuT,it * 
Benedetto ,d Ore*» fuo Nipote ; me per la ‘ 

°y ui mmor età non lafciò di amm.niilrarla 
(«), liberandola anche dall’cnnual penfione n,u j f nm 
di quatrocento ducati, di cui era gravata, con ‘Z,e “del 1 
pagare per lo capitale di e/Ia mille feudi di 
moneta Komana (e). £ mentre all* avanza- («)«*»• 
mento della Tua cafa era tutto inunto, neirJ;Vu» ZZbZdìu' 
anno medefimo 15 jj. fé ne moi ì , la/ciando > j»». 

Pardi. G . di ■ 



to Iflor de'Fi [conti dì V.Ciuf.VoIpì. 
di Giovonnina Fracafià Tua ferva , cinque fi- 
gliuoli naturali , che legittimò per privilegio 
del Principe, e furono Fabio Virgtnia.Lqfla tu? 
fa) k #». Lo» za , Olimpia , Ifabella , o Bona lfabella , (a) 
4 iU»u> ctr.pm» e a)tra donna Pompeo . . 

di Lu * l,e Nacque Fabio nel mefe di Luglio dell’an- 
no ,ns q (b), e a’ f .di Novembre de II’ a ano 
ri/ «’ 1 1. di Mag j . ( ec ondo il defentto ufo , cioedei if44. 

,rs ebbe in dono dal Padre un’ annua! rendita di 
Givgm itiUnno fèflhnta ducati fòpra i mulini della lerraui 
«JJ 3 - S Nicandro, come ne ditnoftra l’iftrumento 

del Notaio Giovanni C-urcio, che incominci» 
chitjadt Bari » jn quella guifa:Prp Fabio de Viceconutibut in 
minori etate conflit uto , ac filio naturali in- 
frafcriptt Abbatti Nicolai Antonii t ad prejenj 
tatnen , ut dixit , legitimato, mediante privi- 
legio , ci fpe eia licer coneejfo . Con/ìituti perflo- 
ti a li ter corom nobit Rcvcrcndui Abbai Nico- 
ìaui Antonini de Vicccomiubus Mediatane n- 
Jìi , Abbai S. Benedici de Baro , S. Angeli , F3 
S. Ni colai de Cafolii. agcni ad in froj cripta om- 
nia , & fingula prò fe , hxrcdibui , & JucceJJo- 
ribui fluii univcrfahbui , & particularibai ex 
una parte , & Fabius de Vicccomitibus Jupro- 
diciui ^ ageas , & intervenient &c. 

Fanc.ullo di nove anni ebbe un Canoni- 
cato nella Regai Chieft di S.N.ccoIòda Mon- 
fignor Ftanccfco Caracciolo il giovane , Prio- 
re di effa , che glie ne fpedì la bolla a’ 28. di 
Fcbbr3jo dell’anno 1 747., e da quel tempo in 
tutte le fcritture fi truova chiamato con titolo 
di Abate , fecondo l’ufo , che. allora fi ofler- 
vava , e fu introdotto per l'unione della Ba- 
ri. a di Tutti i Santi , fatta alla detta Chiefa 
da Papa Bonifacio VlII.ad Manza del Cardi? 
r nal 
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Le' Signori di Lofeto &c.L\b.\i. fi 
nal Guglielmo Longo da Bergamo , Cancel- 
liere del Re Carlo IT. , e Priore della medefi- 
ma Chiefa nell’anno 1297. Per la qual unione v 

effóndo fiate concedute al Capitolo di ella tut- 
te le prerogative, e onoranze della Badia, 
fiata già de’Monaci Cafinefi ( a ) , {limarono (*) d»' 

perciò quei Canonici poterli guidamente a t • ciuffi s'i!!?. 
tribuire il titolo di Abate, che dopo aver con- *»i» n* T ì /#/. 
fervato per molto tempo , perche il vulgo fll- 6 * i,t 
mava , che eflì non fodero veri Canonici , Io 
lafciarono , maflìme perche ad ogni femplicc 
Cherico , ancorché folle figliuolo , fi vide da- 
to tal titolo , e fi fecero chiamare Canonici , 
come oggidì tuttavia fi chiamano . 

Nell’anno 1 jfj. piange la morte del Ge- 
nitore , e pretendendo fuccedergli abintejìa - 
to , come legittimato , ebbe lite con Orazio , 
e con Ottavio Vìfconti , Tuoi cugini , i quali 
aveano ottenuto dalla Corte del Governador 
di Bari il fequeftro de’frutti dell’eredità con 
ordine di depofitarfi in mano del Dott. Giarn- 
batifìa Nenna , colui , che da Carlo V.era fia- 
to armato Cavaliere, come fi è detto nel Gra- 
do antecedente , dal qual decreto avendo Fa - 
bio appellato al Sacro Coniglio di Napoli , eb- 
be la liberazione di elfi , che dal Nenna gli fu- 
» rono confègnati con ifirumento (lipulato per 
mano del Notnjo Giovanni Curdo a’jf. di 
Marzo dell’anno if/8. Continuarono non pe- 
rò il piato Orazio , e Ottavio , e fi obbligarono 
difoilenerlo a fpefe comuni contro di Fabio 
pretcrifofiHo Abbatti Nicolai Antonii , come 
ii legge nella fcrittura , flipulata per lo Nota- 
jo Antonio Pirris a’ 31. di Luglio dell’ anno 

G % me : 
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r S% lJìor.dc'Vìfccntì di D.GiafVolpl 
imedefimo. Ma finalmente fianchi di contrai 
fiarc , vennero a tranfazione , pagando a Fa- 
bio certa fomma , per cui egli cedette loro il 
titolo ereditario (a)* Sicché tolti di mezzo 

(a) k»n 2.4». queft’intercflì , divenne carifilmo a’detti Tuoi 
tìiitut cari fim» cugin j . on de da Ottavio fu lafciato tutore de* 

ài il' Anno »,, 9 . filOi figliuoli (b ). ? 

(b) Vedili E per altro creder fi dee , che egli fia fta- 
o r*di {ugnati. to un uomo molto riputato; imperciocché fi 

truova Tempre impiegato in affari importanti, 
mentre da Fra ProTpcro Ricca Milanefe Ca- 
valiere Gerofolimitano , e Commendatore di 
S. Giovanni di Monopoli , di cui fi è parlato 
nel Grado antecedente , e fi parlerà di nuovo 
nel feguente , Tu lanciato efecutore del Tuo te- 
ftamento fatto in Bari a’4. di Dicembre dell* 

(c) Hot. lai, anno fecondo l’ufo , cioè del ij 62.( c). 
fìlli, ti Cnrijfime Dal Capitolo di S. Niccolò erede di Cefare 
-'4 diDitemin de Sabatis Barefe col pefo di maritare Bona 
4 *iC*nnt if6j. ifabella de Sabatis , di lui figliuola, a’4. di 

Novembre dell’anno 1577. fecondo il detto 
ufo, cioè del 1/76. fu eletto Deputato infie- 
mc cogli Abati Camillo Cafamaffìma Telo* 
riere , Camillo Effrem , e Niccolantonio Dot- 
tuia Canonici della medefima Chiefa , e Pa- 
trizi principaliffìmi Barefi , a trattare , e con- 
chiudere il matrimonio, come Io trattò, e 

(d) Not.srff conehiu fe con Camillo de’Roffi , fratello del 

le CAtm/Aite </4 Cherico Gianfrancefco , di Ottavio, cdiO- 
.*■! razio , tutti e quattro figliuoli naturali dell* 

1580. Ab. Angiolo de’Roffì Canonico della fteffà 

(e) Chielà ( d ) , fiipulandone i patti , e le confe- 
C *l£Zl. £ nc a ’ 2a ‘ del lopraddetto mele di Novembre 

dfir*ì,n* 11 77. ( e ) • £ finalmente da Monfignor Paolo Oliva 

da 
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be' Signori di Lofeto 0f.Lib.Vf. fj 
da Gaeta Priore di erta Chiefa , fu fatto filo 
Vicario, il che è tanto piu confiderabile.quan- 
. to che egli fu a tal uficiotrefceltoda un Pre- 
lato , avuto in fommo pregio dal Re Filippo 
II., cognominato il Prudente , come nedi- 
nioftra il Dottiflìmo D. Carlo Franchi Patri- 
zio Aquilano nella Icrittura da lui comporta 
per la Nobiltà della Città di Gaeta, e ftampa- 
ta in Napoli nell’anno 1739. Nella qual carica 
egli era negli anni 1*78. (a), e 1 *80. (b) , fa; ttu.Sf 
dopo il qual tempo non leggendo di lui altra a*"* ^ydi’^u- 
memoria , crediamo , che indi a poco monC-gt» d*ir 
fé. . *J78. 

Ifabilla nell'anno w. fu i maritata a 
Niccolantonto Reyna , figliuolo di Giovanni- «' n. di gT*»*» 
ltefano , e di Prudenzia di Marfilia nobili di 
Bari , colla dote di mille e trecento ducati , 
de’quali ne furono sborfati cinquecento dall* 

Ab. Niccolantonio di lei Padre , e gli altri ot- 
tocento , per gli quali dopo • la di lui morte fi 
‘era obbligato l’Ab. Fabio di lei fratello , furo- 
no pagati da Ottavio Vìfconti , che neH’jftru- 
mento ftipulato tra efiò e’I fopraddetto Ab. 

Fabio a* 13. di Agorto dell’anno 1 j6a. per lo 
Notajo Antonio Pirris , dichiarò edere ex re - 
fio , 0 falda totiut pecunia dot a fu ejuidcm 
Nicolai Antonii ( Reynà ) promijpe per Reve - 
rendum q. Abbatem Nicola um Antoni ut» Vi- * 
feontem , contemplatione , 0 caufa matrimo- 
ni! y anni s elapfii contratti , inter ipfum ma* 
gnificum Nicolaum Antonium virum ex una t 
0 q. Magnificam Tfabcllam Vifcontem fi - 
liam legititn a tamfupr adibii q. Reverendi Ab a- 
iis Nicolai Antonii , uxortrn ex altera &c. 

JL» 
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SA Iflor. dc'Vìfconti di D.Giuf.Volpi. 

La Famiglia Rtyna è delle piu nobili , e 
antiche di Milano , dove trà molti Perfbnag- 
gi illuflri da le' prodotti , e noverati da Giam- 
^ pictro de'CrefcenziCfl ) » vi furono Lancel-* 

£//„ WmigTa lotto Genero di Luebino Vifconti Principe 
B.ey*af«g.i64. di quella Città , come dimoftra l’infcrizione 
pofla nel fuo fepolcro , che fi vede nella Chie- 
fa di S. Francefco della medefima Città, e Gi- 
rolamo , che per Ifabella Omodei fua moglie, 
nata da Signorolo , e da Lucia *JY>vuIzia fo- 
rella di Erafmo Marefciallo di Francia, era 
Zio di Papa Gregorio XIV. Il fòpraddetto 
Giovanniflefano venne da Milano in Bari col- 
la Duchefla Ifabella , e per aver' quivi fpofà- 
• to la nominata Prudenzia di Marfilia nobile 

di quella Città , fu aggregato colla fua Fami- 
glia alla nobiltà Barefe (b) ; onde quefio Nie - 
(b) lofantonìo , di lui figliuolo nell’anno 1/63. fa 

Grt**c* "dfU* Sindaco per la fua Piazza ( c ) , e i fuoi beni 
HtiìiiJi furono deferitti nel Libro degli Apprezzi de’ 
nobili, fatto nell’anno medefimof^,). Dal 
• ni UeiucitiM di che convien ritrarre , che in quel tempo 1 na- 
Bari foi. in. turali, legittimati per privilegio del Principe , 

(»i) Libro d£ non f, dillinguevano da’legittimi , comecché 
li'nfftliikdt’»» diverfamente di efiì fi Tenta . Ma que- 

liti di Bori /«’• Ila Famiglia a’noftri tempi è mancata . 

*<• Virginia fu maritata a Mario Palutnbo % 

riatto cor ) fimilmcnte nobile di Bari (e), figliuolo di 
Vi 8. di Oiugnt Giovanni Dottor di legge , e di Emilia Fanel- 
diiUon* «571- Ji , colla quale procreò quattordici figliuoli, 
che per la morte di Mario loro Padre , avve- 
nuta a’ 2f. di Ottobre dell’anno 1779. » furo- 
no lòtto la tutela di Virginio loro Madre , co- 
me ne dimoftra un ilhumento del Notajo 

Ste- 
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De' Signori di Lojeto & r.Lib.VI. ff 

Stefano de Santis da Bari (a ) t in cui fi legge Smnt i t „• 
come Lodovico Palumbo , efièndo debitore \yd‘ot*Td*r 
. del fuddetto Mario fuo fratello, in certa quan- *«*» i»8o ./#«»■ 
tità di danari, che eflò Mario , come fuo mal- d ° r 1 u ^ t t>te del 
ievadore , avea pagata all’Univerfità di Bari, 
che n’cra creditrice, gliafl'egnò fra gli altri 
effetti un Feudo porto nel territorio di Seni- 
fi Terra della Provincia di Bafilicata , chia- 
mato S. Biagio , pervenuto a Lodovico nella 
divifione de’beni paterni , fatta tra erti , e gli 
altri loro fratelli con iftrumento ftipulato nel- 
la detta Terra di Semfi . Il qual Feudo, erten- 
do poi fiato evitto dal Principe di Bilìgnano , 

Virginia Vifconte , ufi ma ter , & tutrix te fi a - 
meritoria filiorum , & hxredum magnifici q. 

Marii Palumbi , eju: viri &c. cum exprejjè 
eonfenfu magnifici & Reverendi Abbati: Fa - 
bii Vifconti eju s fratri : , mundii , &c. lo com- 

£ ensò con molte partite di fpefe , fatte da effo 
.odovico per conto de'figliuoli , tra le quali 
fe ne ofierva una di trentatre ducati, fpe/e per 
la loro porzione dell’ efequie , fatte tempore 
morti: magnifiche q. Emilia Fa ne Ile comuni : 
mairi: ipforum Fratrum , fpeBante folvi per 
diBum rnagnficum Marium , e un’alcra di 
quaranta ducati , Joluto: & exprejjo: perdi - 
Bum rnagn ficum Ludovicum in exequii: , & 
funeralibu: diBi magnifici Morii, come fi leg- 
ge nel riferito ifirumento del Notajo Stefano (b)* c« 4 jt» 
de Santis . - - città ài 

Morto Mario , pafsò Virginia alle fe- B * r ‘ fi 11 ' * nnt , 
conde nozze con Antonio Naker(£;di Anver- vc; Ll&rt) dt > 
fa nel Contado di Fiandra , Capitano di Fa n- a-iu 
tcria(c),che vefltoto in Bari con carica di 

Mag- uint ’ 


« 



S€ IJlor. dc'Vìfconti di D. Giuf. Volgi. 

Maggiordomo del Marchelè di Capurfo Gian- 
lorenzo Pappacoda , primo Cartellano della 
, fua famiglia in quefta Città ( a ) , e quivi am- 
kwefiri r ** 1 u mogliatofi con Truliana de Fortis , avea coj 
cbifi di Bari *• erto lei procreato Giambatirta , Cavaliere de* 
ijì il. ss. Maurizio e Lazzaro Gerofolimitano , c 
auiann, i *66- £j u p e pp e Dottor di legge, i quali dopo la 

morte del Padre , volendo artìcurarfi de'Mo- 
bili da lui lafciati in cafa di Virginia loro Ma- 
trigna , prima li fecero inventai iare , e a quel- 
la confegnare , e dopo fecero iftanza nella 
Regia Curia , che loro rt liberalTero per le do- 
ti della madre . Ma opportart Virgìnia , e di* 
cendo ertèr ella creditrice di alcune fomme , 
fpefe per feppellirc Antonio loro Padre , dopo 
qualche dibattimento , Tartare fu compro- 
mertò a due Dottori , cioè a Sempronio Afcia 
della Terza Terra* della Diocelì di Matera 
nella Psovincia di Bartlicata , Uomo conofciu- 
(b) Nìtt.Ttppì T er ,c fac opere date alla luce ( b ) , e 

»i Ha b, a Lodovico Pcdio da Termoli Città dell- 
Kap.fag. % 77. provincia di Capitanata ( c) , abitatori di 
m c ia/f *de li a b a 'ri Bari > a ’ quali mentre ciafchcduno portava le 
*’ 4. di Maggio fue ragioni , per intromiflione di comuni ami- 
deiiannt ij 6 f. c j fi concordarono , dividendoli i detti mobi- 
li con irtrumento , che da erti Nakcr fu ftipu- 
lato con Pafquale Fanelli Procuratore di 
fi.Vt di Virgilio Virginia a’ 9 1. di Agorto dell’anno 1 604. (d) . 
da Bari a ji. di E quefti fono quei Naker, i quali, rtu- 
diandofi di ertere ricevuti fra’nobili di Bari, 
ma a vuoto, mentre muno di erti a ciò confen- 
tiva , per tale ripulfa nell’anno IJ98. com- 
parvero nel Sacro Configlio di Napoli , e cer- 
carono di eflèrvi aggregati per giuftizia, come 

K0- 
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De' Signori dì Lofeto GV.Lìb.IV. f f 

i itati ab Antonio Naher in confondo mairi- 

> monti contrari eum T rufiana de Fortit , qui 
Antonini Pater natuifuit in Ci9itate Antu- 

f arpia Comitatus F lanàri* ex nobilibui Pa- 
« retti ib us, £# per totum tempus % quod pernia n- 

i Jit in Civitale Bari , fan per nobiliter Vixity 

> qui fic ctiom zixerant fi applicante s , & ad 

h prafiens vivant , omnia illa facicntes , qux ad 
l 2/e r am fpeSant nobilit*tem,come fi legge nel* 

li la loro prima i Ila n za (a). Ma poiché le teme- 
I» rarie'iinprefe fòvvente ad infelice fine confa- 

£ cono, a vvenne,che morto dopo qualche t em-J°/*p* »» ** 

< pò Giufeppe , e incontratoli un giorno Fra Sat j c °fi in * aH ' 

I Guglielmo Gizzinofi Cavaliere Gcrofolimi- 
n tano C Deputato ( b) a difendere le ragioni (b) Litro diti, 

tè della fu a Piazza ) con Gi amba ti da predò la c 7/ ‘ del J‘, 

:a Dogana , colla fpada gli fi fcagliò addofTo , e i'»nn, 
jj con un colpo dié fine alla vita, alla famiglia,© di ***rn». 

aJla caufa del mal configliato Pretendente . 
j{ Pompeo y altro figliuolo dell’ Ab. Nicco- 

li lantonìo , nacque nel?’ anno i p 4 6 . , e nel fuo 
li battefimo rcgifiratoa’aj.diGiugno,così fi Jeg- 
I geiPompeo nato dall' AbateNicolao Antonio Ja 

$ matre nefcio.Pk'xjAx Maggio dell’anno IST7- 
\ egli ebbe in dono dal Padre alcune terre , po- 
'{ fte nella contrada di T orre di Mizzo; ed ecco 

a le parole dell’iftrumeiito , di cui fu rogato il 
j Note jo Antonio Pirris : Abbai Nicolaus An- 

toni us de Vice comi tibus Mcdiolanenjìs . . . ./ u- 
•. r-e proprio , & in ferpetuum libere donavi? 
caufa , & /italo perpetuo donai ionit irrevo- 
cab idi ter inter tr&os Domino Pompeo Viceco- 
* * miti ejài fi Ho ab/enti , & prò co prudente, reci- 
piente ,£? fiipulante me Notano Antonio &c. 

* ■ Dopo pochi giorni morì l’Ab ,Njeolont9- g 

. Par.lL H “ aio, 




' Digitized by Go ogle 



(a) X#f. c eUh 
d t di Ctlajaitno 
da Bari agli B.di 
Affla dell' arnie 
«975 tisi. Camil- 
la taufiiant da 
Mari, aiti alar di 

Bitatta •’ ». di 
Maggia dtlTaun « 
(«19. framttfet 
Lombardi ntll'l- 
flaria diMclfetta 
Lii.lII. fag, 1 41 . 

A b ) C atafla 

dalla Citta di 
Mari fatto nalt 
anno lj«* ftl. 


jg IJiorM'V-f conti di D.Giuf.V ?//>/. 

Mio, e avendopretefo l’A b. Fabio di fuccede- 
re , come fi è detto , alfa di lui eredità , dopa 
qualche litigio fi convenne con Orozio, cOt- 
tallio Vijfconti,fuo] cugini , che eflo Ab. Fa- 
bio , tanto in Tuo nome , quanto ne r nomi del- 
la Magnifica Giannina, fua Madre, di Pompeo, 
fuo fratello , di Virginia, e di Olimpia, (nc ro- 
telle , dovefiè rinunziare ad ogni pretendono 
{opra l'eredità del detto Ab. Hiccolantonio, 
contentandoli di certa quantità di danaro, che 
da elfi Orazio , e Ottavio gli fu sborfata. 

Segui Pompeo l T eferci 2 iodeirartni, e do- 
po aver fervito da venturiere la Repubblica 
diVenezia contro del Turco nella Morea, eb- 
be una compagnia di cento Fanti , colla qua- 
le fi trovò nella famofa battaglia navale , in 

cui l’Armata Ottomana nel Golfo di Corinto 
predò Lepanto fu disfatta dalla Criftiana;on- 
de fu a parte di quella vittoria, che fi ottenne 
»y. di Ottobre dell’anno if7t* 

Tornato in Bari , nell’ anno I f7T> « am- 
mogliò con Lucrezia Henna , fua terza cugi- 
na , nata da Matteo, e da Cornelia Colletti, 
nobile di Molfetta ( a) , il qual Matteo era 
nato da Luigi, fratello di quel Giambatifi», 
che , ficcome dicemmo nel Grado anteceden- 
te , era fiato creato Cavaliere da Carlo V. 
nell’anno 1 , e con quefta foa moglie pro- 

creò Kiccola , Gianfrancefco , detto altresì 
Franctfto , c Jfabeila , i quali , morto il Pa- 
dre , nell’anno I viveano coll* Ab. Fabio 
Henna, Canonico di S. Niccolò, loro zio ( b) , 
£ quefii è quell’Ab. Fabio, il quale, non aven- 
do nipoti per parte di fratello, ed eflendo paf- 

~ fato 
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De' Signori di Lo feto SÉ cSAo NI. r 9 
fato ali’ altra vita Niccoli , a’i?. di Aprile fa ) 
dell’anno 1600. fe teftamento ("a;, che pai t*d f it Ai.r<u,» 
confermò con un codicillo a’ 12. di Dicembre N n ‘ ,a 4> <*• ài 
deir anno i<Sor. (b) , in cui infatui erede uóo* n"* 
Gianfrancefco con legge di doverli chiamare c i atomi Carjjjì • 
Gianfrancefco Vifconti dell ' Ab. Fabio Ninna mo da Ba f j ieìlu 
come ordinò , che chiamar fi dove/fero tutti i ^ 5“^ 

di lui figliuoli e difeendenti , aggiungendo ««»* *’i». «*/ 
Tempre al proprio nome e cognome le parole D,t * m 6 r * del f an 
dell Ab. Fabio Henna ; e morendo il detto o’imftppVéi nuf. 
Gianfrancefco fenza poftericà , gli rii (litui Ifa - e itrt da Bari , t 
bella , e i di lei difeendenti coli’ iftefia legge , 
alla quale mancando/] , chiamò in pena il Ca- ™ er ufi/fTtiìu 
pitolo di S. Niccolò . E cosi feguì , che morto di R **:>*'• ■ 
Gianfrancefco fenza aver prefo moglie , gli 
fuccedctte If abella , la quale nell’ ann ) 1 604 . /« bella Visconti 
era data maritata daH’ilielTòAb.Fabio a Tont- coa T°'n’»*fo 
vtafo Dottala ^), figliuolo drGiandonato(</j,il 
quale dall’Ab.Annibale Dottula, Canon co di 1604 per lo /teff* 
S. Niccolò , con una Tua amica di cafa Scara- Nit.di Rurgieh. 
muzza era-fiato procreato, e nel rne/é di Otto- f ar , a» 

bre a vca partorito un figliuolo , chiamiti dal B,ri a 'i s Aprì ■ 
nome dell’Avolo G andooatofr), che mori fan- , 6 f.' 

ciullo , preceduto dalla madre , la quale fòrti 
fine troppo infelice , perciocché Totnmafo im - eh i efa d. Bari in 
merlò negli amori di Caterina Crapuzza , Fi- 0 “°f e r l6o *‘ . 
gliola di Cofare detto Spicolélla ('/’), a’i7. di r tpJ/ar?' J.iu 
Aprile giorno di Venerdì Santo , a mezzo dì, ciuàd,Ba,ì far- 
dell’anno 1609. l’ammazzò difua mano (g), e 
dopo qualche tempo /posò laCrapuzza,refam- j Memorie 
do per lo fuflèguente matrimonio Jeg ttimati e?- 

i du- Figliuoli, con e/To lei procreati, che furo- 
no fommatino , e P fquarella , comeattefai dì m*. 

Carlo Maranta Vi/covo d< Giove nazzo nel 
Tomo V. delle fue Controvt; fic . Refponf. 

LXXV. colle ligueni parole: HicTbomas 

H 2 duci 
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éo JJÌor. de' Vi/ conti di D. Giuf • Volpi, 
duo: olio: f. ìlio : babuit ex fot burina Craputio 
naturale : , Tbomafinum , & PaJ'cbor elione , 
quo s per fubfequen: matrir/ionium cumLu- 
tharina lìgitimo : fceit . E in .quefti la linea 
deli’Ab. Annibaie li è cftinta . . 


( ai Net. Vite 
deTatiis net P te. 
taccile delleProt • 
tur* dell' anr.t 
*J }6.fel. 107. 

(b) Sigi/mo’ 1- 
do Siala nella 
nobiltà glori* /a 
Par 1. Il Ojjoi v. 
XPl.p J54 

gie Alternare nel- 
le net iti* delle 
Tarn glie nobili 
fag. 70*. 

(c) No/. Vita 
de Tal Ut a'j 1 .di 
Mai io dell" anno 
I JjS.o a'y.diSet- 
tembi e dell’ anno 
• f}9- 

(il) D. Giufep • 
pe Petto Duca 
dell’ Attedia nel - 
le notizie delle 
famigli* noi li 
deiPegr.o di Nap. 
fZ- if. 

(e) liti. C fol. 
74. a tergo. 

(0 l't.M fol. 
IP4. 


DI GUNFRddNCESCO . 

II. \ ì Acque Gl ANFRANLESCO a’ 
ly. di Aprile dell’anno ij-i 1. , e 
allevato fotto la tutela prima di Virginia 
Nenna Tua madre , e poi di Pafquarella Bac- 
ca Tua Avola materna, a’ i y. di Febbraio 
dell’anno 15-36. fe mandato all’ Ab. Nic - 
colantonio Tuo fratello , di portarfi in Taran- 
to, per ivi trattare, fermale, e ftipulare i 
patti del matrimonio , che fi era propo'ffo tra 
efio Gianfrancefco , e una figl uola di Alfonfo 
Protonobilifiìmo (a) del Seggio di Capoana , 
la cui famiglia per lo dominio di alcuni feudi 
Raggiornava, come tuttavia foggiorna in quel- 
la Provincia (/>).Ma queflo trattato non ebbe 
effètto perciocché nell’anno 1538. egli fpo- 
sò Laura Planelli figliuola di Francefco , e 
di Emilia Verità nobili di Bitonto (e) . 

Della Famiglia Planelli fcrive D. Giti* 
Teppe Recco Duca dell’ Accadia f d ) , aver 
letto nel Regiftro dd He Carlo I. dell’anno 
1369. (e) : Mattceo de Planelli 1 , "& fra tri- 
bù: rejìituuntur d’ ordine del detto Re once 
cinque, e tari cinque; c dal detto Matteo 
nacque Niccolò , padre d> Bernardo , deferir- 
to nel Regiftio del Re Roberto dell’anno 
13 J 6.(f) inter Comc/iabulo: t e di Domeni- 
co, che procreò Giovanni , e Niccolò. Di 
Giovanni il fopracicaco Duca dell’ Accadia 

' atte- 
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De' Signori di Lo feto flfr.Lib.Vf. 6 1 
attefla , aver letto nel Regiftro della Reg : na (a) m. c. /»/. 
Giovanna I. degli anni 1343.61344. (a) la»r*«». 
feguente mt moria : Per Reginam prafataw , 
conCiderati: viri ut/n» donufifruUuofifquc fer - 
vitii: Joanni: Plancia , Militi: , Confili arii ^ , 

& fide li: ifuit per ipfum , 0 dar ce tnemorice 
Domini: Avo , £? Genitori fio , ar fibì diver- 
Jì: partibu: prcefiiti: afice pubertati: tempo- 
re ipfum Rationalem Magnce face Curia de 
confilo , 0 confi» fu Gubcrnatcrum , ££ 
tninijlrotorutnfuorutn ordinavit . E da Nic* 
colòdi/cefe per diritta linea quel Francefco , 
che applicatoli all* efcrcizio dell’armi , fervi 
i Re Aragonefi con carica di Capitano di o» : 
Cavalli (b) t e fi trovò nella disfatta data fifi'ffiV 11 * n f 
da Giovanni del Tufo , col quale egli milita- notili d,B«»nt», 
va, a France/chetto Moccia nell’ anno 1479 
(c). E quefto France/co fu il Padre della ^ofi/o^ìffitto 
noftra Laura , di Lucrezia moglie d, Nicco- iit.it a,u t Fami. 
lamaria de Caris Patrizio di Bari ,e di Dona-s /u »•**'*/»•* 
to , il quale /ebbene fofle flato ammog|,ato f,: '‘’*’ v '* , ■ 
con Candida Scaraggi della (teda nobiltà Bi- 
tontina , /òrella di Polidoro,Baronc di Loftto, 
tuttavia non lafciò pofterità j onde gli /ucce- ‘ 

dette Laura , che portò al noftro Gia>;fran- fi* i ufi c fi* fi, 
cefeo le facultà di fuacafa ( d ), Del medeilmo w.rt» dell' anno 
Francefco fu anche figliuola un’altra Lau- *::*>* •'* •*’***• 

, , , . n /x timóre dell anno 

ra , la quale crediamo , che ha Itaca procrea- IJjf . 
ta con Carmofina Palagana delle principali (e) a»: p*o. 
famiglie di Trani , di lui prima moglie (V) ; ed u La fi' ni nftl * 
eilendoitata maritata nell anno 1497. a Ser- uf amia tu n uiU 
gio Bove terzo cugino di quell'EliLo, Fratello d < *'*««• . 
uterino di Virginia Nenna, di cui li è fatta 
menzione nel Grado XXV,, le fue nozze furo- ^ D - 0i *f*P m 
no onorate (f) dalla prefenza della Reina lfa-£ fi, ‘fi n * **’ 

bel- 
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éi ljìor. dc'Vìfconti dì D. Giuf. Volpi. 
bella del Balzo moglie del TI e Federico, men- 
fO vwfct tre «Ila ifuoi Stati dotali andava vifitando(>). 
Lomk*'ji nifi- Nè vogliam lafciare di dare un /àggio 
ft.r. d, cucila nobiltà della Famiglia Verità, di cui 

M.uhjq. ,o S . nacque Emilia, Madre della noltra Laura VI* • 
nelli. Ella frnrl in Bitonto fin dall’ anno i afo. 
dove produfie un Paolone , che fuPjdredi 
Sergio Logotcta e Protonotario , di Mari- 
noVefcovo di Bitetto dall’anno 1294. inf *“ 
hf^tS^rn. no all 1 anno noo.(b), e di Lattanzio, dal 
in Epìfiop. acquale dilce/è Francelco , che di Covella di 
te3 ’ Matera, altramente detta Pietà, traflc la 

LMininìiUnn. fuddetta Emilia , moglie di Francefco Planel- 
tn m.t.dtiu fami. | (> Rebecca maritata a Francefcantonio Lab- 
tii, noni-, d, b, bjni f Beatrice confortedi Pietro Rogadei, 
>e “d) vuo e Gafparo , dal quale , e da Vittoria Barone 
de t ntHt nella lunga difeendenza , oggi eftinta nella me- 

ululnZTJ defin» Cafa Barone (c) . 

(e) Hot Bel Or* ammogliatoli Gianfrancejco con Lau- 
nardi no d; t m Ut ra 'piangili , procreò Orazio , Ottavio , e Vir - 

c nell’ anno i w . .li ne morì (J) , la- 

( f) Luigi con Riandò i nominati figliuoli fotto la tutela del- 
* nr> ni ntiu An | a Madre (e) . Ma poiché quella pafsò alle 
pag’.’ "ai'. Fraili’ feconde nozze con Gìanfrancefco de’ Rolli , 

«.»/. detto de Rubeis da TYoja , Fratello di Felice 
in nobiltà d’ ha p r jma Regio Configgere , e marito di Lucre- 
zia G-tlluccia del Seggio di Nido di Napoli , e 
io de Leiìa nelle poi Velcovo d. Tropea , difendente da’Con- 
F*m. notili dei ti di s fecondo (f) , dalla Curia del Govcr- 
Pan!iL„r R.f!. nador di Bi tonto fu dato loro per tutore l’Ab. 
Horin nojira d<’ ^iiccolantonlo lor Z o (g ) . Quello Gianfran* 
Y &r«*ZZ'à ce,co de Kubeis fa Giurilconlulto di gran fa* 
num. I,. ra ‘ ‘ ina , onde Ja’V.cerè deTuoi tempi fu impie- 

( e) Nat. b-t g at b nel governo di divede Provincie con ca- 
rica di Uditore , colla quale trovandoli in 
* * * r,1)r * ' quella di Bari , ebbe occalìone di fpofare 1% 

det- 
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De' Signori dì Lofetò GV.Lib.Vf. 6% 
detta Laura Slancili , per cui fermò il fuo 1 

domicilio in Bitonto ( <z ) > e fu aggregato a ( s ) xùt. r,pt 
quella nobiltà . Egli nella Chiefa del Car- pi nell * Biiiitte • 
mine di quella Città fe fare il Coro, che c*** f & V Letiii 
ora fi vede , e fopra l’Arco di ellò fi legge di delie rem. mini 
lui , e di Laura fua moglie , Ja feguente me* dtl *<y*»r«v h. 
moria. ' . ***#*4««. 
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Optino Maxim , Deipariqae . 
Saluti: grafia anìmarum 
Donati Antoniì Filii CariJJìmi : 

Et Felici: fratria 

Regii Confinarti , © Epifcopi Tropejcnfìs : 

Et Rubeorum Fatniliae: 

Joanncs Francifcu: Rubeus U.J. D. 

Et Laura Planeìla uxor : 

Et Mar cu: Antomu: 'filiu: 

Cborum Pofuerunt A. S. MDLXXL 

■ 

E nel Sepolcro, pollo nella Cappella di S.Ma^ 
ri a Maddalena de’Pazzi della medefima Chie* 
fa, fi leggono due verfi, i quali poiché ne con- 
fermano la dipendenza di quella Famiglia da 
Parma, Patria de’Conti di S. Secondo, ne pia-' 
ce qui di riportare . 

EJì Rubei: b<ec Urna brevi : qui: /angui- 
ne clari: > 

Jan regnai diu fìetnmata Parma (ledi e. 

Anno Domini M.DCXVL 

Ma quella Famiglia , come che in due 
tralci folle fiata propagata , cioè da Felice in 
Napoli , e da Gianfrancefco in Bitonto, amen- 

• ’ - • due 
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(i) Hit. Arti* 

mi» Pirrit a %.di 
Mari.» dtll' anno 
«5*4- ri» molti 
Mitri iflr amenti. 
Ciu/efpe Cam 
fan il» nelle no 
tix.1 e di nolihà. 
Morivi a VI. de' 
Principi del Re- 
gni pa S .% 9 . 


«4 lJìor.àc'VìJ conti di Giuf.Volpi. 

due ufciti da Troja (a), tuttavia il primo è 
mancato in D. Fabrizio Marchefe di Mon- 
ferrato , Cavaliere e Commendatore dell’Or- 
dine di Cafatrava, Sergente Generale di Bat- 
taglia , Capitan Generale dell’ Artiglieria , e 
del Cordìglio Collaterale del Regno di Napo- 
li ; e ’1 fecondo fi è eftinto in D. Francefco, il 
quale per mancanza della linea del detto 
D. Fabrizio divenne Marchefe di Monferra- 
to . Egli ha governato diverfe Provincie con 
carica di Prefide , e farebbe afcefo a fupremi 
gradi di toghe , fe contento fido di averle me- 
ritate » nonne avefiè fatto un generofo , e co- 
llante rifiuto ; ritiratoli però a vita tranquil- 
la in Bitonto , ivi nel mcfe di Dicembre dell’ 
anno 1742. compiè i fuoi giorni in età d’anni 
fettanta due, latciando erede delle fue facultà 
il Signor D. Giovanni Pianelli fuo Cugino . 


Df ’ Figliuoli diGianfrancefco. 

GRADO XVII. 

Di Orazio, Abate di S Benedetto. 


I. Rozio nacque a’ 3. di Novembre 

dell’anno IJ4I., e per rinunzia di 
ìiìccolantonio fuo zio , era Abate di S. Bene- 
detto nell’ anno ipf 7 . ( b ). Ma appena egli 
<b) Kit. Ani. giunfe all’anno diciottefimo dell’età fua , che 
Urrà • 18. di fè ne morì ; onde a’ 3 r. di Luglio dell’ anno 
Maggi» deli anni 2 Ottavio fuo fratello, ed erede fi vede ri- 
(c) Hot. Ani. fcuotere i crediti da lui lafciati(r) . 

Pirrit a’ 31 . di 
Lugli» dall’ anni 

M5SN £)i 


\ 
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Be' Signori ài Lofeto 0r.Lib.VI. 

Di 0TT4VI0 , Primo Signor 
di Lofeto. 


IL 


O TTAVIO nell’anno ijt?. fposò 
Virginia Carcana fua cugina u- 
terina , nata da quel Sigifmondo , di cui fi è 
fatta menzione nel Grado XXV., c da Ifabel- 
la Carducci nobile di Bari , (a) difpenfando 
Papa Paolo IV. al fecondo grado del parenta* n /comi con y ir . 
do , efpreflo nell’Albero feguente . g[»uccrc an , per 


’ 1 v T . ~ • N,t ‘ 

Giorgio Vifconti*- Virginia Ncna-Gunnangiolo Carcam. cariamo nell'an. 

r _ . i 

Gianfrancefco Vifconti. 

Laura Planelli. 


Ottavio Vifconti. 


•fpofi* 


. no ijj7. Koi.Ra. 

Il - - 

lTabella Carducci. 

I 

■Virginia Carcani. 


' -, . no * 557 - Kot.Ra. 

Sigifmondo Carcanr. c teUo de F(t/ •• 

lfabelia Carducci. Vi 8 dì Aprile 

dell'anno iCoo. 


, , , Not. A*, 

gitlo Luciano da 


Del qual matrimonio , e della d.fpenfa 
Pontifìcia ne abbiamo il documeto in un ifiru- 
mento, col quale Ottavio di ordine della S. Se- 
de fi obbligò di pagar 48. ducati al V icario di 
Bari, per convertirli in dote di figliuole pove- 
re in pena delle vietate nozze;L’ifirumento,di 
cui fu rogato il Notajo Angiolo Luciano da 
Cadano, abitator di Bari a ìa.di Febbrajo del- 
l’anno 1 fj- 7. (b)è il fequente : Vie la. menjti ^,^ ' 
Febbruarii XV Indizione in Cìvitate Bari c*j*no , abitarne 
corata ma^nif.S'wifmundo- de Picchia de Baro.d, b*.ì «•,*. di 
regio literato J udite &c. me Angelo Luciano e 

publico Notorio &Cn& tejìibui bxccllcni 
Dominai O&aviot Vifcontu : , aliai Vicecomei 
de Baro cor am nobii perfonaliter conjìitutui 
Jponte promijìt , & obligavit fe &c. horedes 
t$c. bona omnia &c. Jolctnni Jìipnlotione &c, 
dare , folvere &c. Admodam Reverendo Do- 
mino ’Hicoiao Dorante: Generali V icario 
'* Par. IL ' ^ I. " Ba • 



66 JJlor. de'Vifconti di D. Giuf. Volpi. 

Barenjì preferiti &c.pro 'veneranda Cn»?*"*™ 

nitate Àiontis Pie"'’’ . - -'■'r/' 

carin ..-m , °JCl ditto Domino Vi • 

uut cuilibet ipforum in folidum ad ora- 
ne m requiftionera ffiaplicem & verbo lem ipjtas 
Domini Vicarii , vel ejus fucceforum in ditto 
Vicariala ; officio ducato i qaatraginta otto u • 
Juali s monete &c.pro illis convertendis in do « 
te (3 maritaggio pauperum puellarum eligen- 
do rum per dittar n Dominata Vicarium in di- 
tto Monte Pietà ti s , & funi prò penit enfia fi- 
li injuntta per dittum Dominar» Vicarium , 
tamqaam Commijfarium Apojìolicum per San - 
ttiffimurn Dominum Papaia , 3 San eia m Se- 
dera Apojìolicum Delegatavi prò caufa matri- 
moni i contratti ,& confumati inter ipfurn Do- 
ni inum OSta vi um debitorem , & Excellentem 
Dominam Virginiam Carcanam juxta lìtcraz 
Apojiolicas defuper expeditas , & ipfo Domino 
Vicario direnai . Pena dupli &c. Pro quibus 
&c. 

La Famiglia Carcani è delle più antiche, 
eilluftri di Milano, vantando la fu a origine 
da un Bonifio , ofiaBenzone, che perlofuo 
valore intorno all’anno 970. , fecondo il cal- 
ta) sito», de cu ^° ^ el Sigonio ( a ) , fu fatto Duca di Mila- 
na, iteli* ut. no dall’Imperador Ottone I. , e col favore di 
Ottone ll.ottenne per Landolfo, fuo figliuolo 
l’Arcivefcovado della medefima Città . Ma 
eflèndo egli morto , e proccurando Landolfo, 
che il dominio di Milano continuale in Regi- 
naldo, lùo fratello , fu perciò cacciato di Città 
dal Popolo Miianefe ; e benché colle fuc forze, 
e con quelle di Ottone III. , che per tal cagio- 
ne pefe l’alfedio a Milano , avelie tentato di 
rimetterli nella Sede , pure il Popolo fu invin 
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De' Signori di Lofcto £-?;.Lib.VI. 6 7 

cibile , c la guerra fi terminò collo flabilimen- 
to , che l’Arcivefcovo averte col dominio fpi- 
rituale , la fovranità del temporale , foppref- 
fo il titolo di Duca , e che Reginaldo forte 
contento di alcuni feudi , fra’quali fu il Ca- 
rtello di Carcano (.<?), dal quale i fuoi difeen- 
denti prefero il cognome. Concordano in que- 
llo gli Storici Milanefi , ma difeordano fòla- 
mente nella qualità del Duca Boni fio , perche 
alcuni lo vogliono di bartò lignaggio , innalza- 
to dal fuo valore , e dal favore di Ottone , al- 
tri lo fanno dinobil Sangue, noverando fra' 
fuoi Afcendenti un Andrea , il quale nell'an* 
1)0 f 7 1» ammazzò con un’accetta un Capita- 
no d’Ungheri , venuti ad artediare Milano, 
donde vogliono,, che derivi l’arme di quella 
cala , ch’è un Cigno , o Papero con un’accetta 
fopra il capo . Ma che che fia di ciò, egli è cer- 
to , che da quel tempo i difendenti di querta 
Famiglia fono (lati tèmpre mal chiariflìmi in 
armi , c in lettere ; onde non folamente li veg- 
giamo onorati colle prime cariche nella Pa- 
tria , ma anche ornati di mitre , di toghe , di 
bartoni militari , e di abiti cavallerefchi ( b ), 
tra’ quali degno di edere commemorato è 
quell’Antonio Carcani , che da Giovangiaco- 
mo Caftiglione Arcivcfirovo di Bari , fu man- 
dato a governar quella Chiedi con titolo di 
fuo Vicario nell’anno 1493., non potendo egli 
partir da Milano , per dover artìllere al Con- 
rtgl o Segreto di quel Duca Lodovico il Moro. 
Kertè Antonio quella Chiefa fempre in artèn- 
za dell’Arcivefcovoinfino all’anno ifo7. , nel 
qual tempo venne a morte , e fu feppellico nel 
Duomo colla feguente inftrizionc . 

I % Dei 


(s) Ceeftenzji 
ne IT Arfit. Rem. 
ne Carcani fag. 
160. 


(b) Creftenz ,ì 
nell' Anfit. Rem. 
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li nobiltà di Mim 
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Depojìtum integerrimi viri , Dceretoram Do- 
ttori! Domini Antonii Cartoni , Nobi- 
li! Medìolanenfn , Vie arii Generali ; 
jbujas Metropoli , qui obiit an- 
no i r 07. 

Nel medefirao tempo venne anche in Ba- 
ri da Milano Bernardino Carcani ; E coll’ oc- 
cafione di ettèrfi ritirata in quella Città la Du* 
chetta 1 fabella d’ Aragona nell’anno ifoi.,co- 
me fi è detto nel Grado XXV. al numero V., 
tra molti nobili Milanefi , che l’accompagna- 
rono , vi fu Giovannangiolo Carcani , di lei 
Cavallerizzo Maggiore , e Luca fuo fratello, 
il qual Giovannangiolo , calàtofì con Virginia 
Nenna , vedova di Giorgio Vifconti , procreò 
Sigifinondo , il quale a’ij - . di Gennaio dell’ 
anno 1 742. fposò Ifabella Carducci , nobile di 
Bari , con cui appena ville due anni , e nella 
fine di Dicembre dell’anno 15-44. fecondo l’u- 
fo, cioè del 1743. , fene mori, lafciando la 
nominata Virginia , e *1 ventre gravido della 
moglie ,che a’ 6 . del feguente mefe di Genna- 
io partorì un figliuolo , chiamato Giovannan- 
giolo , il quale in breve morì : onde Virginia 
Nenna fua Avola , volendo confervare le fa- 
cuità della cala dc'figliuoli del fecódo letto ne* 
difeendenti del primo,difegnò maritare Virgii 
via ad Ottaz'io Vifconti , e lafciandone la cu-, 
ra , per la morte fopravenutale.all’Ab.N/Vro- 
ìantonio , fotto la cui tutela amendue nella, 
medefima cafa fi allevavano, per la coftui ope- 
ra , fu celebrato il matrimonio fuddetto nell* 
anno 15-5-7. , e con cidi beni della Cafa Car- 
cani di Giovannangiolo pattarono in quella 
àc Vifconti , fra’quali fu il Palazzo ; del quale 

f* 
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fa menzione il Maffil/a nelle Confuetudini di 
Bari, quando deferire i Cortili di S.Niccolò, il 
qual Palazzo poi nell'anno i 68 f. fu venduto 
ad Antonio Tanzi da Benedetto ViJ conti , di- 
fendente dalla detta Virginia , come lì dirà 
nel Capo II, al Grado XXX, 

Ma fe in Virginia mancò la linea di Gio- 
vannangiolo , lì mantenne non però in Bari 
quella di Bernardino , che cafatofi con Ippoli- 
ta Beltrama nobile Napoletana , Damigella 
della Duchefia Ifabella d’ Aragona , infieme 
con Laura Beitrama fua forella , moglie di 
Giorgio Incuria , nobile di Norimberga , e 
capo in Bari della Famiglia Incuria oggi eftin- 
ta , n’ebbe, tra gli altri Figliuoli, Giambatifì a 
Carcani , il quale , morto il Padre , fi por- 
tò in Milano per gl’interefiì paterni^ e di ciò fi 
hanno in Bari le memorie in due frumen- 
ti, il primo de’ quali , ftipulato da Giovan- 
angiolo Carcani a’ 7. di Ottobre dell’anno 
1 f 4f, fecondo i’ufò, cioè del 1/44* per lo 
Notajo Vito de Tatiis , contiene la ratifica di 
un'altro frumento, celebrato in Milano a’ io. 
di Gennajo dell’anno 1744. da Batifia Cam- 
nago di lui Proccuratore , con Cefare Carca- 
ni , Figliuolo del fu Donato , e con Giulio de 
Sigleriis , Figliuolo di Giacomantonio, amen- 
due di Porta Romana , Parocchia di S. Tom*, 
maio in Terra amara di Milano, i quali in elo- 
cuzione del decreto di Relaxetur , Spedito 
dal Dottor Giacomo Mandelli Vicario delle 
Provifioni di Milano al i.di Settembre dell* 
anno 1 743 , , pagarono al detto Batifia Cam- 
nago 3 pò. lire imperiali a faldo, e compimen- 
to delle 800., che dal fu Bernardino Carcani 

fi do- 
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C doveano al fopraddettoGiovannangiolo,diT 
chiarando ciò fare con animo di ricuperarle » 
e di ritenerfenc dal fitto li vellario,che efiì Ce* 
fare , e Giulio pagavano a Luca, e a Giamba- 
tirta Carcani., Figliuoli del nominato Bernar- 
dino.L’altro iftrumento ftipulato dall’Ab. Ga* 
briello , e da Giannambrogio Carcani nell* 
anno I P64. per lo Notajo Antonio Pirris, con- 
tiene la ratifica di un’altro irtrumento, con 
cui il medelìmo Giambatirta Carcani nell’an- 
no 1 avea venduto a Silvio di Villa uni 
cafa porta nella Terra di Lomazzo , e fpecial- 
mcnte nel luogo , detto la Tofcana , giufta le 
calè di Cefare Carcani , e degli eredi di Pier- 
francefco Bra.'ca . Dalle quali Icritture fi può 
. arguire , che egli forte de’ Carcani di Lomaz- 
zo ; conciortìe cofa che ivi avea cafa , ed era 
creditore di livello di Cefare di Donato Car- 
cani , il quale era Signore di Lomazzo , e ol- 
tre a quello fi ricava , che dall’anno ij^p.in- 
fino all’anno ip6p. avertè vivutoin Milano, 
e che ivi generale Giampietro , il quale nac- 
que nell’anno ipj^.Se poi egli morirtè in quel- 
la Città , o in Bari , non ci è fin’ora noto j egli 
è bensì certo , che Giampietro venne fanciul- 
lo in Bari ; perciocché nell’anno 1 p68. fu qui- 
vi accatailato con Ippolita Beltrama fua A- 
vola , coll’ Ab. Gabriello, e cpnGiannam- 
(0 cat'fttdi 'brogio fuoi Zìi { a ) , co’ quali, morta la det- 
1*68.“' an e ta Ippolita, nell’anno ifSj. vendette a’ Padri 
Gelimi, venuti a fondare in Bari il loro Col- 
legio , un Palagio , che dirte pofledere , come 
rb) Not. ca Figlio, ed erede di G.ambatirta Carcani , per 
laido coujanni ducati 1 8oo. (fr ) . Nell’anno Ipjo. tolfe per 
, moglie Beatrice Taurifana figliuola di Gian- 

an* 
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andrea , e di Girolama Arcamone nobili di 
Bari ( ^ ) colla quale nell’anno 1 r 9 r. procreò 
Gabriello , che palsò ad abitare in Trani , co * pietro Careniti 
me dimoltra un’iftrumento del Notajo Gio-™" BeatrUtTa*- 
vangiacomo Rocca da Salerno, abitator di Ba- 
ri, ftipulato nell’anno 1621. nel quale egli è nll anno 1J90. 
chiamato Gabriel Carcanus de Baro , babita- M>t.au*dome*j- 
[ tor in Civita te Trani (b ). E quivi ei procreò ««• 
Fabio, che di Aurelia Ildaris , nobile di Bi- 1*99. 
tonto , Zia del Priore , e Grancroce delFOrdi- ( b ) 
ne Gerofolimitano Fra D. Giannantonio Ilda-^‘”^ 7 ”rf/ o*«- 
ris , già Inviato dell’ Imperador Carlo VI. i n m io deli' anno 
Genova , ha avuto il vivente D. Giambatifta 
Carcani , che abbiam conofciuto Governado- 
re per la Maeflà del Re Carlo N. S. in quella 
Città , dopo aver efercitato nel Regno molte 
cariche regie . 

Nè farà fuor del noflro inrtitutodar qual- 
che contezza della nobiltà della Cala Carduc- 
ci , di cui era nata Ifabella madre della noflra 
Virginia Carcani . Ella intorno all’anno 1474.’ 
da Firenze venne in Bari , donde un ramo paf- 
sò in Taranto. Il P. D. Carlo di Rao Cheri- 
co Regolare Teatino , così Ieri ve di quella Fa- 
miglia nel Tuo Peplo d’Italia ( c ) , Carduccio-. R J o c ì n f'hilai. 
rum lami ha , ab Ammirato celebrata , Bo- di Saraceni pa £ \ 
riamica dicebatur . Sed ab annoi 380. cagno- n> 
mento ajjumto Carduccio , ih potila ejì gradi- 
bus , quos Fiorentina Refpublica prajìanttjji- 
m/s Civibus imperi icbat . Paulus ad bai pia- 
gas oppulfus eji , fama clarus , Polonia Regi 
SigiJ mando , ac Regina Boncegratus , ex qui - 
bus id ajjequitur , ut genti/itio Carduccii lìem- 
mati Regia Polonia Aquila adneHeretur , cum 
MontiJmefulce feudutn in Familiam intulerit . 

r Dee ' 
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Dee non però effer emendato il P. Rao allor- 
c he d ee , che Paoro Carducci venne in quelle 
fp ; agge ; non potendoli dubitare , che i pri- 
mi , i quali fi portarono in Bari, fiano fiati due 
fratelli, cioè Andrea , e Filippo, e un’ altro 
chiamato Luigi, il quale non lappiamo in qual 
grado fia fiato con tlfoloro congiunto . E co- 
me che tutti e tre fi ammoglialìero , avendo i 
primi due fpofato due forelle, ultime della no- 
bil Famiglia Chiurinai di Bari , tuttavia per- 
che di Filippo non fi ebbe pofterità , e di Lui- 
gi benché nafeeflèro piu figliuoli , che la lor 
cafa in due rami propagarono , eflendo di erti 
uno mancato ne'Rofiì e negli Effrcm , e l’altro 
ne’Tanzi , nobili della medefima Città , però 
di Andrea fidamente abbiamo fin ora fioren- 
tifiìma la difeendenza . Fu fila moglie Guara- 
gnella Chiurinai , che gli partorì Lifia , mari- 
tata a Moncellantonio Arcamone , IV. Signo- 
re di Binctto , e Francefco , il quale ereffe nel- 
la Clnefa di S. Francefco de’Minori Conven- 
tuali di quella Città la Cappella di S. Maria 
degli Angioli, comedimoftra l’infcrizione,chc 
in elfa fi legge in quella guil'a : 

Francifcus Cardatiti: , Patri fiat Fiorentina s 
Hoc facellut/j erexit . 

Egli fu Sindaco de’nobili di Bari negli anni 
ipo8. ip 13. e ifi?. econ Sibilla deCorticiis 
nobile Barefe , procreò quei Paolo , che il P. 
Rao fe venire il primo in quello Regno , oltre 
Andrea marito di Lucrezia Ser panna del Seg- 
gio di Capoana di Napoli , Luigia moglie di 
Giallumi Affatati, nobile di Bari, e Barto- 
lommco , al quale Gianfiancclco Carducci 
fuo nipote, Vtfiovo di Laccdogna polè nel- 
la Chi dà di S. Niccolò la kguente infermo-, 
ne . Far- 
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De' Signori di Lofeto & c. Lib. V 1 . 7 j 

Bartolomeo Cardacìo Patricia Bar enfi, SS. 

Onirici , CAJalitt* , 0 i 1 . Mari* de Kiceto 
Licien. Abbati , 0 perpetuo Commendatario , 

Viro integerrimo , ac inter fummo: Principe : 
in rebu: agendis vratijjìmo, qui anno: ogens III. * 
f opra LXX.cefjìt natura XllI.Kal.Kovetn- 
bri s MDLXXII. Joonnes Francifcu: Cardu- 
cius Epifcopus Laquedonenjìs Hares , & fuccef- 
for ex te fomento Patruo B.M.P.C. 

Paolo comperò il Cafale di Monteme/òle pref- 
fo Taranto , e fposò Laura Alifia , figliuola di 
Mafotta nobile di Bari, e di Violante Bozzuta 
del Seggio di Capoana di Napoli de’Signori di 
Lofeto, dalla quale, tra gli altri figliuoli, tra (Te 
Annibaie , che continuò la fua dfeendenza in 
Bari, avvegnaché quella a nofiri tempi fia an- 
che eftinta in D.Cecilia, già moglie di D.Sa ve- 
rio Calò, oggi Canonico del Duomo Barefe, e 
madre di D.Giufeppe Calò, Sindaco per la no- 
fìra nobil Piazza in queft’anno 1744., Lodovi- 
co , che ebbe dal Padre il feudo di Monteme* 
fole , per cui pafsò in Taranto , dove fuoi di- 
fendenti fiorifeono , benché Montemefole da 
Marzia Carducci fia (iato portato in dote ad 
Andrea Saraceno , Cavaliere Napoletano del 
Seggio di Nido , da’ cu figliuoli ora fi pofiìe- 
dc (a) , Gianfrancelco , che fu Vefcovo di La- (*) ° c *n» k«# 
cedogna nella Provincia di Principato ulterio- 'f 
re, e Ifabella, la quale, appena vivuto avendo p^.77. 
due anni con Sigifmondo Carcano.rimafta ve- 
dova , pafsò alle feconde nozze con Rafaello 
Giannone , nobile di Bitonto (b) ; per la qual tf>) ** *t. oir. 
cofa Virginia Coreani , fua figliuola, mentre fi 
allevava (òtto la tutela dell’ Ab . Niccolantonio * 

Vifconti , fratello uterino di Sigilmondo Car» 

Par. II. ' K cani 


Digitized by Google 



«74 Ipria àe'Vifconti di D.Giuf Volpi. 

cani , padre di Virginia .infieme con Ottavio 
Vifconti , di cui egli era fimilraente Tutore , 
fu degnata fpofa del medefimo Ottavio , co- 
me fi è detto. 

A’i9.di Ottobre dell’anno i f6o. fecondo 
l’ufo, cioè del i Sf9 -Ottavio ottenne dal Capi, 
tolo diS. Niccolò la Cappella di S.Marco, po- 
rta nella parte di Settentrione della tnedefima 
Chiefa; e come che il Capitolo nella concezio- 
ne , che glie ne fece , dichiarafle dargliela con 
condizione , che Ottavio cavar vi dovefle due 
fepolture « una per gli fuoi difendenti , e fuc- 
ceflòri, e l’altra per gli Canonici, e Preti di ef- 
fa Chiela, tuttavia nell’iftrumento, che ne (ti- 
fa) Not.Jntt- pulò (a ) , (limando indecente al merito di Ot- 
*ì» pirrit « lo.di p a y' l0 ta | condizione , per gli molti benefici ri- 
” cevuti da erto, e dall’ Ab. Fabio Vif conti, di lui 
Cugino , la rivocò , e gliela concedette libera. 
Ma Ottavio , per far cofa grata al Capitolo , 
che avea manifeflato il fuo defiderio nella con- 
elulione fatta per tal concezione , con altra 
(b) n»t.Ant». fcrittura (b) fi obbligò di cavarvi le due fe- 
ni» Pirrìt nei poiture , come le cavò , e dedicò la Cappella 
- ■ P rMmtn,t ■ a || 0 Spirito Santo ; la quale è quella, che oggi- 
dì fi vede intitolata a S.Gennajo. 

Nel medefimo tempo Ottavio , volendoli 
liberare dall’ annual cenfo di cento feudi ro- 
mani , che pagava a Bernardo de Comis , o 
ila Como Milanefe , per lo capitale di mille 
feudi , che l’Ab ."Hiccolantonio, fuo zio , avea 
da erto Bernardo ricevuti, per affrancare la 
Badia di S. Benedetto della penfione di quat- 
trocento ducati , di cui era gravata , come fi 
è detto nel Grado XXVI. alnum.i., sborsò 
i detti mille feudi f e per eilì mille e cento du^- 

ca. 
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, cati di moneta di Regno a Fra Profpero Ric- 
ca , o fia de Ricchis Cavaliere Gerofolimita- 
l no, e Commendatore di S. Giovanni di Mo- * 
nopoii , che , come proccuratore di Bernardo 
li ricevette , e gliene fe quitanza a’*9.di No- 
vembre dell’anno lf6x., fecondo l’ufo, cioè 
del ifér. (a), E quello Bernardo , che da 
Roma dove dimorava , gliene avea fpedita ******* 
proccura ( b ), fi può fofpettare, che folfè flato 
parente di Ottavio , perciocché egli era nipo- *"** 1 » 5i -> «*'». 
te pcrfoceliadel fuddetto Commendatore di 
cui fu erede , come fi vede dai fuo teftamen- * 
to ( c ) . E delia parentela , o ftretta amiflà , 
che queflo Commendatore ebbe con Gio- 
vannangiolo Carcano Avolo di Virginia , 
glie,e cugina uterina di Ottavio, fe n’è di/cor- * 9/i * d,tt ***• 
fo nel Grado XXV. , al che non farà ibpcr- _ 

i' chio aggiugnere , per dimoftrare la gran con* >« 4 /c«ZmiaL 

5 fidtnza , che egli avea co’noftri Vf conti , co- "" Fr * *”fr- 

i me , oltre alPaver lafciàto efecutore della fua ZFZJSJL 
j ultima volontà l’Ab. Fabio Vifconti,r\e\ mede- Cartjfimi da Bari 
ir fimo teftamento ordinò , che gli reftituiflero * 4 - di 
,| diverfe maflarizic da lui avute in preftito , e 
i ipeziaimcnte un Portiere grande di panno con •<*&*»*• if <i. 

i te di ejjò Ab. Fabio , come fi legge nel 
detto tefiamento , di cui fu rogato il Notajo 
jj Lancillotto Cariflìmo daOfluno abitator di « 

Bari , a’ 4. di Dicembre dell’ anno rf6j. , fe- 
, condo l’ulo , cioè del ifóz. Concorre a farci 
conofcere il nominato Bernardo in qualche it- 
li uenza con C ttavio ia nobiltà della di lui Fa- 
miglia Como, Porgendola congiunta col le pri- 
me F amiglie di Milano , tra le quali , oltre la 
Ricca 9 viél’Aicimhalda*, perquclche fi ha 
\ * » dall!’ 
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inh'Lu&'l l dall’Italia Sacra dell’Ab. U-helli ( a ) , dove 


tdn.Venet. 


< O 

! Jffl' Séte ToMt v * w *' <**•*■*•• ww 

ir. dt Arthitf. fi legge , che elìendo morto il Cardinal Gio- 
Mediti.p* t .xit7. vann i Arcimbaldo Arcivefcovo di quella 
Chiefa nell’anno 1471., funebri condotte fuit 
laudata t ab Abbatejoanne Pbilippo Como Me- 
diolanenfi Patritio , qui eum effet tanti Anti • 
Jlitis confanguineui , non dubitavit ipfiui latt- 
ici cxoratui perccnjere . E di quella Famiglia 
Como venuta dalia Lombardia nel noftro Re- 
\ gno col paffàggio , che per colà fece'il Re Car- 
lo I. d’Angiò, e quivi mantenutali, con ogni 
decoro ,ecol luftro di molte nobili parentele, 
vi fono prefentemente in Napoli due Rami , 
uno de’Duchi di Cafàlnuovo , e l’altro di D. 
Benedettomaria Como d’Acugna , Capitano 
di Fanteria nel primo Battaglione del Regi- 
mento Regai Borbone del fu Colonnello Prin- 
cipe di Marano . 

Nell’anno 1 f 6 }. Ottavio comperò da Gio- 
vannantonio Scaraggi nobile di Bitonto fi- 
gliuolo di quel Polidoro , di cui fi è parlato nel 
Grado antecedente, la Terra di Lofèto (b), di- 
feofio fei miglia da Bari,dove fi ritirò. Ma do- 
vendofi fare in Bari il Catafio nell’anno if 68., 
per gli molti effètti , che vi poffedea , fu qui- 
vi tra’Nobili accataffato nella feguente guilà 
fc) dttm/o de' (e). Il Magnifico Ottavio Vifconte Barone 
d^tìri fi*» “et Lvfito monito , e per lui JacobQ Nuptiano 
r*S»ò{ comparfe , & cum paramento prefentl t infra- 
30. fcritta cedalo , continente , ut infra . Et pri- 

mo il detto Barone effere di età di anni tren- 
ta , & la Magnifica Virgilio Cardano effere 
di età venti otto . Et tiene Pinfrafcrittì figlia 
vide lice t Colaotonlo di anni fepte t Jeanne 
? . f A Fran- 


v'b) jj. 
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Francifco di anni tre , Laura di anni cinqui, 

Yfabella di anni quattro , & Beatrice di anno 
uno e menfo . Quale ceduta fu prefentata per 
detto Jacobo Procuratore di detto Barone, con 
proteliatione quello non effer tenuto a Ili paga- 
menti di la Città di Bari , ma folamente effer 
obligato olii Regii pagamenti ordinarli , & 
fjiroordintrii , & per li debiti contratti per 
le infroferitte robbe . Sieguc una lunga deferì- 
zione di calè , magazzini , porte Aloni , e capi- 
tali di cenfi , e dopo querta fi regiftrano alcuni 
cenfi,che pagava per la compra di Lofeto;cioè 
agli eredi del fu Ettore Palagano annui ducati 
ducento; al Reverendiflìmo di Vupio annui 
ducati cento novanta ; al magnifico Antonio 
Volpi ( quelli fu l’Avolo del noftro Bifa volo ) 

-annui ducati cento venti; a) magnifico Mi- 
chele de Silos annui ducati cento . 

Morì Ottavio in Lofeto a* ai. di Ottobre 
deH’anno 1/74. (a) lafciando , oltre i figliuoli 
defcrltti nelfopraddetto catafto , cioè Nicco- „ ftr n./.cw*,- 
iantonio , Gianfrancefco , Laura , lfabella , e \r u > 
Beatrice , tre altre fanciulle , che furono Emi - j"" 0 * l8, 

Ha , Dorotea , e Porzia ; che tutti furono alle- 
vati lòtto la tutela dell’Ab. Fabio Vifconti lo- 
ro Zio cugino . E Virginia , dopo averli fatto . ^ 

aggiudicare le fue doti dalla Curia dei Govcr- 
nadore di Bari Francefco Revertera con dele- 
gazione di Ccfare di Gennaro , Regio Confi- (b) k »t. ta- 
gliere , Governadore, e Capitan a guerra del- •*u»tu c *rìjpm» 
le Provincie di Bari , e di Otranto, prefe il ** u 

pofièffo di erte (b) a di Aprile dell’anno ( C ) km.ju- 
JJ 7T- » e pafsò alle feconde nozze con Fran- /«*"• dt VmUra, 
cefco Vannclli da Ugubbio (c), che in Bari jJjT** 

avea ^ * 
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(a) Kit. La»i avea efercitato la carica di Vicario Generale 
deH’Arcivefcovo Antonio del Pozzo , detto 
Putco(« ), col quale procreò una figliuola. 
stefam d, Santi, chiamata Ifabella t b ) , che a Tuo tempo fu ma» 
de/rlnm! ritata prima a Lelio Riccardi ( c ) , e poi a Sci- 
pione Pappacoda Prefidente della Regia Ca- 
u de Vaierà, a mera ( d ) . Ma da niuno di quatti due mariti 
ella ebbc P role » e divenuta vedova , e fcema, 
(0 ni,. cor. menò il retto di fua vita fotto la cura di Ors- 
/effe di Raggi, yijconti (c) fuo nipote uterino , il quale 
y.Viraw'elT. nell’anno 164». vendette il di lei Palagio po- 

( d ) Not. e ,/» - fio nel largo della Chiefa del Collegio de'Padri 
re Foie hi», mix. G c f u i t j a l Sacerdote D. Marco Calò figliuolo 
•nn*t6\9. ' di Properzio (/) > da’cui difeendenti fi poflìe- 

(e) Net. Cefa - de . 


re falchino a’i4. 
di felirafo dell’ 
anno 1640 .di que* 
fio Orazio Vi /colf 
ti fi ragione r* 
nel Grado XXIX . 
del tap.il. 

( f ) Not. fin». 


III. 


Di Virgìnia a 

"Virginia a’a8. di Febbraio dell’aq» 
' no iffio. contraile . matrimonio 
tifa Emonio di coo Meffandro Bovio figliuolo di Andrea , il- 
^udtièaMw i? 4 »* ,u ^ rc Cavaliere Bolognefe , e di Giulia Arpo. 

(e) N,t. Lan ■ ne nobile di Monopoli » colla dote di quattro» 
tiiiouo cariamo m j] a c quattrocento ducati (g ) . 

ariJoTan fluì Era fiato Andrea Luogotenente di Fer- 
neir anno iftfo. rante Gonzaga Capitan Generale in I talia del- 
Not. Antonio Pir- rimperador Carlo V.(A) y e coU’occattone , 
^Òdeìtannlx %6t, che Pietro fuo fratello nell’anno ifjo. era fta- 
» axudi Novem- to promofloal Vefcovado di Ofiuno in Terra 
ir \ 4 'f a »im, 6 ni- d’Otranto , fi fermò ad abitare in quella Cit- 
«« d'AngeiT'nll tà , e vi maritò Lucrezia fua forella coo Alef- 
le otite da' lette ■ fandro Zaccaria nobile Oftunefe, la quale non 
rati saUmini. avcn< j 0 dal nominato fuo marito procreato fi- 
~ ■ ' ' gliuo-. ‘ 
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gliuolo alcuno,a’i6.di Maggio dell’anno 174$. 
fondò delle fùe doti un beneficio nella Chiefa 
Cattedrale col titolo di S. Antonio, con che 
folle padronato de’ figliuoli , e difendenti del 
detto Andrea fuo fratello. Credono alcuni, che 
quello Andrea fia fiato Signore di Bilignano in 
Calabria, e altri vogliono , che abbia pofiedu- 
to Melàgna in Terra d’Otranto j ma l’uno , e 
Paltro detto è falfo ; imperciocché Bilignano 
un fccolo prima di quello tempo era fiato nel? 
la Cala Sanfeverina , la quale nell’anno 1467. 
vi ebbe titolo di Principe (a) , e in Melàgna ^ 0 
altro non vi pofledette , che un podere chia- nodi*' di nlb.ì. 
roato lo Mucchio (b ) , il quale dopo la fua netìz.yi.^*’ 
morte fi divilèroi figliuoli da lui procreati con Pr n ‘" c> J' delRe ' 
due mogli , delle quali la prima fu Giulia A C’- 
pone madre di quello AleJJandrOy e la feconda diiotto cariifim » 
fu un’altra Giulia della Famiglia Fornari no- *’**; 7 *. 

bile di Bnndefi , oggi efiinta, da cui erano na- sot. Luigi cala- 
ti Giancarlo , che fuccedette al zìo nel Vefco- f ri»» da Napoli 
vado dì Oftuno, e poi pafsò all’Arcivelco vado *, d ‘ ° ennn j* 
di Brindefi , Cefare , che fu Velcovo di Nar- * •* nn,i 
dò , Giacomo , che nacque cieco , Giallodovi* 
co, Orlò la maritata a Luzio Fornari , da cui 
nacque Fabio , che fu fuccefiòre di Cefare fuo 
zio nel Vescovado di Nardo (e) % e un’altra, ( c ) Andrea Uri- 
che fu moglie di Muzio Montefufcolo Barone Monaca ncir 
diVigiano (d). . f^vl^ìv 

Da quello Alejfandro , e da Virginia Vi « p,g.è[*. 
fronti nacquero un’altro Andrea, e quella Ca* (>0 Ntt.Landl- 
milla , che maritata a Giuliocefare Piattefi di 
Famiglia Senatoria Bolognefe , fi fe madre di /•«■# i j j«. 
quel Ladislao Cavaliere Gerofolimitano , per 
cui fi ebbe a provare la nobiltà del quarto Vi - . 

[conti 
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fconti di Virginia di lui Avola materna , co- 
me fi è ortèrvato nel Grado XXV. al num.V. 
E dal nominato Andrea forfè Antonio, che con 
Lucrezia Vaini procreò il terzo Andrea , Giu- 
liocefare Cavaliere Gerofolimitano , e Grani- 
priore d’Inghilterra , Guido Canonico di Bo- 
logna , e Virginia maritata al Marchefe Cin- 
tioSilveftri da Cingoli . Dal qual terzo An- 
drea , edaFrancefca figliuola del Marchefe 
Mario Orfi nacque Antonio, che dall’anno 
1752. infin all’anno I736.tenne fplendidamen- 
te la carica di Ambafciador di Bologna preffo 
Papa Clemente XII. E vacando nell’anno 
1734. in Oftuno il fuddetto benefìcio di S.An- 
tonio,fu da me fèrvito in prefentare in fuo no- 
me per novello Rettore l’Ab. D. Franzino del 
Verme nipote del Vefcovo di quella Città 
Monfignor D. Conoluchino del Verme, dal 
quale ne fu invertito , come corta dal Procerto 
di quel Beneficio, onde tutta quella dipenden- 
za abbiamo eflratta . Morì finalmente quello 
generofò Cavaliere in Bologna a* 28. di Feb- 
braio dell’anno 1738. , e per non crtere flato 
giammai cafato , lafciò erede del Tuo pingue 
patrimonio il Marchefe Pietropaolo Silveftri 
da Cingoli figliuolo del Marchefe Raimondo , 
nato dd 1 fopraddetto Marchefe Cinto, eda 
Virginia Bovia , con condizione di cognomi- 
narli hi Ivertri- Bovio , e d’mquartare le armi 
della Famiglia Bovia con quelle della Cafa S.I- 
vcftri, come fi può vedere d J fuo teftaim nto, 
per cui fu rogato il Notajo Tommafo Ludi a’ 
31. di Gennajo del l’anno biadetto 1738. 
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». \ . 

De* Figliuoli di Ottavio. 

GRADO XXVIir. 

Di KICCO L ANTONIO Secondo 
Signor di Lofeto . . 

I. "pEr teflimoniodel Cataftodelfa Cie- 
Jl tà di Bari fatto nell'anno ip6 8. , e 
riferito nel num. II. del Grado antecedente 
apparifee , che MICCO L ANTONIO era al» 
lora di anni fette ; ficche egli dovea effer na- 
to nell’anno if 6 i. ; edefTendo per ragion dir 
primogenitura il fecondo Signor di Lofeto , 
nell’anno IJ79. fposò Ifabeiia Inde ili figliuo- 
la di Antonio Patrizio di Monopoli , e di Lu- 
crezia Dottula nobile di Bari, colla dote di . <* 

Cinque mila ducati (a). 

Noi qui non ci difenderemo a ragionare »■ 
della Famiglia Indelli , conofciutiilìma elfen- *' **’ 

do per le pruove della fua nobiltà , piu volte »» 
fatte da divertì Cavalieri Geiofolimitani (b)i W * trinar» 
ma folamente ci contenteremo di accennare, 7 f!$fludi'u£ 
come Giovannantoniodef Balzo Orlino Prin- Uu*. 
cipe di Taranto , a '4. di D-cetlibre d li’anno 
1463. fptdì privilegio dal Cartello di Bari a 
favore SpeHa bilie [odi no/in chari[ftmi Nico- 
lai de Indetto , viri Retteli x de Licu, del feu- 
do , qttod vulgo appellatur dello Baronaggio,, 

Jìtum in Civitate nojira Monopolit , (A ejus 
pertinentti:,\\ qual feudo prima era fato con- 
ceduto dal medefìmo Principe Egregio viro q» 

Far.II. L Cu- . 
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Cube Ilo de Lacu de Monopoli , nobis , dum vi- 
xif , nintium devoto . E da quello Niccolò nac- 
quero Giovanni e Giacomo Indelli , a’ quali il 
Re Ferrante, morto il detto Principe nell’an- 
no 1 464. confermò due altri privilegi , che da 
quelloerano (lati conceduti a* io. di Marzo 
delPanno 141$. al medefimo Cubetto de Laca % 
Protontmo Civitatis nojìr# Monopolis , e a* 
fuoiered», e fucceffori ,* de’quali privilegi il 
primo era dirifeuotere due fonie di grano, che 
i’Ab.det Moniftero di S. Niccola di Cafole era 
tenuto dare ogni anno nel tempo della ricolta 
alla Dogana di Monopoli per la Grancia di 
S. Angiolo de Grecis,e l'altro contenea la con- 
cezione di un Pozzo chiamato del Cajìello 
eum olio Puteolo parvo , & Orticello Curia 
nojìrx , conjìjìentei intuì Cìvitotem nojìram 
'Monopolis , quemPuteum q.Jacobus Poffare l- 
lui mi lei de nojlra volontà te , dum vixit , te- 
nuit , & poffeditjuxta Portatu Conciliavi. Di 
quanta potenza pqi fodero gl'Indelli in quei 
tempi , appari/ce dalPaver eglino occupato ii 
Cafale di Cifternino, che era della Menfa Ve- 
scovile di Monopoli; onde il Re Ferrante a’21. 
di Novembre dell’anno 1466. ordinò a Nicco- 
lò Indelii , che Io reftituifle al Vefcovo Alef- 
fandro Manfredi . Si comprende in oltre il lo- 
ro valore dal vederli annullata dal medefìmo 
Re Ferrante nell’anno 1474. ad iflaoza di Gio 
vanni Indelli Sindaco di Monopoli,la concor- 
dia fatta da quella Città coU’Univerfità della 
Terra di Caftcllana , per la comunanza delle 
acque , e de’pafcoli . E finalmente fi manifefta 
la ftima.in cui efiì erano dall’cflere fiato feelto 
- fran-j 
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Francesco Indelli per Ambafciador della Pa- 
cria nell'anno 1*09. al Viceré di quel tempo 
D. Giovanni d’Aragona Conte di Ripacorfa , 
per ottenere la confermazione de'privilegj. Il 
qual Fra ncefco poi per gli fervigj fedelmente 
preftati all’Imperador Carlo V., ottenne dalla 
beneficenza di quel Principe privilegio di ef- 
fer'efente con tutti i Tuoi difendenti dalla giu- 
risdizione del Governadore,e foggetto al Ca- 
pitan Generale, e fuo Uditore, e di poter por- 
tare ogni ibrta d’armi ; onde nel frontifpizio 
del fuo Palagio , porto nella Piazza di quella 
Città, fu innalzata l'Arma Imperiale col mot- 
to, che fin ora fi vede: Ob Jìdctn imtnunit . Nè ■ 
mancarono a quefta Famiglia dignità ecclefia- 
fliche, che Plilufiriafièro ; imperciocché Fran- 
cefco Indelli fu Ve/covo della Guardia nell’ 


anno 1 f yy . , e Giambatifta Indelli fu Vefco- 
vo, non già de'Marfi , come ha icritto il ConJ 
figliere Altomare in quel fuo Guazzabuglio di 
Famiglie , ma di S. Marco nell’anno 16*4. ; c 
tralafciando di notare i parentadi nobili con- 
tratti in ogni tempo da quefia cafa , diremo 
{blamente come l'efiere fiato Antonio Indelli 
Governadore di Bari per la Reina di Polonia 


Bona Sforza nofira Duchefia nell’ anno 1^48. ( a ) Mt.ru* 

( a ) , gli diede occafione di prender quivi per * *■«*/»/ mi t * - 
moglie Lucrezia Dottula, colla quale procreò 
la nofira Ifabeila , della cui nobiltà per lato fatta 
materno, non farà fuor del noftrò iftituto 10 .diu»v*mbr* 
da re in quefto luogo qualche contezza . £//. 

Si crede, che la Famiglia Dottula derivi in un* 

da quel Dottula di nazione Svevo , che nella **' 

divitionedel Regno de’ Longobardi fatta nell’ /,//,* 41. 

ha, anno 
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(a) Terragne 

la nelle Ifier.del 
Mende . Parl.lJ • 
lib.J .pag.xiq. 
Pietre MeJJia nel. 
la vita dell’ Im. 
f evader Mauri . 
Zie . 

(b) Paut.Uiae. 
degefti. Lungo- 

bardar. lìb.j.cap. 
1 8 . e i j. 
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anno f 73. dopo ia morte dej Re Clefo in treft- 
tafei ducati, ebbe quello di BrifTello (a ) . Ma 
dopo dieci anni effóndo flato eletto per Re 
Autare, Dottula, che gli era flato infefliflìmo,’ 
ebbe ad abbandonare il fuo Ducato , e fi ripa- 
rò in Ravenna fotto la protezione dell’Impe- 
rador Maurizio , dove morì , e fu feppellito 
nella Chiefa di S. Vitale Martire coll’ i feri- 
zione , che fi riferifee da Paolo Diacono ( b ) 
in quefla guifa . 

Clauditur hoc tumulo tantum f ed cor pore 
“ • Drottulf 

Nam meriti r tota vinti in Urbe fuis 
Curii Bar dii fuit ipfe quidem , nam gente 
Suavus , 

Omnibus & Populis inde fuavis erat 
Terrìbili] vifu facies , fed mente benignili t 
Longaque robujlo pe Bore barba fuit . 
Hic & amam femper Romana , & publica 
figna 

Vajìator genti s adfuit ipfe fu * . 
Contemfit caros,dutu noi amat iile, parentesi 
Mane Patria?» reputans effe Rutena fu!i % 
Hujus prima fuit Brexelli gloria capti , 
Quo rejìdens cuti Bis bojìibus horror erat 
Qui Romana potens valuti pojìjìgna juvare 
Vexillum prìtnum Cbrilius habere dedito 
Inde eeiarn retine t , dum clajfem fraude Fe- 
roaldus 

Vindicat ut clajfem clajjtbui arma parat 
Tuppibus exiguis decertaus amne Badrino , 
Bardorum innumeras tsicit&ipfe monta 
Rurfus & in ferri s Aliar e tn fu per avi t Eois 
Conquirens Domina maxima palma Jais 

Mar- 
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''Martini ausilio Vitali: falta: ad ijìos 

Pervenite vifèlor faepe triumpbat ovanti 
Cajas & in templi s pctiit fua membra ja~ 
cere , 

Hac loca pofl mortembttjli: b aber e j ovati 
Jpfe Sacerdotem mori eh: petit ijìa Joban- 
' nemi 

Hi: rediit ferri : caju: amore pio . 

Da quefta ifcrizione fi comprende , che 
il Tuo vero nome folle Dro&ulf, ma i fuoi di- 
fendenti divenuti Italiani , raddolcirono l’a- 
fprezza del Dialetto Longobardo , chiaman- 
dolo Dottula (a ) , col qual nome fervendo i . j Tttft4 nt . 
fuccefiòridi Maurizio , palarono in Conftan- piet^Me}. 
tinopoli, donde uno dieffì, chiamato Giovan- fi* "‘'i-gHctt* 
ni venne in Bari (b) colia fopraintendenza de’ ^ ) M ajf y iu 
pagamenti imperiali, ede’tributi, che dalle neiu crw.dtii* 
Provincie d’Italia fi pagavano all’ Imperio ^g^ r j' e M no f i/i - 
Greco, e quivi la lùa cala propagò ; ciocche * ’ 

febbene dal Beatillo ( c ) fi riferifea a’ 
tempi di Carlo Magno, egli tuttavia non fi neirifi»r.*dii». 
può verificare , fe non prima dell* anno n lifa.p.n. 

67 a. , imperciocché in quell’anno Bari fu tol- 
ta al detto Imperio da Romualdo IV. Duca 
di Benevento (d) , nè tornò ad ubidire a’ fd) camiti; 
Greci fe non nell'anno 876. , quando dall’Im- Peli rgrin.in dift 
perador Bafilio fu vindicata , e fatta principal 
Sede del Magifirato Greco . Sicché fe quefta ** * enev ' 
Città un fecolo prima di Carlo Magno , e cin- 
quantadue anni dopo la di lui morte non fu 
foggetta agl’Imperadori Greci , eglino non vi 
potevano mandare Uficiali* rifeuotere le ren- 
dite , che nel tempo di Carlo Magno erano di 
Arechi Principe di Benevento, e Genero del 
.. Re 
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(i)V*diU fam R e Defiderio (a). Ora che fìano venuti i Dot- 
Ydy.Gr ld» tQ l‘ in ® ari da Coftantinopoli prima dell’anno 
. 671.0 dopo l’anno 876.comunque fi fia, eglino 

da tempo immemorabile fi truovano in que- 
lla Città noverati tra Nobili, e oltre a ciò Nic- 
colò nell’anno 1390. era Signore di Monterò- 
ne, e Gargano, figliuolo di Giovanni nato dal 
detto Niccolò, ha pofieduto Valenzano, amen- 
due Terre della Provincia , e Diocefi di Bari. 
Ma il Principe di Taranto fpogliò Gargano di 
Valenzano; onde la Città di Bari tra le altre 
fuppliche, che, morto il Principe, diede al Re 
Ferrante, vi fu quella di reintegrare il Camel- 
lo e Fortezza di Valenzano ad Gargano DoHu. 
la citatino de Baro , alla qual fupplica fu re- ; ; 
fcritto, che Regia Majejìat ìnformabitur , £? 

» pro’Videbit , come fi legge nel quaderno de’pri- 

vilegj conceduti da quel Re alla detta Città a* 

1 3. di Gennajo della dodicefima indizione del- 
l’anno 1464. , il quale, fcritto in pergamena, fi 
conferva neU’Archivio della medefima Città, 
Dopo quelli furono di orrevole,e illullre fama 
Vefpaliano , e Niccolavincenzo Dottula cugi- 

(b) Hot. fr**. ni > il primo Coppiere (b) , e ’l fecondo Tefo- 
crjcantonio de riere della Reina Bona (renati da due figliuoli 
stornati, da. ^el nominato Gargano.il qual Niccolavinccn- 
Malto Veii’an 20 era F ralc h° di Galeazzo, Padre della ftid- 
no l }4 6. Hot Vito detta Lucrezia, e di Giampietro, Bifavolo del 
dtTatih a\ 6 .dì Signor D.Giordano,che vive oggidì con quat- 
»*M48. f/; an tro figliuoli di onefte,e gentili maniere, il mag- 

(c) Hot. Vi to gior de'quali D. Niccolò da D Francefca dell* 
deTotiita’ 9.d, Antoglietta di notili filma Cala Leccele ha 
dt 'ciugnl* 'deli tratto un fanciullo , che, allevandoli folto la 
nnno imi. difciplina del Padre, e del Avolo , di cui tiene 

il 
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il nome , moftra un indole, per cui fa fperar di 
Te ogni buona riufcita . 

Morì Ifabella nell’anno 1614. , e nell’an- 
no feguente morì tfiecoianfonioyl&fciando cin- 
que figliuoli, che furono Ottavio^Orazio^au* 
ra , Virginia , e Lucrezia (a). W 

' te di HtccoUnto « 

Vifconti fer 
Not. Frmnctfcaa • 
tonto Cionco 4 a 
Bitritta , riferita 
% do Not.Nictoia*- 

Acque Gionfrancefco a’ ar. di **«/* a 4 , « 


Z)/ Gianfranccfco . 


II. 


N 


_ „ Gennajo dell’anno (b) % e l ari y lit \ d L 
a’ 7 *di Maggio dell’anno itfoi.donò a Giova n - ^ 

»/ , a Camillo , a Beatrice , e a Virginia Tuoi ( & ) uir» *•' 
figliuoli naturali , l’ufu frutto di diverfi effètti dtU .* 

che avea in Bari , riferbando la proprietà di “ ‘ * T " 

efiì a’ioro figliuoli , de’quali uno foftitui all’al- 
tro , e mancando tutti lènza pofterità , chia- 
mò i figliuoli di Dorotea fua fòrella , maritata 
a Gabriello Tanzi ( c ); il qual cafò non feguì, ( c ) Notar Sti. 
perciocché la loro dipendenza infino a’nod riP> ont Cnrdafti 
tempi è durata j onde le facultà\ fono pa fiate Ì?r d t 
agli eredi di una figliuoia fopra vivente (4). » 0 ff 0 ‘. 

(d) Notar Citi • 
feppePafquaU da 

Di Laura. VZZtà.t 

I 7 »i* 

III. T Àura nacque a’ *7. di Novembre, (e) . t r iir * d , t ' 
dell’anno ij6a. (c) t c a' 14. di ciufa^i atri * 
Giugno dell’anno 1 j8i. fi confàcròa Dio nel ( O 
Moniftero di S. Scolastica di Bari, col nome di tnllt \ ,t C * T W- 

n r . _ , r*v - *— ■ * me a 14, ai o <•» 


P» Luigia (f) s 


gnedeU'an.itfi, 


Di 



/ 


88 JJlor. dc'VifcoMti di D. Gìuf'Volpi. 
Di Beatrice. 


* IV, D Eatrìce nacque a’a**. di Novero! 
Ca) Litro de' , ; bre dell’anno I f 66 . ( a )i c nell* 

Lo “{* anno 1600. contrafTe matrimonio con AleJJan - 
(b) Capitoli àro Effrem ( b ) figliuolo di Ottaviano, e di 
m^trimon. per porzia Carducci nobili di Barqma dopo pochi 
filò dTÈari nel' meli rimafta vedova , e gravida ( c ) , a luo 
anno l 600 . . tempo partorì un figliuolo , in cui 1 innovellò 
W &*• R< - il nome del di lui Genitore chiamandolo Alef- 
{usmri Jto.di Sandro , il quale , benché unico , prefe gli or- 
Dictér* deu'an- dini làcri , e fu Arciprete della Regai Chiefa 
no iéoo. <j, Aftamura , nella qual dignità appena ville 
quattr'anni , e fe ne morì in Bari nell* anno 
1644. con fama di ottimo , e fanto Prelato, 
mentre dal Viceré di quel tempo era (tato prò- 
rollo al Re Filippo IV. per lo Arcivefcovado 
di Reggio in Calabria . 

t’ fama , che la Famiglia Effrem fia ve- 
nuta in Bari da Collantinopoh infieme colla 
Cd) Maffiia ^° ttu * a > n> entre quella Città era lòtto il do- 
minio degl’Imperadori Greci (d ) . Ma la pri* 
Tamigi, nobm dì ma memoria , che di ella abbiamo , è un’in- 
fcrizione dell’anno ioy6 . , polla nell’Aichi- 
trave dell’AItar maggiore del Duomo , che 
dimoftra eficre fiato fatto queli’Altare da un 
Effrem , ed è la fèguente : 

Obtalit hoc mane/s Effrem tìbi Virgo 
Alaria * 

< e ) v- bela in ^ tf bi placcrct ex te carofutta Sopbia. 

hai! Sacra Tom, II qual Effrem per antica tradizione li crede , 
vii- do Arebirp. che lìa fiato quel Niccolò, che era allora Ar- 
Baren. ciycJcovo di quolla Chiefa (c}j e quefta ere* 

den* 
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denza oggi vien confermata dall’ederfi trova- 
to fotto un gradino di marmo del medefimo 
Altare, coll’occafione di volerli quello mo- 
dernare , il cadavere di un Arcivelcovo orna- 
to de' Palio , il quale non può edere dato fep- 
pellito in quel luògo le non nel tempo in cui 
l’Altare fu fatto. Apprettò fèguirono non po- 
chi Elfrem , che nel corfò di tanti lècoli non 
fidamente hanno ferbata intera la nobiltà de’ 
loro Maggiori , ma vie più l’hanno accrefciu- 
ta col dominio di diverlì feudi , e co’governi 
di più Provincie , nelle quali fervendo fedel- 
mente i proprj Re , fi refero degni di edere / 
da quelli.Jargainente rimunerati. Quindi Mat- 
teo, e Niccolò EfiPrcm ebbero da Carlo I.d’An- 
giò la Terra di Bdmonte , che poi didrutta, 
per le fuc rovine dimoftra edere data poco di- 
fcofla da Gravina ( a ) . FYancefco elfendp da- £. a ) * e e l A '. k 
to eletto dal Principe di Taranto per uno de’ fui.}}.* L l>t ' *’ 
quattro Coniìglieri dei fuo Tribunale di Lec- 
ce , dopo, la di lui morte , vi fu confermato 
dal Re Ferrante , e fatto Barone di Maligna- 
no (b). E Angiolo fu Giudiziere delle Pro- (b) Summtntt 
VintiediRari e di Otranto. In oltre illudra- nel ( ara- 
rono U loro fchiatta cogli abiti della Sacra y. £f 7 ii!p!£. 
Religione Gerofòlimitana i Cavalieri Niccola- 45 +jj. 
donato Eff'rtm (c) fi atello del nofiro MeJJan- (c j udtvìt» 
àro , e Cognato di Beatrice, che fu altresì Araldi micu*. 
Commendatore di S. Caterina di queda Cit - r,a * eC *' 
tà ; e Giovanni , che abbiam conosciuto Prov- J/sm/ì 
veditore dell’armata della medefima llcligio-***» «j 9*. /v 
ne. Ciocche può darci ancora a divedere lo** 7 ’ 

Splendore de’nobilj parentadi , de’quaii bade- 
rà dire , che Eiircrn figliuolo di Grilogiovan- 
- Pardi. Al ni 
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ni di Niccolò Effretn , ebbe in conforte Mar« 
• gherita figlinola di Giovannaccio quondam 

Roberti Domini Leoms Grafù , Militii , Si 
Civit Bari , come fi legge in una Pergamena 
del Notajo Roberto di Notar Niccola da B a ri 
a’ 14. di Febbrajo dell’anno 1 323. Il o^al Gio- 
vannaccio , per ceftimonio di un’altra Perga- 
mena del Notajo Giovanni di Bartolommeo 
da Bari fcritta a’ 17. di Marzo dell’anno me- 
dclìmo 131?. era fratello di Bugierò, Padre di 
Bifanzio , Ve/covo di Molletta , e di Niccolò 
dal quale era nata Antonella, che in un’alt ri 
Pergamena Iciitta a’ 7. di Maggio dcli’anno 
1364. per Io Notajo Giovanni di Gtvdtiero da 
Bari è chiamata AJfìnii SpcSabìlh Egre gii, Si 
viri Nobilis Roggerii de Valpi: Civis Bari no- 
ftro confanguineo . Un altro Grifogiovanni, 
quarto Signor di Belmonte, fu marito d’ Hai ia. 
Spinelli di quei di Giovenazzo , illuftri per l’u- 
fìcio di Grancancelliere del Regno , e per lo 
Contado diGioj'a, di cui furono ornati : del 
qual matrimonio fa lède un marmo porto nel 
DuomodiBari predò la Cappella di S. Roc- 
co, in cuklì veggono (colpite le loro arme del- 
la Spina inquartate col Leone sbarrato degli 
Pffem con quella lèmplicc infcrizione: FA- 
(i) Net. ah- FA ILI A EFFREM. Un altro Grifogiovan- 
•vanni cu do «' n i f detto Crilìannet (posò Vannella Fi/cicella 
5°. del Seggio diCapoana di Napoli ) . Cle- 
(i>) car/srff mcnzla, figliuola del nominato Angiolo, fu 
utili, *'>‘'**- coglie di Giambatirta Pignatelli, nato da Ce- 
"vàri il fare Luogotenente della Regia Camera , cui 
(«' figiauiii . recò Martignaro , tome ultima della fua li* 
f, g . tu. Eie e Prudtnzia a’tempi noltri è ftau 

Hnrth'Ct or Pi* V '* ‘ 

fo>nt ai % » H31- 
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ritata ad Annibaie Moles, Signor di Turo (a), ^rim^'^iulu 
Ma una Famiglia tanto antica eilluflre ora fi Chic fu di Buri m 
efiingue nell’ Ab. D. Saverio Effrem fratello idtoiu t n * d,it 
del fopraddetto Cavaliere Giovanni , il quale * 0 "’ l69 *' 
per l’efcmplarità de’luoi coftumi, e per la dot- 
trinaci cui è ornato , farebbe afcefò a riguar- 
devoli dignità , fe egli con animo a tutte fù- 
periore , non le a vede francamente rifiutate, 
contento di quella di Teforiere della Regai 
Chiefa di S. Niccolò, alla quale fuor d’ogni 
fuo penfiere è fiato dall' Imperador Carlo VI. 
promofiò . 

Ma ritornando a Beatrice , ella dopo la 
morte di Aleffandrc Effrem pafsò alle feconde 
nozze con Giuliocefarc Gaeta % figliuolo di G*o- 
vannifiefano, chiaro germe in Giovenazzo , 
fvd to dal nobil tronco , che tuttavia fiorifce 
nel Seggio di Porto di Napoli; onde la Puglia 
per inolio tempo ha goduto delle fue prege- 
Voli Ili me frutta . 


Di Emilia. 


V, r Mìlia nacque a*io 4 di Dicembre 

dell’anno 1/96. ( £ e fu fpofa di < b ) L!i ” 

Criflo nel Monillero di ì>. Scolaftica di Bari chiif/di ■ L 0 fet» t 
col nome di D. Maddalena . , M**. * « 


X 

Di Dorotea • 


VI. *K T Acque Dorotea al 1. di Febbra- (c)z;<r#z.* 
IN jo dell’anno 1/71, ( c ) t cpoi iL *“* 

M > che 
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che pervenne all’età legittima , fu maritata a 
Gabriello Tanti, figliuolo di Giampaolo, e 
d’ilàbdla Cottica , o de Cuticis , nobili Mila- 
oelì . 

La Famiglia Tanzi vogliono che fia Fran- 
cefe , e che per conceflìone de’Redi Francia 
abbia aggiunto alle fue arme ( che fono tre fa- 
lce d’argento , e altrettante rode ) due gigli 
rodi nella prima falcia d’argento, e un Bam- 
bino ignudo lòpra il cimiero con un’altro giglio 
nella dedra . Ella non però venne in Milano 
da Genova per teftimonio di Filippo Picinel- 
li( 0 ,il quale così feri ve : Trae la Famiglia 
mn MUmntfffm- Tanzio la fua origine dalla Città di Genova ; 
gjn* <•. ma crebbe con tanta prpfperità in Milano , che 
circa l'anno 1400. ejfendo feguita in Fri fona- 
gli a lafamofa rif orma de i Canonici Regolar i t 
Pietro Tanzio digloriofa memoria fa il primo % 
che fpinto do religio fa pietà , e mojfo dalla fan - 
ta esemplarità de 1 Canonici Riformati in, 
• Lombardia venuti , diede loro>e l'Oratorio , e 
le cafe , ed alcuni f>nii in Caforeto , luogo fuo- 
ri di Porta Orientale , ftuato in lontananza 
men di due miglia , ove poi fi è fabbricato un 
nobil T empio eol fuo Monajìero , ove per fei 
- anniv'hofofìenuto la carica d' Abate , ed indi 
f fono portati quei Canonici a piantar in Mi- 
lano e la Chic fa , e la Canonica nobifìfjìma del- 
la Pafjìone . All'efempio del zio accefo An fel- 
ino Tanzio fuo generofo nipote , quando i furo- 
ri delle guerre bollivano ne ifìti a me nifi mi 
deli Injubria , e fra i contraili della Francia } e 
i rinforzi della Germania , la Spagnuola gran- 
- dezza iva gettando le fondamenta della fua fi- 
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0 noria , per ripar arjì da i fuochi di Marte ,cor- 
jic ad ammantarli Jotto tenevi d'Agofìino , e 
all' amore de i Canonici Regolari confegnù tut- 
to J c f e lf 0 » prendendone f habito , ed abbrac- 
ciandone rinfittito . Vive a a Dio , vivca alla 
Religione , ed a fe Jiefo ; tua bramofo di con - 
tribune a i projfmi dalle mi ferie apprefì op- 
portuno refpiro , tradujf di latino in italiano 
idioma il libro di Severino Boezio : De Confò- 
latione Philofòphia: , eòe fu Jì amputo in Alita- 
no da Agofino Vincer cato l'anno 1 J20. E per- 
che noiif alarne nte ben pojfejeva la tofana fa- 
vella , ma era domejiico delle italiane Alufe , 
ad imitazione di Boezio i 2>arj metri di lui con 
bella varietà di verfi ejfo ancora do Ice me n- 
tc'dijiinfe . ScriJJe d' Anjelmo Tornio l'Abate 
D. Lclfo Rufini nel Liceo Latcraneje fot. 33. 

Nè pi ima di quelli due Personaggi fono 
mancati alia Famiglia Tanzi uomini rari e de- 
gni da edere rinomati nella porterità , facendo 
di elfi un ben lungo catalogo Rafaello Fagna- 
nd*he’fuoi Commentari delle Famiglie nobili, 
che f» confervano manoftritti in cinque volu- 
mi nelPArchiviodel Collegio de’Dottori, Giu- 
dici , Cavalieri , e Conti di Milano , in quell* 
guifa : Tantiam lami Barn Mediolani fatit 
ve tu fi am effe ex ve tufi t documenti t coltigere 
pofinnut . Inter Confiliario : , feu Decurioni 
Reipubhca Mediolani jub anno 1 3 40. reperi - 
tur Jacobinus Tanttu : , qui uno cum collegix 
curavit , ut a Benedillo Xll. Pont. Max. ab - 
folutio impetraretur interdigli emanati per 
Joannem XXlI. ejus pradccejforem' cantra 
JAcdioloncnjei , ut ex bulla Sum.Pont. fub 

unno - 
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anno 1341., 0 inf.rurnento manda ti ^ rogato 
per Francifcum de S. 'Lenone col ligi tur . Inter 
Confìliarios , feu Decurione s Ai e il io la ni fui» 
anno 1388. reperiuntttr Ambrojìus Taneius 
incoia Porta Orientali s ParÓcbia S. Sj/vato- 
ris .Jacobus , & Petroli is Tantii incoia Por » 
Ticin. Par. S. Simplicio ni , Ambrojìus Tan. 
tius Por. Ront. Par. S. Colimeri , Andreas di - 
Bus Andriolus T anfias incoia Por. Ticin Far. 
S. Sebajiiani , & Petroltts Taneius P. C. P.S . 
Cipria ni . Reperii ur Andreas di Bus Andriot- 
tas Taneius inter duodecim provifionum Me- 
diolani , ut ex cedala anni 1387., & ex inco» 
lis P. R.fuit idem Andreottus ex triginta fex 
crjibus ajfociantibus D. Prxtorem ad oblatio - 
nes anno 1487., adqaod munus admitteba *• 
tur tantum nobiliores , & potentiores cìvet 
ajfdue Me dio l. commorantes , ut appare t ex 
ceduta , & ordinatione incipiente : In nomine 
D mini 1387. die a. Ftbiuarii . Etiam inter 
eletto: Por- Ticin. fuit Ambrojìus Tantius e - 
lettus , ut conjìceret cenfum,quod vulgo rejbr- 
mare extimum dicebatur anno 140*. , ut ex 
cedala ditti anni , erat ex inceli: Por. Ticin . , 
& erat fecundus . Erat T antinus T antius ex 
duodecìm Provìjìonum anno 1387 .incoia Pori. 
Gutnanx, ut ex cedola ditti anni ; & itera m 
elettus anno 1 39 1. , ut ex rela t ione incipiente 
J391. indizione 14. die veneris xv.mcnds Se- 
ftembris. Fuit etiam idemTantinus ex corre - 
ttoribus cenfus ditto anno 139I. cum beneficio 
literarum Principi s , quod durante bujufmodi 
occupai ione nulla ex ejus caajìs curreret in - 
Jìantia , ut ex ipjit Uteri s dat. Medio/, die xv. 

Alar- 
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Morfèi 1 Fucrunt alter Jacobinui Tatt- 
fitti , & Pe troiai Tantiut dcj cripti in ter ceti - 
futn rigiriti uva di t iorei , qui pivere n t Do- 
mino Me d totani dccem novera milita flore noi 
in exe cut tane decreti fa EU jub die 22. Mariti 
ll9T‘fig n at. Paganui Milana: y & ex ordì- 
natione diBi anni folvitj ’acobus fior, xxxi 1., 
& Petrolui fierenoi xx. ut ex dillo decreto . 
Ambrqfiui T antiut fuit Confinaria! an. 1 409,, 
curri jam numerai 900. Confiliariorum ad 72. 
rcdaHus efiet & eonfirmaias per alias fex 
tnettfes a Duce Mediolani , ut ex literis d <tis 
die J a. Febbruarii 1409. fignat. libertà s. Fuit 
Fucinai Tantiui creai us civìs JMcdiolanenfìi a 
Duce Mediolani , ut ex literis ab ipfo Duce 
dati! fub die 24. Moti 1417. cum ejjet a Cufi il- 
io t io oriundus . 

Guidotto Alifìo de’Caflìni di ZviVanicco 
da Canturio nell’ultimo Tuo teftamento infti- 
tuì eredi Ambrogio, Beltramolo , e Aodrcolo, 
*#ùoi fratelli , con legge , che uno Juc§edefie 
all’altro , e morendo tutti , ordinò, che delle 
fuc facultà fi fondaflè un'Altare nella Chieft 
di S. Pietro di Vigozzolo , Pieve di Canturio 
fecondo il cònfiglio, e parere di Maffiolo Tan- 
2i fùo Avolo, di due altri della Famiglia Tan* 
zi , e di tre de’migliori uomini di Vigozzolo, 
iqualltutti conllituì efecutori di quella fua 
volontà, dando loro facultà di eleggere il Ret- 
tore dell’Altare , il quale vi dovcllè celebra- 
re una metta cotidiana . E cosi fegtìi-, che of- 
fendo morti i detti tre fratelli , Domenico de 
Ay^ardis , come Proccuraftore di Maffiolo , di 
Pietro , e di CLerubino Tanzi , di Guglielmo 
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Novidrade , di Paolo delle Acque , e di.Sim« 
pliciano di Zovanicco , comparve nella Curia 
Arcivefcovile di Milano facendo iflanza , che 
fi adempiette la volontà del detto Guidotto, e 
in virtù di decreto pubblicato dalla detta Cu- 
ria , fu ttipulato rifinimento di fondazione 
del beneficio per lo Notajo Ambrogio di Aro* 
zio a’ a. di Gennajo dell’anno i 376 . , in cui fu 
flabilito coll’ attenlò della medefima Curia, 
che il beneficio fi dovelfc tèmpre provedere a 
pretèntazione denominati tèi , e de’loro ere- 
di c fuccettori , defcrivendovi tutti i beni, che 
fi adeguavano per Io mantenimento decoralo 
di un Sacerdote , c di un Cherico , che dovef- 
fe fervile il medefimo Sacerdote , contesila- , 
to tèmpre praticato , e tuttavia li pratica da’ 
difcencienti de’fopraddetti , i quali non pollia- 
mo diftintamente in quello luogo rcgiftrare , 
perciocché ci mancano le notizie , che li po- 
trebbero ricavare da’Proceflì , che lì debbono 
confefvarc nell’Archivio della Curia Arcive* 
tèovile di Milano ; onde ci reftringeremo a 
B^rtolommeo, e a Francelco Tanzi, fratelli 
germani , i quali viveano in Milano nell’anno 
1470.; E incominciando da fiartolommeo , 
quelli con una Signora de-’Trivulzj procreò 
tra gli altri figliuoli Arrigo , il quale fu fatto 
Confolo de’Milanefi nel Regno di Napoli, men- 
tre grandittìma alleanza era tra quei Duchi e 
quelli Re , colla quale occafione venne ad abi- 
tare in Bari , tède principale di quella nazio- 
• ne , e a lue iftanze l’Imperador Carlo V. , c 
Giovanna di lui madre, confermarono i pri- 
vilegi a quello ufìcio conceduti dal Re Fer- 
ran- 


ti- 
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rante , come ne dimoflra il diploma dato io 
Brufelles a' 50. di Settembre dell’anno ifió., 
in cui egli èchiamato con titolo di Vlr nobi- 
lis(o).P. creder fi dee , che fia (lato un uo- 
mo molto riputato; imperciocché da Papa 
Leon X. fu creato Cavaliere di S. Pietro del •«rdiu» Lana 
numero de‘Partecipanti,e Conte PaIatino,con 1 “ 
facultà di dottorare «n teologia , in legge civi ■ it.d, Aprii» d»u 
le e canonica , e in medicina , di crear Nota/, iji«. 
e di legittimar baftardi , come fi legge nel Bre- 
ve fpedito da S. Pietro a’ao. di Agofto dell'an- 
no 1/20., che era l’ottavo del di lui Pontifica- 
to^.) , in virtù del quale a’ij. di Aprile dell' ^ '«£*■**- 
anno if*?- lèdo del Pontificato di Clemente */.'* * * **' 
VII., legittimò Giampietro , Giammaria , e 
Ortenzio de Matteis giovanetti Barelì , nati 
da’liberi genitori , abilitandogli per autorità 
appoftolica a tutti gli onori , gradi, efuccef- 
lioni , come le da legittimo matrimonio fode- 


ro fiati procreati (c). Non ebbe Arrigo fighuo- (c) r*rg»mt* 
li legittimi , come colui , che non fu mai cafa- " 4 " 
to ; ma da Caterina Rainoni da CanturiOjfua 
donna, tradì* Gabriello , che legittimò per re- 
feritto del Principe, (d) Girolamo , e Anniba- * ^ 
le . Nell’anno 1734. venne a morte in Trani, fUmaruxm»»- 
dove fe teftamento( 0 , einedo lafciò eredi n *“‘ *' ** 

ne'beni, che podedea in Bari il detto Gabriel- 
lo , e Franceko fuo nipote , nato da Giampie- (e) Me- 
tro, fuo cugino , col pe/o di fomminiftrare gii ** b y* ii * 
alimenti al nominato Girolamo , e di edificare s»tt»mh* 4»ir. 
nella Chiefa Arcivefcovile di Bari una Cap-*»»« ijj4- 
pella ad onore di S. Antonio di Padova , c di 
• S. Arrigo , di cui codituì primo Rettore lo 
.-ferino Anni baie , c dopo la di lui morte ordi^ 

Par. IL 'N ' ‘nò. 
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nò , che i di lui fucceflori fi prefentadero alla 
Curia Arcivefcovile dalla Famiglia Tanzi,afc 
regnando loro annui ducati cinquanta , con 
che dovedero celebrare in eda una meda in 
tutti i giorni fedivi , un’altra ne’Sabati , e un’ 
anniverfario perpetuo con meda grande nel 
dì della Aia morte ; e pregando il Reveren» 
didimo Cedue Lambertini da Trani,Vcfcovo 
dell’Ifola, Tuo amicidìmo , di cui abbiamo un 


Trattato de J ine patronatus, Rampato in Ve- 
r} f $ ntUm" 1 *- nezia nell’anno 1784. ( a ), che ne dendede la 
incuta Napeiti fondazione con quelle leggi , che ftimadè con- 
i*n*p*g. 6 i. venienti, fecondo quei /entimemi , che gli 


avea comunicatile in queda Cappella ordinò, 
che il fuo corpo, tra/portato in Bari , fu/fe fep- 
pellito . Ne’ beni di Milano indituì crede 


Giannantonio,fuo fratello , e alcuni legati fe- 
ce a favore di Caterina,fua forclla , monaca in 


S. Agodino di Milano . In efecuzione del qual 
tedamento il nominato Vefcovo deII’l/òla,do- 
po aver confecrato Sacerdote Annibaie, dirte- 
le la fondazione del benefìcio in una p.rgame* 
na data in Trani a’17. diFcbbrajo dell’anno 
( fi ) j E a'a4' del fegucntc mefe di Mar- 
zo Gabridlo Tanzi avendo pagato al Capitolo 
f*M*ilìJma,,’e de II’ A rei vefeovado fètianta ducati, ebbe la 
di Monfig m,t ce Cappella del Corpo diCrirto , che era di- 
fart Lamierti ni, r j m p etto a || a Fonte battefimale predò quella 
u, 7 'mt,nit*'c)à i s. Paolo , con facultà di cavarvi la fé- 
/•ggeUe delie fu» poltura per la fua famiglia , dove ererte 
7 .Z ti V rt F ,in un quadro della Vergine Santidima co’San- 
«• p»*.z, di u ti Antonio , e Arrigo , dipinto dall’ cccel- 
t*» undt ftn'. lente pennello di Paolo Veronefe j e cavatavi 
**“' iafepoltura , ineflà fe Atterrare il corpo di 

r '* • ' • »Ar- 
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Arrigo , che trarportato da Trani , era flato 
infino a quel tempo depofitato nella detta 
Cappella diS. Paolo (a). Nell’anno ifn.Ga- tefcLJui**- 
briel lo , avvegnaché ftefiè fano , fb teftamen- netti a'n.di Mar, 
to , e in eflo inftituì erede Giampietro Tanzi r 48 
figliuolo di Giampaolo, Tuo cugino , fe glifo- 
pravivefle ,con condizione di chiamarfi Arri- 
go Tanzi; e premorendogli fenza lafciar fi- 
gliuolif, dichiarò fuo erede Gabriello ft condo- 
genito del medefimo Giampaolo,* in difetto del 
quale chiamò Giampaolo, e ordinò , quod di- 
'ti us Enricus ,fic nuncupandus , fuus bere s uni- 
Ver fa li: non pojjìt , nec ex quacumque caufa , 
edam ne ceffona , alienare , nec aliquo modo 
dijìraberc bona fua fiabilia eidem legata ; nec 
heredes ìegitimi , & fucccjjòre: <] us de m Ma- 
gnifici Enrici fimiliter io futurum vendere (b) Tejlamen* 
va leant , nec aliquo modo difirahere diSla bo - »* c atrteUo 
na fua fiabilta ; fed in futurum fucccdant be- •»?•*[«■ 
redes diHi' Enrici , &fic gradatim , ne bona 7?iutAe™*rdi- 
ipfa exire babeant a Domo Tonda , come fi *® * Tatti* «*, 
legge nel detto teftamento ( b ) , nel quale la- 
fciò ancora a Giambernardino , e a Marcanto- t *fl tJ£ì!‘ ** 
nio Tanzi,fuoi figliuoli naturali , trecento du- ^ 
cati per ciafcheduno , e a Ifabella, fimilmente M.uJ/'V'dali 
fiia figliuola naturale , venti once di carlini di <//»* .di ottobre 
argento, e quaranta di corredi , acciocché ma- dtir an " t , *sr*« 
ritar fi potette ad alcuno cittadino onorato di delu'ZT* 
Pari ; colla qual Jdifpofizione fe ne morì à 1 q, fotte dì Gì am péto* 
di Settembre dell’anno iff6. (c). Di Giamber -'** tdi 0i *mpt*. 
nardino ,e di Marcantonio così fi legge nel 
tafto, fatto in Bari nell’ anno iy6S. , alla»-' t’ eredità dò 
pag.490. Lo magnifico Joan Bernardino Tao - »J*y‘ 

za } monito per editto , non eomparfe > ma cono- p'/t '*** * 

N % par - 
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parji il magnifico Marc' Antonia fuo fratte , 

& declar'o altro non pojfidere detto magnifico 
Gio: Bernardino , eccetto annui ducati cin- 
quanta , quali fe li pagano per il magnifico 
Gabrielino Toma , come erede del qu. Magni- 
fico Gabriele , & fatta comprobatione conta - 
c eduli produtta per Gio : Paulo Tanza , come 
patre , & legitimo adminfiratore del detto 
Gabrielino concorda , & cosi cxifiimati delti 
annui ducati cinquanta dcdutti al detto Ga- 
brielino in ducati cinquecento. E alla pag./9f. 
Lo magnifico Marc' Antonio Tanza , compar - 
fe , & cutn jur amento prefica tu /' infraficritta 
ceduta , continente , ut infra ; & primo lui cfi- \ 
fiere di unni trentafettc , la magnifica Portia 
moglie di anni trentacinque , tiene infua cafia 
uno fiervitore di anni vinti , una fiervitrice di 
anni qutndeci , vive nobilmente fiopra lefiuefa- 
.. colta , efercitando l'officio di Àlficro della no • 

USt !tpmi fatò va milicia , & pojfiedc li beni infrofìritti vid. 
di Mire ant*mi» In primis efigge quotile t anno cum potefiate 
**^dis!u!mbrt °ff r ancandi da li heredi del q. magnifico Go- 
dili anni 1T97., bile le T anzo annui ducati cinquanta di ce ufo 
mferto ngu it. fiopra tutta la facoltà & beni di ejfi magnifici 1 
dtimtdtfimomt. h erc( i- ex limato detto ccnfo perdutati cin - 
<b > capitoli quecento . Non taxatur de perfona , quia no- 
matrimoniali di pihter vivit . Tolte Marcantonio per moglie 
Porzia Pacale (a), e con effe procreò Vie- 
Mafei «• 17. di toria Tanzi, unica figliuola , la quale nell an* 
VoUrnjodeiian- no j j8 8. fu maritata a Marcantonio Matfèi, 
Mercatante Viniziano ( b ) , nato da Bautta, e 
no di santìs. ca- da Adriana Chiefa delia Terra di Endena nel- 
tmf/idì sari dii- ij 0 s'tato di Bergamo ; e da quefto matrimonio 
rana, iss>8 ■(*£• na cque,tra gji altri figliteli, Giambatifta Maf- 
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Tei, che nell’anno 1619. era Barone di Car- 
bonara ( a ) , ma di lui non lì ebbe pofierità. (*) di 
Francefco Tanzi , fratello del detto Bar- ù'v.p'g.j*™' 
tolommeo , procreò Giampietro C b ) , che fu (k) n » Modt- 
uno de'dodici di provinone della Città di Mi-'?! Sa V‘ r d * 
lano , edeffendofi portato in Bari nelranno m * gg ì t *eic 
1426., quivi fra pochi meli morì , e fu fèp-"» <j>j r*r g a. 
pellito nella Chiefa di S. Pietro Maggiore de’ *" 2 

Minori OlTèrvanti , lalciando di Margherita 
Chivate,fua moglie , nobile Milanefè , quattro 
mafehi , e altrettante femmine. Ma de’mafthi 
il primo fu Francefco ( colui , che nell’anno 
fu fatto erede di Arrigo Tanzi , infieme 
con Gabriello, figliuolo legittimato del mede- 
fimo Arrigo, come teftè fi è detto, e morì nell* 
anno Hello ip 34. ) ; il fecondo fu Galeazzo; il 
terzo fu Giacomo ( il quale dopo la morte di 
Annibaie, figliuolo naturale del detto Gabriel- 
lo, fu inveitilo del beneficio fondato nel Duo- 
mo di Bari , con boba fpedita da Scipione Vc- 
norio , Vicario di Antonio del Pozzo , detto 
Puteo, Arcivefcovo di quella Città , a’4.di 
Febbrajo dell’anno ij 6 z.), e’1 quarto fu Giam- 
paolo, il quale con 1 Tabella Cotica , dìade 
Cuticis di nobilifiìma Cala Milanefe , procreò 
Giampietro , e Gabriello , coloro , che dal no- 
minato Gabriello Tanzi furono chiamati alla 
fùa eredità nel modo detto di (opra , oltre ut)’ 
altro Giampietro , Antonia e Margherita, de’ ; 
quali fi ragionerà piu a baffo . Premorì a Ga- 
briello il primo Giampietro, efiendo ancor fan- 
ciullo di quattro anni; onde Giampaolo nell’ 
annoifj-7. venne in Bari peradire l’eredità 
del defunto Gabriello in nome del fopraviven- 

19 
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te Gabriello Tuo fecondogenito detto Gabrit- 
lino , e come amminiftratore della detta ere* 
diti, a’ iy. di Ottobre dell’anno Jff8. alle* 
gnò a nominati Giambernardino , e Marcan* 
tonio Tanzi alcuni ftabili per gli ducati fecen- 
(2) Nof.c/a- lafciati loro da Gabriello lor Padre (0 ) 
t,. a onci, di u e nell anno 1 ;68. fu accataftato in Bari tra fo- 
*»«» ‘sjs. raftieri bonatenenti in quefta guifaC^). Lo 
(b) cmr.jio ex- „ifi eo Giovan Paulo Tanza di Milano, pa- 

tf rerum tonate- o / ... , , \ 

nrntium in ter tre,& levitino adminiftratore de la beredità, 
ritorio Bari fot gg beni del magnifico Gabrieli no T anza fuo le - 
f/j/. Éoi." li6 *gitimo figlio % herede tejìamentario del q. ma- 
gnifico Gabriele Tanza , monito detto magni- 
fico Gabr telino per editto , compar/e per ejjo lo 
detto magnifico Gio : Paulo , & prefentò cum 
jur amento la infrafentta ceduta , continente, 
ut infra . Et primo effo magnifico admimfira- 
tore ejfere d'anni cinquanta , Ifabelfo moglie 
d'anni quaranta , Antonia d'anni dieci , Mar- 
garita d anni dui , & Gabrielino d'anni quat- 
tordici in circa fuoi figli , abfcnte detto ma- 
gnifico Gabrielino de la Città , & detto magni- 
fico GioiPaulo con fua moglie , & famiglia pre- 
feriti coll'infrafcritto Clerico Jacobo T anzi fuo 
fratello d'anni cinquantacinque . Era Ifabella, 
come fi è detto, della Famiglia Cotica , nobile 
Milanefè, e lo dimoftra (oltre molti ittrurnen- 
ti ftipulati in Bari negli anni 1 17 a. e if7ì- per 
, . c . Io Notajo Cataldo Colajanni ( c ), ntd quali fi 
dtCcUjlhn, *'*. legge : Magnifica Ifabella Cufica de Medìola- 
d* Matfio ddi fio , ad preferii comrnorans , & babitatrixCi- 
‘"divutmt d"ir vitatii "Bari , legit/ma uxor magnifici Joannii 
Ir,», 1 f Paul: T anzi de Mediolano , il tellamento della 
inedefiraa Ifabella ? che dritto in pergame- 
na 
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na per mano del Notajo Scipione Caldarone 
nell’anno 15-74. ( a), ne attefta , come eden* n,,.s c ;p;,. 
dofi confer ito il detto Notajo ad dornos magni- ne Caldarone «• 
Sci Gabrielini Tanfe de Mediolano , Jìtas , d ‘ Lu * li * deU 
ffitas incus Bar am in vie imo Ruge trancige - 
( che è la cala , la quale fin ora fi po diede 
da’Signorì Tanii viventi), in quibus babitant 
magnifici J oanttet Panica Tanna , & IJ abella 
Cotica conj/igcs de Me dio la no , invenìv/ca di- 
tterà Ifabcllum in quadam Camera dittar am 
do moravi , jacentcm in letto , corporis infirmi - 
tate detemptam &c.qae qoidem magnifica Jfct- 
bella ajferait cor am nobis in volgari fcrntonc , 
come temendoycbe fi partifi'e da quejia vita séza 
Jhr tefiamentOyOrdini », e fece fuot eredi li magn. 
Gabrielino t Giovan:pictro(nzto in Bari dopo la 
morte del primo nel mele di Agofto dell’anno 
J S~o.(b)) Antonia, e MargaritaTanzifuoi figli (h) Lllr0 Jt . 
/(■gitimi e naturali, nati da effa , e dal d.t/ngn. deli « 

Gtoan paolo Tuo marito &c.co condizione però. ch, . t S* fi 
che lo d. magn. Gioan patch fuo marito fia , & deir anno , J70 . 
debbia ejfere integro ufufruttuario di tutti i 
fooi beni &c. dorante la vita di detto fuo ma - 
rito &c. ratificando , emologendo , & appr o- 
bando tutte le cofe defpojìe , & fatte de' detti 
J'uoi beni per lo detto magnifico Gioan paulo <• 

fuo marito in la Città di Milano , ficome a co- 
fe fatte di fuo ordiue ,fapata , & volontà ; E 
finalmente ordinò , che il fuo corpo fuffè fep» 
pel i ito in la Maggior Ecclefia de Bari , & pro- 
prie in la Cappella de li Tanni. Ma di Giam- 
paolo fi crede , che dopo la morte dlfabella, 
ritornaflè in Milano , e ivi morifie , lafciando 
in Bari Cabrif/ino , il quale nell’anno Jf8a. 

mo- 
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monacò nel Moniftero di S. Scolastica Marga^ 
rita /uà lorclla ( a ) ,e poco dopo fposò la no- 
stra Dorotea Vifconti , con cui nell’anno 1 798. 
ftf quivi accatastato nella forma feguente (b) : 
Gabriel Tanfo Mi lane fe danni 44. Dorotea 
Vifconte uxor an. 17. Francifco figlio an. 1 1. 
Giufeppe figlio an. 7-- Errico figlio an.6. Gioì 
Fatilo figlio an. 4. Gioì Battijìa figlio an. 2^. 
Sabella figlia an. 1. Sicché vedendo Gabriel- 
lo la fua famiglia allignata in Bari, e penfando 
che le di lei memorie perla lontananza della 
Patria fi potettero obliare, volle regiftrarne u- 
na nota in un libro , che comunicatoci dal Si- 
gnor D. Giufeppe Tanzi di lui Pronipote , ci è 
piaciuto d’inferire in quefto luogo , illustrata 
con alcune poftille , ed è la Seguente . 

Il q. Gioì Paulo T anzi mio Padre , e la q . 
Jfabella Cotigi conjagi con tutta la nofira Fa- 
miglia partimmo da Milano ad abitare in Ba- 
ri a dì if. Febbraro ifT7- » c del mìo antico 
ceppo non zìi refiò piu nejfuno in Milano fi bene 
in Canti* , Borgo del Signor Cefare Pietrafan- 
ta , vi è un'altra Famiglia , che fi chiamano 
del nojìro cognome Tanzi , ma non fono >fe non 
vengono per lineafemìnina.In Milano vi è un' 
altra Famiglia di Arieggia ni^ che fi chiamano 
de'T anzi , quali vengono da linea naturale. Di 
pii* vi è un'altro , nominato il Signor Gio'.An- 
tonioTanzi figlio di Bernardino detto Baro n 
Tanzi , il quale è nobile , ma d'altra Famiglia , 
che per ejfere rimafio nell'età di duoi anni , or- 
fano di padre , c madre ,fi allevò in cafa nofira , 
effendo rimafio fuo Tutore il nofiro Bifovo 
Frac fico Tanzi , efufempre detto Bernardino 
» no- 
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nominato delia nojira Famiglia . Quefio Ber - diN*otwUr»*dJ£ 
nardino fu padre della q. D. Scolajtica Tanzi r * nnt * ««•/'- 
(O, che è fiata Abbadeffa molt'annì tanta „ % 

celebre nel Monafiero di S. Scolafiica qui in <«* di quefla cu- 
Bari dove era fiato acca fato ( c) y & per certo ** un trUi,t di 
sdegno banca prefo feto la Sereniamo Ifabella ^ 

Ducbeffa di Milano , fi partì da Bari per Mi • Tmfi dna 
lana , dove di nuovo s'accasò , & bebbe con la d l 

feconda moglie il dotto Signor Gioì Antonio, & z'/l» 'f-nuóu. 
una femlna , che andò per monaca in S. Agofii • tramonto per u 
no , & il detto Signor Gioì Antonio detto il ""fi' *""•**• 
Baroncino , io lo conobbi in Milano ranno (b) Mu'fjg 
ij- 8 f. , chef ut li. Habit ava fuori di Porta tut»d*iuchìt\ 
Flava delti due Portoni , fubito ufeito la Por -{* d f. 
ta a man dritta ; bavea un boi figliuolo nomi- z *u 
nato Giot Battifia all' bora di età di dodeci an- friziono , p*jt* 
ni . Li Parenti nofiri per linea di nofiro Padre 
fono il Signor Alef andrò Gallina , e fratelli, migli» Tanzi.it 
figli , & heredi del q. Signor GioiBattiJìa Gal- 1 ••*>/**• rijpòfd 
lina (d) ,e della Signora Giulia Sormanniji * difiondònti 
quali in quel tempo habit avano a Porta T tei - di Giampaolo * 
nefe nella firada di S. Marta a S. Maurilio , J* m P‘ un * J} oc 
poi hanno mutato cafa ; & quefio Signor Ale - 
f andrò intendo fia ilpiugrojfo Genti?huomo coniui Puteus 
Jìa in Alitano ; li quali fratelli hanno havuto ’/ £ 5 a - 

una gran nemici tia con Cafa Spetta ni , dove A"chfcpi£Ji, 
kanfpcfo piu di cinquanta mila feudi, fpero £o-"Amabiiiù Scho- 
ra fiano acquietati . Di piu bavemo parentela T if*Ab- 

Par, II» O COtt rumque Sacra* 

rum Viiginum precibus confecravit anno a Virginia Parcu 1579. XI.Kal. 
Ma;. Gregoiio XIII. Pont. M^x.& Philippo deAuftriaRege inviftiffimo. 

( C ) Hot. Si itola di Hot. Stefano di Comi, e da Bari ftriffe i Capitoli dot 
matrimonio di Bernardino Tanzi da Milano con Riccarda di Letto da Bari 
nell'anno 14 96. 

( «i ) D. Ciovann i Sileni ne' Monumenti genealogici della B amigli a Galli- 
na, ftampatì in Mil ano nell'anno J73J. prive, thè da quefio A teff andrò dì feto. 
,do il Signor D. Luigi Gallina Conto del Palazzi Ce fatto , thè ora paio ne/don, 
no 17104 » « vivrà nel detto anno I7jf t 
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con li Signori Crivelli delfudetto Cantu , che 
eron quattro fratelli , li Signori Gio:Eartolo- 
meo , Gioì Antonio , Alefandro , ( quejìi due fo- 
no flati gran giocatori di pallone ) & Ccfarc 
cavaliere di S. Maurizio , e Lazaro , & uno 
de Ili dodici gentilbuomidi della tavola dell' Al- 
te zza Serenifflma dì Savoia . Erano fretti pa- 
renti del non mai a baflanza lodato P.F.Fran- 
cefco Ponigarola , e qucfli dui ultimi , cioè Si- 
gnori Alefandro , e Ce fare bebbero per moglie 
(0 di futjh due nipoti del q. Signor Cardinal Accia ti . Ili- 
f F stelli t imamente il Signor Alefandro era fatto Re- 
u*?n?ir m Aitlffì ren< * ar * 0 in Como, nonfo feadejf) ne viva 
tmt •icgic, dtìu pile nefluno . La fudetta q. no (ira madre era fo • 
i •migli» de c* rella del SignorBernardo Colici , quale morfe 
MUMoT/itMmZ ^anno 1 f 83. , lafciù un figliuolo Girolamo , 

*7*7. no hm r * - duefemine Antonia , & ìfubelld , non fo fe ha- 
gi/irmi^ (oitmtu bit ano in Milano , overo in Villa in Cafuro vi - 
mmlrògiY, °ÓZ ctno a R°f e » & Canigo con la madre Veronica. 
frmMtc/ct , , n, H» bit ava in Milano in Porta T icinefe in fra- 
*pr!mo^fcr’ive 1t‘ e fa ^ a g Hera , quali ? all'incontro della Cafa dii 
deriv-Z'^ilr! Conte Signor Pietro Antonio Lodato , & va a 
•»t.»io,p»drt a, S.Gìorgio in Palazzo nella cafa che era noflra , 

Yrunmut<uOd V e *dè al q.Gio: Ambrofio Fravacino , 

rt(» Higuardf, Orefice , & Giojelliero molto ricco . Erano fe- 
Verdi •••d», ?• condo cugini di noflra madre quattro fratelli, 
'dJoiliu ** Sìg* 0rl Gio: Ambrogio Colici , Gioì Fra n ce- 
• dt’HuKj, le qua- fio Dottor di Collegio , qual'babitava incontra 
li vive»»» nei d de' Mar ave gli , incontro a S. Sindica torc ( che 
frZm/J 'efii ^ c g n0 fi dice Vifitatore ) Pietro Paulo , qua- 

k» f»jh Li dlt- le fi accasi a Romagno fui Kovarefe , e vijfe po- 
*• AUtrt-t perì co , e Girolamo , quali credo Ran tutti morti 
u Zlu tun^L ( a ) • & ra terzo cugino della fudetta nofira 
fi* u»»a. Madre il Signor Giulio Ce fare Maggi, qual 

ba- 
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labi t ava al? ultimo Palazzo vieino alla Bal- 
la , incontro allì Signori Arconati . Qual Si- 
gnor Giulio Cefare fu ammazzato a tradimen- 
to fu la Porta di cafa fua da un fuo carnai cu~ 
gì no figlio del Signor Bartolomeo Maggia qual 
traditore , ne ha poco tempo , fe una morte dim 
JberatiJpmo . Hereditò , non havendo lafciato 
figli la Signora Giulia fua forella maritata 
col Dottor Signor Giufeppe Cuflighonc di Co - 
mo nepote.de l q. Signor Cardinal Cofìiglionejl 
quale bavea lavato una figliuola dalla detta 
Signora Giulia , la Signora Frante fca , qual 
maritò al Signor Giampaolo Balbi , e due fi- 
gliuoli , li Signori Girolamo , e Filippo , quali 
nel fu detto tempo fui in Milano , erano di età 
di otto , & dieci anni , fpero pano vivi . Una 
Cugina di nofira madre della jlejf a Cafa Co ti ci 
fu maritata al Signor Bonifacio Alìprandi , 
delti quali non mi ricordai di cercar conto . Per 
parte di Padre ne fono parenti due Monache 
nel Monafiero di S. Mi che le vicino a S.Ambro- 
fi° > P- Clementia Martignona , & fua forch 
la , dilla quale non mi ricordo il nome ; in Coi 
«io il Signor Dottor Gio : Andrea Lamberten- 
ga, & fuo figlio Dottore il Signor Jacomo Bar- 
retta , qual fi cambiò il cognome paterno per 
uno eredità di mille e ducento feudi d’entrata, 
lafciato li da un fuo Parente in Pavia . Intcji 
poi , che quefio Gentil' buomo fio fatto Gefuita . 
Per ejfere quarantotto anni , che partimmo da^ 
Milano , non fo , fe fono rimofii altri Parenti 
fretti, fi ben per tl paffato bovemo bavuto pa- 
rentela con Cafa T rivulzj , che fu madre del 
q. Signor Identico Tomi fratei cugino del Si- 
Q a ' gnor 
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gnor Gio : Paulo nojlro Avo , 0 per refio di do* 
te rifcuotevamo dal q. Signor Conte Gio : Gia- 
tomo T rivulzj un livello perpetuo , che dubito 
Jìa perfo per mancamento di quella Cafa . Pio- 
vevamo parentela con Cafa Vif conti , & con 
Cafa Coreani . Circo la nobiltà della nofìra 
Famiglia non poffo darne tanta pienezza per 
caufa y che Gio : Paulo mio Padre prima di ve- 
nire in quefia Città di Bari con fua cafa , ripo- 
fe nel Monafiero di Monache di S. Michele in 
'Milano tutte le nofirc fritture » & anche al- 
cun, cafce di mobili , poiché ivi (lavano quat- 
tro fue forcllc monache , una delle quali era 
Ab a adeJJ'a . A cafo fi attaccò fuoco in detto Mo- 
neterò , e refi bruggiata la maggior parte di 
quello , dove in particolare fiavano quefie no- 
firc cafce con molto nofiro danno . Noi ha verno 
una Cappella , & fep ottura in S. Marco nel 
Borgo di Porta Cornanti d:' Frati di S.Ag Jhuoy 
antica , credo piu di ito. anni ; nella fonda t io- 
ne, e compra della quale fi fa menzione della 
nobiltà di nofira Famiglia , che fuffeguente- 
mentc ha fempre vijfuta nobile ; ££ nojlro Avo 
Gio: Pietro Tanzi era fempre Eletto uno de Ili 
dodici di provifionc , overo degli Eletti deld'Ho- 
fpedale grande , che fempre Jono nobili . Sareb- 
be di b 'Jngno trovare nelli libri della Com mu- 
nita di Milano , dove fi notano quejli Eletti t 
cominciando dall'anno ijoo. injìno al \ su y. t 
perche dall'anno i su6. il detto nojlro Avo ven- 
ne in Bari , e fra pochi mefi paf'o a miglior vi- 
ta , e fu fepelito in S. Pietro di Bari , Frati 
Offervanti . Ma non fo a chi poteffimo dar ca- 
rico , eccetto al Signor Alefandro Gallina , il 

qua- 
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quale è molto Jlimato , e ricco , & ha fatto no' 
vilifjtmi parentadi ; ma lui è tanto grofjo , che 
non vi è Jìrnile in Milano , farebbe di bifogno t 
ne dajfe carico ad altri . 

Morì Gabriello in Bari , lafciando di Do • 
rotea Vifconti quattro figliuoli , cioè France- 
feo , Giulèppe , Giampaolo , e Giambatilla , i 
quali a’ 19. di Dicembre dell’anno 1619. ebbe- 
ro dichiarazione dal Collegio de’Dottori di 
Milano , che la loro Famiglia fia la Itefla anti- 
chilfima della detta Citta di Milano , nella 
quale molti di efia elèrcitarono cariche onore- 
voli , lolite concederli a’ piu nobili , e potenti, 
riferendo i Decurioni accennati da Rafaello 
Fagnano Uficiale del Collegio , e approvando 
ì di lui volumi manoferitti , che lì confcrvano 
nel medefimo Collegio , atteftando ancora che 
la Famiglia Cotica d’Ifabella , loro Avola , fia 
della piu feelta nobiltà di Milano, dove allora 
vivea Fra Giannantonio Cotica Cavaliere Ge- 
rolòlimitanofa l:eche così le Arme della Fami- ^ 3 } V,C! *Ì 
ghaTanzi da noi defcritte nel principio di que- citato Alierò dei. 
fio numero, come quelle della Famiglia Co- Famiglia de 
tica , che fono cinque piramidi d’oro in cam- Cut,c " b \ re t‘' 
po rollo, le quali fi veggono dipinte nel foglio caliere. [triwn. 
della medelima dichiarazione , fiano le vere d ° . de era nato 
■ arme delle dette Famiglie.De’nominati figliuo- 
li di Gabriello , i primi due , cioè Francefco ) via Lampugna- 
e Giufeppe propagarono la cafa, mentre Fran* vacche era mor. 
cefco con Laura Labini nobile di Bitonto.pro- UntU An, -‘ ii9 ‘ 
creò Niccolò Tanzi , dal quale , e da Laura 
Carducci della nobiltà di Bari nacque Marga- 
rita Tanzi j e Giufeppe con Anna Dottula, fi- 
gliuola di Giordano , e di Francefco de'Roifi, 

no» 
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de\uciiti‘dìtl - nobili Barefi * ^ ece Antonio , ed Elifabetta (a), 
riJeir"»“n.itì‘. de’quali Elifabetta fu maritata a Niccolavin- 
fg (f 7 . cenzo Dottula , cui partorì il Signor D. Gior- 
dono , che og fi i vive { /O , e Antonio, effendo-, 
». Do,fU fi ì fi congiunto colla fopraddetta Margarita Tan- 
fM» mtf.it». »ei 2 j j f ua nipote cugina , ha generato il Signor D. 
G lm°i XXV11L Giufeppe Tanzi , il quale nell’anno 1719. ha 
fpofato la gentiliflìma Signora D.Mariagiufep- 
peSagarriga noftra cognata e lua congiunta, 
in quarto grado , come ne dimofira l’Albero , 
che qui fi dcfcrive. 

Giauferrinte Labini. 

Margarita Frezza. 


! 

Laura Labinì; 

Francefco Tanti: 

I 

Niccoli Tauti. 

Laura Carducci; 

1 

Margarita Tanti.' 

Antonio Tanti. 

I 

D.GiufeppeTanti-~c.fpofi— 


I 

Beatrice Li bini. 
Giangiacomo Spinolo.' 

Margarita Spinola. 
Celare Saga rriga. 

1 

Gialluigi Sjgarriga; 
Ifabeiia Viiconti. 

1 

D.Mariagiu Teppe Sagarriga; 


Noi ci fiamo difiefi fopra la nobiltà della 
Famiglia Tanzi in piu lungo difcorfò, che non 
abbiamo fatto delle altre’, ma ce ne (cufiamo, 
avendoci tirato l’amor del doppio parentado, 
oltre quello , che per rifletto di piu antico le- 
game pattava tra’nottri maggiori , il quale fa- 
rebbe facile qui aggiugnere , fe il noftro infli- 
tto lo richiedeffc , 


Di 
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De' Signori dì Lofeto &c . Li b.VI. I i i 
Di Por zi a. 


Vir. T) Orzia nacque a’ 1 6. di Ottobre (j) Llirldt . 

I dell'anno If75- ( a ) , c fèguen- i*iu 

do oli esempli delle forelle maggiori, pigli 6 
l’abito rt;ig!ofo nel Moniftero di S. Scolaftica, 
col nome di D. Teodoro (b), •' 7. dì Mmggì» 

4 deli’ Anno 1 óoi. 

Ntl. 

De Figliuoli di Niccolantonio. 

Anno lóto, 

GRADO XXIX. 

Dì Laura . 

I. FJ Icercherebbe l'ordine incomincia- 
JLV to , che prima rag'onafiìmo de’ 
mafehi , e poi delle femmine di iUccoIantonhì 
ma qui ci conviene far l’oppofto ; perciocché 
avendo i mafehi divifo la Famiglia in due Ra- 
mi , (limiamo piu a propofito sbrigarci prima 
dalle femmine , e poi dividendo il redo del li- 
bro in due capi , nel Primo trattare del Primo- 
genito , che fu Ottavio, e dc’fuoi difendenti, 
nt’qua li continuò la Signoria di Lofeto , enei 
fecondo di Orazio fecondogenito , e della di 
lui pofterità > in cui oggi è il Marchiato di 
S.Crifpiero. 

Nacque adunque Lauro a* 1 8 . di Luglio 
dell’anno i rof. ( c ) , e fu maritata a Giufep * (0 

pe Ventura figliuolo di Alfonlò , e di Giulia chUfPdi l./«» 
Effrcm , il qual’Alfonfo era nato da Giamba- fdg , *». 



I r 1 Ifior.dc'VifcoHtì di D.Gìuf. Volpi. 
tifta e da Ifabella Taurifàna ; e quello Giara» 
batirta era flato procreato dal vecchio Alfon- 
fo e da Caterina Zurla ; il padre delqual’AI- 
fonfo era (lato quello Spinetta Ventura , di 
(*) cui feri ve Vincenzo Maffilla ( a ) , che elfen- 

•*iu e? onte ,30 fccondogeoito del Barone di Palmerice in 
thiwtui ab». Terra d’Otranto , fu allevato in Corte del Re 
ri . Alfonfo II., e dopo aver fervito per certo tera- 

( b ) d.oìu • p C con carica di Luogotenente della Compa- 
AccaA» 8 nia di gente d’arme di Fabrizio Colonna, ven- 
ato notine di ne ad abitare in Bari , e fu aggregato a quella 
"to'di k » 1 tì* n °b'^ » continuando i difeendenti del Primo* 
f genito , chiamato Andreotto , il foggiornoin 
(c) Litro de' quella Provincia, dove ora fono Duchi di Mi- 

&#ii$: nc,vino 

t a S' 

( 4 ) Un’altr » 

Lucreli a or» 
nata in Bari , co- 
me dal litro do' 
batìc fimi folto il 
dì 1 7 .di F otirajo 


Di Virginia, 


II. Virginio nacque a* if. di Giugno 
' dell’anno if$8. (c ) , e velli l’abito 


•^creder* fi dee, religiofò col nome di D. Domitilla nel Moni- 
thè morìffe fan - fiero di S. ScolaRica di Bari , dove fu due voi- 

Amila, effondo fi a- tc Badefli . » 

to r ipofio il me - 
defimo nome a 
autjì' altra nata 
inLofeto nell' an • 
no tini. , come 


Di Lucre&ia . 


ufimi'df'qtéu» III. T Ucrezia nacque a’ af. di Maggio 
chiofa alla pag. dell’anno i6oa . ( d ) t e a fùo tem- 

10 (ej Oiampao. P° maritata ® ? ranccfco ? lancili figliuolo 
lo Latini nell» di Niccolantonio , e d’Ifabella Silcs, nobile di 
Not» deli* rami Bitonto , e fratello di Fra Giacomo Planell», 
tintòria. *o' Cavaliere GerofòJimitano (c), il quale , re- 
n»»tiii l ' ~ ftan ' 
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ftando in breve vedovo di lei , e fcnza prole? 
pafsò alle feconde nozze con Teodofia Gentile 
della medefima nobiltà Bitontina, forella di 
Tra Trojano Gentile, Cavaliere altresì Gero* 
iòlimitano , e Commendatore di Melfi (a) . ( 3 j Laiinì 44 > 

Gentili . 

Di OTTJVIO Terno Signor di 
Lofcto . 

cap. r. 


iv. 


^Brigati dalle femmine, nate da 


Kiccolantonio , ora palliamo a 
OTTAVIO , il quale nacque a’af. di Ottobre 
dell’anno 1/87. \b ) , e a’j j-. di Novembre dell* (•>.) y <^ 1 d, ’ 6at ' 
anno 1614. fposò Lucrezia GizzinoJì > figliuola 
di Giovanni, e di Fauftina Garbagnata colla 
dote di lei mila , e cinquecento ducati ( c ) . ( c) Not.GiangU- 

La Famiglia Gizzinofi , come fcrive il coma Koct * d * s *: 
Mafiìlla ( d) venne in Bari da Coftantinopoli Ba^àu.dì Vene*. 
in quei tempi , che quella Città era nel domi- tre deli anno 1614. 
niodegl’Imperadori Greci . Ma il primo di cui 
troviamo memoria , è un Gargano, che vivea nobili di b*. 
nell’anno 1300. , e morendo, meritò per le fue n.M.s. 
rare virtù aver nel Duomo , in cui fu feppel- 
lito, la feguente infcrizione (e ). T i e ” tie ‘ 

Ad fuperos fuperurn cultor Gargane 

recedi s , * * 

in ter quos recipis calejìibut gaudio fe* 
dit. 

Tu Patria /amen, tu pau perii auxiliator 
JuJìitix [autor , pietà ti s femper amatore 
Par. IL P E da 


s 
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E da quello Gargano nacque Giovanni, padre 
del fecondo Gargano,di cui fu figliuolo il Ter- 
zo Giovanni, che fece il Quarto Gargano, Ge- 
nitore di Rafaello , che con Lucrezia Ventura 
procreò il quinto Gargano ( Padre di Diolau- 
do ), Giovanni , e Guglielmo, Cavaliere Ge- 
aftodti- rofolimitano ( a ) . Avea vellito Giovanni in* 
inciti* d, B »rt d,u j] eme co | f rate || 0 l’abito dello fiefs’ordine,* ma 
*uho i io,? i- . ^ fp OS 5 la fopraddetta Fauftina 

Garbagnata, e generò la nofira Lucrezia , nel- 
la quale, e nel nominato Diolaudo, morto fen- 
(b ) c*t*Ho dtìt* za figliuoli ( b) , quella Famiglia è mancata. 
tilt» d, Bari deli £ Ebbene fìa ancora efiinta la Cafa Gar- 

unno i#»«. f*g.l4. . . . „ . 

bagnata, detta a nofiri tempi corrottamente 
Garbinata , in Beatrice, pronipote di quella 
(c) inferitine f^ullina ( c ) , tuttavia non vogliam lafciare 
t&MU, G d£ d i d *dare in quello luogo un faggio della di lei 
fèppeiiit* ’ Beatrice nobiltà . Ella vanta la fua difcendenza da quel 
a a ri*{a*t * . Francefco Garbagnato,che da Matteo ViJcon - 

ti, Principe di Milano, nell’anno 1 309TU man- 
dato airimperador Arrigo di Lucemburgo in 
Alemagna , per impetrare di elìer rimefio nelv 
lo Stato*, dal quale n’era fiato difcacciato da’, 

( <] j v.oitvanni Torriani ( d). Vincenzo Garbagnato venne in 
sitimi in Thtmtr. Bari da Milano , fervendo la Ducheflà Ifabel- 
s^uejirì NiHHt. Se- j a d’Aragona, inlìeme col nofiro Giorgio Vi - 

s*cui. R x?v. anZ 19. f c ° nf ^ con Giovannangiolo Carcani, con Gio- 
p*f.i 7. p*rt. 1. di vannifiefano Reyna , con Francefco Lampu- 
nÌ ' 1V ‘ S nano » con Simone Calco , e con altri Cava- 
„ re. fieri Milane!! ; e benché finora non ci fia noto 

chi fìa fiata la di lui moglie , egli è tuttavia 
certo, che fuo figliuolo fuGiambatifta, il qua- 
le nel Catafto dell’anno ij68. è chiamato di 
Milano , e marito di Giulia Protonobiliflìma 

(«)fi - 

i 

[ 

n i gi ; l-’. ori J-». ly^mmmLe. 
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(a) figliuola di Donato e d’ Ippolita de Ala- (*) c *! a fi> 
magnis nobile di Bari (b), colla quale procreò dìi'/anJ» 
la detta Fauftina , e Giovannantonio Garba- i 
gnati(r) Avolo della mentovata Beatrice , dtU ' 
ultima di quella Cafa . **fb >°*cw4f# 

Ma quelle nozze , che Ottavio fece fen* dei d.anno i j 68 . 
za l’approvazione del Padre , non ebbero fine M? 1 
troppo felice, poiché etfèndo quegli venuto 
a morte nell’anno lèguente , nell* ultimo fuo da Bari neh,)*, 
tellamento Jalciò erede della Terra di Loie- mtn, ° di ° ian * 
to Orazio fuo lècondogenito , enelcafo, che ^àufanTÌln 
Ottavio lo pretendere , lo gravò di trenta 
mila ducati a favore del detto Orazio. Ma Ot - r ***' ,6 ° 7 ’ * 
tavio con decreto del Sacro Coniglio, fpedito "à , 0 Vd?L*gi!t 
agli 8. di Novembre dell’ anno 1616. fu pollo dtir annomtdt- 
nella pcITelTIone della Terra per le ragioni . 

che fi riferifeono da Fabio Capece Galeota f , te calettivi, 
nelle lue controverfie(V);E avendo dalla detta i,(t»trtvtr/, 6 o , 
Lucrezia procreato unfigliuolo.chiamato Car . num ' **’ 
io , a’ p. di Ottobre dell’anno i6ao. fe ne mo* g iL>m<, R ^*,* 
ri, fopravvivendogli la Moglie, alla quale d * uum», ati. 
Giovanni Gizzinofi , di lei Padre, morto in ,M ‘ ,rdiB * ri ” tl 
Lofeto a’io.di Gennajo dell’anno ióij.lafciò, gì?™**! oìz. 
oltre le doti augnatele , un capitale di altri zfnc . fi » /««* »'* 
ducati duemila fopra la (Iella Città di Bari(^. alnnljo^/faH. 

Di D.CdR£0,IV Signor di Lofeto, 2,'^V.w. 
Figliuolo di Ottavio. **iu auì a 

d Bari fatti nell 

GRADO XXX. *””• f' 1 ' 

_ _ iti f nell' anni 

\T Acque D. CARLO a’a7. di Gen- 1651. fot. ij. n* 
IN najo dell’.anno 16 1 8. e nell’anno ì uali fi. ‘w* 
1637. fposò IfobeUu Cajirotnediana, Figliuola zinofi^cr «litri." 
di Afcanio Signor di Mordano , e di Cavai- cedeiu dettai 
iino in Terra d’Otranto. e di Aurelia Sanfeve- Citti *“ ducati 

" 57 * 0 * 

1 rina, 
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rina, nata da Giovangiacomo, Conte della Sa- 
ponara , e da Cornelia Pignatelli de’ Marciteli 
di Cerchia ra , poi Principi di Noja , e Duchi 
Monteleone . La quale Ifabella era (lata pri- 
ma maritata al Marcitele di Specchia della Fa- 
miglia Protonobililfima del Seggio di Capua- 
na, dai quale derivano i Principi di Muro . 

De’Cartromediani fcrive Giufeppe Cam- 
panile ( a ) , che non foto fono nobilifìmi nel 
( a ) oiufep. feyritorio Leccefe , ma in tutto il Regno; ne è 
*eiu7o!i™e di dubbio , che fi trovalo pofeder feudi fin dal 
n »iiità . unti., tempo di Guglielmo IL Ebbero il titolo di Du - 
1 9-p p s , ^7' ca jopra Mordano a'i ì.di Novemb. del 1 64*. 

come ve defi in Prìvil. 1 7. fot. 3 2 a. di Cancella - 
ria, ne' quintcrnioni di Camera 9 7. alla carta 
A9'f chiamano Cafiromcdiano de Lumburgb , 
e fi dice , che da Germania venifie in Regno a 
tempo di Adriano Pontefice contro di Gugliel- 
mo, detto per le opere fue il pe fìnto ,un Iliano fi- 
gliuolo di un Guglielmo de Lumburgb nel 
1 1 j-j -.ficche fucceduta la pacete conofciuta dal 
Re fifa la fua virtù , li dono Cafiromediano 
(cioè Caftelmezzano), Pictrapcrtofct , ed altre 
Cafìella , e che dalla prima Signoria ne rioor - 
taffe il cognome . Il privilegio è net Regijlro di 
Guglielmo del 1 1 f 6. , dove fi vede chiamato 
llianus de Lymburgh miles Neapolitanus , 
Marefciallo del Regno fiicc il tejlo. Che fin dal 
tempo di Federico 1 Lia Famiglia pofedef e feu- 
di , non è da dubitarne . Ma per venire a re- 
centi memorie , D. Afcanio prefie in moglie D. 
Aurelio Sanfevci ina de x Lonti della Saponai' a, 
come fi annota ne' J'uoi capitoli apprefo il No- 
tajo Ferdinando Plandolino di Napoli nell' an- 
no 1 J97. dal cui matrimonio nacquero cinque 

figli uo- 
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figliuoli , quali imparentarono cogli Acquavi- 
vi del Conte di Converfano , e co ’ V’ISCÓHT l 
Signori di Lofetoin Puglia . Così il Campani 
le. E in fatti Francesco Caftromediano, Mar- 
chefè di Cavallino, e Signor di Mordano, na- 
to dal detto Afcanio , (posò Beatrice Acqua- 
viva, figliuola di Giovanni , e di Antonia de 
Cardines de’ Marchefi di Laino , ilqualGio* 
vanni era fecondogenito di Adriano Conte di 
Converfano (a) ; onde i capitoli , che fi fìipu- (* ) fMkrt» 
larono per Io matrimonio del noftro Carlo con 
Ifabella Cafirome diana (b) fi veggono fiotto- aiimtìu Fami.' 
(critti dal Conce di Converfano , da Lucre-* 7 ' - 
2ia Gizzinofa,e da Francefco Caflromediano, V *(b) notar 
avendo Ifabella ,come vedova del Marchefie ^na nt ciu- 
di Specchia , dotata fie fletta in undicimila du- rt ! u d * Lftc * 
cati , oltra molte gioje , e varj mobili . * 17 *. 

. Si dovrebbe ora ofl'ervare qual fotte la 
nobiltà di Aurelia Sanfieverina , Madre della 
noftra Ifabella ; ma egli farebbe un voler en- 
trare in un pelago di grandezze, il cui fiondo a 
niuno fin ora é riufeito di penetrare ; onde ba- 
tterà dire , ettère Itati i Sanfeverini Principi di 
Salerno, e di Bifignano, Duchi, e Conti di tan- 
te Città e Terre, che in altro non differivano 
da’Potentati d’Italia , che nell’effer fiudditi , 
benché parenti de’Redi Napoli .-Luca Sanfè- 
verino , IV. Conte di Marfico , e I. Principe 
di Bifignano procreò Giannantonio Padre 
di Alfon/ò Duca di Somma, di Antonio Car- , - 
dinaie di S. Sufanna , e di Giovanni, di cui 
nacque Ferdinando, che daViolante della me- 
de (ima Cafia Sanfieverina , unica Figliuola di 
Giacomo Conte della Saponara , tratte Gian- 
giacomo , Fabrizio , e Luzio Cardinale . Il 

qual 
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°i i % lfìor Jc'Vif conti di D.Gìu[,Volpi. 
qual Giangiacomo,eflendo per lùccefiìon del- 
la Madre Conte della Saponara, con Cornelia 
Pignatelli de’Marchefi di Cerchiata geneiò la 
noftra Aurelio, Porzia, e Ferdinando, dal qua- 
le per diritta linea difeende il vivente Luigi, 
( a ) Coflan- IX. Principe di Bifìgnano (a). 

mVmoTe‘ , Jìu lt Nell’anno 1639. avendo D. Carlo fatto 
Tu?!™» * pmrt. maltrattare troppo afpramente , benché non 
V fag.u9.t1 ff. fenza gran ragione, uno Scrivano della Regia 
Udienza , che per quei maltrattamenti fé ne 
mori, fu perciò ir.quifito, e dalla Regia.Came- 
ra,come Delegata del Viceré , furono citati 
D.Francefco Caflromediano Marche/edi Ca- 
vallino fuo Cognato , D. Porzia Sanfeverina 
\ Sorella di Aurelia fua Suocera, e D.Francefco 

Planelli fuo Zio . Comparfe per tutti il detto 
Marchefe,e fece iftanza,che foggiornando elfi 
in Napoli , edellendofi elcguita la citazione 
in Lcfeto, quefla fi dichiararle nulla, e unifor- 
me all’iflanza fu la fentenza , cheli riferifee 
< b ) trtn. Francesco Rocco ne’ fuoi Refponlì (b) . 
afe» lotto cen. Egli erelfe nella Chiefa Parocchiale di 
tir. a, Rt/ftnj . Lofeto la Cappella del Rofario,dove, v’enuto 
a morte nell’anno 1660. fu feppellito,lafcian- 
do dalla fuddetta Ifàbella Cajìromediatia fua 
Moglie, un Figliuolo, chiamato D. Domenico. 

DiD. DOMENICO , V. Signor di 

Lofcto , Figliuolo di D. Carlo. 

GRADO XXXI. 

. DOMENICO nacque in Cavallino, e fu 
il Quinto Signor di Loleto . Tolfe per 
moglie Prudenzio Planelli , della cui fami- 
glia , per efièr quella la terza volta , che colla 

Vh 
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Vifconti fi fia imparentata , fe n'è difcorfo iit 
altri luoghqe da querto matrimonio nacquero 
D.GiorgtOj e D.lJ abella . Morì D. Domenico in 
Bari, e ’l Tuo corpo fu fotterratò nella fepoltdk 
ra de’Gizzinofi, porta nella Cappella del Cro- 
cifirtò, che è nella Chicfa de’Prati di S.Dome- 
nico . 

De Figliuoli di D . Domenico. 

grado xxxir. 

Di D.Giorgioy VI. Signor di Lo/èto, 

I* A * 9 * dl Gennajo dell’anno 1662 . nacque 
jfJL D. Giorgio , che fu il Serto Signor di 
Lofeto,e per cagion di confini avendo contefa 
grande con Lanfranco Furietti.Principe diVa- 
lenzano,cui per l'infermità del vajuolo manca - 
va un occhio, fece a lui dire* che fe dall’impe* 
gno non fi rimaneva , gli avrebbe fatto cavar 
1 altro, e a guifa di mulo orbo, lo avrebbe porto 
a macinare in un mulino. Della quale ingiuria 
tantonta fi prefè quell’uomo rifentitifsimo , 
che,chiamati cinque fgherri, 4 i mandò ìnLofeto 
con ordine dt Ragliare agli occhi d i.D.Giorgio 
un colpo di arefaibufo, caricodi palline, non già 
per farlo uccidere, ma occiecare , la qual colà 
avendo erti voluto efeguire , mentre quegli in 
un balcone del Baronal Cartello, come folea,era 
«luto .avvenne , che una fòla pallina leggier- 
mente lo ferì nella fronte, della qual ferita egli 
fi farebbe con faciltà guaritole ne avertè prefa 

°" v f. ne , vo,cura » ma poiché difpreggiar volle 
1 ottefa, la piagha non curata s’infiammò , e a 
capo di pochi giorni lo riduiièal fepolcro , ef : 

• ■ " ien* 
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fendo morto a’jo.di Aprile dell’anno 1694 • in 
età d’anni trentadue,tre meli, e venturi g.ornu 

Di D. ISABELLA, VII Signora 
di Lofeto . 

II. TL T Acque D.IS ASELLA a’a.di Apri- 
1N le dell’anno 1660. e a luo tempo fi 
maritò con D.Giallaigi Sagorrigo> Figliuolo 
"" d* Cerare, e di Margherita Spinola. 

Vcipiceiht E (lata fempremai grande la Famiglia aa* 

Gìovenazz» * garrig» nella Catalogna . donde ufciTono 
'Siri D.Raimondo Sagarriga, Governa dui dei Ho-, 
*•7 .di Dicembre (ciglione, e di Serdana, e D. Pietro Tuo Fratel- 
ieir anno 1 5 17- | 0 , Arcive feovo di Terragona ne’tcmpi del Re 
J Vemp^iL D.Martino, celebri, e rinomati Perfonaggi nel r 
nelle notizie di j c Storie di Spagna.i Magg ori de’quali da tem. 
nobiltà . Notiz. • antichiflìmi aveano pofleduto il Cartello di 
Pontons con titolo di Conte,che per difetto di 
446. maTchi pafsò dal detto D.Raimondo a D. Sar- 

te) c »? ;,f j'* 0 lommea fua Figi uola, mainata a D. Rug- 
cSw-r' gicro Alemany.e Belpuche, da’cui difeenden- 
rìga co» oiatom* tj col cognome di Sagarnga ora fi poflìede . 
Orfin* , per io Da uefta ca p a e da Progenitorreì chiari de-> 

Z 7 s G ci!ve**z rivòquel Gabriello , che vedovo di Aldonfa 
to dell' mano d’Aia di Famiglia nobile Mefsinefe con Lu\- 
l6l °: , gi , Olimpia , e Aurelia fnoi Figliuoli (a) da 

bnttefimi dluL Barletta pa(sò in G'ovenazzo , Città, che al- 
chie/m di Giove Jora alimentava un Seminario di Nobili (b) ,e 
m »zzo * x 6 . di j j aven( j 0 fpofato nell’ anno i rao. Giaco- 
‘ ""'ma Orrtna de’ Conti di Pacentro , vedova di 
(e) uttviu Lorenzo Zurlo, Cavaliere Napoletano del 

£££'&?*&» di c ì? a ™< o ;., procreò 

nnn» »m. Era morto Gabriello nell anno if ) *• ( e h e 
• ' Luij 
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Luigi , Tuo Figliuolo , dopo aver maritate le. 
fuddette lue Sorelle, cioè Olimpia a Giacomo 
Zurlo e Aurelia a Giliberto Reina nobile di 
Bari( 0 )neirannoi 6 o}.fe ne mortjafeiando da , M44| . 

Ottavia Vallone , nobile della ftefla Città di fa ClBtrt'v.fMri. 
Giovenazzo, tra gfi altri Figliuoli, Francefco, viA'fp*"j-n». 
che con Giulia Chyurlia della Cafa de*Conti 8 - J*| c . ^ 
della Rocca, eMarchefi diLizzano, nobili fimil- u l*h*ì 
mente di Giovenazzo, e di Bari,precrcò Gial- *«»« **»«- 

luigi , che fu tre volte ammogliato : la pjima /' 

con Ifabella Barone nobile di Bitonto, dalla Gentili . Fra»™, 
quale non ebbe figli: la feconda con Lucrezia f c> ^ a *-* tr * nel * 
Scaraggl, Figliuola di Vitomàtìa , Signore di om^amiiì* 
Cafiàno, nobile altresì di Bitonto, dalla quale (c) capitai 
t rafie Cefare (a), Padre del noftro Gialluighc 1 ‘ "«rimaniaii 
Je terza con Giovanna Gentile, nata da Gian- t »» mtlaùsl. 
donato, Portolano di Puglia, e Signore di Bi- g*rrì S * di 
tetto, difendente dagli antichi Conti di Lefi- Set,en,ire 
na, della medefima nobiltà BUontina (b), colla *sotJjt]nJcJr. 
quale generò Profpero, e Michele, quelli ma* la Rutto <ugìh 
rito di Eleonora Safla , nobJe di Giovenazzo w f “dT*c 
CO. Figliuola di Giambacifia Sa (To,e di Angio- ti 
la Volpi, nofira Prozia (d), colla quale non ha <*» Gi«m,baùii» 
generato figliuolo alcuno (e) ; e quegli Padre f ns ‘d] 
di Gialluigi , che di Eleonora di Ruggiero, A S »}»deirl'„n» 
nobile di Salerno , ha procreato il Signor i6o?.perie Nat. 
D.Francefco Sagarriga,il quale ora vedovo di £ 
D.Laudonia Taurifana, ultima della fua ouvenaZio 
miglia, nobile di Bari , è fiato aggregato alla C e J refi** 
nobiltà Barefana con tre Cuoi Fratelli . * l ''fd] 

Ora D.lfabella , efiendo fiata chiamata "ittmbrfd'eìc**. 
dal moribondo Fratello alla di lui eredità, ven- r » ,6 79 p *r la 
ne in Lofeto , e , quello morto fu la fettima ^chdnGuve- 
Signora di quella Terra , la quale incominciò *«*.*,, 
Pàrt.Il ' Q, ago- 



i a a IJÌor.dc'Vif conti di D.G taf Volpi. 
a governa re con tanto amore , e giuftizia, che 
meritamente era riputata una delle più favic, 
e accorte Dame de’noftri tempi . Ma poiché 
per la morte di D. Gtalìuigi , Tuo marito , a v- 
venota nell’anno 1707.» fi ebbe a caricare 
dell’educazione di otto Figliuoli , tutti in età 
tenera da lui lafciati , allora vie più rilutterò 
le Tue rare , ed egregie doti , mentre con ogni 
Sollecitudine fi applicò ad Gradargli per la 
Via della virtù ; onde io , con etto lei conver- 
sando, mi fèntii tirato da fornaio defiderio di 
divenirle Genero , e Figlio j al che maggior- 
mente mi accefe l’illuftre nobiltà della di lei 
Famiglia, per cui Federico Grifoni Cavaliere 
Napoletano di finiflìmo difcernimento,dir fo- 
lea , che la Provincia di Bari (nella quale per 
molti anni avea dimorato ) fi era da riputare 
fopraogni altra del Regno la più riguardevole 
per lo domicilio di due Cafe Regali , cioè di 
quella di Aragona de’Prìncipi di Cattano, dh 
feendente da’ potentiflìmi Re delle Spagne, e 
di quetta de’ Vif tonti , Signori di Lofèto , già 
Duchi, e Sovrani della grande, e ricca Infubria. 
£ fpofando la Signora D. Prudenzia Sagarri- 
ga di lei Figliuola , ebbi anche il piacere di 
ttrignere con quelle nozze i legami degli an- 
tichi parentadi , avuti dalla mia Cala colle 
Famiglie di amendue i lati delia Spofa, come 
fi può vedere negli Alberi , che in quello 
luogo ho uniti nella forma feguente » 


i 

or, 
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OTTAVIO VISCONTI 

Primo Barone di Lofeto • 
ÌTirgioia Circani* 



ALVARO VALCARCEE 

.'Vittoria Molts ile’ Baroni di Turi 


Nìeolantonio V i f r onti • 
Secondo Barone di Loft* 0 » 
Ila bella Indilli* 


Ottavio v i/iooti . 
Tcrto Barone di Lofeto» 
laterizia Ciazi noli» 


1 

OnJio yifconti-» 


ferrante Valcareel. t 
Michelina Zapatta. 1 


lfabelJ| Vaiami. < 


Tarlo Visconti 
Ouarrc Barone di Loftfo* 
Jbbella CalirninediJna 
Dt’Diuh di Mordano . 


Benedetto Vifconti 
Antonia Beaumonr , 
da’quali derivano i 

Marciteli di S.Crifpiero. 


Domenico Viiconti 
Quinto Barone di Lolcto 
Vrudenzia Blandii. 


Ciorgio Vifconti- Ifabella Vifconti. 

Salto Barone d. Lofeto, Scttipna Baronetti di Lofeto r 
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Si compì uova quefia dipendenza con quello, 
che fi è detto , c fi dirà nella pro/ènte Storia , 
la quale avendo noi impre/o a fcriverc d’ordi- 
ne della medefiira D. lfubclla , noflra Suo- 
cera , non c ; è riufcito di terminarla in fua vi- 
ta. Ella per la lobuftezza del corpo, benché in 
età di ottantanni , io fperava, che dovette 
vivere più lungamente j ma la morte di tanta 
mia felicità invidio!» , forprcndendola con 
forte*d/ma , le tolte improvifamente i fenfi . A 
tal funeflo avvifo iomipoitai con ogni tel- 
lecitudine inLofeto, ma non ebbi la forte di 
renderle gli ultimi atti di quel rieletto , e di 
quella tenerezza, che le ho fempre portato , 
avendola con efìremo mio dolore trovata in 
agonia. Morì a’af.di Gennaio dell’anno 1740. 
e ’l /uo Corpo, accompagnato dalle lagrime di 
tutti i fuoi Vafialli , fu portato al fepolcro v 
nella Chiefa Parocchiale , lafciando otto Fi* 
gliuoli , con tal ordine da lei generati , cioè 
D. Margarita , Monaca O/ivetana nel Moni- 
fiero di S. Pietro di Bitonto col nomedi D.Mam 
rianna y do\e è fiata due volte Badefla:D.CV/à- 
r^che,rinunziata la primogenitura, ha prefogli 
ordini factr.D.Dnwenico, che è l’ottavo Signor 
di Lofeto coll* obbligo impofiogli dalla Madre 
di afiùmere il cognome della Famiglia Pifconti: 
L. Giorgio, il quale, avendo prefo l’abito di 
Cherico RegolareTeatino col nome di D.Fran. 
cefeo , nell’anno 1711. fi portò nell’ Indie ad 
elèrcitare 1’ appofìolico miniftero delle Sacre 
jMiifioni, il quale dopo aver adempiuto con 
particolar zelo, e frutto, nel mefe di Apollo del 
174». è palsato a-mlglior vita in Camboggia 
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i» XXVll, nu.VÌ. 
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Ì26 lflor. dc'Vlfcontì di D. Giuf. Volpi . 
Terra per lunghifiìmo tratto lontana da Goa 
V.Prudenzia, mìaConfoite dilettiflima.vD.Afo- 
riogiufeppc maritata, come fi è detto (a), a 
D.Giufeppe Tanzi, nobile di Bari: D. Cecilia, 
Monaca in S. Scolaftica delia medefima Città 
dell’ Ordine Caffìnefe, e D. Gufinano . 

Il fopraddetto D. Domenico, ottavo Signor 
di Lofeto, ha per Moglie la Signora D.Cbiora 
Lamberti, Figliuola di D.Giovanni nobile Ra- 
refò , e di D. Eleonora Ildai is della nobiltà di 
Bìtonto; Famiglie amendue illuftrate colle 
divifò di molti Cavalieri Gtrofòlimitani , de' 
quali oggi vivono Fra D.G.annantonio Lam- 
berti, Fratello della detta D. Chiara, z ’1 Gran- 
croce , e Commendatore Fra D. Gianantonio 
Ildaris , Fratello di D. Eleonora, con due Tuoi 
Nipoti, Fra D.Lorenzo, e Fra D. Antonio II- 
daris , Cugini della medefima D. Chiara , la 
quale ha dato fin’ ora alla luce più Figliuoli, 
Ja cui ottima indole , accrefciuta dalla ben re- 
golata educazione , fa fpeiare , che abbiano , 
non che da uguagliare, ma da fuperarc le 
virtù de’Joro illufìri Antenati . 

CAP. IL 

Di ORAZIO , Secondogenito di 
Lfìccolantonio , Secondo 
Signore di Lofeto . 

grado XXIX. 

I. "J3 Affiamo ora alla linea di OKAr 
JL ZIO , Secondogenito di Hiccolan- 

fonfo 
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Ionio, fecondo Signor di Lofeto , dal quale 
difeendono i Marchelì di Sancrifpicro . Egli 
nel Catafto fatto in Bari nell’anno j 6)6 . , (j 
truova annotato d’anni 46. (a) , dunque pò- 
tea efler nato nell’anno 1 , ed effendo ve- Ci $ 

nuto dopo la morte del Padre ad abitare in ***o i6j6.p*z.jn. 
Bari , dove , tra gli altri effetti , che per fbc- 
ceflìone di Virginia Coreana , fua Avola , gli 
erano pervenuti , poffedea alcune Cafc con- 
tigue ad un Arcoantico , dal qualeincomin- 
cia la Ruga Francigena , o fia Francete , per- 
ciocché erano molto vecchie , nell’anno 161 1, 
le diroccò > e nel fondo di effe edificò un P*'- 
Jaggio , in cui incorporò una fcala della Città, 
pofta tra ’l detto Arco , e la Porta de’ Cortili 
della Chiefa di S. Niccolò , per la quale dal- 
ia ffrada fi fàliva nel terrapieno de Ile mura 
della detta Citta . E nell’anno i6ai. aggiun- 
ge alle fianze feprane di efso una deliziofa 
loggia , che fporge in mare (b). Di queflepi, £*£ 1 ?"".} 
cafe fa menzione il .Maffìlia (e) nel Comento**** «6»i. 
delle Con/uetudini di Bari , dove deferiven- < c > "•£&* •• 
do i luoghi , per gli quali i Canonici della det-SSoS'^T 
ta Chiefa di S. Niccolò nella prima Domcni- tuuit Smtro[*». e,. 
ca dopo il giorno del Corpus Domini , porta- c , u ^‘ '*?• 
no il Sagramento con molta folennità , di 
che dopo aver girato quei Cortili circa fpa - 
tìum triginta pqffuum cxcundo a propriis 
tlaujtris ycrfus meridiem , & domurn , quac 
nunc tji illorun de Urbino , & Rugar» Fran- 
cigena nt , tranfeunt per loca juri/aiUionis in 
Spiritualibus .ReverendiJJtmi Arcbiepifcopi , 

Cp iterum ingrediuntur claujìra propria , un- 

ta 
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de reperitar in capite dittae Rughae Franti - 
genae quidam Arcai fatis antiqua s innixus 
domibus illorum de Urbino ex uno latere , & 
ex alio demibui baeredurn Domini Joannis 
Angeli Coreani Mediolanenjts , qui dijìat a 
Porta Cnrtis dittae Eeclejìac vcrfui campa- 
ni Ha per quatuor fere pajp/s , & credo , to- 
tem Arcumfuijfe fattura , ut per id fpatium, 
quod eji inter dittum Areum , & dittata Por- 
tanti liceat ditto Capitalo , & Clero Regalit 
Ecclejtae procejjionalifer tranjire , Ecclcjìam 
cireutneundo , hoc fuijje concejfum ab Archìe- 
pifeopis , qui prò tempore fuerunt , cum diblu: 
loca: Jtt in jurifdittione Revcrcndifiìmi Ar - 
chìepifcopi. 

Ebbe Orazio per moglie D . Jfobella 
e^Not afa V a l carce l > figliuola di D. Ferrante , e di D. 
f cLhonio “legna Michelina Zapatta, come apparisce dal detto 
da Baria’tt. ,e a'Catafto dell’anno i6$6 . , e da molti iliru; 
13. di Tebbrajc del- gjjgfljj da gfl] ftjpulati (a). 

diluir*.! dtU’\nm, La Famiglia Valcarcel è molto antica , e 
j. Ntt. oian nobile nel Regno di Galizia , dove nell’ an- 
francefe» Lcmbar- uo v jyeano Alvaro Rodriguez de 

de ir anni 1^4. <<«' Valcarcel , e Garzia Rodrignez de Valcar- 
xi^iFebbraj» deli' cei , fuo fratello , che in quel tempo era Mari* 
L „. no 1 e Adelantato maggiore del medefimo 

J oz.de Hart nel No- RegOO C b). 

ìiiario Genmidgio Da Alvaro Rodriquez de Valcarcel nac- 
uI 1 \ 7 , 11 Zt,Z < l ue Gonzal ° Rodriguez de Valcarcel, che 
i.ub.v.cap.i3j.*i. con Emilia Vafquez de Quiroga, ultima della 
fode5aUz.ar,yCa- faz famiglia , procreò quel Garzia Rodri- 
flro nell' ifioria Oe- q Uez ^ jjj u ft re nofl meno per a ver eredate col- 
7 a T d[\ZdTom!\. le facoltà il cognome dellaFamiglia Quiroga, 
fag.it, ' . cele - 
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De' Signor) di Lofeto Qfr.Lib.VI. 139 
Celebrata da molti fcrittori (a ) , che per aver • r 
dato alla luce il Cardinal Gafparo de Quiro. ZriegZZ - ' 
ga , Arcivefcovo di Toledo, Gran Cancelli e *- 
re del Re Filippo II. Inqnifitor Generale, e dì *e /r ** 
Prendente del Tuo Coniglio d’Italia di Stato, ** * 

® Guerra. (b) cuoiam» 

Ma partendo aJI’Adelantato , fratello di dt Se fa nella ne- 
• Alvaro , egli fu padre di un'altro Garzia, c di c^a dfuZthè- 
Pietro Garzia , dal primo de’ quali nacque jg'iu vuufmnca 
una fòla femmina , chiamata Maria , maritata *•"*• *4*. p-r* 
non già ad Alvaro Kodriguez Ortorio , come \it.Uyiuril.i 
alcuni anno fcritto ( b ) , ma ad A/varo Nu- 
gnez Ollòrio , gran favorito di Alfònfò XI.Rc (0 ( 
di Cartiglia, dal quale fu creato Conte di Tra- r# ( 7 ) 
rtamara,di Sarria,e diLemosje da quello matri- prefemate nel 
monio difeendono i Conti di Lemos , iMar- delu •'* 

cheli di Villafranca , di Allorga , di Favara, flpp/,‘/dì f’** 
-£ di VilJanova, e altri Grandi di Spagna, impa- oiambetìjfa 
Tentati fempre , con famiglie nobiliUìme, anche Br ‘”‘“ ei f ,r h 
del Regio Sangue di Francia , e di Spagna (e). 

Propago adunque la Famiglia Valcarcel materna ntU'Ar- 
Pietro Garzia , fòcondogenito dell’ Adelanta. 
to , e da quella derivò quell'Alvaro de’ Val- JSZnoZ'Z- 
carcel , che , dopo aver lèrvito l’impera- Ut , ftìpulate a' 
dor Carlo V. nelle guerre di Alemagna , nei- y-* **'*,*#. 
l’anno irja. vei*p in Napoli col Viceré 
1J. Pietro di Toledo , ( d ) e quivi cafa- baiifta Franco da 
to fì con D. Vitoria Moles fé), figliuola di Na t , ', ii J re t'»'- 
Francefco , nipote del Cardinal Giovanni v?a,rlu”, S y^. 
Moles , e Progenitore de’ Signori di Turo , e d.f rs- 

de Duchi di Parete , lafciò numerofa pio- ”f ct v«i'»ttti ,t 

!f di ® ,to figliuoli , i quali furono D .c./fC/'J/*’ 
Pietro Reggente di Cancellarla , che fòbbene oi*f*me Prif t et 0 

fpofato averte D. Beatrice Capcce del Seggio * *"*• 

Par JT « P 5® ^»»»i»Sa. 

SrOr.ll» 1 di lernitan». 


.i 
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fc 3Ò IJlor. ie'Vìfconti di D.Giuf. Volpi. 

. t di Nido , non ebbe tuttavia di lei figliuolo al* 
4,1 (*)* Antonio, marito d’Ifabella 

Ti,trt k*/**™»/ C alca ,e padre di D. Girolamo Valcarcel (b), 
Af-r* 0 d t dsd < l ua ! c > e da D Clarice de Llanos, de’Baroni 
•t'rtl ? ‘Ji di Melpignano , e di Galugnano in Terra d’O- 
Afriit ft, u n. tramo, nacquero D. IfabeJIa, noftra Avola , e 
I i!n? ar jl , °x»p r ,i, Francefco (e) padre di un’altro D. Giro- 

froftmoto »ei lamo , di cui fono figliuoli D. Francefco , e 
trotto d , d b;* D. Pietro Valcarcel , i quali con ogni fplen- 
“n 'o^oiì/effe dorè ma ntengono il luftro della loro nobiltà 
c s.c.i » in B. tonto : D. Luigi , Regio Conigliere ( d ), 
tanca di Vtamt la cui d ifcendenza ora fi eflingue in D. Bea- 

bapt’ejfo ustri tr ’C e > e D. Giulia, la prima maritata a D.Mu- 
vanoCoppola foi» zio di Regina , Barone di S. Vincenzo in Vol- 
" 4 - turno , e la feconda a D. Diego Girolamo de 

T>. Boati u! Val Vera di Aragona , famiglie da per fe troppo 
Bariti con d.ci *- note : D. Francefco ; ùmilmente Regio Con- 
s f c * C *Z* ,A '* l'gliere ( e ) , morto in Bari nell’anno ]6ao. 
Vtnn'ao HrYl lenza pofterità (f): D. Ferrante, il quale 
ci/io/o apprtjft l da Michelina Zapatta , Nipote del Cardinal 
Politoli Antonio Zipatta, Luogotenente , e Capi- 
(c) frlt'ejfo Jttan Generale di quello Regno, difendente 
traditori di d. dal Re D. Sancio di Aragona (g ) , traile , co- 
luTts^cin ™ e fi è dc “° D. lf abella , maritata ad \ Orozio 
tanta diGiu/ep- Vlfconti : Suor Angelica, e Suor Ovidia, 
pt Martino foi. Monache nel Moniftero da£.Girolamo di Na- 
3 (d ) Mitili Top. P°1‘ * Suor Ifabella in quello di S. Chiara dei- 
fi de Orìg. Tri- la rtefla Città , e D; Anna , prima maritata a 
bBnai.Part.lI. D. Berardino Santacroce , Luogotenente del- 
pag- loti 9 ' 11 la Regia Camera , e poi a D. Stellano di Pila 
(e) MiittiìTip. OlTòrio , nobile di Granata, Sargente mag- 
P .Vi‘ giore di un Terzo di Fanteria Spagouola nel 

il* JlD« V • C.JU1. , i) d fi 

pag. 415 . . 4 . . os 

( f) Ttftamtnto di D. Tranttfto Vallarti! fi i palato dal Notaji Giat.mo dt 
Bau da Bari a'g.di Giugno dell anno I $ll< 

(g) T miro dt'govtr nidi Vit tri di tiapoli di QcmtniianlonìoPnrrino T#m- 

11; pag. ijj. 



i 
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• De’S ignori di Lofcto 0f.Lib.VT. I j i 

Regno di Napoli , e Govemadore del Cartel- 
lo di tari per D. Giovanna Pàppacoda , la 
quale , ertendo fucceduta a Gilblfo Pappaco- 
da , Tuo padre , nel Marlhefato di Capurfo , e 
negli altri feudi di lua cafa,e non potendo, co- 
me donna , avere il governo defdetto Carte I- 
lo , il quale dalla Reina di Polonia Bona Sfor- 
za , Duchertà della tnedefìma Città, era Aito 
dato in proprietà a GialIorenzo.Pappacoda, 
fuo favorito , di lei Avolo , e a’ difendenti di 
lui , ebbe facoltà di fortituirvi il detto O.Stefi 
fano, che lo rertè dall’anno 1607. infino all’ 
anno i 6 xo.(a), nel qual tempo Francefco 
della anedifima Famiglia Pappacoda , fuo r« Bari y 7 . Ri- 
marito, n’ebbe il portello . £ con quello D,FeMrajo daranno 
Sttffano procreò D. Anna una figliuola, chia- 
mata D. Mariana, che maritata a Carlo Bran- 1699. Memori t di 
caccio Cavaliere Napoletano del Seggio d» Ni- CtU t ìtl * 
do , e Regio Configliere , tra gli altri figliuoli, ^ 4 ** r ‘ 

che con erto lui generò, furono Fra Giufeppe, 
cFia Giambatirta Brancacci , Cavalieri Ge- 
rofolimUani , i quali per la detta D. Anna, lo- 
ro Avola materna, provarono la nobiltà del 
quarto Valcarcel. (b) 1 (h) Protesa nel- 

Ora ritornando al nortro Orazio Vifcon • [ * rehivit di 
ti , ebbe egli dalla fudetta D. lfabella , fei fi* u “* * 
gliuoli , che. furono Benedetto , Franctfco y 
lfabella % .Virgntia> Porzia , e Maria (e). Ma» (c) Notar 
ri Orazb in Barile fi» feppellito nella lèpoltu- 
ra della Cappella de* Tanzi f faci congiunti! 4 * ViUr^jo 
porta nei Duomo. dell' anno i 654. e 

• . a' 1 {• di Marzo 

dell'anno 16)5. 
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Ve’ Figliuoli di Orario. 

GRADO XXX. 

Di V. BENE DETTO. ’ 

I. *p\ BENEDETTO tolfc per moglie 

JL/a D. Antonia de Beaumont , fi- 
gliuola di D. Antonio , e di D. Girolama Si- 
monetta. Era D. Antonio natio di Alfàro 
nella Navarca Spagnuola , ed elfcndo venuto 
in Napoli col Viceré D. Antonio Alvarcz 
de Toledo e Beaumont , Duca d’Alba , Tuo 
congiunto, nell’anno i6aa. , fo mandato per 
Governadore , c Capitano a guerra nella Cit- 
tà di Taranto , dove fi ammogliò due volte, 
la prima con D. Francefca di Ajala , figliuo- 
la di D. Diego , che era cugino di D. Fede- 
rico Enriquez , Cartellano di Milano , e deli' 
Almirante di Cartiglia , dalla quale ebbe Lui- 
gi di Beaumont , Padre del Signor D. Giu- 
seppe oggi vivente ; la feconda colla foprad- 
detta D. Girolama Simonetta , che gli parto- . 
ri la nortra D. Antonia . La Contea di Beau- 
mont inNorroandia diede il cognome a querta 
Famiglia , la quale da Filippo III. l’ardito, 
Re di Francia , e di Navarra , e da Margarita 
di Brabante , Tua feconda moglie, vanta la 
fua origine > come fi legge in un Procedo in- 
titolato Exc euforia de Nob/ezo , che fi confer- 
va In Alftro , e di cui ne ha copia autentica 
il nominato Signor D. Giufeppe, * 

I Simonetti poi . come ftrivc il P. An- 

drea 

. -• « • 
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drea della Monaca ( a ) , erano nobili di Brijj* 
defi , donde ufcì quel Mario Simonetta , che 
nell’anno 1 J46. era Barone di Carofino ij>) , e 
Dell’anno iy8f. portedea Sancrifpicro (r), Ter 
re amenduc della Provincia di Terra d’Óyan* 
to. Fu fua moglie D. Giulia Pqnz di Leon, 
parimente nobile Briudefina , e con erta pro- 
creò D. Giannantonio , a D. Girolama , ma. 
ritata al detto D. Antonio Beaumont.Seguì D, 
Giannantonio il roertiere delle armi , e in ette 
tanto fi avanzò , che dal Re Fdippo IV*. fu 
dichiarato Maeflro di Campo di un Terzo 
Napoletano , e creato Marchefe di Sancrifpie* 
ro. Indi fu promortò al grado di Generale del- 
l’Artiglieria, e fatto Vicario Generale dc’Pre- 
fd} di Tofcana, co’quali Impieghi vivea.men- 
tre il P. Andrea della Monaca , Icrivendo 1 * 1 - 
floria di Brindefi , fe menzione in erta delle 
fuc valorofc azioni . Morì poi in Napoli , e fu 
Seppellito nella Chiefa di S. Maria la nuova 
de'Minori Ortèrvanti ; lafciando un figliuolo 
naturale , chiamato Giantommafo , che legit- 
timato per privilegio del Principe , fu fuo cre- 
de non meno nel Marchefato di Sancrifpiero, 
che nel valor delParmi , per cui dal Re Carlo, 
nDrtro Signore, fu eletto Brigadiere de’ Tuoi 
Efèrcìti , e Cartellano del Cartello dell* Uovo 
di Napoli , dove a’ aa. di Febbraio dell’anno 
1740- fe n’è morto , fènz’aver avuto giammai 
moglie. 

Invitato D. Benedetto da’ Beaumonti^ 
Tuoi parenti in Taranto , a* io. di Aprile dell’ 
anno i68f, yendette ad Antonio Tanzi , il 

fa*. 


( 1 ) 11 r. a*. 

tre a della Mina- 
ta nell' i/lor, di 
triade fi. 

( 1 ) ) Noe. Gio- 
vanni Cure io da 
Bari a’iJ.diGiu- 
gne dell ' anne 
«54 6 . 

( C )' Scipiene 
Macella nella 
deferirtene del 
Regie di Napoli 
ne' Bareni del Re* 
g »» pugAT» 


*- 


Digilized by Google 


1 j 4 * lJlor.dc'Vtf conti di Giuf. Volpi. 
f iVN«t.g/4w palagio , che avca in Barif a ) . e trasferì il 
Ritiri *»'*•*• f uo domicilio in quella Città ; onde Sigifmon- 
i». d* Afriu d*U do Si«ola ( b ) dopo aver noverato le Cafe no- 
bili di Taranto , dice, fjftrvi altre nobllijjì- 
*iinU iJ ÌZL wekcnihc non godano -nelle pubbliche funzio- 
tubili* gUriofa. ni , come ad&en tizie iri detta Città , e tali fo • 
p*rt. ti. ojftrv. K0 j a Beautnonte , fa Vifccnti , l' yìffiit" 
ta j rinàtili , e quella de Barricelliv . Mo- 
rì D. Benedetto in Napoli nell’anno 1687., 
e fu fepellito in S. Maria la Nuova nell’Avel- 
lo mi dcfìnio , ìn cui giaceva il General Simo* 
netta , fuo Zio , lafciando di D. Antonia , fùa 
moglie , due figliuoli , cioè D. Mario , e D. 

. JJabelfa , oltre un naturale, chiamato Orazio. 

Di D. Frati ce/co. 

IT. D. Francefco , fratello di D. Benedet- 
to , ville , e morì Cherico , nè di lui abbiamo 
altra notizia . 

Di D. Ifahella. 

✓ ^ 

III. D. Ifabelfa fu maritata a Marcanto~ 
nio Molti , Barone di Turo , figliuolo di An- 
nibale , e di Cofianza Maju.rana , di cui rima- 
fia in breve vedova , c fenza figliuoli , fi mo- 
(c) n,t. gì*. nac ^ ne l Monifiero di S. Terefa di Bari , nel 
t,wMnt*m» Re quale le la fua lòlenne profelTìone a’ I f. di 
/“* d * B “ ri ''Marzo dell’anno i 6 ff. col nome di Suor 
ir,'.'/ 2 u : *»nc Franctfcamaria di S. Terefa (0 > e mori con 
<<■•54- t«x- n- * odore di Santità . ' *. * 

jt.e *’i f.di M*r - ' 1 * 

*» dell' *nn* , . 

l6ìb . V* 
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De* Signori di Lofeto Gfr.^ib.VI. 

• Di D. Porzia . 




IV. D. Porzia nell’anno 16x4. entrò nel 
detto Moniftcro di S. Terefa , e profetando 
quella regola , tolfe il nome di Suor Muriate- 
cilia di S . Giufeppe (a) . 

Di D. Virginia i ' ! 


( 1 ) Not'Gid' 
(omantoni* 
gna a’i ». » *’ I J. 
dì Ffiirajt dclC 
anno l<(4> t*t' 
3%. e ìJ. * * ij* 
Mar*.* dtiC 


V. D. Virginia fposò Antonio Indetti , fi - di 
"gliuolo di Francefco., fuo terzo cugino, di-*""* 1 ** 
fpen/ando il Papa al parentado, che era tra 
loro , come apparifee dall’albero feguente. 

Antonio Indelli , Patrizio di Monopoli , e 
Governador di Bari per la Reina di Po-, 

Ionia , Bona Sforza , Duchefla della 
medefima Città nell’anno 1 5*48. 

Lucrezia Dottula , nobile 

di Bar|. „ 

- 1 • - . 


Gianibatcifta Indelli, 
Auconia Palraieti , 
Nobile di Monopoli. 

Antonio Indelli, 
Angiola Indelli. 

Francefco Indelli. 
Laura di Moutcfufcolo. 


Ifabella Indelli. 
Nicolanconio VifcontfJ 
Secondo Signor di Lofeco. 
I 

Orazio Vifconri. 

D. ICabelia Valcarctl. 


1 


l V 1 

Antonio indelli.— .fpofi— Virginia Viiconti, 


De* 
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. De Figliuoli di D. Benedetto , 

GRADO XXXI. 

. • ' 4 * * 

Di D. MARIO, Primo Marcbefe di 
SancriJ pierò, 

I. V\ MARIO , cui fa porto tal nome 

* Ls* per rifpetto di Mario Simonetta, 

Avolo di Tua Madre , oggi per fticceflìone di 
£). Giantommafo Simonetti , Tuo Zio cugina, 
morto, come dicemmo, a* ai. di Febbraio 
dell’ anno 1740. , è il Primo Marchefèdi 
(j) Tefl»men* jjancrifpiero (a) , Egli ha per moglie D . 
*• di d. o**nt- Vwo , Dama Leccefe , Nipote del 

/crino 71 "*' ’ P. Antonio Viva , Gefuita dotiiflìmo, come 
fttbraj» dtii'an ne fanno chiara teftimònianza le Tue opere, 
date alla luce , colla quale ha generato 
mo me}' "per le D. Benedetto , e D. Francefco : de* quali il 
nh. Kit eia Mar- primo jnqueft’anno 1747. ha fpofato la Si- 
Napoli. gnora D /iure Ha Sijìo , figliuola di D. Fran- 
cefco Sirto Duca di Ceglie in Provincia di • 
Otranto , e di una Signora de’ Mariioni Illu- 
flri Cavalieri Milanefi ; e quefti fonoilfofte- 
gno della Nobiliflìma Famiglia Vifeonti, che 
propagata da Giorgio nel noflro Regno , fpe- 
riamo , che con lunga e fortunata perpetuità 
fi abbia da confervare. 

« 

Di D» IJabelld. 

II. D.lfabcllo fu maritata al Signor D. 
Giujeppc di Bcaamont , fuo cugino , nato dal 
fopraddetto 4 D. Luigi , e da D. Maria de Vili 

legas. 
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legas , nobile di Taranto , col quale ella vifffc 
aliai poco j e , * morendo , diè luogo al detto 
Signol- D. Giufeppe di pafiàre alle feconde 
nozze colla Signora D. Cecilia Elefante, nobi-' 
le di Barletta , dalla quale ha tratto numero!* 
prole. ... > ... v , ,* 



Di Orazio. 



III. Chiudiamo quello Libro con Orazio : 1 
il quale febbene fia flato naturale , come ge- r 
nei aio da D, Benedetto con una fua fchiava, J 
chiamata Terefa,.cgli tuttavia fu allevato- 
con molta cura ,.e come legittimo avuto , 
onorato j ma poiché in cafa di D. Benedetto 
entrò , come li è detto , D. Antonia di Beau •' 
tnont fua fpofa , egli fu privato di ogni buon 
trattamento , e,tra fervidori arrollatoj onde *• 
® bba, ^ onata la cala paterna , fi ritirò tra* 
Chioftri di S. Pietro Maggiore , detto delle 
±o( 1 c, de’ Minori Ofler vanti , facendoli chia- 
mar^ fra Benedetto do Bari come che da 
tutti per Io P. Vifconti ei forte intefo . Quivi 
atteie allo flucho di queilc.fcìenze , alle quali 
applicano i Frati j.q poiché . ebbe .compiuto il 
corto di erte prima da Difcepolo , e poi da 
Maertro , giufta le regole della Religione, pre- 
te le inlegne di Lettor Giubilato , e nell’anno 
17°«. fu mandato Votatore nella.Sicilia, dove 
comperò quel paramento di velluto , col qua- 

r n* . ^ Convento fi adorna ne’ dì 

tettivi . Dopo quefto pafsò nella Provincia di 
Venezia collo ttefio uficio , il quale avendo 
adempiuto con piena lòddlsfazionc non meno * 
^BorM. S de! 
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de’fudditi, che de’fbperiori , nell’anno Sèguen* 
te fu creato Guardiano del Convento diGcru- 
falemme , per cui s'incafnminò 3 ma non giun- 
fe a conseguirne il pofleflò , perciocché appe- 
na arrivato a Venezia , fu afiàlito da grave 
febbre , che l’obbligò a ritornare in Bari , per 
attendere dall'aria natia il riacquisto della Sa- 
lute . £ perche non mancale di dare in ogni 
tempo altri fegni del fuo affètto ver Co il Suo 
Convento , nella dimora , che quivi fece , lo 
accrebbe di nuove fabbriche, e riitorò le anti- 
che , ornandole di vaghe logge ; onde rimale 
di molto nobilitata la Città , che perciò in Ce 
racchiude il piu delizioso , e magnifico Con- 
vento , che abbia quella Religione in tutto il 
Regno . Chiaro però per tante insigni opere, e 
vie piu per la fùa consumata prudenza , é ze- 
lo, nell'anno 170?. fu promoflo alla dignità di 
Ministro Provinciale » c farebbe afeefo a mag- 
giori gradi , fe la morte non glie ne avefic rot- 
to il corfo in Bari a gli 1 1. di Giugno dell’an- 
no 1708. , mentr'era tutto applicato a’ van- 
taggi della Provincia , e del fuo Convento . 
Perdita a ragione tuttavia compianta dalla 
tua Religione egualmente , che dalla Patria. 


DELL' 
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DELL* ISTORIA 

DE VISCONTI 

DESCRITTA 

DA D. GIUSEPPE VOLPI 

PATRIZIO DI BARI. 
LIBRO VII. 

De Marchejì di S. Alejfandro . 

Opo eflcrci lunga- 
mente trattenuti nel 
Regno diNapoIi co* 
Signori di Lofèto , 
convien ritornare in 
Lombardia', e ritro- 
vare i M archefi di 
S. Aleflàndro , per 
dar compimento al- 
ia de/crizione della 
dipendenza di Gio - 
vonno/o,fecQndogcnìto di Uberto , fratello del 
MagnoMatteo , Principe di Milano. 

Di FRANCESCO , Figliuolo di 
Giovannantonio. 
GRADO XXV. 

C He FRANCESCO , Progenitore de* Mar- 
chefi di S. Aleflàndro , fi* flato figliuolo 
di Giovannantonio , e fratello di Giorgio , ca- 
po de’Signoridi Lofeto, e de’Marchefì di San- 
crifpiero, lo dimoftrano gii Alberi della Fami- 
glia yijconti, da noi portati nel Grado XXV. 
del Libro antecedente al num.V.^ e ne da te- 
S a ftimo- 
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flimonianza indubitata lo ftefib Giorgio nel 
fuo tefiamento, nel quale dopo avere infiitui- 
to eredi, come fi è detto , i due Tuoi figliuoli 
Niccolanfonio , e Qianfrancefco yfufceptos ex 
. to , < 2 ? Virgilio de. "He ava , cjps legitima uxo- 
re , ordinò, che fé avvenire , che efiì morifie- 
ro fenza legittimi '.difendenti , fodero Tuoi 
eredi omnes flit mare : fpcftaìtilh Domivi 
Fra n cifri Fifoni ì , tju: Fra tris , & ipjìus 
Tejìatoris Kepotes , quorum nomina non ex - 
prima» tur , cum w prafentiarum de ci: noli- 
fiat» non babeat .Fu Francefco nelle cofe di 
pace, e di guerra affai efperto ; onde per quel- 
le apportò beneficio alla Patria , e per quefte 
profitto, c vantaggio a Federico Gonzaga, 
Primo Duca di Mantova, le cui milizie ei go- 
ti) 9 refctn*.ì vernò con titolo di Luogotenente Genera- 
le W- • Tolfe per moglie Cecilia Dugnana del- 
». imef in hi/i. l a primaria nobiltà Milane/è, e di lei trafie 
Hiff.Ge fette figliuoli , de’quali ne troviamo nomina- 
Zil VicLmhum li fola mente due , cioè Ercole , e Ccfarc (it) j e 
stirp. x. Tah. per teftimonio dell’Albero da noi riferito nel 
xxxyu. p ag . detto num.V. , egli morì nell’anno 7740. 

»• j. 

(b) Crefctn^ì) '' 

Ino/ 9 * litighi De Figliuoli di Francefco. 


*it. 


GRADO. XXVL 


DI ERCOLE. 


I. T\ A Francefco non è dubbio , che 
nacque ERCOLE ^ dimoftrandolo 
non foiamentè il citato Albero ma ancora 
un iftrumento del Notpjo Giampietro Boflì 

da 
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da Milano , Spulato nell’anno’ 1 772. (a) , in 
cui fi legge : lllu/iris , & Magnificat Domi - (b) Cr e [cetili 
nut Hercules , fili ut III u (ìris , & Munifici ntl lM0 *° 
Domini Francaci . Il Crcfcenzi , feguito dall- i"/ 

Imof (b) fcrivc , che egli ebb^ per moglie (c) Sifoni in 
Giulia de'Corti , la quale da D. Giovanni Si- ,TA '*' r * E i ue f lri 
toni (e) è chiamata Cecilia ; ma qualunque fia Zu?ì .£' 0 , . 
flato il nome di lei , egli è certo , che Tuoi fi- p*rt.n.n»m.t 3 8 
gliuoli furono Giambàtifia , e Erancefco. twn* 

Di Cefare. 

• ■ > ■ • • 

II. f^Efarc fu altresì figliuolo di Frani 
^ cefco , e di lui non abbiamo altra 
memoria, fe non che da Maddalena Latuada, 
fua moglie > abbia procreato Ermes , il quale 
fe avelie lafdato poflerità , non ci è fin ora - 
noto . 

• , ^ * 

« * * , 

De Figliuoli di Ercole . 

GRADO XXVII. 


Di GIAMBATISTA ì 

Senatore , e Signor di Vajano » di 
Lavagna , e di S. AleJJandro . 

I. niAMBATISTA , eflcndo uomo 
' k -* di gran configlio , e di molte lette- 
re j dal Re Filippo II. fu creato Avvocato Fi. 
ficaie , e poi Senatore di Milano , e dal Duca 
di Feria , Governadore di quello Stato nell’ 
anno 1618. » fu mandato in Roma per accor- 
~ * dare' 
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dare le controverfie,che vertevano tra la Ca : 
mera Regia c quella Corte. Per fucceflìon del- 
la Caia fu Signor di Va jano , e di Lavagna , e 
per Paola Caccia , Tua moglie unica figliuola 
di Pietropaolo , e di Dr afilla Vi/conti di quei 
di Scaramuzza , ebbe S. Alcflandro in LomeU 
lina (a) . Morì nell'anno 1631. lafciando dalla 

(a) Crtfitnzi, detta (ùa moglie fei figliuoli , cioè Vercellino - 

*?"'**' ' maria , Ubertomaria , Aleffandromaria , Già - 

feppemoriofi due altri, i nomi de’quali non fono 
pervenuti alla nofira notiza(£j;e del fuo inge- 

(b) Cnfctnti gno alcune memorie, che vengon riferite da 
mi luogo ti». Orazio Landi (c); onde fi acquifiò apprettò la 
L,ìd, fn'sinAt. pofkrità fama immortale. In due ifcrizioni, 
Medici. ni. vi. efiflenti in Milano , e riferite da D. Giovanni 

Stoni (d)y filegge il nome di querto Perfo- 
Th t itr»F°ìLfir> naggio , e di ette la prima , che da Paola Cac- 
ntkiiìtatii ft- eia fu eretta a Drujìlla Vifconti , di lei ma- 
cunàat Komat jj rc t e a Francefco Caccia di lei fratello nella 
119" Chicfa delle Monache del Santittìmo Croci- 
fitto a Porta Ticinefe nell’anno 1613., è la 
feguente. 

Drujìllae , 

Alexandri Vice con idi Se notarli F. 
Matrij 

Fruacifro , Pctri Pauli Catiae F. 

Fratri Benemerenti 
Paula Catia 

Job. BaftUiae Vicccomiti : , 
'Aavocati Fi/calis , mox Senatonti 
llxor viva fecit 
MDCXI 1 I, Id. Augufli. 

E la feconda , che dal medefìmo Giambati - 
Jìa fu pofia netta Chiefà di S. Nazzaro del 

£101* 
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Broilo nelf anno 1614. a perpetua memoria 
di edere flato quell’ Altare fondato , e dorato 
da Giovanni V, [coati , Arcivelcovo di Mila- 
no , fuo Tritavo , è tale. 

Hoc Altare 

Quotidiano focrificio ditavìt , dotavi t , 

Pofìer it a e ifq;fuae jurifpatronatui effe valuti 
Joboanci Jfìcc cornei Arcbiepifcopu : 

Anno MCCCCXL. 

J oh. Bapt ìjìa Vice cornei T rinepot 
Me dio la ni Sena tor 
Anno MDCX1V. p. 

' Di Frati ccjco. 

IL C 1 RANCESCO defiderofo di procae- 
A c * fl rfi gloria per mezzo delle armi, 
giovanetto di venti anni refle una compagnia 
di trecento fanti del Regimcnto del Conte di 
Scalenghe; ma combattendo inSavoja focto 
il Forte di Barò nell’anno 1 f?x . , Tene morì, 
mentre era nel piu bel fiore dell’età fua (a). (a) 

»*Ìt Anfit. Ho- 

De* Figliuoli di Gìambatijla. S3£ 37 

GRADO XXVIII. 


Di VERCELL INO MARIA, 
Primo Marcbefe di S.AleJJatidro, 


h J/‘ERCELLIKOMÀRIA i il quale in 
tutte le Storie è chiamato col folo 
nome di VERCELLI NO , nacque intorno 
•iranno lótaj | c applicatoli allo Audio delle 

lette? 
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lettere , acquiflò la' cognizione di diverte 
fcienze.Indi fi volle aH’armi,e nell’anno 1624. 
pafsò in Fiandra, dove apprefc le prime rego- 
le della milizia, e fi trovò neU’afièdio di Bre- 
dà . Tornato in Italia con buona grazia dell* 
Infante Ifabella , fervi da venturiero il Re 


Filippo IV. nel primo attedio di Cafale , fatto 
nell’anno 1626. , e in quell’iroprelà tanto fi 
diftinfe , che meritò di confeguire da D.Gon- 
zalo di Cordova , Capitan Generale dell’efer- 
cito, una Compagnia di Fanti Italiani del 
Terzo del Cavalier Pecchio. Dopo levò a 
fue fpefe un’altra di Corazze , colla quale fe 


tre campagne nel Piemonte , e nel Monferra- 
to , tenendo anche a fuo carico le compagnie 
di cavalleria di Muzio Sforza , Marchefe di 
GtUaiUo Guai- Caravaggio Ja). 

do Priorato nel- Ma poiché lo Stato di Milano fu attàlito 
u Relazione .^alle ar mi di Lodovico XIII. , Re di Francia, 
siate digitano: c di Vittorio Amedeo , Duca di Savoja , che 
nell’anno 163 j. vi fpedironoil Duca di Crc- 
qui con titolo di Cap tan Generale della lega, 
allora egli , dimcflrandofi vie piu zelante non 


meno della riputazione e della grandezza del 
fuo Principe,che della lalute della Patria, 
non lalciò occalione di lègnalarfi ne’maggiori 
cimenti, che occorsero tanto fotto il gover- 


no del Card nal Egidio Cardio Albtrnozzi, 
quanto fotto quello di D. Diegofilippo di 
Gufman , Marche/è di Leganes,al quale fi 
effèr/è tra’ primi nell’anno 1636. , quando il 
nominato Duca di Savoja con quello di Cre- 
qui , per togliere a M ilano i comodi, é le pro- 
voloni , che ricevea dal Naviglio , ruppe lo 
. ■ ^ . .i . fpro- « 
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fprone , e iì fortificò in Toma vento i onde 
egli, leguendo il Govemadore, che , per afia- 
Iir finimico , quivi fi era ridotto con tutta la 
gente , fi pofe con una picca in mano alla teff a 
dello (quadrone di Filippo Spinola, e infatica- 
bilmente combattè per quindici ore continue, 
quanto durò il conflitto , o per dir meglio, 

J'affàlto, che incomiaciò quattr’ore dopo la 
levata dei fole de’aa. di Giugno , giorno lòl- 
fìiziafio , e perciò il piu lungo dell’anno, e finì 
alle tré delia notte (a ) . La quaJ’oft.natifiima (*) fjttrtgii. 
battagliai non portò a’noftri il vanto di aver 
diacciato i nemici dal porto, che era riufeito «./#*. xv. p*g. 
loro di occupare , lo produfle non però indi a *»?• 
poco , mentre infettati da grandifiima quan- rì4iii s Q f f ,u, ' 
t;tà di tafani , che da’cadaveri infe polii Vi era- p*rt.u. c«^. 
no fiati tirati, o generati , ebbero a diloggiare, xrMfHW* 
lafciando in un luogo elevato e cofpicuo 
quel motto , riferito dal Capriata (i) , cioè: (b ) c*pr>*ts 
Quod non potuerunt Hifpani , potuerunt Tu- nt ja.n6.xr.p v . 
funi. ' 

Fattali poi deliberazione di eleggere lèi 
Capitani, che a ve fiero cura del governo del- 
le cole militari , con titolo di Configlieri , uno 
di effi fu Ver ce Mino , E poco appreifo elfendo 
flati arrolati alla milizia urbana , e diftribuiti 
per gli lèrticri delle Porte principali di Mila- 
no otto mila foldati , furono loro preporti lèi 
MaeUri di Campo, tra’quali fu Verceiiino , cui 
toccò il co mando di quei d Porta Tieinefc(0» (O o 
che egli guardò , e ditèfe , infinche feombro 
lo flato dalle armi nemiche , fu mandato con 
alcune compagnie di cavalli , e con tre Terzi J • 

di Fanteria all’acquifto delie Langhe , Erano 
. FarM, T que- 
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queftc Langhe le Colline degli antighi Liguri, 
finiate fotto i monti Apenntni ne r con fi ni de’ 
Genove fi ,e del Moniti raro , dove Sodo porti 
alcuni piccioli Cartelli r poflèduti da divefft 
Signori con immediata dipendenza dall’ Im- 
perio» e allora parte tenuti da’prefidj- France- 
si , e parte da’ Pieroontefi ^ e di qoefti Verccf- 
iino efpugnò Pereto , Micia » Aldegp >« Pia- 
- , n*(a )* ; • ' * . • 

1 ndi con tit0, ° & Tenente Generale paf- 
m/ Uh* tiiMtt. sò alPaffedio di Bremi , che fatto da’ Francefi 
Piazza regale , fi refe piu memorevole per la 
• morte , che vi accadde del Duca di Crequr, 
colto da una palla , mentre da dietro un albe- 
ro flava col canocchiale Speculando il fito,do- 
* • ve fi poteflc meglio dirizzare la batteria * Ed 

«(fendo pur poco prima mancato in Vercelli 
il Duca di Savoja , i Francefili rertatì perciò 
in Italia lenza capo , e lenza braccia, nei mefe 
di Marzo dell r anno 1638. cedettero Bremi ; 
onde Verccltìnp fùa parte delfe glorie, che 
da ciò raccolsero le armi Spagnuole (t). 
émTtì ‘ Non pafsò però guari, che qoefto Sfato 2 
u ermi#"' </•! nuovi travagli fu (ottopode ^ La mene del 
ntcnd», Lìt. vìi. fietninato Duca di Savoja , l’età pupillare de’ 
figliuoli, e la lor tutela colla regen2a dello Sra- 
khiic—u* to , pretefa dalla madre Crift ma di Boi bone, 

• frUrmitni imi’ e da’Principi Tòmmafo ,e Maurizio Cardio** 
•* ,iu le , Zìi degli ftelfi , introdurtèro nel Piemonte 

una guerra piu fiera, perche civile; impercioc- 
ché erténdofi interefiato per la madre Lodo» 
vico Xlli. Re di Francia , di fei Fratello , Pi*; 
lippe I V« , Re di Spagna , non foffrend» , che 
te armi Francefe entra fiero novellamente in 

Ita- 
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Italia , fi dichiarò per gli Principi , e ordinata 
al Governador di Milano l’invalìon del Pic- 
inonte.nello ftefi’anno IéjB./oaflediata Ver- 
-ceJii ^ dove elièndo Hate ripartite in piu quar« 
«ieri le milizie , toccò a Verccllìno affiderò al- 
la parte dell’Ilola (a) j ma poiché vi giunfc , 
con potente e fero co il Cardinal Lodovico di 
.Nogareto .chiamato della Valletta, fpedico 
dal Re di Francia con titolo di Generale delle 
fu e armi , feguì un atrociffima battaglia, in 
cui Vcrxeilttto iod disfece a tutte le parti di 
valorofo foldato. 


"f t> J Calta*.. 


Nell’anno feguente fi trovò alta prera 
flei Cencio , e nel combattimento , che qui fu 
fatto col Cardinale , che da Cafale venne a 
/occorrere quella Terra , diede così degne 
pruove del fuo valore, che dal /addetto Go- 
vernadore , Marchcfc di Lcganes , ne fu con 
lettera particolare in datale* a 8. di Marzo 
de anuofuddetto itf^.ringraziaco (>>. v ~ 

Appreno feguirono le imprc/è cogli ac- *' X3uàtd * 
quW.di Vcrrua, di Crefcemino , del Borgo 7 ,! ■ 

di Tor no , di Moncalvo , di Arti , di Trino ,« 
ai oantojà , -nelle quali Ver celli™ , avendo ; 
latto cooofcere tèmpre più quanto va lelTe il 
fuo militar ingegno, fu quindi fpedito per Go- 
vcrnadoreaivrea ( c ) , dove fi trattenne in- (*) «#&•«.* 

£l K J' or ii m t 1 ' òpradde,to Michele di 

ad ultime per incorporarli all’ *■ 
ciercuo , che fi avanza va al foccorfò di Ci- 
vaflo ; donde poi fu mandato in Torino, per ' * - 

aulite re alle fortificazioni , e approcci , che fi 
fecero contro delia Cittadella (d ) . f<J ) 0 

Per le quali cole , mentre V<r«M u 11. 

T a avean 
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1 48 IJìor. dc'Vifcontl dì D.Giaf. Volpi. 
avanzava in pregio , e Aiina preflo il fuo Prin^ 
cipe , il Cardinal della Vailetta le ne morì in 
Kivoli a’a8. di Settembre dell’anno medelìmo 
1639. 1 e in Tuo luogo fu Spedito Arrigo di Lo- 
rena , Conte di Ai court , il quale g.unto nel 
Piemonte, occupò Chierij e aquelto avvila 
Ventilino , c fòri do* flato mandato dal Prin- 
cipe Tcmmafo all’efercito regio, a* ao. di No- 
vembre s’incontrò colPArcourt verfo quella 
(a) caitaz.z.o Terra, e gli fu ferito lòtto il cavallo (a) . 

Cu,i d> r rior «ir Entrato l’anno 1640. fu mandato di nuo- 

n t uog»tit. vQ a j g overno d’i vrea con . ordine di tener 
quella Piazza a fuo carico ; e quivi dimoran- 
do, a’ 28. di Marzo fu fatto Macero di campo 
. di un Terzo di fanteria Italiana (b) . Poco pe- 
ouaij , Priorato rò flette in quella Citta , e ne ulcr , per met- 
tni luogo tìt. terfi con ottocento U omini in Torino , dove 

entrò un giorno prima , che l’Arcourt vi pian- 
tatfe ralledio, ciocche il Con^ GaleazzoGual- 
fcio,/»ujd° Priorato (c ) , e Giampietro de’ Crefcen» 
cuaL Pr'órVi ° 2 i ( d ) > dicono , c fiere flato a’7. di Maggio , e 
mi iuot>o citato Sigilmondo Alberti ( e ) a’ lo. del medefimo 

f * J (d) 9 cr,rceatJ ineie * ^ in c l uc ^ a guerra , la quale fu nobili- 
nair Arfiteat™ tata da divcrlì accidenti , fu uccilò uo Capi- 
*om. f« s . 374 tano di cavalleria , che non volle renderli a* 
**(è)A\ttrtì nctr Frsncefi , bcuche gli fofle offerto quartiero; 
iftor. a/ L\^,Uo . ed effendo poi flato fpogliato , fu ritrovata 
Tart.ii cap. donna, che li feppe efiere un’Alemanna, finta- 
zyuipag 4J ,. ^ uomo f C f atta (i foJdato nella guerra di Man* 

(T) Timoteo tova nel rc S irne nto di D.Ferrante de’Montij c 
da Termine mila per c fiere flata di gran valore, fu fatta Sar- 
m °» rM T ub fì ^ entc » c P°‘ Capitano di Cavalleria , e ’l non 
nZaJ'ccxxli avcr barba » eia ftato limato difetto dinatu- 
m.io.pag y. 7 . **(/')< Durando il detto attedio, la Città avea 

corri- 
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commercio coll’efercito Spagnuolo, didante 
per le tr.nciere tramezzate de’ Francefi nel 
Borgo , per opera di un Fiamengo col tiro di 
un cannone , eh. amato il corriero , perciocché 
con elio s’inviavano dalla Città agli Spagnuo- 
li le lettere , e fi ricevevano le rifpofte (a). Ma 
poiché per mancanza di polvere , e di vitto la 
Città fi relèa’aa. di Settembre , VercelUno 
fu mandato a governar Santo Jà ; e nel prin- 
cipio dell’anno 1641. effóndo dato fuft.tuito 
al Marchefe di Leganes nel govtrno di Mila- 
no il Conte di Slrvcla , da quello ebbe parti- 
colari commeflloni di alfillere al Principe 
Tommafo in Ivrea ; donde poi ebbe a partire, 
per andarli a curare in Milano di una polle- 
ma , ulcitagli alla gola . Ma appena colà arri- 
vò , che Arrigo della Torre , Vifconte di Tu- 
rena , il quale per Partenza dell’Arcourt , paf- 
futo poco davanti in Francia , governava Pe- 
fèrcito F'rancefe, fuor degni apparenza, e 
contro del comune concetto , aliali Ivrea , e 
occupò lòtto quella Piazza i porti della Colli- 
na ini:no a Chiaverano j di che fatto confape- 
vo!e VercelUno , avvegnaché incominciato 
averte la cura, volò a Biella per le porte, e 
quivi congiuntori col Sargente maggiore Car- 
lo Gallerà te Milancle,con D. Crillofaro Va- 
lortiz Spagnuolo , e con tre altri Uficiali Bor- 
gognoni , per balze, c d.rupi attraversò ap- 
piede tutta la frrra , e partendo tra’ corpi di 
guardja nemici , di notte furtivamente entrò 
nella Città a’ 14. di Aprile per la Porta di Ao- 
rta (b ) , dando a tutti un maravigliofo docu 
memo , che dove fi tratta del lèrvig.o del 
. / ' Pnn- 


(a) Timo- 
no da Ter mia* 
noi luogo cit.au. 
Hi 


(b) Batifta N4- 
ni noli Iftor. Ve- 
neta.Part l.Lib. 
X. anno 164! ■ 
C «/<■«*.£■> Gual- 
do Priorato nel 
luogo eit. * nell' 

I tlor.Par.il. Llb. 
X e Par.UI.Lib. 
I. G:rolamo Bru - 
fato* nell' l/ìor. d' 
Italia L*b. IX. 
C toriata n- Il 1 

rlor.P trr.il. Li b. 

XVlll. Vino io 
S ri itelMercùrio 
2 ’tpo.l. Liu ti. 



ì f o lJlorJe'Vifconti di D.Giof. Volpi. 
Principe , poftergar'fi dee la fa Iute, e la vita.* 

» • Vifitò immediatamente Verzellino , tut" 

ti i porti , dando gli ordini opportuni ; e per- 
che i Francefi fi erano fìtuati dietro ad alcuni 
farti predo la Gliela di S. Lorenzo con qual- 
che pregiudizio de’difenfori delle mura verfò 
. i Cappuccini , fe fbrtir contro di effi cento 
fanti Spagnuoli.e Italiani lòtto la condotta del 
‘ Signor di Mcnt San Lieger Borgognone , e di 
Giampaolo Infoio Italiano colia Compagnia 
di Corazze dei Conte Galeotto Mazzetti , co* 
quali fcacciò i Francefi dal porto occupato , e 
Che avrebbe anche mantenuto , fè'fopra gioii* 
. to maggior numero di nemici , non forte flato 
da qttefti coftretto a ritirarli colla morte del 
Capitan Borgognone . Provide non pertanto 
Ventilino agii altri bifogni della Piazza , mi- 
rabilmente applicando alla difefa delle mura 
antiche , e imperfette con ritirate» e trinciere, 
compofte d’ogni materiale ; eintanto cITendo 
flato avvifato il Contedi Arcourt in Francia 
defl’imprefad’Ivrea , ritornò fubito nel cam- 
po , dove trovate le co fe pronte all’artalto ge- 
nerale, non ebbe che a dare gli ordini , accioc- 
ché felicemente riofeifl è. Dirizzato però ua 
^ quartiere dietro la Ciliefà di S. Bernardino, 
quivi pofe il Marchefe di Pianezza colla lua 
gente , e collocata un'altra batteria fui Monte 
di S. Giuliano, diè principio a fulminar le mu- 
ra in quel iato defia C.ttà , che fi dice la Cof- 
fera . Indi fi fe vedere colla cavalleria , e fan- 
teria fopra la Cittadella ; e avendo accollato 
alcuni Molchettieri al Ceftelletto, che era una 
cafa del Conte Ferdinando Sangiorgio , fuor 

del 
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del Borgo di S. Bernardino , così chiamata, 
invitò gli Afiediati ad arrenderli . Ma Vcrcck 
Itno , rendute all’Arcourt per tale invito mol- 
te grazie, rifpofe , che le brecce non erano ca- 
paci d’incutere nei iuo petto alcun timore i e 
che farebbe gran torto ai valore di tanti bra- 
vi Soldati , e Uficiali , fe trattale di mercan- 
tare una Piazza , fenza fargli prima provare 
il lor coraggio « Onde dateli dall’ Arcourt 
concerti lumi il concertato fegno,a* a 3. di 
Aprile, prima che il fole tramontale adatto , i 
Franccfi fcefcro per dietro ad una collina co* 
Reggimenti delie Guardie di Normandia ,di 
Ovvergna , di Battelles , di Ma voi cs, e d’altri 
con molta nobiltà volontaria, e attaccarono 
fa prima breccia , che era difelà dal Signor di 
San Moria , e nel medeftmo tempo invelarono 
l’altra delia Collera , guardata dal Sargente 
Maggiore Gallcrate, e da D, Silvio di Savoja, 
fratello naturale dei Principe Tommafo , che, 
vago di far pruova del fuo valore , volle affi- 
larvi diperfcnajma VcrcelltKO y difenden- 
dofi virilmente , loftenne con fortezza rafia I- 
to.j il quale febbene fi replicale piu volte, 
non fu giammai pofiìbile il penetrarvi, perche 
oltre la difefa , che gli Afièdiati faccano co’ 
«nolchctti, con picche, e con fallate, erano an- 
che ì Francefì danneggiati da due fianchi, che 
benché picciòti , erano flati tuttavia aggiufta- 
ti da Vcrttlltno in tal maniera , che accorren- 
do egli or a una ,or* all’altra breccia ta , dopo 
quattr’ore di oftinato conflitto , cofirinle i 
Francefi a ritirarli nelle toro trincierei 

Di quei di dentro feri ve Vittorio Si- 
ri 


Sfa lflor.dc'ViJ 'conti di D.Giuf Volpi 

(а) vittorie ri (a) , che perirono a'cuni Uficiali con 

tiri nel [uo M t r, Jfi Soldati , che il Brufoni (£)dice , effe» 

li. flati forfè cento, il Capriata (c) cinquanta , e 

(б) art Un» alt retanti feriti , e *1 Priorato ( d) circa quin- 

die' . « «« »» fe, i“ • “•'?"»'** * s* 

ix. tnofchettata nel bi accio lo ftelio D.S.lvio.Ma 

(c) Pietraio, fa* francefl il Siri , e ’l Priorato vogliono, i 
ZT'i^Tpnn. che l’Arcourt ne piangerte più di trecento; 
jLHi'xviii. anzi il Capriata afferma , che quelli furono 
( d u Come quattrocento , e ’ I Brufoni gli fa giugnere in- 
Zrlr^iuZu f'no a cinquecento, qualunque però fra flato il 
ìtiur.part.ii.m. numero di erti , egli è certo, che i’ Arcourt 

x. t tau.nuib. e bbe a chiedere a Vercellino tregua di alcune 

*• ore , per ritirare i morti d; condizione , e dar 

loro (èpoltura (e) , confinandogli fteflì Fran- 
to rw«r 4 „ cefi, non aver trovato mai in altro luogo la 
nei inoro <#;. refiftenza , avuta in queffo artalto . 

Dalla gloria di quefti portamenti eccitati 
i Miniffri di Spagna , riduflero l’eferc.to a Bo- 
lengo , luogo poco diftante da Ivrea , creden- 
do poter quindi foccorrere con faciltà quella 
Piazza ; perciocché i Francefi , fmarriti per la 
poca apparenza dell’imprefa , e fcemati per 
la morte di molti , non avrebbero potutolo- 
flcner l’affedio , e contraffar col foccorfo ; ma 
l'effètto non s’incontrò col d.fegno, perciocché 
l’Arcoort , a queft' avvifo ridottofi in batta- 
glia , gli prevenne , avanzandoli con rilòlutif- 

(ìmo aidire contro della cavalleria della van* 

guardia , condotta dal Marchcfe di Caracena 
D.Luigi di Benavides , e l’avrebbe agevol- 
mente d.sfatta , Ce D.Vincenzo Gonzaga , ac- 
corfovi colle fue truppe , non fi forte apporto 
con altrettanto valore , e gli avertè colli etti a 

riti- 
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ritirarli neMoro polli (òtto Ivrea ( » ), 'CO Pr;#f,-r4 

In tantoil Principe Tommafo ,avvifato** 
che il bifogno della Città confilleva più in 
gente, che in altro, fece marciare nafcoftamen- 
tfc quattrocento faldati fatto il comando del 
Barone di Prel, che, introdotti in efTa per la 
Porta di Aofta , fenza avvedercene i France- 
fi , follevarono gli animi degli Afièdiati (b ) , sir y 
e fecero penfare a Vcrccllino di tentare la li- photm —Uà». 
berazione d’ Ivrea con qualche divorfione ******* 
che con matura ribellione fù llabilita contro 
diCivalfò; perciocché offendo Ja perdita di 
quella Piazza di molta maggior importanza 
a* nemici dell’acquifto di quella , che con tan- 
to impegno Oppugnavano, fu coufiderato, che 
non dovrebbero foffrire il perder quella , per 
guadagnar quella ; onde vedendo quella af- 
fa lita , farebbero per ncceffità coftretti a foc- 
correrla , e lafciare l’oppugnazione di quella; 
ciocche tanto più parca ben fondato , quanto 
cheelTendo Ivrea già competentemente fac- 
corfa , poteva tirare in lungo la fua ditela len- 
za pericolo , che andando a Civalfo li per- 
dette. Nè fallì punto il difegno , tutto che 
al Principe molto non aggradine, come a quel- 
lo , il quale non vedeva di buon occhio , che, 
col perderla di villa , lì mettelTe in dubbio la 
iìcurezza delia Piazza , agfintcreflì Tuoi tan- 
to importante ; ma veggendo i Capitani Spa- 
gnuoli a!tenilfimi dall* avventurare il nervo 
maggiore delle loro forze , concorfe per ne- 
ceffica a quello, che non poteva impedire per 
elezione. Palla to dunque la Dora a gli 8. di 
Maggio > giunfe l’cfcrcuo fopra Civallo a io, 

Par t ,//. V di 
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<li quel mefe » e ne tentò l’efpugn azione colla 
' fcalata, data in cinque parti con molta bravu- 
ra; ma lihernitoil tentativo col precipizio de* 
- più aminoli guerrieri, li diede ad aprir le trio- 
cierc lungo alla cootrofìarpa , per favorire 
una feconda fcalata , già meditata dalla parte 
del Po , dove le mura erano più bafie , e fece» 
, il fofiò . 

Le quali cofe mentre dall’efercito Spa* 
gnuolo fi facevano in Ci va fio , l’Aicourt tra» 
Vagliava l'oppugnazione d’ Ivrea, aprendo 
nuova trincierà contro del Baioardo di S. Ste- 
fano , il che (limolò i difenlòri di andare ad 
incontrare ani mofamente il nemico , fi perche 
ritrovavano abbondanti di gente, come an- 
che perche fi facea perdere molto tempo a* 
Francefi, prima di poterli accodare al Baioar- 
do . E feguendo pertanto contro di efiì col fa- 
yor delle tenebre una fortita , penetrarono 
con furia in una batteria di tre, pezzi , efe ne 
farebbero agevolmente impadroniti , fe per- 
cofii dalla cavalleria Francefe, non fofièro 
fiati corretti a ritirarfi in Città , ma con pie- 
de fermo , e con faccia (èrena - 

Ma prccorfa la vocedef pericolo di Civa£. 
fo, l’Arcourt non vi frapotè teqapo al lóccorfò» 
«ode levato il campo da Ivrea a 14- di Mag- 
gio , rapidamente fi mode a quella volta , do- 
ve giunfe nel di fegueace ; e mentre credeva 
attaccare una battaglia ferocifiima , fi vide 
fenz’ a vverlario ; perciocché gli Spagnuoli 
contenti di aver ottenuto quel , che aveano 
pretelò, abbandonarono Ci vallò , e (òpra un 
Fonte di barche , che ayeano a quello fine 
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apparecchiato, paffato il Po, trafportarono 
il cannone, e ’1 bagaglio, ritirando all’altra 
/penda le barche dello ftelìb Ponte disfatto , 
acciocché non fodero feguitati , 

Succedette quella ritirata , benché in 
-fratta, fenza difordine, e perdita nè pur di un 
Soldatoje perche nel medefirao tempo ebbero 
certo avvilo, che nella follecita marciata, fatta 
per foccorrereCivaflò,l’Arcourt avea la /ciato 
ben guardato il Ponte della Dora,per ritorna, 
reo ad aflèdiarla,o a ricuperare il cannone e 1 
bagaglio , lafciato in quella ftringente urgen- 
za , fu fpedrto però verfo Ivrea D. Vincenzo 
Gonzaga con mille, e cinquecento cavali i, 
acciocché impcdilfc refecozione ò dell 'uno, 6 
dell'altro difegno . Nè fùvana la diligenza, 
perche appena il Gonzaga ebbe guazzato la 
Dora, che vidde comparir di ritorno {avan- 
guardia nemica j ondedatofopra quella poca 
parte, che avea già palla to i I Ponte, fiancheg- • 
giato da grolle maniche di mofehettieri del 
preludio della Città , lorefpinfe, e l'obbligò 
a voltar faccia ,e ad abbandonare i quartieri, 
ne’qua li trovò copia grande di vettovaglie , • 
e monizioni con varj linimenti di guerra, co* 
quali fornirono abbondantemente a fpefe de* 
«emici la Città, onde l’Arcourt , conofcendo 
«ramai imponibile il ripigliamento dell’ im- 
prefa,a i7.di Maggio dell’anno fuddetto 1641. 
iè rovinare il Ponte, e ritirò tutta la gente da 
quell’alfedio , il quale in quel modo rellò ter- 
minato con molta gloria dì Vercellino^ che, co- 
me di Fabio , op porto ad Annibaie , dilfero i 
Romanico tè aferiverfi a grandiffiraa vittoria 
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I j 6 yiordt'Vìfcofiti di D.Giuf.V ilpì* 
il non edere dato vinto dal Conte di Arconrt^ 
(olito firopre di vincere , e di edere nelle in* 
(a ) TìtitrU P re ^ c d’Italia fatale a querta nazione ( a ), Egli 
Stri »ri bitreu- perciò fu fornmamente commendato dal Con- 
ri» Ttm.i.LiUi. te (ji Sir vela, mentre ragguagliando il Re dell* 
efito di queft’imprefa , al i. di Marzo dell’ai*-. 
(b) Crtfcm- no | g as. così gli fcrifie (b) . 
z* m*if Anfit-Sf , .» >. Sehor • * 

El Moejìro de Campo Verqellin Vifconde 
et un Cabalerò de cujos parta r y firviefis 
fendrà V. M. particuìares notizia: por ha - 
ver lo t hecho en Flandet , y en ejio EJìado por 
efpacìo de muebos afro* occupado diferentet 
p a e/t os ha fa allegar al de Macfìre de Campo : 
procedicndo Jtewpre eon el valor % y stelo del 
fervido de V. M. que fe podio efperar . Ult# 
marzie fi te Je le encargl elgdt) terno de Ibrea e l 
aho paffado , y buviendofe puefio elencar igo 
fibre ella , entrò en la Plana con gran rifgo 
• de fu perfino : corrio por fu quenta la de/e n fa 
(Fella con tantoaqierto } y valor , que fe feguiò 
tl buen f ut ceffo: de que he dato quenta a V.M. 
a quien por todo lo refecido , me allo obbgada 
a repre fintar a V. M. que farà muyo dignode 
fu reai grandeza bonrar , y bazer merped a 
Ver^ellin Maria Vifconde en lai occa/ones , 
que le ofrecieron » corno el lo e fiera de la beni- 
gnidad de V.M . , cuya Catbolica , y Reai Per * 
fona guarde N.S.,come la Cbrifianidad ha me - 
nefier . De Milany Marzo primero de 164». 

Ondeà 14. di Giugno dell’anno 1644* 
fu onorato con titolo di Marchese fopra Ja 
fua Terra di S. Aleflàndro , come dimoftra il 
Diploma f che perciò gli fu fpedito da Fraga 
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in quefta guifa (a) . Quid magit Regista pret (*) 
dicat Majeflatem , quam fe lettor um , « pr* n „[ 
tip a a nobilitate virorum titubi ad fublimio- 
rem gr aduni eveSui in dies numere/ur ? quid 
tua <ris par pur am , quam participes illiut piu 
rcTeffctti ? Cam igitur magnificat , & fidelit • 

uo/fcr dilettai , militum trtbunut D.Ve rcel- 
linus Maria Vicecomes , tum oh paterna Se- 
na tori t Joannit Bap/ijìa Vicccomifit afìima- # 

/iuw ai» propria , utraqaa non 

utcumqae nobit grata obfeqaia dignut exiftat t 
qui hber alita t it nojìra fruHus in fe fentiaty 
&c. Locum , fea Terram S.Alexandri , 
z/r offerita» Stata noJìroMcdiolani infcudum 
poffìdetyMarebionatui tttulo,&bonore decora- 
re decr evita ut. Vt rutti enitn fa lem di Hi Statuì 
Martbionibut adnumeraviut , quifuafingula - 
rii fidei devotionii erga noi, militar ifque 

virtutit , & roborii perquam aeeepta in belli 
varili occajtonibat per piarci annoi t & in 
Belgici t , & in pr afato Stata oblatit Jtgna 
edidit . Jam Italici f editai ut , jam Galeato- 
rum Eqaitum Capitaneut , bine Tribuni Mi- 
litum Gcn frali: Locumtenem , inde T rìbu- 
nut MiUtum creatui : & Jao officio , &fan- 
guinit fui piene fetnper fatisfaciem qualitatiy 
generofee tatuili a fu<e % Patrifque peculiariter 
Vejiig/a aquali cum laude infeHant , dum fe 
fe non femelfic firenue in ter alio s in acie goffi 
in ipfo Stata y ut defignatut detnum Ivrea 
Gubernator f uh anno 1641. obfidentibui lo- 
cum beji.bus illue non fine magno vit* diferi- 
tnine introierie , illìufque dcfenfiqni , & gra- 
viter incubuerif > & prudenter fe de omnibut 

be- 
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I jt I/lor.de'Vifcont: di D.Giuf. Volpi, 
benemerìtum ojfatim prabendo , &c. 

11 qual diploma a* 19. di Ago fio dello 
rtefs’anno 1644. fa approvato dal Senato Mi* 

(a) cnr<en.i ,ancfc CO,le P aro,C <*>• 

•tii'Anfit. x<m. Pbilippu: IV I &(. Annexo diplomato 
•il luogt tit. xoflro regio D. Vercellinum Vicecomitem 1 
cjufque difeen dentei , & fuccejfores mafculot 
de legitmo matrimonio nato : , & nafcituros y 
ordine primogenitura fermato , Marcitone: 
Loci S.Alexandri ere atomo : cuor conditioni - 
bui in eo diplomate exprcfft: : nunt perita a 
Senatu nojìro pr adibii diplomati : approbat io- 
ne , audito pria: uno ex Advocati : Fife a liba: 
nojìris , admirabili u viver fi Orbi : latitia t 
avidifjue auribus exceptam extitit . Non ete- 
nim ignetnm tanti viri erga Cathohcam Ma- 
jejlatem nojìram obeundis , ac perficiendi: Jìu- 
dium , in bellici s virtù s , in preclari: fatino- 
ribus pr a/la ntia , fplcndorquc generis Froge - 
ni t or um , Patri: , & ipfus tngentia merita . 
Ideoque libentiffìmo animo ab eodem Se natte 
fuit approbatum , &c. 

(b) vittori* si. Scrìve Vittorio Siri (b ) , che Ventilino 
ri ntii. Ttn.i. era Govemadore delle armi regie in Ivrea., 
L,t - lL fottopofio a D. Silvio, Governador dèlia Piaz- 

za ; ma egli fleflò nella lettera al Lettore , 
ftampata nel Tomo II. così fidifdiflè: bici 
primo Mercurio fu detto , che * l Majìro di 
Campo Vercellino Maria Vifcontiertf Gover- 
na dorè delle armi regie in Ivrea fobordinato a 
D. Silvio , [Govtrnador della Piazza . Più*d 
uno ricbiamojjì dell'aggravio fatto alla virtà 
del Vifcontj , mentre tutta la lode di quella 
brava , e vakroja difefa veniva a cadere in 

con- 
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De' March Ji S. AleffandroXà b. VI I. 1/9 
confeqnenza fopra il fu premo Comandante . 
Ponevo in non cale l'altrui doglianze , repu- 
tandole per ìntereffa te s raccon fermandomi nel. 
la prima opinione l'IJloria y poco dopo a [cita al- 
la luce di quell' ajjedio con f ile veramente 
beroico tejfuta dal Copte T befauro , Scrittore 
di cbiarìjfmo grido , ed egualmente infrut- 
to dell'occurrenze del Piemonte , e de gli affari 
de' Principi di Savoja , poiché l'efp rime con 
quejìe precife parole : „ Raccomanda e per tan; 
» to fecole alla provida cura di D.Sdvio, il 
»> quale governava IaCittà,e le vicine Provin- 
» eie, e da cui l’ifteffi Officiali della guai nigiQ- 
» del Re ricevevan gli ordini, e il nome,&c. 
Non 0 fante le prime informazioni , e P auto- 
rità d'un tanto Scrittore , fopra le carte au- 
tentiche de’cambj , e rifatti de ’ Soldati ag - 
giujiuti fra V Conte d’Arcourf, e Vcrcellino 
Maria Vilconti, de' Tumburrini , e Trom- 
betti dirizzate dal Conte al Vifconti , e da 
quejìi vicendevolmente rimandati con paffa - 
porti fot toferitti da lai folamente , convengo 
cambiar opinione , mentre il Generale del l* 
efercito nemico non avrebbe fatto capo a lui » 
fe foffe Jlato fubordinato a Comandante fupe- 
periore , al quale fi lafciava bensì godere , come 
figlio di un Principe fi grande , la prerogati- 
va di dare il nome t perche non poteva recare 
a' Spagnuoli alcun pregiudìzio , avendo la 
forza nelle maniidelle dodici parti della guar* 
nigionc\effcndo undici di gente regia.il Re Cat- 
tolico , per teflimoniare al Mondo di ricono* 
fccre dal valor e del Viiconti la difefa d' Ivrea , 
l'onorò con titolo di Mar chef e , 9 con altre ri- 
comperi fe ancora . Per 


Digitized by Google 



ìtfo Iflor .it'Vif conti di D.GiufVolpu 

Per quello non s’infuperbì VtrccUìno , 
ma fi accefe di più ardente detìdcrio di fati. 
. che gloriofe . f fiancatole alla toleranza , e a’ 
patimenti nell’anno 1646. fi partì con mille 
e cinquecento Fanti, tratti dalla milizia Urba- 
na , per rinforzo dell’cfercito regio, alla Roc- 
ca di Vigevano, la quale a’ 16. di Gennajo 
dell’anno feguente fi arrefe ; reflando per ta- 
le acquillo affai allegro non fidamente il cam- 
po Spagnuolo, ma tutto lo Stato di Milano, 
perciocché fenza dubbio farebbe flato invaiò 
da’Francefi,fe quella Piazza fofìè reflata nelle 
( » ) Timo l° ro man * ( a )i onde il Re per corrifpondere 
Ito d * Termine al valore di quello gran Perfonaggio , nell* 
»#//« Croni/ioria anno 1648. lo dichiarò Commiflàrio Genera- 
ci. ^Karraz. * e di tutle l e Fortezze dello Stato , con pree- 
ccxxxi.Mum.i.vninenza , e foldo di Generale dell’Artiglie- 
ria 1 e del Confìglio Segreto di Stato . 

Nell’anno i£fa. fu mandato dal Rea 
rallegrarfi col Duca di Baviera del matrimo- 
nio contratto colla PrincipefTa Addaide di 
Savoja , e a condolei della morte dell Elet* 
tor di Colonia ; li quali uficj egli adempì con 
tanta magnificenza , che meritò efler ringra- 
ziato con regai lettera in data de’ 2. di Feb- 
braio dell’anno 16/3. E dal Marchefedi Ca- 
racena , Governador di Milano fu inviato al 
Duca di Parma per trattar' affari di grande 
importanza . 

Venne intanto l’anno léff . , in cui i 
Franccfì , pafTando il Ticino , fi accollarono 
a Milano , ia qual Città fi vide però ripiena 
di /pavento , c di confufione ; ma Verctllino t 
cui toccava la cuftodia della Porta Ticinefe , 

riji- 
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De' March. H S.Àl'effitndroXix b. VII. 1 6 1 

rinvigorì gii animi de* Cittadini , affittendo 
con maravigfiofa intrepidezza af nominato 
Governadore , che fi potè con elfo lui in quei 
Borghi , per opporli al nemico , fe quegli ad 
aflalir la Città fi accingefle . Ma poiché , fer- 
matoli fiotto Pavia , attediò quella Città , Ver- 
te Mino fu mandato a (occorrerla ; e mancando 
col Generale dell* Artiglieria molti capi dell*, 
efercito, egli, come più antico Macftro di 
campo , fu a quella carica primottò dai detto 
Governadore, per attenderne la conferthazio- 
ne dal Re , e creato ancora Generale delia ca- 
valleria per l’attènza del Generale di efia 
D. Giovanni Borgia, che fi era portato in 
Genova per ricever le truppe , inviate dal 
Conte diCattrilio, Viceré di Napoli. Sic-, 
che fòttenendo egli tutto il pelo di quella gra- 
vi (fini a ìmprefa , e volendo il detto Governa- 
dore eflèrc informato dei modo , con cui foc« 
correre fi potette la Piazza , gli rifpofe con 
una lettera, la quale perche ne dimoftra la di 
lui gran perizia delle faccende militari,abbiam 
voluto in quello luogo inferire, come dal Bru* 
foni (a) fi riferifee . '• * 

llluflriffmo , 'J EcuUnmmo Signor'. 

Bencbe fi fia tante volte dt/corfo /opra li 
forma di /occorrere Pavia , non è però facile poeti, 
il dire a V.E. fe da di qua ,o dadi là dal Tici- 
no ; efe da di qua , per qual parte della linea y 
tome V.E. è fiata fervila di comandarmi col 
fuo biglietto di jeri . Poiché quanto p>ù fi /mi- 
nuzza , e fi procura di ridurre ad atto pratico 
quefia materia , tanto maggiori difficoltà vi 
s] incontrano , e /avvengono tante , e cosi dif- 
- Part.il \ X fiere n- 



i 


i6x IfiorJc'Vi [conti Sì D.Giuf Volpi, 
ferenti conf derazioni » che l'Uomo ora ad un 
partito , ora ad un'altro perfuafo , ne fofpende 
la deliberazione . Tuttavia per non l afe tare in 
quefii perpleffità di obedire a y.E. r dico parer- 
mi ben difficile il /occorrere la Piazza per 
quella parte del Fiume , che per quejia , 

Perche fc V- E. trotto dincaminarjì per 
la firada diritta della Certofa > è neceffario » 
che vada a dar di petto in quella fola fronte del. 
la linea , che re/a libera dall imbarazzo della 
Vernàola , o del NaVilio ; donde è certa , eie 
dentro , o fuori acuderà il ne mica con tutte le 
forze fue , le quali non gli faranno neceffarie 
altrove per l impedir t ch e per altro parte V.E. 
introduca un foccorfò reale nella Citt à ; da cui 
in que/o luogo la lineai tanto dijìante , che 
quando bene V. E. la guadagna fife , e vi Jì for- 
tifica fjc , non fo poi , nè più t ni meno come Ir 
Jojfè facile il comunicatjì con li oJfedìoti>avcn- 
do il nemico tanta campagna per fquudrenar- 
vi la fua cavalleria ; ni effendovi ormai tem- 
po per aec far fi alla Piazza il nojiro cf creilo 
con trincete* ... 

Se V. E. Jì acco/a al campo Francefe per 
la porte di Bereguardo , e di S. Lanfranco » 
vi è lifieffa , o maggior diftanza , e paffuta la 
line a > Rincontro il Navilio; al puffo r del qua- 
le i forza y che la gente , che Jì farà do biuta , 
sfili y e fi iifor dini di nuovo . 

Dalla parte di S. Pietro in Verzolo oc- 
corrono le medejtme difficoltà per caufa della 
Ver n noia , lo quale o Jta dentro , o fuori del- 
la linea , non può effer paffuta fenza difordtne , 
e confujìone . • •• 

Sti- 
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■ , - $*i r7 ’j. Ì an ? u ,l/. ^ * operazione /lapin 
rìafcibilc ài la dal Ticino j ma perche vi fi può 
poffare o dalla parte fuperìore , o dalla infe- 
riore del Fiume , overo paffando due volte il 
Pà , più lofio *n' i n carni nat ci per quella Supe- 
riore ; paffando UTicino al Ponte di Viveva- 
no ,o a quello di Falcone . 

Perche fe V. E. tenta di p affarlo fra la li- 
nea , e la bocca del Fiume , è così breve quel 
trotto , e cosi vicino altampo nemico , che può 
facilmente impedir la fabnea del Ponte con la 
gentc^ che può metter nel Jt comare .Efepofia 
due volte il Pv/a feconda, che Vorrà paffor nel 
detto S scornare, troverà il mcdcjìmo off acolo 
del nemico , il quale e per il Ponte inferiore ,e 
per quello dello Rotta, può occorrervi con tut. 
ta latente , che gli b fognerà . 

. . Alpa far il Ticino per la parte Superiore 
mi perfuadono li Seguenti vantaggi ' . 

V.E. poffera il Fiume, Aove probai il- 
nsente non avrò eontrofio , o lo Superar à : poi - 
che fe tl nemico vi verrà ton.tutte le forze Tue, 
rejìem libera Pavia j fe con parte di effe, 
non confeguirà t intento . La gente di Napoli 
verrà per dove non farà così facile , tbc Sfug- 
go » e in tempo più breve , e con maggior fpcja . 

Quando il nemico lo veda incarninola al 
T* r ave Ione , due fole operazioni può fare , o 
procurar d'entrare nell* Ifoladcl detto Crave- 

hit e ,L°r^ Ctr T a S ’ Martino » * mettervi/! in 
t taglia . La prima non è così facile , fi per- 
che non ha barche per tanti Ponti , vedendo fi 
che in quello di Modano f ferve dun Porto , 
per traghettar da un' Ifola di tffo all' altra 
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* 164 Ifior.àe'Vfconti dì D. Gì uf Volpi* 

tome perche il /ab ricorselo non fora coti ave- 
•soie per l'ojiacolo , che gli può fare la nofira 
geme , fortificata in detta Jfola ; e molto piu 
^perche entrato , che vi fio > non vi potrà fuffi- 
Jìere fra F artiglieria della Città , e la nofira . 

Se ci af petto tn battaglia a S. Martino , 
l'imprefa nofira ha le fue difficoltà, ed a zardii 
ma fenza quefii non fi può Joccorrer Pavia , e 
in ogni cafo meglio è combatter il nemico in 
campagna , che coperto , a difefo dalle fue for- 
tificazioni. E fe è vero il calcolo , che fi fa, 
che V. E. poffa giuntare cinque mila fanti , e 
tre mila e cinquecento cavalli , non vedo , che 
s'abbia a combattere con molto f vantaggio , 
non avendo il nemico , per quanto fi dice , più 
di fette mila cavalli , e cinque mila fanti ; e 
dovendo lafciar negli attacchi , ponti , linea , 
e quartieri almeno duemila fanti , e mille ca- 
valli . 

SeV.E. tira il nemico a combattere di 
la dal Ticino , gli leva il vantaggio di poter 
a Juo piacere , e fenza perdita di tempo con la 
gente lufciata nelli attacchi , rinforzare im- 
mediatamente l'efercito , e con P ef eretto la 
gente àellt attacchi per la grande difianza , 
che vi è da S. Martino a quefia parte della li- 
neo , e per la difficoltà di comunicarfi pi r li 
ponti , e in particolare per quello di Modano , 
interrotto con un Porto . E quefia confiderà- 
zione obligberà fempre il nemico a lafciar p iù 
gente da quefia parte , anco per guardia de ’ 
quurtirì , e del bagaglio , e di parte del can- 
none , che non vorrà condurre all'altro parte, 
donde ne rifalla un'altro nofiro vantaggio . 

Due 
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Dot fole oppo/zioni pojfono far/ a qutfìi 
rifoluzione \ l'ano , che fi lofci /coperto Mila- 
no , e Lodi i l'altra , che capitolando la Piaz* 
za , mentre V. E. farà la dal Ticino , l'un a r 
o T altra delle dette Città rejiino cfpojìe ad 
evidente pericolo . 

La prima fa f operata nell'ultimo con/- 
glio , che / tenne alla prefenza di V. E. , nel 
quale da tutti fu concordemente conclufo , che 
Milano non correvo nfchio alcuno » fi per non 
ejfer probabile , che V nemico volcjfc hfciar 
ttn'imprefa certa per un'incerta t come per tro- 
var/ di prefente quella Città po/a in molto 
buono fato di fortificazioni , c di gente arma- 
ta per difenderlo , al quale fi farebbero potuti 
aggiungere ducento cavalli , per maggiormen- 
te ajficurarlo . 

Quanto alla feconda , non effendofì ancor» 
il nemico impadronito della mezza luna di 
Borgoratto , più pericolofa , che l'altra di San 
Epifanio , e re/ando ancora una ritirata da 
guadagnare poi un gran fojfo da poffare beni f- 
Jìmo fiancheggiato , non vedo , come la Piazza 
fta cosi vicina a render / , che V , E. non abbia 
tutto il tempo , che ver/milmente le bifogna 
per condurre a /ne quejla operazione \ e /po- 
trebbe in ogni cafo concertare col Signor Conte 
Trotto un fegno , col quale / di giorno , come 
di notte potcjfe avertire V.E. dell'appretto del- 
la Piazza , acciocché in tc mpo pote/ì pigliare 
quella rifoluzione , che da lei foffe filmata con- 
veniente . 

Quefie fono le ragioni , che m' inclinano a 
que/lo parere , K £, t cfaminerà col /no dell» 

fua 



I 


1 66 IJìor Jc'Vf conti di D. Ciuf, Volpi. 
Jua prudenza ; e ciò , che ella fard fervila di 
rifolvere fard il più accertato . Ed umilmen- 
te me le in inchino . Rozano a' 9. Settembre 
lójf. 

Ma predo il Governadore fi vide fuor d* 
ogni briga, perciocché i Francefi , temendo di 
( a ) Bruf»ni reflar lènza pane, come fcrive il Brufoni (a) al, 
siftiem. fud. jj, di Settembre del detto anno ijtj. ìcioU 
iolibStl’Ttir f ero l'aficdio^ b ) , avendo Ver celli no «lèrci-, 
ì/ior. jì sofptiio tato in tutta quella campagna la carica di Ge* 
Fan. 11. e*?, nerale dell’ A rt igjieria , conferitagli, come fu 
xyii. fi?.*) 1. <| ctt0) dal Marchcfe di Caracena ; ma quando 
fe ne afpettava la confermazione dal Re , ella 
vennedata al Generale D. Pietro Gonzalez, 
che punto non vipenfavaj onde fi avvalorò 
la fama,divu!gata in quelle parti , che il Mar» 
fe luddetto l'avefle conferita a VerceUino t per 
tenerlo in quei tempi torbidi, e pericolofi fuor 
di Milano, dove gli facea ombra la di lui per- 
fidia , come di cavaliere di molto credito , e 
di grande dima appreso quel Popolo, dando- 
gli così bene la lingua in bocca , come la fpa- 
da in mano ; benché la fedeltà , da lui dimo> 
firata in ognitempo, e in tutte le occafioni 
per lo fervigio regale, avefle dovuto farlo 
efenteda foroiglianti lòlpetti. Egli perciò, vo- 
lendo manifefiare al Mondo di un tal fatto le 
circofianze , fcrifiè , e pubblicò colle fiampe, 
una lettera al Re, di cui fiam debitori al Bru- 
lé) Brufoni foni (c ) , che nel Supplemento alla fua Ilìoria 
noi luogo tòt. j a inferì , cd è la feguente « 

Signore 

Se l'operar lene bqjìajfe per far bene nel 
concetto degli huotnini , o Je quelli t che oggidì 

vi- 
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De' Marc è. di S. Aleffandro.JÀ b.VII, 1 6r 
vivono, e mi conofcono , poteffero vìver fctn- 
pre , e far fede a quelli , che nafceronno , del- 
le mie onorate azioni , non mi vedrei obligato 
a ricorrer bora a * piedi reali dìV.M. nè pro- 
verei la pajfione , che fento , per non ejfere olla 
'M. V. piaciuto ài continuarmi il carico di Ge- 
nerate dell' Artiglieria di quejìo Stato , con cui 
la fìavo fervendo , per darlo al General Pietro 
Gonzalez del Vaglie , Governadore d'Alefan - 
drta , che non lo pt e fendeva. Ma perchè quel 
eredito , che , fervendo a V. M. tant ’ anni in 
fanti pojti , e con tanto incotnmodo della mia 
Cafa , ho procurato d'acquijìarmi , potrebbe 
re far e in qualche parte adombrato nell'opinio- 
ne di quelli , che di prefente , o per tempo a ve- 
nire non fapejfero il vero di quejìo fuccejfo , e 
folamcnte mi confiderojfero fpojfejfato di un po- 
JIo , efer citato in una campagna , che doveo de- 
cretare la confervazione , o laperdita di quejìo 
Stato , fenza fcorgcrfì alcun contrafegno di 
cbiamarji V \ Al. da me ben fervila . Ho fi- 
ntato ncceffario il porgere alla M.V . , e a'fuoi 
fu premi Almifri , quelle notizie, fenza le qua- 
li farebbe forfè difficile il pcrfuadcre al Mon- 
do , che non avejfi dato J aggio , odi poca pru- 
denza nellaccettar quejìo Generalato , o di po- 
ca habilità ne II' efer citar lo . 

Pafi'o a' 9. di Luglio dell anno feorfo il Si- 
gnor Principe Tomofo coll efer cito Francefe il 
Ticino , e fi riempì [ubito per così infaufia , e 
non ufpettata novella tutta la Provincia di 
terrore , e di confujìone , che di giorno in gior- 
no fi accrebbero a mi fura , che l inimico fion- 
dava /porgendo perii paefe , e actofando a 
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i6S Ifior.de'Viftonti di D.Giuf.Volpiì 
Milana . In queflo tumulto , e /pavento non 
fi perde d'animo la Città , ma fi diede a fare 
con ogni celerità tutte quelle provifioni , che 
Jìwù ne cefi arie per la propria dfe/t , e per far 
conofcerc a' Minijhi di V. M. il fuo zelo , e 
divozione al di lei nome , e Jervizio Reale . & 
baver io uno delli fei Terzi della milizia ur « 
lana , anzi quello , a cui toccava la cufiodial 
e difefa della Porta T itine/e , più efpojia ali) 
bora al pericolo , e alla inva /ione del nemico, 
fu caufa t ch'io bavejfi fortuna d'ajjìjìer di con - 
tinuo al Mar ebe/e di Car acena , che con parte 
deir ejcr cito Cera po/lo in quei Borghi per op- 
porf al Francefe , quando dalla vicinanza , e 
dalla Vifta di cosi celebre , e opulenta Città 
fojje fato /vegliato l'appetito di darle un* abor- 
do . Procurai in quella per itolo fa convulfione 
difervire a V. M. con quella finezza , che do- 
vevo , e della quale confido , che il Mar che fe 
fudetto m'bavràgià favorito dì dar parte a 
V . M. Si unirono poi le truppe di Moaana al- 
le Francefi , e feorfo , e depredato il pae/e in 
di/lanza di due miglia fole dalla Ale tr poli 
ds quejlo Stato , fecero alla fine punto fijfo 
/otto Pavia . Rifolfe il Marchefe di Car acena 
di f occorrer la , e facendo ri/lej/ionc , che man- 
cavano molti capi dell'efercito , ed in partico- 
lare il Generale dell' Artiglierìa , venne per 
grazia fu a in penfie re di premiare il mio buon 
zelo con quefio carico . Inte/a la di lui benigna 
difpofizione ad ho fiorarmi , riconobbi il molto , 
che gli dovevo per così fegnalato favore ; ma 
fletti molto perplejfo } ed ondeggiante nella rii 
Illazione » 

M' aim 
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M' allettava per una parte lo fplc„dore, 
e Vhoncrcvolezza de Ipofio ,fetnprc , e in ogni 
luogo degno di fiima , e riguardevole ; ma mol- 
to più nella fua Patria , e non pretefo . Confi- 
doravo, che mi ponevo con e fifa in pocb JJitna 
difianza da quei gradi , che fono le mete ^am- 
bite da chi vuol cimentare nello fi u dio milita- 
re la fr/a fortuna ; e /opra tutto , eh' ero chia- 
mato ad efer citar lo in cosi fretta , difficile , e 
importante congiuntura , qua f era il ficco rfo 
di Pavia , che ibaveva a tentarc,non foto per 
Jì grande , e rilevante fervi zio di V. M. , c del - " 
la Patria , ma a vifia delia Patria medejìma. 

Mi figurava dall'altra parte meno de- 
Jider abile quefìo carico , riflettendo , che quel- 
lo di Commiffario , c Sopraintcndentc Generale 
dellefortificazioni di quejh Stato , eoi quale 
fei anni primo V M. era fiata fervita d' ho - 
fiorarmi, non era punto inferiore a quello , 
che mi fi offeriva , effe n do f la M. V. degnata 
di conferirmi con tutte le preeminenz: , e col 
foldo Generale dell' Artiglieria , ma con que- 
fìo vantaggio di ricevere gli ordini dal fùo fo- 
la Governadore di Milano . Che havendo tan- 
ta parte nel maneggio dell' efer cito il Generale 
fudetto , ed effe mio così dubbiofi gli eventi 
delle militari operazioni , correvo rifehio di 
avventurare in un fucceffo folo quanto di cre- 
dito havevo procurato di guadagnarmi in 
molti. E in fine, che febene non mi pareva ve- 
rgimi le , non era perì) ne anche impoffbile , 
che V . M. nonjtconformaffc coni elezione fot- 
ta dal Marchefe di Caracena , nel qual cafo io 
refiavo efpofio alla cenfura , c alle dicerie del 
P art AL Y Mon- 
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Mondo, vii quale non Mancano mai invidio/:, 
che , o non intendono , o raccontano le co/e , 
non come fono, ma come ejjì per le loro private 
pa/Jì'jni bramerebbero , che fcj/ero. 

Combattendo ne IP animo mio quefle contra- 
rie co ‘ijìd razioni, cede infine ogni alma il 
campo a quella d’ ha ver' a fervire aV. M . , e 
alta Patria in cosi urgente , e fegn a lata occa - 
fiore , t.è potei per) under mi , (he una rifolu- 
zione , prefa con tuli motivi . poteffe mai effe re 
tacciata (l'imprudente, quando bene io fojfijla- 
to fn dall ' bora certijfimo della riputza ; la 
quale peri mi pareva di non poter temere , non 
filo per ejfer io il più antico Mujìro di Campo 
in qucfto efircito , e bah: libato già da V. Ai . 
al Generalato dell * Artiglieria con privilegio 
firmato conlafua reai mano : per havermi 
già molto tempo prima con altra oc enfiane 
confultato per tale alla Al. Vài Supremo Con - 
figlio d' Italia , ed tl Aiarchefc di Caracena 
propojìo con lettere fue già preferiate : per 
la ficurezza , con cui vivevo , che avendo - 
mi il Adarcbefc de lo: Balvafe: bonorato fin 
dal m eje di Deccmbre 1 6y ) . con fcrìver a mio 
favore per il rnedefimo Generalato al Duca 
Conte ài Olivare : , e al Alarcbefe di Legane: 
Prefidente all' bora del Coufiglto d'Italia , e poi 
fujfcgucntcmente rinovato il meiefimo o/fizio 
nel mefe di Alaggio projfimo paffato col mede- 
fimo Duca Conte , e col Alanbefe di Velada , 
fuccedutp nella Prcfidenza a quello di Lega- 
ne: i nè mi farebbe mancato il di lui patroci- 
nio , e la fua approvazione , ne potevano n«u- . 
fragore le mie pretenfioni col nome di un Ali- 

ni - 
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ttifiro di tale sfera , così accreditato , e cosi 
individualmente informato de' miei fervisi» » il 
quale fe da Rofano bave a moftrato di procurar 
tanto il mio avanzamento , che farebbe , pofio 
in Madrid qfprcffo a V.M. , e nel fuo Consìglio 
di Stato ? Ma molto più perche aggiungendo 
il merito , che io fperavo di acqui/} armi nelP 
imminente campagna alti altri miei fervisi i , 
tenevo per certo, che V \ M. col generofo impùl- 
fo della faa regia fempre inefaufìa munificen- 
za f offe piu tcfìo per accumulare , che per an- 
nullare la mercede fattami dal Mar chef e di 
Caracena , da cui non dubitavo , che V. M, 
non ne foffe fiata vivamente fupplicata . 

Mi lafciai dunque vincere , e varcai que - 
fio Rubicone , accettando il Generalato , che 7 
Mar che fe di Caracena mi fece grazia di confe- 
rirmi con fuo biglietto ; e perche ci fu dubbio , 
fe non avendo il mio titolo direttamente da 
V. M. j li Majhri di Campo farebbero dijficoU 
tà di obedirmi , non mi portai alPefercito, fin- 
che non fu fuperata con altro biglietto del me- 
defimo Marcbcft a' Mafiri di Campo , il quale . 
maggiormente avvalorò le fperanze , che te- 
nevo d'cfftrc da V. M. in quefto carico confer- 
mato . 

Con efjò ho fervito V, M. la paffuta carni 
pagna , nella quale bebbi anco fortuna di efer- 
citar quello di Mafiro di Campo Generale , 
mentre durò Pajfenza di D. Giovanni Borgia, 
Generale di quefia Cavalleria , andato a Ge- 
nova per ricever le truppe , inviate dal Conto 
di Cafiriglio , Viceré di Napoli . In tale fiato , 
a con quefie fperanze mi colfero a' io, di Dicem - 

X » “ ' \re 
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h e projfimo poffato le lettere di Spagna , eòe 
avifano , non piamente non cjjere V. M. fia- 
to fervila d' approvare /’ elezione fatta dal 
! Marcbefe di Car aceno , ma che ne meno me le 
b aveva il fuo Configlio di Stato propofio nella 
nomino de' fogge tti capaci di quejìa mercede . 

Il Marcbefe di Coroccna , e quelli altri 
fflinifiri di V \ M. potranno far fede , che rice- 
vei lo nuova della mio efclufionc con quella 
tranquillità <P animo , con la quale havrei 
potuto fentire quella della confermazione j e 
che dijfi al Marcbefe fudetto , che per conto 
aio non differifte Udore il poffejfo al Generale 
1 Pietro Gonzale : , perche nè io intendevo d'ini 
terrompere ad alcuno il corfo della fua fortu- 
na , e mi bavera lo M> V. colmato di tante 
mercedi , che per molto , che le piaceffe di levar- 
mi ,fempre mi rimar ebbe più di eia , che meri- 
tavo . In conformità di che fe bene non erano 
ancor giunti , nè potevano coti prefio giungere 
i fuoi Reali difpacci , che portavano quefia ri- 
Jo fazione , e che dovevano farla efeguire , rì- 
nunziai perù immediatamente al Marcbefe di 
Car aceno il polio % col quale fi era compiaciuto 
ài bonorarmi ; filmando obbigazione di buon 
Vajfallo il confermarmi fubito col decreto 
Reale , e raffiegnare fenza dilazione alcuna al 
valore di V. M. non folamente ilpofio , ma P J 
tfieffo arbitrio , e ogni fenfo , e pajfione mia « 
E non ofiante che il Marcbefe fudetto , e per 
f e fi e Jf a > c per mezzo di alcuni Mini Uri prin- 
cipali , fi compiacele di farmi ifìanza , ebe 
confina ojfinell' efercizìo del Generalato , lo 
f applicai di volermi difpenfarc dall'obedienza , 
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eie profetavo a'fuoi cenni , poiché a me non 
davo l'animo di fervire , ne anco per lo J patio 
di un giorno folo , un carico , a cui nel mio con - 
tetto venivano a mancare tanti carati , non 
concorrendoci Paffenfo , e beneplacito del mio, 
Padrone .... 

Per quejìa fola conjìder azione, da quel 
giorno fino al prefente mi fono fempre afenu - 
°to di tutte le funzioni appartenenti al Gene- 
ralato dell'Artiglieria , t quando due giorni 
fa il Cardinal T rivulzio fu fervito di dirmi , 
che teneva ordine precifo di V. M. di darne il 
pojfejfo al detto Generale Pietro Gonzole:,gli 
rifpofi , che f efeguifje la mente Reale della 
r M. K, e chef dejje pure il pojfejfo, perche 
quanto a me , quejio pojìo era da qua tiro mefi 
in qua vacante . .«: ! - 

Tale , Signore , è fato l'Otto , e l’Oc CO? 
fo del mio Generalato , le circojianze del qua- 
le , fe tutte r e in tempo, , fojfero pervenute 
alla notizia di V. M. > tanto confido nella fua 
Reai Grandezza , che ne io farei in dubbio > 
fe Ellaf chiami da me ben fervila, nè il Mon- 
do l h avrebbe, f e il non ejferf la M. V. degna- 
ta di continuarmi il pojjcjfo del Generalato % 
fio fiato in pena di alcun demerito mio , o per 
altre rlfiejjìoni della fua fuperiore infallibile 
prudenza . Accio chi non ref i piu fra quefìi 
chiari , e furi la mia riputazione : /up plico 
la M. V. con ogni maggiore h umiltà projìrato 
a'fuo piedi , refi fervila di rifolverc , ciò che 
le parrà piu conforme alla fua Reale Giufi- 
zia , e magnanimità j che io ntn potrà mai 
persuadermi , che nijfuna cof e llazione fìa per, 

fi aver 
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baver così gagliardi , e così maligni infiujfiì 
thè bobbino forza di afftderare la benefica 
mano Sun Monarca , la quale per la fua ine* 
pareggiabile munificenza con piu ragione può 
cbiamarfiforatOy che quella del Re D. Alfon* 
fo il Se fio , fuo glorioso Antecejforc . 

Milano a 8. di Aprile 1 6j6. 

Vercelli.no Maria Pifconte '• 

(a) n r *{,ni Scrive il mcdefimo Brulòni (a), che 
niirijfor. d’itai. Vercellino nell’anno I66i.ebbe alcune brighe 
ut.if.in fin*. co | principe D. Ercole Trivulzio , e che il 

Duca di Sermoneta , allora Governador di 
Milano , travagliò molto per aggettarle ; ma 
non trovatori compenti) adequato per pacifi- 
carli , d* ordine del Re , Ve recitino fu confi- 
nato in Pavia , e’I Principe nella fua Terra di 
Picighittone , dove morì nell’anno 1664. già* 
vane , nobile , e ricco , cajìigato per fola ra- 
gion di fiato t a fentenza di un Perfonaggio, 

(b) riferita dallo fletto Brufoni (b). Reftò non 

W j». pertanto Vercellino colle fue cariche di Ma» 

ftro di Campo della milizia Urbana, di So- 
praintendente Generale delle Fortezze di 
tutto lo Stato , del Configlio Segreto , e de’. 
Settanta Decurioni del Configlio Generale del- 
la Città , le quali , per tettimonio del Conte 

(O OnitM» Galeazzo Priorato ( c ) , degnamente foftenca 

dunldi frittati nell 3111)0 1666. 

tu ri/uì«m Nè creda alcuno , che egli , applicato aU . 
Uìifint . tari. Jc armi ^ a bb an( j ona fiè lo Audio delle letterej 

imperciocché attendendo ancheaquefte, fc 
conotterc aver confeguito dal Cielo quel ra- 
ro dono di Ar colè degne di ettère fcritte , e 
di fcriverc cofc degne di ettère lette . Invefti- 
" ‘ gan- 
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fiondo egli le memorie delle colè paffate , e 
Specialmente quelle della fua Famiglia, ne 
formò un’Iftoria , la quale non Tappiamo Te 
fa Hata giammai Campata , trovandone To- 
mamente tra le Prolufìoni ed Epiltole di Otta- 
vio Ferrari (a) la lettera , con cui elio Ot- (a) o»t«/ » 
tavio la dedicò al Cardinale Vi taglia no Vi- / rt ' 

Jionfi della linea di quel Pietro , che Te la di - uija/77: ” ' 
vifione de’Teudi,e degli altri beni con Ubertose 
L “Matteo Vifconti , Tuoi Nipoti , da noi porta- 
ta nel principio del Libro VI.E Iddio volelfe, 
che tale Iftoria , o ftampata , o manofcritta, 
fi trovalfe , perciocché per efla avriamo mol- 
te notizie, che ora ci mancano, e Ipecialmente 
conoTceriarao i Maggiori di quella B.Crijlina 
Vifconti , Monaca Agofliniana , che vive* 
intorno all’anno 14^0. , e morì nella Città di 
Spoleto con molti miracoli, come fi può olìer- 
vare nella Tua Vita , Icritta dai P. Ambrogio 
Malfari da Cori , Generale del Tuo Ordine t 
il quale fra le altre virtù di quella Serva di 
Dio riferifce, che per la memoria della Pallio- 
ne di GeAicrifio fi (orò con un chiodo un pie- 
de , e nel giorno di Venerdì mancia va aflèn- 
zio , e beveva aceto mifto con fiele . Ripofa il 
corpo di quella Beata donna nella Chie/à de* 

Irati Agoftiniani di Spoleto , dove Vercelli - 
no l’erefle un’Altare , che ornò , e arricchì 
di divedi doni , come ne attefta il P. Dome- (b ; d,»,*h 
nicantonio Gandolfo da Genova dello ftef- **»••••• 
s’ Ordine ( b) t così rcrivendotCelebrij Mar^J* d f 
cbio Vercellinui Maria Vuecomei , Bellator crUltrrimir i«> 
fatxojui , fait fumptibus novum Altare cri-[ u/ii ? immi, {‘ r{ t‘ 
&re curazie /xornavit, & vanii muneribui ,7,. "• 

iHlflrwit t * ■' Fu 
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Fu Tua moglie Barbara Crorara, fìg)iuo : 
la di Girolamo , Feudatario di Ottona nella 
Pieve di Corbetta, di Ceregallo, e di S.Zeno* 
ne,i quali feudi con un patrimonio di cento mi.' 
la feudi ella come erede del Padre , portò a 
Ver cellino, che perciò Iafciò affai ben agiati I 
figliuoli, con lei procreati, i quali furono Giu 
feppemaria, e Giammaria , e morendo a gli 8. 
di Novembre dell’anno i$79- fuYeppellito 
nella Chiefa di S. Euttorgio, dove egli aveva 
pofto due infcrizioni delle quali la prima è 

Vercellinut Maria Vicecomti , 

Job.BaptiJìae Senatori t F. 
S.Alexandri in Agro Lauta: llino 
Marchio & Dominai , 

’Lavaniac > Valiani , OJJònae , Ceregalli t 
S.Zenouis &c, 

Topartba , ■ '■ > 

Ex Serre fiori apu-d lnfubra Confilo , 

Mi li t ari um (fu e munirne nt or um 
Fraef eStui Generala &c,- . 

Suat , Pojler umquefuorum. cinerei y *• 

Non in antiquo juxta Aram . tnaxitaatn 
tumulo , 

Sei in hoc Divi Thomae Aquinatit fattilo i 
In quo majoretfui 

Una cum Mediolanenfbui ex eadetn gfta- 
- Principibui 
• Juì Pepale ur ac olita babuerunt , 

^ Condì mandavit •> 

'Anno reparatae fa lutti MDCLXaV% J 
E la feconda -, 

; Marchio Vercellinùs Marta Victpma 
faftrorum in Infubnbu{ PraefeUui 
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Sibi , Pojìcrifque fuìt ex cadcm /umilia 
Hoc monumentum Pofuit 
Anno Domini MDCLXXVU1. 

Nella morte poi del detto Verccllìno i 
D. Camillo Sifoni , interpretando le lettere 
intagliate nel di luifepolcro, e dipinte nell* 
Arco della Cappella dello fletto , gli formò 
l’elogio , che dal Chiarittìmo JD. Giovanni 
Sifoni , fuo figliuolo , è flato regittrato nella 
Cronaca del Collegio de* Dottori di Milano 
in quella guifa (a) 


M. 

V. 

M. 

V. 

Marchimi 

Vercellino 

Marine 

Vitecomitl. 

Mediolani 

Vicecomitum 

Magnanimo 

Virgulto • 

Muhii 

Undijjue 

Majoribut 

Vallato . 

Monflrum 

Volutit 

Meritit 

Vipereum . 

Magno 

Vanum 

Mecenati 

Vindicem . 

Martrrn 

Virginibut 

Mufis 

Vintienti . 

Muniminum 

Valhrumque 

Metropoli 1 

Vifttatori . 

Militum 

Uni ver /ali 

Magifiro 

VerfatiJJimo . 

Magiftratib ut 

Univer/it 

Militaribut 

Ufo . 

Maximae 

Urbit 

Miniftro 

VigilantìJJimo . 

Melioribnt 

Uberrime 

Munito 

Virtutièur , 

Mirabili 

Ubique 

Ma Ileo 

Vitiorum , 

Me Ilei t 

Vere 

Mo ribut 

Viro • 

Magneti 

Voluntatum 

Margarìtae 

Unieae . 

Mediolanfet 

Unanime t 

Moerentet 

Ululante t • 

hi. ir morene 

Vaflae 

Molit 

Vico . 

Memori am 

Vìrentem 

Malunt 

Ulta. 

Mìnuendum 

VitiJJitudine 

Monumentum 

Ver itati/ . 


(l) D.Giova*. 
ni Sifoni inThea, 
tro Equeftrit no* 
bilitatir / ecun * 
due Remar , feto 
Ghronic. Colleg, 
Judic.&c. Medie- 
Uni, P art. lì. nu. 
ìotg.fa». n6. ’ 


Di Uber tomaria .* 

II. Ubertomaria , incamminatofi per Io • 
chiericato , nella fua prima gioventù ebbe la 
Propofitura della Chiefa di Milano , Padro- 
nato della fua famiglia , e dopo alcuni anni T 
Arcipretato della medefima Chiefa . Venuto 
poi in Roma, prefe l’abito Prelatizio, e da 
' 'Innocenzo X. fu deftinato al governo di Fer^ 

P art. IL Z * mo 
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(«) d.6ì0vmb i mo (a), carica di tanta importanza nella 
Th,atr$ ' h*. «ó<.^ orte R° mana » che da Giulio IH. fu intro- 
' dotto darli alla protezione del Nipote del Pa- 
pa , il quale ne concedea la patente di Vice- 
governadore ad un Prelato , eletto dallo fìef^ 
fo Papa , come da D. Camillo Pamfilio l’eb- 
be Monfignor Uberto . Quefti , come quegli , 
che era di gentile , e allegro cofiume , e faci- 
le a concedere ogni cofa al favor delle da- 
me , fu diffamato da’ Fermani per diffoluto , 
ciocche unito al tedio , cagionato per la lnn- 
‘ ‘ ghezza di quattro anni di governo, avea par- 

torito negli animi di molti un grand'odio ver* 
fodi lui » il quale andava vie più crefccndo 
per la poca fperanza , che aveano di libe- 
rarfene , perciocché febbene ne facefièro al . 
Papa molte iftanze, tuttavia jl Cardinal Pan- 
ciroli , che del Pontificato tenea le prime 
parti , ben fapcndo , che era di lui coftumc il 
trattar gentilmente , fenza pregiudicar giam- 
mai alcuno nell’onore , ricusò fempre di mu- 
tarlo , fi per non dare a’ Fermani l’ardire di 
chiedere a voglia loro il Governadore, fi per- 
che il non volere al governo un Prelato , che 
era noto per bontà , e gentilezza , dava indi- 
zio di mala natura ne* fudditi . 

• , Or avvenne, che nel principio dell’anno 

1648. correndo nell’ Italia un cattivo tempo 
di turbolenze , ufcì ordine da Roma prima a 
Monfignor Biglia , Governadore della Pro- 
vincia, e poi a Monfignor Vifconti> di far pro- 
vigione di grani per l’annona di quella Città, 
le quali commiflìoni volendo l'uno , e l’altro 
Prelato efeguire con puntualità , e col minor ' 

aggra- ■ 
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aggravio de’poveri, procurarono di mantener 
baffi i prezzi di etti; mai ricchi , i quali in 
Fermo non hanno rendite più ficure di quefie 
de’grani , non potendo foflrire , che il lor 
grano fi vendette a Tei feudi il rubbio , quan- 
do nelle altre parti fi vendea a quindici, fpar- 
fcro voce nei Popolo , di fua natura facile ad' 
eflere ingannato , che il tener batto il prezzo 
del grano era a malizia di raccoglierne mol- 
to per eftraerlo , e che ciocche pretèntemen- 
te appariva beneficio, in breve farebbe di- 
venuto rovina ,• perciocché nell’anno feguen- 
te la Città farebbe rettata fenza grano , Riaf- 
filile perche la campagna dava manifefti in- 
dizi difearfò ricolto. Il timore adunque di 
„ avere nella feguente penuria a pagare con . 
grande ufura la prefente abbondanza , inco- 
minciò a fare nel Popolo quella impreflione, 
che bramavano i ricchi , de* quali fattili ca- 
pi quattro nobili , cioè Lucio Guerrieri , An- 
drea Altocomando , Pier-matteo Raccama- 
dori , e Tommafo Orlandi , ttabilirono di 
chiamare un configlio generale di Cattellì 
/oggetti a quella giurifdizione a titolo di 
provvedere a’bifogni dell’abbondanza , ma in 
verità a fine di far fuccedere una follevazio- 
ne, con cui rendendoli univerfale la colpa , 
fotte difficile il caftigo . Fuavvifatodi ciò 
il Governadore , e per impedire il penfiere, 
fe loro fentirc , che era fuor di tempo il chia- 
mar quel configlio , perciocché non fapendofi 
precifamente lo flato del futuro ricolto , non 
fi poteva provvedere al temuto bifogno ; ma 
non giovando le perfuafioni in quelli animi, 

Z a che 
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che ribellati dalla ragione , fi fono dati in ba* 

]ia delle loro pafiìoni , fpedì ordine penale , 
che fi fofpendeffè il configlio inlinche fi ri' 
cevefie l’opportuna deliberazione dalla Cor» 
te, alla quale ne avea dato parte . Ma que- 
lla provvidenza , che differiva , e non proi- 
biva la convocazion del configlio , operò ef- 
fetto diverfo dalla fua intenzione, perche 
(limando i Fermani pregiudicata la loro pre- 
rogativa , che era di chi amare , quando vo- 
gliono , il loro configlio , fi avanzarono tanto 
in fufurri , e minacce , che il Governadore , 
avvifàto da’fegreti amici di tutto quel , che 
correa per le bocche de’Cittadini , temendo 
di qualche impctuofà rifòlu 2 Ìone del Popolo, 
fcrifie a Monfignor Federico Borromeo , Go- 
.vernador di Montalto , come a Prelato fuo 
confidente , e della fua medefima Patria, che 
gli mandaflè una dozzina di Corfi per fua cu- 
llodiajé benché per le iftanze fattegli da’Prio- 
ri, da’ quali era flato ciò penetrato, avefiè 
poi l’ordine rivocato , tuttavia o perche la ri- 
vocazione non arrivò in tempo , o perche i 
Minifiri di Monfignor Borromeo , che era a fi- 
fente, furono negligenti ad ofiervarla, la mat- 
tina de' 6. di Luglio comparvero i Corfi in 
Fermo j onde il Gurrieri , che n’era informa- 
to , e tenea le (pie alla porta , prefe il motivo 
di pubblicare , che Monfignor Vifconti avéa 
incominciato ad introdurre Banditi per eftrar- 
re con violenza il grano dalla Città , alla qua 1 
voce molti , preftando fede , prefero le armi, 
e col Guerrieri fi portarono nel Palaggio de* 
Priori , co’ quali egli finfe vi dover trattare 
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dell’efpulfione de’ Corfi , c dopo eflerfi ivi per 
poco tempo trattenuto , fenza parlar con al- 
cuno , feneuffcì, raguagliando il Popolo di 
eflerfi determinato , che fi andalfe a parlare 
al Governadore , come andò , e lanciata fuo- 
ri la gente, alla qu^le diede ad intendere di 
andar fopra , quando ftimò poterli credere di 
aver parlato , fe ne calò col fazzoletto agli oc- 
chi , fingendo di piangere, e gridando: O ’ 
povera Città) o povero Fermo , Monfgnor non 
mi ha voluto ascoltare , or tocca a voi menar 
Je mani , e cacciare i Corfi dal di lui Palagio* 
che n'è pieno , e pafiando di nuovo a quel de 
Priori, in efiò Tali , e affacciatoli a una fi- 
nefira , che corrifpondeva alla Piazza , repli- 
cò le medelime voci , invitando tutti a pren- 
der le armi ; onde fi vide il Popolo , in gran 
numero unito, correre per la Città, c prorom- 
pere in aperta follevazione . Aveano vera- 
mente i Priori fatto iftanza al Governadore 
per mezzo del Colonnello Teodoro Adami , 
che fi compiacele di licenziare i Corfi, ed egli 
alìèntendo alla loro dimanda, ordinò, che^ 
fatta colazione , fi partifTero , colla qual rifo- 
lu^ne mentre PAdami ritornava a' Priori , 
peWrnne nella Piazza , dove trovato il Po- 
polo tumultuante , fi fermò, per rapprefen- 
targli , che i Corfi già fi partivano j ma men- 
tre volea ciò proferire • fu colto da un’archi- 
bufata , fcagiiatagli da Francelco Minimò , 
con cui egli avea particolar nimiftà , e morì $ 
Di che fu tanto turbato il GoVernadore , che 
per ifchifare il pericolo , in cui fi vedea , fi ri. 
tirò nel Palazzetto delle provifioni , che era 
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più forte de! proprio, con Domenico Buratti,' 
gentiluomo della Città , fuo fedeliflìmo ami* 
co, conducendo feco i Corfi, ecalcuni fèrvido- 
ri , a* quali ordinò , che fi afteneflero dalle of- . 
fefe i e in tanto dalla moltitudine armata fi 
pofe in trattato la cacciata de’ Corfi , la quale 
perche dal Governadore anche fi offeriva, fu- 
rono però fubito confegnati a Lione Monta- 
, ni, a Marco Paccaroni , e a un Solimano , che 
ricevettero le loro armi, e gli accompagna- 
rono fuori della Città . Ciò fatto , credea il 
Governadore aver placata 1’ ira de* follai 
vati ; onde chiamato il detto Solimeno , fi 
* efibì di darfi nelle mani de’ Priori ; ma 

quefti , udita 1* imbardata , rifpofero , che 
faceffe quel che volea , perciocché noi potea- 
noatfìcurarei E in fatti fubito l’Orlandi , 
Altocomando, e *i Raccamadori con diverfi 
altri Nobili, e Popolari, infiammando vie più 
la gente alterata contro dell’innócente Prela- 
to , la fpinfcio nel di lui Palagio , che furiofa- 
mente faccheggiarono , e gridando fempre: 
ammazza , ammazza , fuoto , fuoco , parlaro- 
no nelle carceri , dove fi fece incontro il Car- 
ceriere , che poftrato a* piedi dell’Orlajdi , 
gli dimandò la vita , ma egli rjfpofe t n^oo- 
gliamo te , vogliamo quel Tiranno , quel Ca- 
ne , e con quelle parole innoltrandoli , fi ab- 
batterono nel Buratti , e Io ammazzarono , 
tagliandogli il nafo, e le orecchici e dopo que- 
llo trucidarono l’Infelice Governadore con 
dodici ferite, parte di fuoco, e parte di taglio, 
fecondo che piaceva al furore di ciafcheduno 
di trattarlo, e incrudelendo anche contro il 

f di , 
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di lui cada vero, lo fpogliarono , e per mag- 
gior ignominia lo ftrafcinarono nudo in Piaz- 
za , dove io lanciarono , e così diede infino al- 
ia notte i quando poi raccolto , lo pofero in 
una fepoltura delio Spedale dell’Umiltà ( a ), y, r , *, du*d!f. 

A caftigarc un tanto eccedo Papa Inno- graziale eafe di 
cenzo fpedì in Fermo Monfignor Lorenzo 
Imperiale , Cherico di Camera , con autorità j *i[Zt,*intiru 
fuprema di procedere fenz’ obbligo di da r fiiru delie guer- 
conto ad altri , che a Dio , e alla Tua cofcien- 
za , e colla comunicazione di tutte le facultà /,”/ 
di Commiflàrio Generale dell’armi, aflegnan •limiib.vì ,* nt i 
dogli mille c ducento Fanti , e trecento Ca 
valli lòtto la direzione del Conte Da vide 
Vidman Viniziano , Sargente Generale die»»,» Galeazze 
battaglia , e del Tenente Generale delia Ca- Z r ' pr “f 
valleria Maurelli , co’quali l’Imperiale entrò ui.y niente, 
in Fermo , e ricevette le chiavi della Città da »«« Pagana nei. 
due Frati Cappuccini ; perciocché i Priori fe /a vit * d ’ lnntm 
n 'erano fuggiti, e datò ricapito alla fòldatefca^”**/, vffe*dl‘ 
con ordine di una retta dilciplina, dimoftrò, v»»ffitidtipia. 
che in quella leena egli non era per far altra 
parte, che ai ofpite amico, e di Miniftroi/^.o^/^v. 
digiuftizia, col caftigare fola mente i colpe- ?' x. de 
voli ; onde molti , che per timore fi erano i 

lontanati, ritornarono nelle cafeloro. Indi lo \ , * 0 j. ** 

per fegno di ubbidieza, e divozione alla S. Se- 
de , volle, che tutte le armi fi portaflèro in 
mano de’luoi Minidri ; e finalmente coman- 
dò, che, levato il cadavero dell’uccifo Pre- 
lato dal luogo indecente , in cui era flato 
poflo , fotte portato coll’accompagnamento 
del Mag idrato , e degli Uficiali della Città 
nella Ciefa Cattedrale , dove celebrategli fo- \ 

len- 
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lennidìme efequie , il fece a fpelè pubbliche 
condurre in Loreto , pcrefeguire la volontà 
de’Congiunti , a’ quali fece ancora redimire 
le robbe di ragione dell'eftinto involate, 
nalcofte da’ follevati . 

Quietata in quella guifà la Città , licen- 
ziò l’Imperiale parte della lòldatelca , e con 
ogni diligenza incominciò a cercare quali , e 
dove folTero i malfattori, de’quali buona par- 
te avea avuto tempo di falvarli , e terminato 
il procedo , bandì , come rei di Zela Maeftà , 
i Priori , Francefco e Tommafo Orlandi, il 
Capitan Cucio , e Antonio Guerrieri , a* 
quali fece ancora demolir le calè , l’Altoco- 
comando, il Raccamadori , il Montani, il 
Solimano, il Caporal Vittorio Aquilano , il 
Minimo , lo Scartoccetto , e più altri Nobili, 
e Popolari . Marco Paccarone , che troppo 
temerario fi lafciò trovare nel Contado di 
Fermo con fei altri, fu fatto morire j altri fu- 
rono condannati in galea , altri alla corda , e 
altri alla berlina , fecondo gli eccedi , eden* 
dofi in quella occafione polle in opera tutte 
le pene , praticate nello Stato Ecclefiaftico , 
fenza efimerne il Publico , il quale fu taglieg- 
giato di ottomila feudi . 

Di Alejfandromaria 

III. AleJJandromaria di nome celebre 
fa) suoni ««nella feienza legale, e d’ingegno acutidìmo 
T h'*tr.*quejìrit negli affari di Stato , fu Queftore Ducale del 
7 »e ,/tù Maglftrato ordinario del Ducato ( a ) , e dal 
chron.coiUg.jv Conte di Sirvela , Governadore di elio , fu 
i 1 *' *£?• mandato Ambafciadore al Duca di Parma 

p*f.n S , per comporre la differenza , che quegli avea 

co] 
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to' Barbarmi , e pofcia in Modena per coltiva- 
re fa t>uona corrifpondenza con quel Sovrano . 
fotte per moglie Conjlanza Landriana, Figliuo- 
la di Cerve , Dottor Colicgiato, de’Confignori 
di Vitigolfo , e con etta procreò Dr afilla , c 
'Margarita , delle quali Drufilla fu due volte 
maritata , la prima a! Marchefe Francefco 
Gratto , e la feconda al Marchefe Guerrieri 
da Mantova ; e Margarita ebbe in conforte il 
Marchefe Ferdinando Kovida » Qo cftore Du- 
cale del Magittrato di Milano , Figliuolo del 
Conte Giambatitta , e di Livia Vifconti de’ 

-Confignori di fomaiMto (t). . •. , ( „ 

Di Gmfeppemarta . .. chr,nu p*tr cd. 

IV. Giufeppemaria vedi giovanetto Tabi- 
to della Religione Domenicana» e dopo aver "•‘^•f**’** 1 * 
terminato il corfò degli ftudj, lettè per tre anni 
filofofìa in S. Euftorgio » e per tre altri inter- 
pretò la facra fcrittura . Indi fu Maeftro di 
ttudjin S.Tommafò di Aquino di Napoli per 
un anno , e per altri fei fu Reggente nel detto 
Convento di S. Euttorgio , dopo il qual tempo 
fu eletto Provinciale della Provincia di S.Pie- 
tro Martire , e finalmente ebbe il carico d’ In- 
quifitore prima nella Città di A!efl*andria , e 
poi in quella di Novara , dove morì cieco . 


DI G1USEPPEMAR1 A , 
Secondo Marchefe di S. Ale f condro , 

E di Giammaria , 

• Figliuoli dr Verte Ili nomar ia , 
Grado JCXIX. 

I, G1USEP P t Mari A fu il fecondo Mar- 

A a ‘ fhc- 
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thè le di S. Aleflandro » C con Eleonora Gon- 
zaga della «fa di Mantova procreò Vercelli - 
no , Gregorio Eriprando , e Domitìlla . 

II.; Giammaria , Fratello del Marghefe Gith 
Ceppe maria , fu Propofito biella ChicfadiMi* 

iano , r ; : « ' ' ' „ 

. Di VERCELL1K0 , * GREGORIO l 
Marcbejt di S. Alejfandro 
- E di Eriprando > 

• , Figliuoli di Giafeppeaaria » 

“ . -XXX ir 

VERCELLIKO , Primogenito di Giufcppe * 
«aria, fu il terzo Marchefe di 3. Aleflandro, ma 
eflendo morto fenz’aver prefo moglie.gli è fuc- 
ceduto il Fratello Secondogenito GRECO" 
RIO , oggi quarto Marchefe di S. Aleflandro. 
Egli ha per moglie Innocente Pozzobonclli d* 
illuftre Famiglia MJanefe;, Figliuola del Mar- 
chcfe Francefco», e Sorella di Giufcppe, che, 
eflendo Arciprete.e Vicario Capitolare di quel- 
la Chiefa Metropolitana, nell’anno 1745 -per le 
lue rare virtù fu creato dal Regnante Sommo 
Pontefice Benedetto XIV. fenz’ afpettarfclo , 
Arcivefcovo, e Cardinale . E da quello matri* 
jrjonio fono nati Carlo fibule Aia ria- E verar* 
da y Giu Ceppa Terefa » e Anna* , . . ; . 

E quelli fono idifeendenti di Fraacefco, 
de’quali fi avrebbe dovuto ragionare in un fol 
Libro , con quelli di Giorgio* .progenitore de 
Signori di Lofoto,c de^MarcheC di S.Crifpiero, 
coma ufeiti dai medefiitto ftipfte*rclac fu Gian • 
nantoniOyCM. per chiaceza'delPIlioria gli abbiam 
voluto jndue Libri diltintàmenle defctiverÉ. 




' \ * 
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;< © E L V I S T 0 R I A 

DE VISCONTI 

descritta 

DA D. GIUSEPPE VOLPI 

PATRIZIO DI BARI. 

» L I B R O : vnr. > „ 

«. - '•»•••■• i ' v 

De y Signori di Soma » Marchejì di 
S. Vito 9 dell* -Motta • Vifconte , e 
di Cislago 9 * Conti di Zonato» 
Povzuólo . 

j*-*— - Iarao finalmente ai- 
ri “ | fratello del Magno 

| 'MattcO ) Principe di 


che' fu 

I \ ■ - Il •VERCELUNO,! 

mJ' *Vf^- ^ 11'. <ui difendenti, av- 
jf _ L>^Ì vengnache divifj in 

.... . -V cjiefi di S. Vito, dal- 
la Motta Vifconte , e di Cislago , e di Conte di 
Lonato-PozzuoJo , hanno tuttavia pofTèduto % 
come pofieggono unitamente la Signoria di So» 
ma . Tu Soma un CafteUo in altro tempo fqr» 
jiffimo, abitato da numerofo popolo t cCapo 
u i A» a ~ di 
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( a ) e«*//#di una raggdàrcfevol Plevje nel Milanese ( a ) J 

*,£"* mi ®» «*«« , dal ‘ 4 «wlk% St,w , 

a. pan./. />„£.per Ja qual cola gli Sbanditi da Milano eran 
Mi- quivi ficuri » e in quella efenzione fi è Tempre 

mantenuto , eziandio nelle mutazioni.de' domi- 
i ìj , godendo anc'oggi le immunità dagli alloggi 
delle milizie, e da’peli ordinari di quel Ducato. 

• DI FÉRCELLINO, ' 
Figliuolo di Uberto , Fratello del 
Magno Matteo 9 Principe di 

i . y •'*' .*•' Milano . * • * • - 

G RADO' XVIII. 

% * • • • • /» *■ • 

( b ) Trìfl *nt ^ Crlve Trillano Calco (b) , che VERCEL- 
caiei n*ir jftor. LINO forti quello nome , o per efièr na- 
xxf i,Unt l>b ’ to 5n Vercelli , o per edere flato Tuo Padre Po- 
( c ) Carie nel 1 ' deflà di quella Città. Dal Corio ( c ) è chiama- 
ì/itri» di mìImm * to Uomo integerrimo , onde nell’anno i jao. fu 
firuiu, f att0 Podeftà di Novara , e nell’anno 1 3 3*. dal 
Principe Azzo , Tuo Nipote cugino , fu manda- 
to Ambafciadore in Avignone', per trattar la 
pace con Giovanni» XXII. coine fcrive Galva- 
( d ) fiamma gno della Fiamma ( d ). Nell’anno poi 1 3 41. dal 
i*G,fiuab AW principe Luchino , e dalfArcivelcovo Giovon- 
xùt/'rlr.hl™ nt > Zìi , e fucceflori di^*o , fu inviato a Be- 
firiftMi Murai nedetto XII. per ottener l’affoluzione dall’ in- 
terdetto, in cui Milano era flato pollo dal no/ 
(c) cariami minato Papa Giovanni per le aderenze pretta* 
u d. ratta lii.pg a Lodovico il Bavaro , come afferma il Co* 
""fj 3 © rafua rio ( e ) ; e ’1 Crefcenzi (R aggiunge , che egli 
a ntir Anfit. riconciliò i nominati Principi con Clemente VI/ 
Kom.fnf.Ji*. '■ !„ <u i k ~ ftt 
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Fa Tua Moglie Margarita Pufterla , Figliuola 
di Guglielmo , e di lei ebbe Antonio , Giovani 
vi , e Franeefco 

DI ANTONIO y Giovanni , e Tran» 
ce/co, Figliuoli di Ver celli? jo % 

* G RADO XIX. 

• * 

I. A NTONIO a’ if. di Dicembre dell’ - •« 

annoila. ebbe dal Principe Ga- 
leazzo certe ragioni di acque del naviglio fotto 
il Ponte di Caftellettocon lettera a lui diretta in 
quella guifa : Egregio Fittiti Domino Antonio 
• Vicecomiti diletto conjdnguineo nojìro ( a J.Egli ' *"*) 
inoltre fa Maeftro di Camera , e Configgerò p 4r . iJ4 . 
del Duca Giammaria , dal quale fa fatto an- 
cora Podeftà di Cremona , e Governadore del 
Borgo di Rofate con diverfe efònzioni , e privi- 
legi a favore dc’Borgheggiani prò tempore però 
dumtaxat , quo Spettabili s frimai Camerarias, 

€$ Conjìliariu: nojìer dilettai Antoniui Vice • 
tome i dittai n Burgum Rofati in gabernatio- 
neni tenebit , come fi legge nel diploma fpedi- 
to da Milano a* la. di Maggio dell’anno 1408. 
e a’.ia, di Ottobre .dell’ anno medefimo ebbe 
dal lo fletto Duca J’uficio delle vettovaglie del- 
la Città , il quale importava la facoltà di elig • 
gere, ac deputare Officiai <r ordinario! , ac eot ■ ' 
revocare , & scambiare , prò ut ei videtur , 
fecondo che ne dimofirano le lettiere della con- ; . ■ *« 

ceffione , che G riferiscono dal Crefcenai ih )• ~(b) trrftè * 1 
Da Dianirade’Conti di Valperga, fua Moglie,*» 
jtbbe fette Figliuoli, che furono Giambo tifa, **”• 31ft 

“ \ Ver- 
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Ver cellino , JBartolommeo , Galeazzo , Ottoni ì 
, e Giacomo , de’ quali i primi cinque nell' 
anno 14 io. donarono alla Suddetta lor Madre 
una collana d’oro » come ne dimoftra l'idra* 
( 1) 1 m»f im mento , di cui damo debitori alPlmof ( a ) , cd 
wjior. ita/» <$. è il fcguente Spettabile / , & Magnifici Domini 
, ntfp.ctntai. de Galea z mi le: aurea tu : , & Otbo Ducale : Ca • 

fum‘ / s^r“.‘x'. enerarii , Frater Jacobus Miles S. Joanni: , 
r*i»xxxv f pa S .Joanne: Miles Religioni s S. Georgii , & Azzo 
*97. Ducali s Squadreriu : t fratres de Vice comi ti- 

bui , Filii q» Egregi/ , & Potenti s Mlitis Do • 
nini An tonti , fàctunt donationem Illufìri , & 
Genero/* Domina Dianirx de Valperga, eorum 
matti reliS* Domini Antoni i , de tor.que au- 
reo &c . dal che fi raccoglie ancora ,che in quell? 
.. , anno Antonio era morto , mentre Dianira è 
chiamata relitto , cioè vedova di lui - 

II. Giovanni Secondogenito di Vercellino 
fu Configliere, e Capitan Generale di Luebi- 
no Vifcontiì e benché non Tappiamo chi fia 
flata Tua moglie, egli è tuttavia certo , che Tu- 
rono Tuoi Figliuoli Antonio , Francefco ,e Gui- 
do, de’quali Antonio , dopo la morte del Duca 
Giangaleazzo, non potendo Toffrire , che il go- 
verno dello Stato Tofte nelle mani di FranceTco 
Barbavara , deliberò di cacciamelo . Quelli ò 
quel Francefco, detto altresì FraneTchino, da 
Kovara (b), di cui parlando Giovanni Mo* 
( b ) Ciri* Ptrt- j» e ||f t tutore contemporaneo ( c ) ,Tcrive, che 
( C ) doviti* da Cberico del Prete della Due beffa , perche 
n/ Mort/it M*iia era molto ajiuto, e inframcttentc , venne a tan- 
10 , (fa il j) u( 0 H fece del Conjìglio •, e ultima- 
mente l'amò / opra tutti gli altri , e fido]]/ in 

. tutto in lui , e nello morte ci fafeio lo Ducbf- 

■ . r. , - fa 
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% fi e lai de' principali efecutori de' fatti de'fuoi 

li fanciulli , e come è detto , perche egli era uomo 
n di vile nazione , e di eteriche tto venuto Jì alto , 
y l'aftio vi fu grande . Sicché Antonio , fattoli ca- 
ie po de'malcontenti , adunò molti di quelli in ca- 
li fa Tua , di che pervenutane la notizia alle oreci . 

I, chic della Duchertà , per fapere di tale adu- 
t, nanza la cagione, mandò incafa di Antoni# ^ ^ 
3 Giovanni Cafato, Genero del Barbavara (a) t *j»*ir 
;j il quale dopo di verfi difeorfi affai ito da Galeaz* *«»*. nt’c*(mù 1 

I, 20 Ali prandi , fu raiferamente uccifo . Per la t*t'' 66 ' tl '*' 

g coftui morte fi levò nella Città un gran romo- 
f re ; onde la. Ducheffir , e i Figliuoli del Barbai 

, vara fuggirono nel Cartello di Porta Giove ; 
g ma effóndo ivi accorti predo a quindici mila 

l uomini armati , che gridavano : nuora il Batr 

havara , egli a tali e tante voci fpa ventato , fe 
ne fuggì per lo Ponce erteriore ( h ), e Antonio » ( b \ v c,r!,i 
il quale era anche ufeito dalla Città per aver ,%*j. 
veduto pigliare a tradimento Antonio Porro r ntiCAnfx»m.nti 
ilio amico, e tagliargli/! capò, fen tendo la d\ gi * * 

lui fuga , vi ritornò , e fu ricevuto dal Popolo fas ' 7 * 
come in trionfo (c)» Durarono non pertanto . CnJt 
quelle turbolenze dall’anno 1403. per lungo m ,iu 4. 
tempo j, nei qual mezzo vi morirono più cen* *»**»4«4* 
tinaja d’uomini da una parte , e dall'altra * Per - 
la qual cofa Antonio , effóndo!! ritirato nel C«- 
falediCaflàno , predo Adda, ivi -per opera di 
Crifto&tp Gafato , Figliuolo del nominato Gio-^ 
vanni , a* 4. di Agorto deli’anno 140?.' vi fu f * r \\ 

con un marnile affogato f< 0 . Scrive rlmof(*)» crefeell* 
che da quello Antonio fia nato un Figliuolo r /«'fv *«<• 
chiamato Ottone ,,eche quelli porta effèrp.fta ~ T ffxxxrtn. 
So,coluÌ4 che.dagli&rictoti è novqrg*» tra eli i?i, 

y * UCCI» 

* 


Digitized by Google 



T 9 ì IfìorJe'Vifeonti di V.Gìuf Volpi 

ticcifori del Duca Giammaria , ma fe ciò fiC 
vero , fi vedrà nel Grado feguente , mentre ora 
palliamo a ragionar di Fr ance [co , Fratello del 
«tefiè nominato Antonio . Quelli , dopo la mor- 
te del Principe Bernabù , da Giangaleazzo fu 
• - confinato in Ferrara, ma richiamato dopo la di 
lui morte alla Patria per opera d<;l fopraddet- 
< CeW# /o Antonio Porro che, cacciato il Barbava- 

no/ tiu ra » governava lo Stato, quivi dimorò, e fu 
di lui compagno , infinche prevalfe ilfuopar. 
Cito j ma poiché al Porro , come fi è detto , fu 
mozzo il capo , egli con Antonio , fuo Fratello» 
ufcì da Milano, epocodopo con efiò lui vi ri- 
tornò col favore di Filippomaria , Fratello del 
ifb) c#ri#w/p a ca (b), che in molte occorrenze fèdcl» 
(Vìctrit nt( niente fervi ( c ) , compiacendolo infino a proJ 
lm» 2 » *ir. curare la morte della Madre , la quale , come 
<d) Mortiir Scrive Giovanni Morelli C ^ ) t ei f ecc avvelcr 
mtiufuo ermi . nare , e di poi fi divilè la Città per metà coti 
c fTo Giammaria . Poco però ei tenne la fua me- 
tà , perciocché prelàfi tutta dal Duca , que- 
* fti , infin che viflè , con guerra , e con fatica 
la fòftenne . Altro non troviamo di Franccfco t 
ff •) Cori» <l ua l c » come Icrive il Corio (c ) (u veramen- 
te*, te Uomo di gran fapere , ed cf per lenza . 

Dì GlAMBAriSTj , Vercellinó t 
. Bartolommeo , Galea&Zo, 0/- 
tone , Azzo , e Giacomo , Fi* [ 
gliuolt di .Antonio . 

GRADO XX. 
fy IAMBAT1STA nell’ i firn mento 
\JT dcllji donazione j fatta da lui , e 

. . - -, da 
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De' Signori dì Soma &c.Lib,Vni. 195 
da fc<>i Fratelli a Dianira , loro Madre , nell* 
anno 4410. riferito nel Grado antecedente , è 
chiamato Cavaliere dell’ordine di S. Giorgio » 
il quale dall'Iraof ( a ) è (piegato per quello , 
che allora era (lato iftituito in Genova in ono- . ( * . - 

re di quel Santo, rigettando l’opinione di quel- r * 
li , che han voluta edere dato l’antico della 
Gartiera d’Inghilterra ; ma egli in ciò ha preti) 
abbaglio , poiché l’Ordine di S. Giorgio in Ge- 
nova fu iftituito nell'anno 14/». dall* Impera- 
dorè Federico III., che ne diede la Souranità 
Magiftralc a quella Repubblica, comelcrive 
l’ Ab. Bernardo Giuftiniani Cavaliere Grancro- 
ce dello ftefs’Ordine (b); onde non potea ef- 
ferne intignilo Giambatifta , mentre quello . ^ b .\ Ber * Mr ' 
non era flato ancora iftituito. Egli nell’ anno 
*l4ao.ebbe dal Duca Filippomaria la conférma 
dell’antica immunità della Terra di Soma , e 
in quello diploma è chiamato col folonome » > 
di EatiJia t cotne che nel /bpraddetto iflrumento 
lì chiamafle folamcntc coll’altro di Giovanni; 
ed ecco le parole del diploma, che fi riferifce dal 
Crefcenz \\c) 1 Kecepimu: prò parte BaptiJU (c) o,/,,,,- 
de Vicecomìtibu : , quod Terra Somma Duca *■' »*«’ Anfit. 
tu: nojlri Medio/ani cum ejus omnimoda jurif- Rt , m ‘ f4 *’ iSi ‘ 
di B ione fpeBat , £§ per linee ipji Supplicanti , 
àiBaque Terra eum ejut territorio % fiAotni- 
nìbu: ab antiquo femper , feuper t abiura tene- 
tu» principi! memoria metfjfit ' ’* 


pu» nùji 


r-d 


& ìsbtrq^SÉ exemù/a a quibpbumq^e im* rW/» .0 
botai art : , dolio /&WerMWearibTy J> 

■ fty fona liba ty a eque mìxtìji & edam a $m* 
tàfditione tane in trvil\but \ quam incrimina* 
libili Capitanti S eprii , & cujuilibet a Iter tue 
. . . lart,ll 0 ’ ' Bb ^ ìjffi. * 
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i$4j cJfìor.de'Vifccntì dì DjG taf Volpi. 
OJfkififiJit , qua libertai , & cxcmptlo f em- 
pir hicretrofuit obfervsta , & obfervabo tur 
tempore lllujlrijfmi Genitori! nojìri , & fe- 
cunduni judicia aliai Jaffa , edam fecundutn 
Ut crai nojìrai aliai emanai ai debet inviola bi- 
liter oh fervori &c. Fu Tua Moglie Regola Pie- 
colomini , Figliuola di Guido , grande, e qua- 

(a) Cr.j ctn lificatifiìiTio Cavaliere Sanefe(<»;, e con eflò- 
*« ntir An/it. lei precisò Francefco , e Guido , le difeenden- 
xtmpsf.j 47. 2C de’qu*li in due Capi d.videndò, nel Primo 

ragtdttmmo di quella di Francefco , e nel Se. 
condoli quel la di Guido r ma prima ci sbriga- v 
remi» dagli altri Figliuoli di Antonio . 

iKERCELLlNO adunque Figliuolo 
del {nominato Antonio , effendo ugualmente * 
perijft addarmi, che nelle lettere,fu Capitano, 
c Consigliere del Duca Gianga frazzo ! Ebbe 
in ccinfort ^Giovannino della medesima Fami- 
glia fbiSfconti colla quale procreò Anto- 
nio, r Giovanni . Di Antonio altro non trovia- 
mo, Mei non che Fu Consigliere, e Siniscalco del 

(b) crefttt’X.i Re dfrNapoli ( b ) , che in quei tempi era La- 

* im ' ti Giovanti, molte memorie ne ' 
S'ommihi Arano le Storie . Egli, applicatosi al 
chetlcato , fu Arcivescovo di Milano, ma co. 
me , te hi qual tempo Sia flato aflunto a quella 
Chieft , ne fcrivono diverfàraente gli Autori . 

Panviniofc,) nota la di lui elezione neli’an- 
no lìpy.’i*' dice , chea capelli tfùè anni rie fu 

M.uno ut. li. Arcivefcovo da AleWàndròVJa eUi éta flà-* » 1 J 
lapiv pag.i to amico nWli’utnile*<foitufid-i Whe «g/rne'fe v ' ' 
t . il* SS*™ Chiera Scanni,' cipn?ud«)lfoli > ttortò r ÌIPÌÀ- P * 
dh.’M.nr' vini© dia verdetto tre ."£>*] Ripamonti 

‘ " par-- -'. 
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o* Pt Signftri # Soma fiflf.fclb.VIH» 
j, parlandodi ciò più didimamente , fcrive , che 

r .Carlo Malatefta , avendo contratta amiftà con 

i. Pietro Filargo , Arcivcfcovo di Milano * men* 

tre era Capitano del Duca Filippomaria , poi- 
ché io vide affunto al Pontificato col notile di 
Alefiàndro V. , lo pregò , che conferiffc a Gio- 
vanni la dignità , che lafciaya, nel che fu com- 
piaciuto ; ma dopo tre anni Giovanni , come 
L< malamente promoffo , fu deporto dai Concilio ,» 

n ' di Coftanza, lènza faperne la cagione. Egli non . 

però , difendendoli , ottenne da Martino V. 
eletto in quel Concilio, dj edere nella dignità 
*■ rertitnito , e fu -legittimo Arciyefcovo focto 

, Eugenio IV. Ma eflendoglr flato contrappofto 

Bartolomroeo Capra* che nel mentovato Con- 
t: cilio era intervenuto, poiché quelli venne a 

h Milano , fu affai travagliato da Giovanni » che,i » 

c fpal loggiato dal favore de! Cittadini , e dalla , 

'• grazia del Duca, non potea fòffrire di effère 

> dalla Cattedra diacciato ; onde mentre dal- 

l * l’Abate di S. Ambrogio fi volea leggere un di* 

‘ ploma appoflolico avanti l’Alear maggiore , 

col quale da Papa Martino fi dichiarava Arci- 
vcfcovo il Capra , inafpettatamente fi fece in- 
I contro un Sacerdote , che « tolte di mano al- 

f l’Abate le lettere appoftoliche , fece illanza, 

che fi arnmazzafle l’Abate foprà l’Altare ; e 
per. lo Vifcontì vieranoi Soldati armatili qua- 
•> hmomandavano , cheàl$affttakKt ab*) cj*ù y 

è di^cecontjo dell’Abate, e minaccia vancn ? 

Cdhttvokfle . JPefrJ&, 

//>iqwle£trocUii d«4 .là rito ipé nC a£>7a 

r a; a^ididmndo if peaiTOlo,/irfcui , fi 

P‘ , u, . ' fò t traile , da 1 .tara tolt» V* esiiB^udo feg'r staine n- 

Bb x te 
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fi j»3 . , lftor.de' Vi [conti di D.Gfof. Volpi, 

tc per la Porta Giove, fe ne friggi in Roma , 
donde ritornando in Milano , dinuovo ne fa 
sbandito . Vogliono, che quella Chiefa ila fiata 
travagliata infìno a'tempi di FrancefcoSforza, 
quando il Vifconti vi fu reflituito,e dopo efser- 
vi alquanto Ceduto , in breve la Jafciò vacua al 
Rivale. Così fcrive il Ripamonti.Ma PUghelIi 
CO riferifce cofe affai diverfè , e ripugnanti , 
imperciocché prima dice, che Giovanni fu elet- 
d. Art hit f. Mt ’ to, e confecrato Arcivefcovo a a?, di Otrobre 
di*i, delPanno 1407. da Gregorio XII. contro di 

Pietfo FiJargo , per cflcre flato da quello nello 
fcifma abbandonato ; ma depoflo Gregorio 
nel /Cpncilio di Pifà , e follevato al Pontificai 
Trono il Filargo col nome di Alefòndro V. , 

3 ueft< nell’anno i4o<?.dichiarò nulla l’elezione 
i Giovanni, e a’aj.di Novembre creò Arcive- 
fcovo Francefco Creppa,Minorita,flato già fuo 
Vicario, cui pofcia da GiovanniXXIII.fu Tulli- 
tuito qell’anno 1414. Bartolommeo Capra, che 
ebbe; lunga contefa con Giovanni nel Concilio 
di Coflanza, nel quale a vendo efpofle le fue ra- 
gioni , ottenne lènte nza , che Giovanni fi do* 
veflp aver perintrufò, ed egli per legittimo 
Arcivefcovo , la qual fèntenza fece conferma- 
re dalaiovello Papa Martino V. eletto in quel 
Concilio con particolar diploma , da pubbli, 
cari; nella Bafilica Ambrofìana dall’ Abate di 
cflà^C) quale mentre innazi all'Altare maggio- 
re efeguiva l’ordine pontificio ,rr& afialito da 
un Sacerdote ftcrilego , che glhflf&ppò rii ma*, 
no le lettere appoflojiche , e tratto fuori tuso \ 
flile , fufeitò un tumulto eo$ì terribile, che '11 j 
Capra impaurito appena potè fòttrarfi dal pe- 
riglio». ... 
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Ve' Signori à* Soma &cXXb.\ÌYL, 197 
rìglio, fuggendo in Roma, dove dimorò infino 
a'tempi di Francefco Sforza, quando provando 
più ferena fortuna, tornò inMilano.Indi Io flcfc 
io Ughelli,par!ado di ciò di nuovo, afferma, che 
Giovanni dopo quaranta due anni , da ohe eri 
flato intrufo nella Chiefa di Milano dall’Anti- . 
papa BenedettoXIII.,fu eletto legittimamente 
Arcivefcovo da Niccolò V. a* j.di Agotìodell* - 
anno 14/o.In tal contrarietà di cofe ingegnan- 
ci di rilchiarare il più che fi a polli bile il fiori» 
di quelli fatti, fiamodi parere, do ver fi credere 
ali’ Ughelli, mentre dice, che Giovanni (la flato 
promo/so alla Chiefa di Milano da Gregorio 
XU.contro di Pietro Filargo, ma non già da Be- 
nedetto XIII. né nell’anno 2407., imperciocché _ 
i Cardinali , trà quali era il Filargo , non inco- 
minciarono a trattare di alienarli dt^ Gregorio 
prima dell’ anno 1408. , nè il ior trattalo ebbe 
effetto, Ce non a’i 3. di Maggio dell’anno mede- 
fimo, nel qual giorno dichiararono la loro alle*; 
nazione con Scrittura , che fecero affiggere in 
Fifa; onde furono privati de* benefici, e.di* 
gnità dal Cardinal Antonio Corano , Nipote 
di Gregorio , Camerlingo della S. Chiefa , e 
Giudice Ordinario , come fcrive il Pagi ( a ) . ( a ) p^> .# 
Sicché non effóndo flato deporto il Filargo pri- s^ tT - 

ma dell’anno 1408. , ci accordiamo volentieri 07,^7 
col Panvinio nell’ affermare , che Giovanni fia 14. 

flato fatto Arci vefeovxx nell’ anno 1 409. , e in 
ciò vìè più ci conferma il Crefcenzi ( \ ) , feri- <b) enfienti 
vendo > che Paolo Biupù, Eppure Cava- n,l f- * tm ' 
Iier Milanefe, celebrò i| 4 i lui poflefiocon urwi * 

oraz^me panegirica , efig recitò jqpreffnza dei 

i popolo q^l’angp I fuddet- r , 

h ~ to 



*. t 

*'• » r -• 



( 
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1 9* Ifhr.dSVifconti dì D .Giu [.Volpi. 

to 1409. Ma poiché il Filargo fu facto Papa col 
nome di ÀlelTandro V., qual cofa (1 può crede- 
re » che facefiè (ubico, (è non che privare della 
Chiefa di Milano Giovanni , che era (lato a 
lui contrappofto?ed ecco la cagione della coftui 
depofizione, che il Ripamonti dilTe di non fa - 
pere . Dichiarò dunque Aleflàndro nulla l’elea 
zione di Giovanni , e fu Arcivcfcovo France- 
fcoCreppa, come feri ve rilghelli ; ma quelli 
non potè confeguirne il poffèflo, perciocché 
Giovanni , fpalleggiato dal favore de* Cittadi- 
ni , e dalla grazia del Duca Tuo congiunto , co. 
me dice il Ripamonti , glielo impedì . Nè mi- 
glior fortuna incontrò dopo la morte del Crcp- 
pa Bartolommeo Capra , che da'- Giovanni 
XXIII. gli fu fuftituito nell’anno 1414. on- 
de Vedeqdofi obbligato ad andar fuggìafco , 
fi portò nel Concilio di Coftanza , nel quale, 
efpofte le fue ragioni, ottenne la lènte n za , 
riferita prima dai Ripamonti, e poi dall’llghel- 
li con quel che feguì nella pubblicazione di ef- 
fa , per cui il Capra , come lì è detto, fuggì 
in Roma , dove dimorò ialino all’anno 1418. , 
nel qual tempo Icntendo , che il Papa da Co- 
fìanza veniva in Italia, e che già era giunto 
in Milano , andò ad incontrarlo , e colia di lui 
autorità fu polio nei polTefiò dell’ Arci vefco- 
vado, in chi fcdetteinlìn’all’ anno 1433. quan- 
do venuto a morte , ebbe per IWcceffòré* Ar- 
rteo Rampini 1 ,' eh? j pé^ téftìmorffanza dello 
Ughelii , ìòW& t i^nn’ali , àrind J r4ro. , in 
* c tìWfeoif i onde O'ftruoprtfalfll qdel/èhe avea 
'detto prima il Aitato ilghclfr, d?óè chèli Capra 

/ dimUrò in Róma mimo a’cemtft di fcranccfco 

v J»!Ì3 di £v er ilC- .ó ‘■ì c . .. >. jlv ’ jpaiiào»* •. ^ 'Sfor- 
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De* Signori ài Soni fifo.I 4 b.YHt. 199 ^ , 
Sforza , quando provando piùfercna fortuna » 
tornò in Milanojmentre ciò non potrebbe ;efàe- . 
re avvenutole non che o dici affette anni dopo 
che il Capra era morto , o diciartètte anni pri- 
ma che Francefco Sforza averte Milano jtnen^ . 
tre tanti ne fono dalla morte del Capra * 11 ' ac- 
qu irto di Milano , /atto dallo flefiò Sforza nell* ir- 
anno 145-0. Ma querto acronifmo egli fteffo — 
manifcfta , mentre poi dice , rhe vacando 1* • 
Chiefa di Milano per la morte del Capra ». da 
quella di Pavia vi fu trasferito Arrigo Rampini» * 
che poi fu fatto Cardinale » e virtelnGnoa* 4. > 
di Luglio dell’anno 1450. » nel qual tempo la- , ir- 
idando vacua la Sede , diè luogo a Niccolò V. ... 


di compiacere a Francefco Sfòrza » rimetten- ’i> 
dovi Giovanni a* 3. del Tegnente mefe di Ago* c 
fio . Ciocche non tacque il Morigi feri- ( } 
vendo , che Giovanni effendo fiato privato (Iti- tniu NttuU di 
la dignità Arcbiepif copale , dopa la morte di M,L * a J Lii ' tim 
Arrigo ( da lui già porta nell’anno 145-0. ) 
rejìituito olla fua dignità eoi favore di Fran- 
cefco Sforza » primo Duca di Milano di qnejìa 
Co fa ; e fu Arcivescovo tre anni», dopo iiqual 
tempo , portiamo dire-col Petrarca » che - : k 
. f 1 fuoi corti ripofì , -e lunghi affanni ■ 

Giunfero al firn» .• 
effendo morto a* 3. di Marzo dell’anno I4f I* 
qome ne dimortra l’ifcrizione , Che fu porta nel . 

Duomo di Milano, dove fu Seppellito (b)t ed (b) c »/,«»»« 
èia feguente. : •:» av-. , iAMt-*d u*i. 

mCCCLUL MaMi quinto nomtt Zi!?, 

fnbrrnn Antàftititi fecH&omuxif'ohanbi'n ybat+d? 

. ce contiti i (bt^\Jc'pukrMìkterroftnai<orpus oc? f; 
cult odi amaamvresaCbriftui Oprinomi Moxi- -t> 

; t J b V ’ f itti 
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aoo Ijlot.dc'Vtf conti di D.Gìaf.Volpì. 

mas in coclefti cotlocevit Imperio , cum pri - 
mum corporeo fuìt liberata carcere . 

A* 90. di Settembre dell'anno 1440. avea 
egli difpofto delle file facoltà a favore di Mar - 
garita fu a Figliuola naturale legittimata, per 
/ privilegio del Principe , .e maritata , come fi 
( a ) KtiLH. è detto (a), ad Ambrojìo Vifconti , Signor di 
vi.ond » xxiu. R ozano i fenza preterire i congiunti , mentre 
' lafciò , per valerci delle parole del filo tefta- 
mento , riferite dal Crefcenzi ( b ) , Spettabili 
*p*eii6 Domino Bartbolomeo Viceco miti , Fitto qu. 

Spettabili ? Militi! Domini Antonìi Avi mei 
paterni , & Sapientibui , ae Egregiit Domi • 
uh Francifco , & Guidoni Fratribu : , Filiti q. 
S peti obiti? viri Domini Boptifla Vicecomiti? t 
olim Filii pr aditi i q. Domini Antonii , pojflef- 
Jtonex t FÉ bona me a de Agnodello Giara Ab- 
dica , & de Befate Cam pane a Papié n &e. 
Egli in oltre per rimedio dall'anima fua fondò 
»na Cappellata nell'Altare di S. Maria della 
Eloriana , eretta nella Chiefa di S.Nazzaro del 
Brodo da Gafparo fuo Zio materno, che con 
Francelca Settata fua Moglie , vi (lava feppel- 
Jitoje lafciò molti beni per la fabbrica dal Duo- 
mo , in cui infiituì un’altra Cappellani , e la 
Propofitura , le quali ordinò , cheli confcrif- 
*fr h .tim^ ao a puntazione della fua Famiglia ( c ) . 

III. Bartolomtneo , Fratcl lo di Ver cellìno ', 
fu legatario , come fi èidetto , deU’Arcivefco- 
yo Giovanni , fuo Nipote , e nel gfivilegio 
4 col qua le il Duca Fraoeefcà) Sforza. a* 30. di 
Settembre dell'anno 14 61. legittimò ‘ tre Tuoi 
Figliuoli naturali,, che furono Giovannanto- 
, 4 &o t c Crijiqfàro , è chiana to ir Spettai 
' * * * ‘ - : " : bilii 


(c) _ 

in Jttl.Stcr . 
IV. d» Arlkief. 
Mediai. • 
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De' Signori di Sona & f.Lib.VIH, Hot 
' bilis Mila » 4ffi tt,s no fi er cbarifiìmut , Domi- 
nui Bari bolo matti Vicecoma , come lo atteRa 
il Crefcenzi (a). Àzzo nell’anno 1 466 . fu man* ( a ) cr#/««? 
dato per Viceduca in Bari da Sforzaraaria*»»*^»/-*»^ 
Sforza, creato Duca di quella Città dal Re MMff**$* 
Ferdinando di Aragona , al quale , poiché ivi * 

giunfe , fece Iftanza diefiere rilevato da due 
pregiudizi, inferiti alla Camera Ducale, de* 
quali il primo era, che i Cittadini di Giovenaz- 
zo fi aveano ufurpato metà del Porto di S. Spi* 

1 rito, fette miglia lontano da Bari , e cinque 
da Giovenazzo; onde non pagavano più gli 
* ordinari diritti dovuti alla detta Camera , e al* 
la Città ; l'altro era , che i Calali , i quali com* 
ponevano il Ducato di Bari , che fono Modu- 
li gno , Valenzano , Bitritto, Trigiano , Capurfò, 

» £,ofetò , Ceglic , c Carbonara , non ubbidiva* 

3 no agli Ufìclali della Città ; ma a diverfi Baro* 

fi ni ; onde al capo mancava il fuo corpo . A’qua- 

1 ]i pregiudizi il Re , volendo provvedere , ordì- 
il nò a D. Federico , fuo Figliuolo , e Luogote- 
« nente nelle Provincie di Bari, di Otranto, 

fi e di Capitanata , che poi gli fuccedette nel Rc- 

» gno, che prendeffè fopra l’efpofto fommaria 

li informazione , e la trafmettefle alla fua Corte, 

(• per poterli dare provvedimento a quello , che 

. fi farebbe Rimato di giuRi 2 ia . Il Beatillo ntl- 

iii TIRoria di Bari ( b ) ne riferifee la commiRìone, f ; e tati tu 

> c dice , che il Re , ricevuta l’informazione , in ntinjitrji Bari 

i, quanto al primo ordinò , che quei di Giovenaz- 

ili zo continuafièro a pagare fecondo l’antico lòli- 

ji to , non aRìRendo loro veruna ragione in quel 

;* Porto j e in quanto al fecondo rifpofe , che fi- 
li trovandoli i nominati CafaJi alienaci da’paflàti 

rer.lL ‘ Cc Re ‘ 
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aòi Tfior.dc'Vìf conti di D.Gìuf. Volpi. 

Re a diverte perlòne , non fi potevano aflringe- 
rcad altro, che a’ pagamenti per certe caufe 
dovuti alla Città , e a quelle Soggezioni , che 
per cflèr pofli nel territorio di effà , debbono 
neceflàriamente foggiacere; onde ne’ Pròtocol- 

Notajo Anton, ° Pirris (°) fl veggono 
*/// 8. ^esercitati da’ Sindachi di Bari alcuni attidi 
intuir, *// , giurifdizione ne’detti Calali nell’anno zn^.Un*, 
«*» altra memoria troviamo di Azzo nell’anno 

1467. , ed è , che pretendendo Cefare Bozzu- 
to , Signore di Lofeto , efler creditore di alcu- 
ne lomme fui dazio de’ forni della detta Città 
di Bari, la convenne avanti di lui , che perciò 
efaminò più teflimonj, e fe ne oflèrva il Pro- 
celle) nell’Archivio della Città . 

IV. Ottone Fratello di Bortolommeo , per 
( b )C«r>« fart teflimonio del Corio ( b ) fu uno de’congiurat/, 
iv.tMM. 1411. c jj C uccifero il Duca Giammaria nell’anno 


(c ìimtfu nifi. 14 la. E febbene 1 * Imof( c ) penfi , che Pucci- 
itaifrmjpG,. /ore del detto- Duca fia fiato un’altro Ottone , 
f«£S, che volle vendicare la morte del Padre del zne- 
Tai.xxxv’.fag. defimo nome di Antonio, morto affogato nel 
97. Caffello di Cadano, come fi è detto nel Grado 

antecedente , noi tuttavia crediamo a! Corio, 
che dice , 'edere flato il Fratello di Bartolom - 


eneo , perciocché egli nacque quarantotto an- 
ni dopo tal fatto , onde potea non che fapere , 
ma anche conofcere quell’Ottoue , che concor- 
re all’uccifione del Duca . 

V. Azzo t Fratello di Orrore, nell’iffrumcnto 
di donazione , fatta a Deimara fila Madre, da 
noi portato nel Grado antecedente, è chiama- 
to Ducali s Squadrcriu ; , il qual titolo credia- 
mo,che derivi dalla voce Squadro^ che fignifi- 

’• ca 
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De' Signori ài S orna &c. Lib. VIH. ao j 
ca una certa quantità di Soldati , de’quali Az- 
zo farà fiato comandante . Francesco Zazzera 
(a), fcrivendo delia Famiglia Siiicei di Tro- c , ) 
ja , dice , che Anfoifio , avendo fervilo con *■« »*iu Ncèiitè 
fortuna , e valore il gran Capitano Confa ivo 
di Cordova , /o da lui eletto Regio Squadra- 
rio . 

VI. Giacomo , Fratello di Azzo , come ajv 
paiifce dal citato iflrumento di donazione , fu 
Cavaliere Gerofòlimitano . 

VII. E Gùleazzo , Fratello di Giacomo fu 
Cavaliere Aurato , della qual dignità fi è par- 
lato nel Lib. VI.Grado XXIV. il. 

CA P. I. 
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Dà FRANCESCO Primogenito di 

Giambatijia . * 

• * • » ( • 

GRADO XXI. 

\ . « \ • » .■ • * * . 

F igliuoli di Giambatijia , come dicemmo 
nel Grado antecedente, furono FRAN- 
CESCO , e GUIDO , i quali dopo la morte 
del Duca Filippomarìa tennero per la fuccef- 
fione allo Stato le parti dell’ Imperio ; onde 
da Federico III. Imperadore furono dichiarati 
efènti da ogni altra giurifdizione con tutti i lo- 
ro difendenti , effetti , feudi.eJVaffalli , come 
dimoftra il privilegi 0> chc fi porta dal Crefcen- 
zi in quefia guifa (b) : Magnifici s Francifco , , 

f • ”°J‘ rh * & Im - 

perufacrtfidelibut , dileSi: gratiam , & om - t*z>i j *. 

Cc a' r nt ' 
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aò4 'lflfàic'VifcOHtì di DXxiuf. Volpi : 
ne bonum . Libenter illosgratiis , Sfavorì- 
bus re giti profcquimur , quorum fida , acque 
devono ergo noi , GJ Saerum Imperi um Jiu- 
diojìi fervitiii elucefcunt . Carw igitur Ante - 
cejforcs vejiri erga diBum ìmperium mult/r 
jam curriculis annorum fuam fidelitatem in - 
defeffìsjobfequii : demonjì r aver in 1 1 Voi quoque 
illorum vejiigiis ìnbarendo , adea , qua no - 
, 0 Imperii pradiBi decus , & corno- 
dum concernunt , invigilari non cejffetis . ifrx 
percipientes polì tnortem lllujìrii Confanguinei 
nqjìri Duci s Medio/ani , noviter vita funBi, 
multai in Lombardia difficultates ine ur riffe, 
volentefque omni pojffìbili Jiudio providere , ut 
J^rjìri , & Imperli Sacri Fideles ab omnibui 
aàverfitatibui tueantur , & inproteBìone Sa- 
cri Imperii permanere valeant oculum gratin 
tioflra propter nobilitatem veftri generi r , 'ac 
virtutes, quibus voi ornato i fide atgnorum re- 
dattone percipimu: , in voi defiximus . Sufci- 
pientes voi , maturo confitto , cum liberti , 
fubditii , rebui , 0 boni i vejbrit , ac / e udii 
legitimii , quxjuridice pojfidetis , in Noftri » 
& Sacri Imperii protcBionem ; Eximentes 
voi cum borni nibui , & rebus vejìrit ( ut prx- 
diBum eji) ab imperinone , ac jurifdiÙione 
quorumeumque fubditorum nojìrorum in 
Lombardia , & aliar urn partium , quacumque 
auBoritate prafulgentei ; ita ut Juper caujttj 
vobis , vejiri fque obiiciendis non alibi ,• nifi 
cor am Majefiate nojìra , vel a no bis deputa n- 
dii refendere teneamini &c. Da t uve in No- 
va Civita te 1 8. Martiì 1448. 

Ma poiché Francefco Sforza s* impadro^ 


Digitized by Goog 



De' Signori dì Soma Gfc.Lib.VIir. aojr ‘ 
ni dello Stato,! nominati Fratelli non furono a 
lui men cari di quello, che erano ftat 7 all’Impe-v 
jadore ; imperciocché fentendofi gravati d al-' 
l’eftimo di lei lire per loV. cariato di Gallerate, 
ottennero privilegio dal novello Duca di tfler- 
ne immuni con lettere Iptdite a* 14. di Gen- 
naio dell'anno 1470., e preléntate nel Tribuna- 
le dal Notajo Francefcliino Gagarana per l’of- 
fervanza di cflb a’}, di Febbraio , non già del- 
1* anno 1 jfo. , come fi legge nel margine del 
Crefcenzi (a ) , forfè per errore delCopifta,^ 


•a- » » * S r * 


(O Crtfce**-* 


Creicenzi w, 1^1.^ R*- 

o dello Stampatore , ciecamente feguitodall 

Imcf (b ) , ma dell’anno fiefly Mpo. , ‘imper- (bù^/. i» 

ciocche non potevano eflì vivere un fecolo do^- 
po ottenuto >1 privilegio . Eglino in oltre poi - dt F4toJ /. y iif . 
ledettero col Caflello di Soma > quelli di Gii tom. T«t. xxx?". 
lago, di Plebe Mezzana, edi Arzago , comep*f-'? s - 
fi raccoglie dal medefirao privilegio , in cui fi 
veggono anche ornati co’ titoli Magnificar ttm . 

& Potcntum Domnoram Frane /Jet Uj.D. 
eximii , & Jìrenu'i Guidoni x , Fratram de Vi- 
cecominbut , Cijìelogi , Somma , Piebìs Mez- 
zana , & Aringhi , oc pcrtinentìarum Donni- 
norumiUa reftringendoci in quello Capo a.de- 
fcrivere la dipendenza di Frauccfco , eglidal 
‘nominato Duca fu impiegato in diverti ufitj , V,, 

e Magillrati , che per la fua gran prudenza , e 
perizia nelle leggi , efcrcitò con molta lode , 
come ne dimofira -il diploma , col quale a 17. 
d. Giugno dell’anno 1473. fu provveduto dei- 
fi mportantegover no di Cremona .C‘ He leguen- 
ti parole (c) : Fina ìgnoratnut qua fide , pra- ^ e ^ Cr ^ lta , 

‘ derida , aquitate y e. ontinentia , & magnani- *••»- 

'milate SucBabiiie Milti , legum Do&ór , f'rjU* 

; v • • . . . ■ Affi- ; ' - .* 
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aoé ljlor. de' Vif conti di D.Gìuf-Volpi . i 
JJJxnifqae nojìer , Dominiti Francifcui Vice- 
coma fefcad omne , quod fibi credi tumfuc • 
riti ojficium effuderit &c. Non fi può ben ac- 
certare chi fia fiata la Moglie di Froncefco ; 

( * imperciocché il Crcfcenzi (a) prima fcrive > 

t*/-ì ♦*. "* che fu Elilabetta della Scala di Principi di Ve- 

(b) crt/tmu tona ; cpoi (b) gli aflegna Elifabetta Vifcon- 
dtir Anf. *,m. ^ Figliuola di Francefco Carmagnuola, che 

dal Duca Filippomaria era flato adottato alla 
Tua Famiglia ; al che fi accorda il Conte Ga* 

(O imtf.iu Hì- leazzo Gualdo Priorato ; onde l’ Imof (0 non 
jftr.UéU. ó' Hi/p. fapendo conofcere la vera , dice , che fua Mo- 
x. jj p u Flifabctbj Franti Tei Carmagnola Vi - 
mH.TA. xx xr, ce comi tu Filia , aitai Elifabetba Scaligera ex 
?«*.»*<>• Principila : Verona. Qualunque però fia fiata 
delle due nominate, egli è certo , che Tuoi 
Figliuoli furono Batijia , c Cipriano . 

• . ' Di BATISTA, e Cipri ana } Figliuoli I 

, \ . di Francejco . ■ ' 

GRADO XXII. 

I. "O AT 1 STA dal Duca Giangaleazzo 
Il Sforza fu creato prima Senatore , • 

... .. ... e Configliele (V), e dopo CommiUario, Luogo- 

IJS . tenente, e Goverrtadore della Contea di Pavia 
cum autftoritate , balia , mero , ac tnixto im- 
perio , ac omni gladii potevate , come (ì legge 
nel diploma fpedico a’i8.di Gennaio dell*anno 
l J 90. in cui è celebrato co’ titoli- di Praclaro 
Equi te ex Conjtliarih nojlriit dignitate Sena- 
toria , Spellata virlntii , & magna auSFri- 
(t) cr, fim. tatti (e). Nò dopo la morte delfopraddet- 
iine/i'Ai>/.Kem to p u(:a proccuiata , come abbiam dee» 
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£e'Si*nori di Sonta &c.lb.Vlll» 

to (a) di Lodovico il Moro , fuo Zio , venne 
meno a Batijìa il favore del medefimo Lodo* 
vico , imperciocché appena qucfli fa gridato 
Duca , che lo mandò per Podeftà in Cremona % 
colla (leffa autorità , c con uguali efpreflìoni . 

di (lima chiamandolo Longijfimo P rmcla *Z' . 
rum, & bello & paté majorum ferie ornatijft - ; . k 

tnur.& qui equejlri dignità te tnfgnis in ter pri- 
mario* bujus inclita Mediolancnfìs Urbis , ac 
tot itti Regni Proceres auBontate 
Jìremus babendus Cleome fi legge nelle d»lu. . 
lettere , fedite a’ 31. di Dicembre dell anno ; 

1494. (b) Ma quell’ affezione di Lodovico 
come bene ipeffo fuol avvenire nelle mutazio-^, Jl4< 

' ni di governo, cagionò a Batijìa lafuarovm^ (Oc.-. *«» 
Imperciocché effendo morto il I Re Car ‘ p„r»,i.«*.r. or-> 

di Francia, e fuccedutogli Lodovico AU.ace-^ XXL 
rimo nemico del nominato Lodovico , quello ^ 
Re, volendo ricuperare lo Stato di Milano ^ 

che precendca doverglilì 1 come patri mon o ai (c) 

V titoline yifcoHti , fua Avo'* W 

1499. calò in Italia con formidabil elercito p ^ 
dal la cui fama fpaventato Lodovico , deliberò c t } 
dì fuggire in Germania, ma primi k 75 i.lt 
larghe donazioni d» quello , che fapeva a n „ edtttoa ; tvit im , 

. « /T’ j ^1 a a IlOnn V il* rr J .il • 


e*trì* 


largne aonaziom ui --r- - «<*i(nc 

poter piò poffedcre , onde a Batijìa donò Vi - «4. rii. 
lanova C^e arrendo detto per lo governo del; l. « , ^ 

lo Stato infuaaffenza quattro pi incipalifflntì^ ; 5 Sr. jni .*»«. 
Pedonagli ,che furono G.rolamo Làndrtam , 

Generale dell’Ordine degli Umiliati ( 0 » An \ 
ionio Tr. volalo , Veftovo di ComKft.G'an- 
giacomo Cadigliene , Arcivcfcovo della no iJ<r| , /,* ^ 
(Ira Chiefa Barefe , (£)•, e Frane fio Beruar- Grmd . * JX mmm , 
di no Vifionti (,b) , ordinò loro, che n’degeffc- xum. rt J74 . 
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ao8. ljÌQr.dé'V'iJ'ccntì di D.Giof.VoJpu 

ro altri otto, come effi fecero, eleggendo Gian* 
francefco Marliano Giurifconfulto , Giber- 
to Borromeo , . Eafi/ìa Vifconti , Ambro- 
gio del Maino , Alelfandro Crivelli, Giro- 
lamo Cofano , Pietro Gallerati , e Baldaf- 
f a )c # ri» f>«n. fa ire Puflerla (a) . Vuole non però Frati- 
vu. n»n. -499- etico Ba far irò (£.) , che Lodovico lafciaflè al 
(b) fr*r.tr/tc g oVcrr 0 <Jeìlo Stato diciafiette Uomini legna- 
VrcnnX di C, lati.ct me rfi'.i ma anche Giovanni Palazzofc), 
m » . ma il Cerio , il quale , ; comc abbian detto (d), 

r ( ' l c ^ OUvann ' vivea in quel tempo , c ferite minutamente le 
litiu.vi . cofe , clic andavano /accedendo, dice , che fu» 
Grado xxr. r>'V,tono i nominati dodici ; anzi ne teglie l’ultimo 

e vuole, che quefii,elfendo flato mandato dal „ 
Duca per Commifiario al Campo , ivi s’infer- 
. . > mò , e mori i onde i Governadori di Milano 

non furono più di undici, tra’quali uno fu Ba~ 
tijìa ,*che potea dire ciocché dille Dcmadcdi 
<• ' Atene fua Patria , quando tra le anguflie di 
ella n’ebbe il governo , cioè che gli conveniva 
governare 72 au frogia Reipubltca ; perciocché 
appena partito Ludovico , lo Stato fu inno nr 
• dato da’ Francefi , e Batijì<t , fuggendo in 
. ' Chiara cfAdda ,fi pofe fotto la protezione de’ 

• Veneziani, che gli fped. tono falvo condotto 
con efprclhone nominatamente da’ Francefi j 
n a queflo reppur gli valfe , porche iJ Re , flf* 
mando neceflario per la flcurtà dello Stato , 
avere m fua podeftà tutti i Milanefi,li cercò al 

- Senato ulando eziandio, come lo vide fofpcfo, 

« jr roteilo, etn;naccei ciocche /ebbene pare ne 

* .• - aflài’duro, nondimeno il Senato fc jnrr fuggire 

il furor dcl!’arnv,il contenti, c gli diede tutti i 
*t Milànefi > onde Batijla , venuto nelle fue tna- 
' r ni, 
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De' Signori ii Soma (yr.Lib.VITf. 209 
ni , fu chiudo nel Cartello di Milano , e dopo 
cfièrc flato ivi tenuto per lungo tempo, otte n- 
ne la libertà collo sborfo di giolla fòmma di 
danaro(a). Fu fua Moglie Giovanna Purterla, ( 3 ) c 
Figliuola di Pietro , e di lui trafle Eranccjco , ]‘f; è y‘f 
Ermes , e Ambrogio . bardino » 

II. Cipriana , Sorella di Batifta , fu mari-/?»"-- He. r 
tata a Giannandrea Vifconti> Figliuolo di quel 
Verte liino , di cui fi è parlato nel Lib. VI.G ra- 
do XXIV. num.II. . 

Di FRANCESCO , d' ERMES , e dì 
Ambr ogio>Fi gliuolì di Ratijia. 

. • . GRADO XXIII. 

I. Tj RANCESCO , confervando tra le 
l armi francefè la fed.ltà alla Cafa 
Sforza, poiché quefta ricuperò lo Stato,a’ji.d| 

Maggio dell’anno i f aj-.ebbe in dono da Fran- 
cesco If., Figliuolo di Lodovico il Moro , la 
.Terra di Rivolta in Ghiara d* Adda , per gli 
danni l< flirt, da Batijìa y fuo Padre* della 
qual donazione per maggior chiarezza di 
quanto lì è detto nel Grado antecedente , ne 
rechiamo una parte , come li riferifce dal Cre- 
fcenzi (b) : Tatnetjì minime ignotum effe a r*- (M Crefttm. 
hi (ramar , nos fummo benevolentia profequi z! ne! ‘ f ”** 
Magnìfica»! znram Dominar» FrancifcumVi - 
cecomitrm , Ajjfinem , ac Senatore >n nojlrum 
dileEhffimtiWy no» tome» animo nofìro fatisfa- 
ceretnustfijì id aliqao argumento palata fi:ret . 

Neqoe unquam bujus Viri fub‘t recordatio , 
quia Maximo oneri nobis ajcnptum irì verta- 
PAI. D d tnur 
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a I o 'Ifior.dc'Fi [conti di D Giuf. Volpi', ' 
m ur id tantum dtfìulijfey cum precipue e a erg* 
Not , nojìrofque Progenitore merita exijtant , 
ut eorum nemincm latere exifiimetnu : . It 
c nini clarijjìmo , & undecunque Virtutibus in* . 
Jìgni viro È ape fi a Ficecomite , bujus Civitatit 
Primario , ortus eJhParent 'n lauditijfìmo ; mo- 
re tema la e ut capro lllujlrijfimo Domo Sfortia 
egit , qua a quoquam optimo , £3 Jiudiofo viro 
cxpcflari poJfunt.lt a ut a Parente minime fu « 
perori pajfusfuerit : nam ille major um nojiro* 
rum obfequiis de ditus , cum tanta audìoritatis 
in hac nofira Mediolanì Civitate ejfet , ut non 
fecundus baberetur , nunqnam ferviendo defef 
fusfuit , multaque praciara , £3 ut ilio officio 
prójìitit ufque adeo,uc in manus Gallorum po- 
fic a incìde ns , non nifi maximo a re-exjoluto fa 
ab il li: redimere potuerit , così coll’tfemplo 
del Padre , che , come dicemmo , fu da’Fran- 
celi lungo tempo tenuto carcerato nel Cartello 
di Mibno , fi moflè il figlio induci s a pueritia 
laudabilibus moribus Parenti t dignitat em ge- 
tter tfque J'plendorem retinens , maximum Jìbi 
bujus Civitatit amorem comparavit . Qua fi 
omni tempore , tum maxime rebus nojìris prò- 
fecijfe ex fiimamus , cum recuperato Statu no- 
tilo & novo ingru ente contro eum bello profie- 
gue a dichiararti obbligato dello Stato alla Tua 
fedeltà , poiché colla fua deflrezza, e autorità 
avea mantenuto il Popolo airubbidienza,e refi 
vani gli sforzi de’ nemici . Era flato riporto il 
detto Duca nello Stato da Carlo V.Imperado- 
rc ma accufato poi di aver fatta lega contro di 
lui col Papa , co’ Veneziani , e «/Fiorentini, 
neJPanno ne fu dallo Afflò Carlo ipo ; 

gliato 
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DiSignort drSoptM V W fe 

gliatof «J. P« laq M l cc»(i, il Popolo 
le armi contro dc’Soldati Imperiali, G ‘9ftQVftirMp.Tem.iV'fl*- 
ro feguiti de'gravi danni, fc FrancefeOtmCcQ^yru.pag.^.t ♦». 
dendo nella fua Caf? D. Alfonfo d’Avalos,^” 
Marchefe di Pcfcara , e D. Antonio di Uyv»,5 e/{ / t j e dtmim 
Principe di Afcoli , che aveano il cpmandp dioriti i« *»«<# 
quelle truppe, non avelie acetato i| i tumuJ''* g J, ' A, ' # 
toi di che rimperadore gliene relè le grazie, 
con lettera de* 14 . di G ugno dell’anno l/a7.'t 
da Valladol.d , di cui ji Crefcen?i ( b >ne nife- (b) Crtf(tm . 
ri/ce le feguenti parole ; Magnifico fdel/: t fa *.< mitAnf.Ktm. 
le 3 e . Copti /tua [mi* noi officio adso tubti?*£-ìu* 
orata occidua ! , ut JÌQwncm gravami Prfa> 
tipi: gratit udinem a ìiobit uti politi tari: ,> 
i u re tuo faSuru: fi: .< Dabimus certe operane 
ut futi meriti* gratta , & liber alitai e no/ira 
corrcfpoudijfe Video mar : prò ut bone , alfa . 
que , tum pub Ut a , tum privata Magnificat. 

Jì delti nobii docciai Antonia: de Lcyy&Copi- 
tane u:\npfier magna etobi t de tua no: fida 

Jìgnificavit , libi no/iro nomine refere t . Cui 
utjurnmamfidcm habea : , te plurìtnum bor- 
tomar Fu lama , ehevl’imperadore gli of- 
fcri ice l’in vefti tèra dbl Ducato A d1 Milano", e 
che Francefilo , comequeg&che molto favio.e 
avveduto era , magnanimamente lo rifiuta ile 
CO; 'come il vtoglb .Xgli è cer- „ 

to , che eiTendo la fama fedel compagna del le p at . j J7 , 
ykrtij , § de*vizj di ciafchedunp , non poca glo. 
da alerebbe a quello Cayalicre.il pubblicarlo 
degno di un tantA,. Principato • «Ég* 1 ' ancora j*. 
notabile come m tempi di tónta gelofia non 
fu fofpetto ne anche’ a* nemici , mentre 
uech , trovandoli in Pavfe la. di Ottobre. 

, Dd a dell* 
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al a ìftorde'Vìfcontì di D.Giaf. Volpi. 

deH’anho 1 5-17. gli fpcdi ampio fa Ivo condotto 
di poter ufci re liberamente da Milano, e di 
ondare in Soma, o dovunque gli piacelfè , col- 
la Tua famiglia ,* e fervitù infino al numero di 
trenta , e con altrettanti cavalli . Non ci è no- 
to , fe egli abbia avuto mai Moglie , egli non 
però è certo , che non laici ò Figliuoli j onde 
delle Tue ampie facoltà fece erede Batijia , fuo 
Nipote , nato da Ermes, fuo Fratello . 

II. ERMES adunque Fratello dì France- 
feo f avendo tolta per moglie Bianca Maria 
Scaperdona , Figliuola di Giacomo , Senatore 
di Cartel Monferrato , che gli portala dote di 
dieci mila fetidi d*oro, procreò Batijia , e 
’Poola-Francefca Monaca . 

-III. Ambrogio, Fratello di Ermes, ebbe 
in conforte Caterina di Vimercato,di cui traf- 
fe VitruVia, unica figliuola, maritata a Gior» - 
batijia Vìfeooti , Conte di Lonato-Pozzuolo, 
di cui ragioneremo nel Grado XXlII. del 
Cap.II. di quello Libro . 

Di BATISTA , Figliuolo di 

7 t u . V **. jErme * . j • 

' -i l” GRADO XXIV. 

» 1 

■ ... • >• ? • • 

B ATISTA , che a diftinzione di due altri 
• del medefimo nome . i quali viveano 
nello fteflo tempo , fu chiamato l ’ Erede , per" 
aver eredato , come fi è dettò , le ricchiffìme*' 
facoltà di Francefco , fuo Zio , fanciullo reftò 
privo del Padre lotto la tutela dei Duca Fran» 
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De' March Ji S.AÌeJa»drolàb.V\\. *tf 
ccfcoll. , dal quale in età di dodici anni fu 
desinato Spofo di Francefca Sforza , Figliuo- 
la di Bofio , Conte di Santa Fiore , e di Co- 
danza Farnefe, nata da quell’Àlefftndro ,xhe t 
poi fu Papa col nome di Paolo III. » ma 1* im- 
matura morte del Duca ruppe gli effetti di 

tal matrimoniof ) J onde Francefca fumari- (*) imi//* 

«« a Girolamo Orfino, Conte dell' ’A»p«- + 

lara (b), e Batijìa tolfe per Moglie Maddale • x de fm . 

no Vìfconti , Figliuola di quel Bernabò , di cui mìiYittcm.Tai. 
fi è parlato nella Parte I», colla quale procreò xxxr. f »g.i 9 o. 
ERMES , Margarita , c Barbara ,c , mot- ” b \ 
ta quella , pafsò alle feconde nozze con Ippo- dm. Hiji.it at. & 
lira Barbiana, Figliuola di ^rft.ncelto. Con.w^J^ 
te di Cunio , di Belgiojofo , di Lugo , c di za- S f„ tìm T4 *. Y% 
ponara , e di Paola Torelli de’Conti di Mon- p ^.»»j. 
techirugulo ( O , di cui ebbe FRASGESCO, (#) Wj> 
Lodovico , Ptcrjrauccfco , Ubcr/o , Giovanni, CtTftTt 
Giulia , Vittoria , Or te mia , Livia , Paola t mai. uai.é. h;- 
e Chiara . Nella lua prima gioventù maneggi * 
le armi con fama di gran valore per 1 Impera-^ 
dor Carlo V. , e dimoftrando non minor de- 
prezza ne’ maneggi di Stato , efcrcitò lode- 
volmente più ambafeiarie a diverfi Principi » 
e nella Patria fu perpetuo Luogotenente Re- 
gio dello Spedale Maggiore , e de]Seffanta Cr ,t ttn . 
Decurioni della Città , ne’ quali uficj die fag- mila Carta* 
gio di tanto zelo , e bontà , che merito eucr n »nii* d\ 
chiamato Padre della Patria , e de’l»veri 
ma venendo a’ fuoi figliuoli , da eflì foriero 
due dipendenze « delle quali partitamente ra* Mingi» **ir i- 

' fior.dtlt AatìthU 

glorieremo • tìdiuii**» ut. 
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*14 TJÌòr.dfVif corni di D.GiufJ^olpli 
< • . Difcendenza Ir. ; . .. s 
Di ERMES , di Margarita 9 e di 
. Bar bar aligli noli dt Batifla.e 
di Maddalena Vifconti Jtta 
v • prima Moglie , onde fono . jT 

ufciti i Mar chef di 

; s? Vito . 

. ' • G R A D O XXV. 

. ' . * « -r * • * < 

I. F? RMES fu Decurione perpetuo di 
JCj Milano, e fervi il Re Filippo II. nel» 
le guerredi Fiandra, mentre quelle Provincie 
fi governavano da D. Giovanni d’Auflria , il 
quale di lui lì valle ne’ più difficili affari delio 
Stato con tal fiducia, che ragiona ndo col Du- 
ca di Arilcot , gli dille , eh* ei credea natia 
in Ermes la prudenza , e ’1 valore ; imper- 
ciocché era nato da una Stirpe , dalla quale i 
Francelì la perdita , e gli Auftriaci l’acqaiffo 
, dello Stato riconofccvano (a) . Egli fu ai loc- 
K ii*i/J^Rm.coriòdi Malta col Marchefe di Pelcara a prò- 
prie fpefe: intervenne nel Concilio di Tren» 
to , e adirtene alle nozze di Guglielmo Gon- 
zaga terzo Duca di Mantova con Margarita 
d’Auftria , Figliuola di Ferdinando Impera- 
dore , e Cugina, del. nominato Re Filippo y 
; dal quale fu inviato Ambalciadore a diverfì 
Principi per affari graviffimi ,'e rimunerato 
di un'annua penfione di cinquanta .Rudi in ri- 
compenfa de* lervigi predatigli in guerra per 
. lo fpazio di venti tre anni, come colta dal Pri- 
v ~ ' vile- 
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fa' Signori di Soma ©r.tib. V II. a Y fi 
vilegio , feditogli a* a 8. di Aprile dell' anno 
1^84., di cui il Crcfcenzi ne riferifce le tò» 
guenti parole (a ): Cum in animo ncjìro re- ( % } - 

pel amai quanto ftudio , ac animi ardore n ,i i ntg , t i* 
gnificus , & Jdelis nofìer dileSusHermeiKi- ■ 
ec cornei Mediolanjts in variis bellorum expedi -> 
t ioni bus , qua viginti trium annorum fefe ob- 
falere , obfequiis nojlrit vu cover it: mento qui- 
dem erga ipfum , qui Major um fuorum etiam 
obfequiis decoratili reperitur&c. E fralmente 
da Gregorio XlV.fu fatto Tenente della guar; t 
dia del fuo Corpo lòtto il Capitan Ercole Sfon- 
dato, luo*Nipote. Nell’anno 1/98. ampliò, 
e nobilitò una angufta e tòzza flrada della Cit* 
tàpreflola Porta Romana , e in memoria di 
ciò dal Conte Tazio MandelJo fu pofio nel 
mezzo di quella la tòguente itòrizione . ; - 

Johann e Ferdinando Velafcbio , 

Caf ella Legioni; in Hifp.Regn.ConceJiabili t 

• Duce Feria Principe Opt. . * ; - 

, Mediolanenjìs Principatu; 

• - Clavutn cum Imperio tenente , 

Hermes Vice cornei Pa tridui Medio lanetta 
. . .. * /Edili; 

Angujìum lune , infoajìum , lubricum , 

Et mole pervium vicum 
In viam latiorum , €$ ampliorem 
Aperuit , purgavit fìravit , ornovitquc ì 
1 * ~ Cujui benefieil memoriam 

* Cupieus memor CiVitas prodere pojleri; 

- ' Nomi nari decretiti . 1 : 

' • ' Tatto Monde Ilo Comite 

• Urbis Profeto anno MDIIC. • , ' 

1 Tolte per Moglie Margarita Taverna > 

• 7 * C * ' * cobi-» 
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ir* Jjlof.de'Vif tonti di D.Giuf. Volpi. 

nobile Mìlanefe , Figliuola del Conte Cefarc i 
c Sorella del Cardinal Ferdinando» dalla quale 
aftrM* comc Scrivono il Morigia (a ) , e ’1 Crefcenzi 
u*n ifltrì* dett (b) traffe Batifia y Carto % CeJare,Er/ìtia,e Anto* 
Anhkìtì di Mì-nig (c) ma l’Imof vuole, che Tuoi Figliuoli fiano 
/- (b) cr</«». ftati Franeejco- Maria , e Giovanna, ciocche 
*,;»«■//« cero»« ne conferma D. Giovanni Sitoni (d) mentre 
AtiUnMitid'i. fcrivendo di G tango ha zzo Vifconti, di cui ap- 
'ìLrrlZ'i ?**. F eflo ragioneremo , dice , che fu Figliuolo 
77. Frane* fei Mari* , Comitc lierme te viro Mi- 

(«0 i»*/. iitaribus ornamenti s ciarijjimo , geniti , e poi- 
ff‘!a l !n**tsurp. che di coftui folamente troviamo la difeen- 
xMt tamii, vì. denza,perciò di lui nel Grado tegnente ragio- 

teetmit. Tatui, udremo . 

Margarita Sorella d' Ermes fu moglie 
m cheta. Coittg. del Conte Aleffàndro Anguifciola , Marche- 
judie.&c. Pan. f e jj Qrazzano , e Maflro di Campo del Ho 

Cattolico (e). 

(e) Crtfcta- IH. E Barbara Sorella di Margarita , fi 
cì ntii'uj . Km. re p e Spofa di Grido ne’ facri Chioftri . 

WH9' 

Di FRANCESCO MARIA 
Primo * Mar chef e di S. Vito i e di 
Giovanna Figliuoli A Ermes» 

GRADO XXVII. 

I. T? RANCESCO MARIA Cavaliere 
IT d’alto Cenno fu noverato dal Duca 
di Feria Govemador di Milano tra Decurio- 
ni perpetui della Città, e da’Marchefi di Vela- 
da , e di Caracena , che gli Accedettero l’un 
dopo l’altro nel governo , fu adoperato m di; 

* - yeffi 
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Dt'Martl.àì S.AltJfandrol.ib.Vl\. ai ? 
Vcrfi a/Jàri d’importanza , onde eflendo in 
molta dima del Re Filippo IH. fu creato Mar* 
chele .di S. Vito. Tolfe per Moglie Ifabella 
Jìeccaria delle principali Famiglie di Pavia , 
Figliuola di Carlo , che per negozj del Gran-; 
duca di Tofcana fi trovava in Milano, e di lui 
tra (Te £RAf£S IH, Giandomenico , Gian&te^ 
le a zzo , Giufeppe , e Francefco. 

T)i ERMES III. Secando Mar chef e 
di S Vi t o,Giatjdomeuieo } Gian* 
galea zzo > Giufeppe , e Frati* 

* cefeo ) Figliuoli di Frati* ' ‘ - 

■" — ■ «*• . - 

cef comari a. x 

GRADO xxvir; 

' fe RMES III, di quello nomèj è If* 
JLi Mai chele di S. Vito , fu dc’Scflàn- 
ta Decurioni della Città , Giudice delle Stra- 
de , e Configliene Secreto del Re Carlo II, 
Inviato tra gli Anjbafciadori delia lua Patria 
ad incontrare la novelli/ Spola dell’Imperador 
^eopoldo Margarita , Figlinola del Re Fi- 
lippo IV.Contralft matrimonio con Margarita 

Archinta, Sorella did . Codina! Qiufeppc Ar- 
.cninto Secondo^ Arcivefcovoidi Milano della 
Jua Famiglia, ambj Figlinoli dhCarlo Archin» 
to Conte diTa ina te, Dot tof Collegi* tu, Regio 
'Senatore , Inviato al Re Filippo IV. per trac- 
tare. gl interefiì della Corona co’ Principi di 
Germania nella Dieta tenuta in Ratisbona , e 
hllf j £i? ' 
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2 1 8 lflorArVìftònt* dì D.GiufVolpìì 

Cavaliere del Tofane , armato dal medeifiraò 
Re -Carlo H. udiranno 1700. e di Caterina 
Arefi , la quale gli partorì C ARLQ-FRAH* 
CESCO , e Bartolomtnco . 

| 1 I. Giandomenico, Fratello di Ermes, fa Dot- 
tor Collegiata » Abate di S. Marco nella Dior 
«elidi Benevento, Protondtarlo Appoflolico* 
c Pro porto dell’ infigne Chiefà Collegiata Im- 
periale e Ducale di S. Maria della Scala di 

fa) thtnì ** MdIaooO , i . 

chr»m.num.i oei. jjj # G i ungale azzo, Fratello di Gianiomc- 
^ fimiimcntc Dottor del Collegio, e Se; 
natore di Milano . 

IV. e V. Giufcppe, e Frante [co, chi a matl da 
Dio a vita Religiofa , profèflàrono nella Com- 
■v pagnia di Gesù, 

Di CJRLO-FRJNCESSO , Terzo 
Aiarcbejè di S. Vito , e di Bar • 
tolommeo , Figliuoli di 
Ermes III, 

, . * ' i ■* • - ■<-*** 

- ♦ • • . „ . « 

GRADO XXVIII. 

- I. AR LO -FRANCESCO , Terzo 

V_i Marcheie di S. Vito , fu anche 
de’Sefìanta Decurioni, e Giudice delle Strade. 
Sposò Chiara Scotti, Figliuoladel Marchcfe di 
Vigolino, e Primo Cavallerizzo del Duca di 
Parma, di coi ebbe ERMES IV , Gtufeppe 9 
Filippo y Tereja , e Camilla . 

II. Bartolommeo , Fratello di Carlo -Fi 
ctfto , non ci ha lafciato memoria alcuna. 

- - --- V'V 
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WSìgaòrìdi Soma Lib.VIir. 5 t* 
Di ERMES IV. Quarto Marcbefe 
di S. Vito, di Filippo, Giufeppe , 

• ?l ere ffi * Camilla, Figliuoli 
di Carlo^Frattce/co . 


GRADO XXIX.' 

E RMES IV. di queflo nome vive òggi 
Quarto Marchefe di S. Vito , Decurione,', 
e Giudice delle Strade , i quali uficj e/ercitan-; 
do con lode di (Ingoiar prudenza, meritamen* 
te da tutti gli ordini de’Cittadini rifeuote amo- 
re , e rifpetto. Vivono anche Filippo y e Giujep- 
pe in abito di Abati ; c delle Femmine Terefa 
da maritata a) Conte Coftanzo Taverna, e Ca- 
vi i t/o z\ Conte Antonio della Sòmaglia, Ca^ 
valieri principaliflìrai Milane/!. 


Difccndenfca IL 

Dì FRANCESCO Lodovico * Pier- 
Francesco, liberto , Giovanni , 
Livia , Giulia , Paola , Ortcnjìa , 
Barbara , e Chiara , Figliuoli di 
Batijla,e et Ippolita Barbiana fua 
feconda. Moglie , onde difendono 
« $ Marcbeji della Motta Vi/contei 


G RA D O XXX.’ 


I. T? RANCESCO Primogenito del fo- 
» X* J matrimonio di BaPìJìo eòa . 

— u ' £c a ‘ Ip- 



2*20 


IJlor.dfVif conti di D.GihfVolpl: 


Ippolita Barbi aria , fu de' 60. Decurionideint 
Città, Avvocato Fifcale di Cremona jPodeftà' 
di Vigevano, Regio Vicaria di Cxiuftizia nella 
Provincia del Sépriò,e di Martefanejeunò de* 
Vi carj Generali dello Stato; Je quali cariche 
egli amminiftròcon tanta lode , che dal Cre- 
1 1 ) Cr#/f/»Jti fcenzi (a) è chiamato il Compendio deile glorie 
miir Anf. Rim. della fua Famiglia . Tolfe per, Moglie Girolaroa 

Famiglia tanto celebre nella nofira 
Uijf. Dragai. Italia, quanto fi pùoofiervare nel libro par- 
s,ir .? x . itr * tìcolare , che di elfa nc ; ha Icritto il Chiariflì- 
t» ^ xxxr\pJ^ mo ?. Mafiirrfiliafio Deza della Congrègazio- 
j»op. F z ' ne della Madre di Dio , e che fu Rampato in 
Piacenza nell'anno 1694., e da quello matri- 
monio nacquero GIAMMARIA , Giulia , 
AfX Paola, Batijìa , e Ippolita ( b ) . 

Antichh* di'w. “H. f Lodovico , Fratello di Franccfco , fe- 
uh. 4 . fM f. gùì la milizia , fervendo 11 Re Filippo li. nelle 
guerre di Fiandra lòtto D. Giovanni d’Au- 
ftria , ma nell’ affatto di Maftrjch ebbe tre fe- 
rie e, per ..le quali , ritornando in Italia , fé ne 
( c ) jvfor/^/4inori nell’anno 1 779. ( e ) >; . . k . ; 

»*i in»to tu. c HI, Vierfraocefco , Fratello di Lodovico , 
fa Capitano dì Cavalteggicri Ritto Grego- 
rio XIV. 1 - . r ,v ‘ 

IV. Uberto , Fratello di Pierfronce • 
fto , fu Giudice delle Strade , e de’ Seflanta 
decurioni della Città' egli , per ringoiar 
deftrezzane’ maneggi delle cofe di dato, 
fu impiegato* ih divèl le Ambafclarie dal Du- 
ca di Terranova: , Governa dor di Milano; 

V . Giovanni Fratello di Uberto, fu de’6o. 
t s . Decurioni della Città 00 , ma ftradandofi per 

Chrtn. num*ù<}* Cbicfa , prete l’abito Prelatizio , c fu man: 
. . a l dato 
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De' Signóri ài Soma 6fr.Xib.VlII. aar 

dato Nunzio agli Svi zza ri. 

- Vi. Livia, Sorella di Giovanni fu moglie 
di Scaramuzza Vi feon/i t de’ 60. Decurioni, 
e. Regio Queftore delle rendite del Magiftrato 
ordinario della Città ( a ), Figlinolo di Fa- ! S! "*' •* 
brizio de’ Signori di Riozzi , e di Teodora 
ile ria ; il qual Fabrizio era nato da un’altro 
Scaramuzza , Figliuolo di Matteo procreato da 
quel£/0rg/0,ii quale poiché non avea,ne dava 
giammai ripofo nelle guerre , continuamente 
fcaramucciando , fu perciò chiamato Scara- 
muzza , del qual nome i fuoi poderi pregiando- 
ti , lo ritennerò , onde oggidì fi appellano di 
Scaramuzza . Il Crefcenzi Codice , che que- (b) crefa*- 
do Giorgio fu Figliuolo di Domenico , Signor 
di-Carimato , e Cameriere del Duca Filippo- 
Maria V//conti,m2 di chi fia nato quello Do- 
menico , egli confefla di non aver potuto rin- 
venire ; Rifplende non però la fua dipen- 
denza tra le principali Famiglie di Milano , e 
di quella è nato Monfignor Giawbatijìa Vi- 
sconti, che con carica di Uditore di Ruota , 
fi fa onoratilHma Piada nella Corte Ro- 
mana. 

VII. Giulia, Sorella di Livia , fu mari- 
tata a Lodovico Aftàitato Contedi Romanen- 
go, e diGrumello, Feudi nel Cremoncfc » 

Figliuolo di Giambatifta , e d’Ifabella de Lu- 
na d’illuftre Cafa Spagnuola . Ella non meno 
per la fua gran nobiltà , che per la fua rara 
bellezza , per la (ingoiar modelìia , c per le 
pregicvolitfime virtù , che l’ adornavano, è (o Camp» 
celebrata da Antonio Campo nella Iftoria di Cr*. 
• Cremona (c), in quella guifa ; Ebbi il Conte jja*/*.*»* 

' f*- . . . 

I ; • 

r • 
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ili IJÌorJt'Vtfcontì dì D.Gtuf Volpi. 
Lodovico per moglie Giulia Vif conte , nobi • 
lijjìma Gentildonna Milanefe , la quale oltre 
la nobiltà del Sangue , tra anche dotata dola - 
la natura di raro bellezza di corpo , e di Jt - 
gnorile fembiante , non dimeno piu che la no- 
biltà del Sangue , e più che la Maeflà del 
fembiante , e vaghezza degli occhi , e del vol- 
to , la rendevano illujìre , e ammirabile la 
fua molta modcfìie , e umiltà nel parlare , ne* 
ccjìumi , e nel vivere . Di cosi nobil coppia * 
di marito , e moglie è rima/la Cojianza Affai- 
t at a unica loro figlia , e nella fembianza , e 
e ne' cojlumi fmile alla Madre , la quale , 
avendo prima perduta la madre > che , alcu- 
ni anni fono , pafsò a miglior vita , e ora ef- 
fendo rejiata fenza Padre , il quale l'ha lafcia - 
ta erede univerfale di' feudi , e delle r icc biff- 
ine fuc facoltà yfiè maritata ( avendo cosi or- 
dinato il Padre nel ultimo tc fi a mento ) a Ot- 
tavio Affaitato , nato per Padre di Giovan 
Pietro gentiluomo di nobi lift ma qualità , e di 
Virginia dell' illufìre Caja d'Arco , che è an * 
ch'cffa Ramo nobi/ijfmo , e principalijftmo del- 
la Cafa Affittata , il quale , avendo aggiunto 
alle Tue ricchezze , che fono delle principali di 
quejia Città , le amplijjtme facoltà dategli dal- 
la moglie in dote , che , oltre i feudi ,f tengono 
ejfcre almeno dì valore di ducento mila feudi Jl 
trova colmo di maggiori beni di fortuna , che 1 
abbia giammai per addietro avuto uomo alcu- 
no della nojìra Città ; laonde f puh fenz' alcun 
d’ebbio annoverare fra i principali Nobili , e - 
Signori , c'hoggidì feno in quejìo riccbiffìmo ' 
Stato di Milano ; c tanto maggiormente ef-, ' 

fenda 
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'Di' Signori dì Soma efrXib.VIir. àaj 

'fendo Ottavio , oltre i beni di fortuna doto fa 
dalla natura di nobiltjjìmi coj turni , di Vita» 
tìjfma prontezza di ingegno , e d'animo gene-, 
rofo , e grande , e di molte altre rare qua tic di 
eolie quali avoendojì egli fatto conofcere in 
lfpagna , ove ha fervito illuf remente in Cor- 
te per cinque anni continui, effe ndojì eziandio 
trovato colla propria perfona del Re nojiro 
Cattolico nella guerra di Portogallo , e perciò 
fiato da fua Maejìa ornato di una pcnjìonc di 
cinquecento feudi fanno , con feronza anche 
di maggior mercede . Kon mi pare di tacere , 
che Ottavio, oltre le tante ricchezze , ha anche 
in qucfla Città un Palagio , il quale per t eccel- 
lenza dell' architettura è uno de'pUt belli , che 
Jìano in ltalia.Fiorifce dunque ora più che mai 
la Cafa Affai tata , lo quale óltre f affinità , e 
congiunzione difangue con molte pnncipoliffii • 
ma famiglie d'italiane di Spagna, è fata fempre 
copiofo di nobiliffiimi Perfonaggi , e pir non ri- 
tirarmi molto adietro , ricordar i folamcntc 
Pietro Martino , Uomo di grandinine ricchez- 
ze , il quale ne' tempi , thè la nefira Città ero 
travagliata dalle parti » fu capo principale 
della nobiltà Guelfa , e per il fuo molto valore 
s'acquifò tanta grazia , e autorità appreffo il 
Redi Francia , il quale allora l' era impadro- 
nito dello Stato di Milano , che governandojì 
quefa Città fecondo il fuo volere , ne pareva 
quajì egli il Signore . E alla nofra età è fato 
un cbiariffiìmo lume della detta Cafa Affettato 
GioiCarlo Ajfaitato , il quale , ritrovandof in 
fiandra , ove era riccbijfmo , e Signore di luo- 
ghi d' importanza , fece di molti rilevanti feri 

vigi 
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4*4 Tftor.dc'Vtf conti di D.GiufiVolpK 
vigi alt lmperador Carlo V. avendolo fovvenù* 
to infinite volte non filarne ntc di cinquanta , r 
di cento mila , ancor di trecento mila e pii* fica • 
di per volta , dimodo che era GioiCarlo il por* 
to Jìcuro nelle occorrenze maggiori , e ne'Jiret • 
ti bifovni di [uà Cefirea Mae fi à . Ha la] 'ciato 
v Gioì Carlo ine filmabili facoltà dfuoi Figliuo- 
li , che vivono anche oggidì \ Gioì Frane cj co 
Primogenito e Conte et lnfi , il qualcfc nc fi a % 

ora in Cremona , ove ha prefo per moglie una 
nobile , e bellijjtma Gentildonna . E uomo di 
fublitne intelletto , e c he di grandezza , ege- 
nerojìtà d'animo è molto fnnile al Padre . Fu 
egli già della Compagnia della Calza in Ve- 
nezia , la qual Compagnia è [olita di farfi alle 
volte in quella nobili [[ma Città . con taiko 
fp le udore , che i primi Principi di Europa fi 
recavano a grondiamo onore Pejjervi l riceve*, 
ti , o invitati. Cqjìmo , e Ce far e fe ne fi anno in 
Fiandra ; il primo è Barone dì Ghifiello , e 
Poltro di Lacbenfacb , che fono Baroni pria* 
cipali in quelle parti , Diverfe altre cofe mol- 
to orrevoli riferifee il Campo di quella Cala,* 
le quali tralafciamo , ballando quello , che 
abbiam riferito coll’ occafione del matrimonio 
contratto dalia noftra Giulia col nominato 
Lodovico AfFàitato. 

, - Vili,- Paola y Creila d\ Giulia, ebbe in 
conforte Pomponio Cufano, Figliuolo di Luigi 
(a) oitmfìMn» di Coftanza d’ Adda, e Fratello del Cardinal 
uclllnad'iiu Agoftino Cufano (a), il quale da Giovanni 
Htiìltm d ita! . Palazzo ( b ) con errore , è riputato Figlio di 
Sar , u }' . Alfonfo. Ma poichelddio avea a migliore lia- 
t*ui to deftinata Paola , nell’anno ifSi. chiamò 4 

C* " fe 
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De' Signori di Sona éyr.Lib.VII I. ai;* 

fc Pomponio in età d’ anni 4 1. , come nedi- 
moftra l’ifcrizione polta dal nominato Agofti- 
no Tuo Fratello , allora Prendente de Ila Ca- 
mera , nella Chiefa di S. Barbara , dove fu 
feppellito, in quella guifa . 

Pomponiut C tifanut Aloyjìi Filiui , 

Ex Collegio J, C. Mediolanenfium , 

Egre gita pittati: eultor , 

Pauperum Parerti liberalijjtmui : 

Me, 

Ubi fpiritualit difciplince Magtftro x babuit , 
Pojìbabito majorum ad S.Marcifcpulcro, 

Re ligio ni t ergo una curn Clerici s Regul. 
Eorum vejle con di voluti 
In diem Cbrijii . 

Vixit annoi XLI. menflV.diei IX. 

Obiti anno a Cbrifio nato MDXXCl. 
Augujìinui Cam.Apojl.Clericorum Prttfet 
Fratti 

Cbaritate , Jludiis , •joluntate , 

Et animi fenfbui , Fraternifque Officiti . 
Conjundijfmo . 

F.C. . 

Laonde Paola, benché foflc ne! fiore della 
Tua gioventù, e da’Parcnti fofiè (lata defignata 
a feconde nozze , ella ron pertanto con eroi- 
co fpirito , volte le (palle al mondo, e agli 
agi della Cafa , fi ritirò tra le Cappuccinelle 
di S.Prafiède con ammirazione di tutta la Cit- 
tà , ricevendo l’ abito religiofò dalie mani del 
.Santo Cardinale Carlo Borromeo. Fu ella a tal 
rifoJazione indotta dal S. Padre Andrea Avct* 
lino, c lo attefta il P. D. Bonifacio Bigotta 
Cherico Regolare Teatino nella vita di quel 
Pare. IL F f San- 



%ìS lJìor.de'Vìftonti di D. Ciuf Volpi, 

(a ) BtMifMt/, Santo (a) così fcrivcndo : Inferv or atijfimo 
fu lo/pirito i che quafi nel principio delfuo 
* Afilli*** '* arrivo in Milano Andrea colle fue ejfìcaciffime 
perfiuufioni rtjvcgltu in una noìilijjima Dumo , 
Fu qucfiu Paola Vjconte olloCoppunto nel fio- 
re de Juoi a> ni rim afte vedova di Fon. pcnio Cu - 
Jano nobile Cavaliere Milantje , e Fratello del 
jamftjj.mo Cardinale Agcftino Cufano . Appe- 
na ih he ella gufta ti alcuni ragionamenti del 
Setvo d' Iddio , ibe infiammata di quello fpiri- 
to , con cui egli parlava , di tal maniera le 
venne naufea delle cofe del Mondo , delle pom- 
pe , e rccbezzc del Juo nobil jfimo CaJ'ato , che 
fe J a Ida rifoluzione di Volgere al tutto le [pal- 
le , e alla Croce di Cbrijìo abbracctarjì ; e tutto 
che con potennjjtmi ufialti fojfi fortemente dft- 
fuaja da' parenti , quali alle J e tonde , e nobilif- 
Jìme nozze la dcjìder avano , e f aveano desina- 
ta , inanimata da Andrea alla perfeverunza 
della [anta vocazione , la mantenr-efempre co- 
[onte, onde dallo jiej[o,ropprejentalo al S, Car- 
dinale Borromeo il di lei cojlante fpirito , e de- 
Jìderio di ejfire Religio/a , ricevette ella dallo 
ftefio S. Carlo dopo tre mejì di Vedovanza l'abi- 
to delle Copu teine nel Monajiero di S.Profi'cde 
con ammirazione , ed edificazione di tutto la 
Città, in cui perftverù infino alla mette con 
efemplarifiìma vita , encomiata più e più Volte 
dallo fiefiò Servo di Dio Andrea , col qual fat- 
to in gufa tale fi cattivi l'affetto, e venerazio- 
ne di amendae le Cafe Cufana , e Vifconte , che 
tutte lo riverivano come Santo . Morì Pan- 
da nell'anno 1628. , e di fponendo delle Tue do- 
ti j ordinò , clic le oc tedierò tre pat ti , delle 
\ • . * qua- 
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De' Signori di S orna &c. Lib.V II. xiy 
quali una fe ne deffea’poveri, un'altra allaCalà, 
e la terza alla fabbrica del fuo MonifteroftfJ I . g, 

IX. Vittoria , Sorella di Paola fu moglie 
di Giulio Anguifciola , Cavalier Piacentino * 
e Conte di Corano , e di Vairafco , di cui par- 
lando ilCrcfcenzi ( b ) così feri ve ; Giulio fi ( ) W««,i 
accaso con Vittoria Vifconte , figlia d' Ippolita "fg'l’lfffL 
di Conti di Belgiojofo , Cognata del Marchefe 

Ottavto Affatto Cremonefe , dell'lllufirijfimo 
Scaramuccia Vifconte , e di Pomponio , fra* 
fello del Cardinal Cafoni , con rinovata con- 
giunzione a tutte le pii* potenti Famiglie di 
Milano . E in altro luogo dice : che ella lafciò 
un ricco major af co a* Pojieri di Frante fio , [ut 
Fratello , ora Marchefe della Motta Vifconte. 

X. XI. e XII. Or t enfia , Barbara , e Chia- 
ra , Sorelle di Vittoria furono Keligiofe . 

• . t*. 

Di G I 4 MM /IR I A Primo Mar- 
chese delia Motta Vifconte , e 
Batijla , Piglinoli di 
Francefco * 

GRADO XXXI. 

>«« • • 

I. /"> IAMMAKIA, effendo per fuccef- 
\ r fion del Padre, Signore della Mot- 
ta Vifconte , ebbe fopra quello feudo dal Re 
Filippo IV. il titolo di Marchefe con diploma 
fpedito a* i$. Dicembre dell’anno 1627. in ( c ) Privilegi, 
cui fi legge, avergli ciò conceduto quel Rc^f l *f»i» di terr- 
ai ornandum Totem & Tantum Virum ex W/led/e umili* 
tat n antiqua , €3 nobili Fami Ha l e) , t ri/tnui. 

Ff 2 Nell; « 



aa8 IJìor.de'Vifconti di D.G/af. Volpi. 

Nell* anno i6a8. efl'endo. dato mandato 
in Roma per caufa della Valtellina , da Ur- 
bano Vili. fu creato Conte del Palazzo La* 
teranefe a’ 13. di Aprile , e due giorni dopo 
Cavaliere aurato con facoltà di portare 
la collana , la Ipada , e gl; fprom d’oro ; i qua- 
li onori nello ftefio Breve fu ordinato, che fof- 
(èro perpetui per gli fuoi F gliuoli , e per gli 
(1 ) creftt**.) loro legittimi difendenti (a). Nella Patria 
utU' jnf. Ktm. efcrcitò gli uficjd; Decurione, di Giudicedel- 
j c 5 tra( j eje di Maeftro di Campo della milizia 
Urbana ; e con fomma prudenza la gover- 
nò in tempo di fierifiìma pedi lenza negli an- 
ni 1630. e 1631. onde da tutto il Popolo fU 
gridato Padre della Patria. Hebbe giudizio 
foprafino non meno nelle cofe militari , e poli- 
tiche , che nell’Architettura , e Pittura, favo- 
rendomolto i valentuomini di quefle profeflio- 
ni, e fu vero Mecenate de’virtuofi in le ttere, e 
in mulìca.Fu fua moglie Placida Gr irnalda , Fi- 
gliuola di Luca , Ietto Doge di Genova della 
fua Famiglia , e Sorella di Francelco , che 
non avendo tratta prole da Nicoletta Doria 
fua moglie , lafciò, morendo , le facoltà pater- 
ne a’ Figliuoli di Placida. Di Luca furono ge- 
nitori Francefco Grimaldi , Senatore interi (lì- 
mo , e Cecilia Spinola ; il qual Francelco eia 
nato da Rafacllo Grimaldi , che etlendo dato 
mandato CommilTario Generale dalla Repub- 
blica di Genova al Regno di Corfica,nc ripor- 
tò onori adai diftinti . E quello Rafacllo fu 
Figliuolo di quel Francelco di Cadrò, che 
avendo prelò per moglie Banda Grimaldi, 
Figliuola d’Infone , difendente dal minor F,- 

gliuo- 
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Dc'Signori di Soma 0 r.Lib.VIII. %%$ 
gliuolo di Obcrto Grimaldi , Principe di Mo- 
naco , coetaneo di Federico II. Imperadorc , 
fu aferitto alla Famiglia Grimalda(tf); avendoti >W.f» «J#. 
con queOa fua moglie procreato Giamma- 
ria , fette figliuoli , che furono Francefco , X xx/. 
Lodovico , Luca , Giammaria , Maurizio , 

Placido, c Chiara , ed efièndo morto nell’anno 
1638. , il fuo corpo fu depofitato nella Chiefa 
del Moniftero delle Cappuccine , ove era fia- 
ta feppellita Paola fiia Zia di Santifilma vita , 
di cui fi è Copra ragionato. Ba/i/ìo,ebbe tutti i 
• titoli , e onori , conferiti dal Papa a Giam- 
maria fuo Fratello , e di lui non abbiamo al- 
tra memoria'. 

Di FRANCESCO Secondo Mar - 
chef e della Motta Vi/conte^dt Lo - 
dovico, Luca , Giammaria , Mau- 
rizio, ? lucido* Chiara, 'Figliuoli 
di Giammaria . • 

r GRADO XXXII. 

• 1 • • . • * 

I. T? RANCESCO , fecondo Marchefe 
JT della Motta Vifconte,fu,comc il Pa»» 
dre, Conte Palatino, Cavaliere aurato, € de fef- 
fanta Decurioni di Milano. Ebbe in conforte 
. Camilia Ghilina, figliuola , ed erede del Mac- 
ftro Campo £milio Ghilino , illuftre Ca valier 
Miianelè, e di Flamminia Saoli , nobile Geno- 
vefe , di cui traffè Giovo uni, Emilio ^Vittoria, 
t Maddalena . 
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*30 lJlorJc'Vifconti di D.Gitf. Volpi. 

II. Lodovico , fu Cavaliere di molta (li- 
ma. • 

IH. Loca, fu Tempre adoprato ne’maneggj 
della Patria con gran lode, c decoro della ihi 
Cafa. 

IV. V. e VI. Giammaria Maurizio , e Pla- 
cido -, furono Chetici Regolari Teatini , molto 
(limati per dottrina, e prudenza nella loro 
Religione , e fpecialmente 1 ’ ultimo fu prò- ’ 
modo alla carica di Confultor Generale ; e 
Chiara fu maritata al Conte D.Carlo Bellone, 
Prefidente del Senato di Milano . 

' %• 

Di GUMAURU il , e di EMI- 
LIO Marcbcjt della Motta Vi- 
feonte , di Vittoria , e di Madda- 
lena , Figliuoli di Fr ance/co , 

GRADO XXX.UL 

. * . * . . / 

IAMMARIA , fu il Terzo Mar- 
\JT chele della Motta Vilconre ; ma 
c (fèndo paffuto a miglior vita fenz’ aver pre* 
fo moglie , ebbe per fucceflòre tie’feudi EMI- 
LIO fuo Fratello * 

II. EMILIO, per la morte di Giammaria 
fuo Fratello, divenne il Quarto Marchefe del- 
la Motta Viiconte - Egli è ancora de’ feflanta 
Decurioni dell* Città , Giudice delle Strade, 
e de* fei Maeftri di Campo della milizia Ur- 
bana , la qual dignità gli fu conferita nell’anno 
dal Marchefe diLeganes, allora Go- 

ver- 
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De' Signori di Soma GV.L b.VIII. a; i 
’ Vernador dello Stato , e aecrefciutagli dalla 
M aerti del Re FUirpo V.néll’anno 1 7oa.quan- 
do trovandofi quel Monarca in Milano , ordi- 
rò , che i fuddetti Tei Macftri di Campo fof- 
fero deferirti nel ruolo di quelli de’ Tuoi eferci- 
ti, e che godertcro il foldo con tutte le altre 
prerogative di eflì. 

Nell’anno poi 1757. avendo il Cardinal 
Benedetta ErbaOdifchalchi rinunziata per le 
fuc indjfbofizidni la Chiefà Archivefcovile di 
Milanu.EMIUO fa eletto Ambaf^iadore del- 
la Città con quarantac inque voti de’ quaran- 
tanove , che Cedettero nel Configlio , al Papa 
Clemente XIJ. per (applicarlo, fecondo l’an- 
tica confaetudine , di promuovere a quella 
Cattedra un Patrizio Milanefe \ la qual parte 
egli , adempiendo con Comma magnificenza , 
ottenne dalia benignità Pontifìcia > chevi Cof- 
fe artunto Monfìgnor Gaetano Stampa , che 
in quella Corte efercitava la carica di Segre- 
tario della Congregazione de* Vefcovi » e de’ 
Regolari ; onde a’aj. di Febbrajo dell* anno 
1739 fu ornato della Porpora Cardinalizia , 
ricevendone la beretta da Monfìgnor Dome- 
nico Volpi nofìro Fratello f a tal effetto fpe- 
ditoglj dò Sua Santità, 

Ha per moglie Teopifta Mofca da Pefaro, 
vedova del Conte Annone Milanefe, e Cugina 
della Santa Memoria di Clemente Xl.nata da 
Carlo, Fratello d’Elepa, che fu madre del Pa- 
pa . Dal qual Carlo c°n Ippolita Groppa da 
Como furono procreati, oltre la fuddetta Teo- 
pifla , tre altri figliuoli , cioè Raimondo, 
Padre di Gialluigi , c di Francefco Ca- 
vali?- 



a 3 a lftor.dc'Vìfcoxtl di D,Giuf.Volpi, 
(a)GievM» u- valieri Gerofolimitani (a ) , Euftachio , Ca- 
d t *^'d, f cJvÌhtre va I> er di S. Stefano (b ) , e I* Eminentiffìmo 
crr‘[oim,tant Cardinal Agapito, già Legato di Ferrara, 
nell a»™ ijn-ed^ j jt gato <7 latere del medesimo Sommo 
Pontefice Clemente XII. alla Keina di Napo- 
itaiin Nota* <r- li , Maria Amalia di Safiònia Noftra Signora . 
cavalieri Hi ve Ma di quella fua moglie il Marchelè EMILIO 
ha avuto ventina di aver figliuoli, come- 
mort interno nll che ella dal primo marito ne avefTe più pro- 
mn.dtptia cr eati, de’quali due malchi di matura età ven- 
/*// '’ìl'Ssrin nero in Roma colla Madre, e col Padrigno 
te jet ,tht era fio col l’ occafione della fuddetta Ambalciaria . 

** Si ‘*‘ III. Vittoria , Sorella del Marchile Lmi- 
([>) Arau; nella Ai , è maritata si Marchefe Luigi Artonati , 
h. fag.u 4, Queftore , e Reg,o Feudatario di Lullo, e di 

Arconato . 

IV. E Maddalena , Sorella di Vittoria r 
tiene inconforte il Conte Ferdinando Bolo- 
gna Attendolo , Signor di S. Angelo , di 
Olevano , e di Cerreto, E quella è tutta la 
dipendenza di Fronccfco , Pr mogenito di 
Giambatifla ; ora pattiamo a quella del Se- 
condogenito, zhtfa GUIDO * 

C A P. IL 

Di GUIDO Secondogenito dì Gì am - 

battfta , t de Juot dtf condenti . 

, • 
GRADO XXL 

I. ¥ A I pari autorità. e valore con Frati* 
\J cefeo , fu GUIDO di lui Fratello , 
che dal Duca Filippo Maria y lu impiegato in 

diver- 
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Dc'Sigttori di Soma&c.Lib.VlIT. a j j\ 
diverge Ambafciarie per le quali egli era a£ 
lènte da Milano , quando per la morte del 
nominato Duca eflcndofi porta la Città in li- 
bertà, fu in perìcolo di perdere Tantica immu- 
nità della Signoria di Soraa;ma efsendo quella 
Città governata da Perfonaggi inesperti ne* 
maneggi di Stato , Guido tanto in Tuo nome, 
quanto in nome di Francefilo Tuo Fratello ri- 
corre a Federico III, Imperadore, il quale,: 
li ricevette (òtto l'imperiai protezione , con 
tutti i loro fudditi , e beni , e facendoli cfcn- 
ti dalla giurifdizione di qualflvoglia Principe, 
così della Lombardia , come d’ogni altra Pro- 
vincia , dichiarò tutte le loro caufe avvoca- 
te al fuo Tribunale , dandone loro ampio 
diploma a* 1 8. di Marzo dell’ anno 1448. , in *\ 

cui gl’onorò col titolo di Magnifico , che in 
quei tempi fi folea dare dagl* Impcradori a* 

Magnati più cofpicui , e con elogio affai di- 
pinto dell'antica , e nuova loro fedeltà verfo « 

il Sacro Romano Imperio (a) . Per lo qual pri- ( a j G 
vilegio la Milanelè Alfemblea ebbe a fomma j»«>. 

fortuna di capitolare con erto loro, facendo 
reciproca lega a comune difefà , con pubblica 
carta fcritta a* ir.di Novembre dello ftefs’an- . 
no 1448. onde il Cartello di Soma a’ 13. di 
Dicembre rinovò loro il giuramento di fe- 
deltà, come anche poco dopo fece quella di 
Ci slago (b) t Succede poi nel Ducato Fran- l b * 
ccfco Sforza , il quale fece molta dima di )ù, g . *?*,*, , 
quelli dueJFratelli, chiamandoli Magnifici Af- 
fine s , tamquam Fratta tariffimi , in una leti 
tera ftritta loro a’tf. di Novembre dell’anno 
1449., inoltrando in eflì ringoiar confidenza, 

T.IL Gg eaf- 



5 j 4 lfiot.de'Vìf conti di D. Ciuf. Polpi. 

e afficurandoli » cheildoro Cartello di Cisla* 
go non farebbe da lui, nè da Tuoi moledato ; e 
ne) principio del fuo Ducato creò Guido Ca- 
valicre Aurato i e appunto a’ a. di Api ile 
dell’anno 14 f3.fi truova nelle pubbliche Teni- 
ture intitolato Magnìfica : , €$ Poteui Mila 
D. Guido Vi ce coma , uotus quondam Magni- 
fici f & Potenti* viri DD. BaptiJU . Onde 
valendofi molto del fuo configlio , e pruden* 
za in varie ambafeiate , lo trattò fempre da 
parente. La Duchefla Bianca Maria ne fece 
anch’efia molta (lima , che però nel 1466. gl i 
diede rimportantiffimo governo della Città 
di Genova , e poi gl i fidò quello di Cremona , 
Città di fua dote , nel quale egli era nel mefe 
(k) Ut'f ì» di Marzo dell'anno I 475 *(< 0 » Morta JS/tf#- 
w/p. t§ Mario , il Duca Galeazzo, fuo figliuolo 
importante al fuo Stato folle 
il -governo della detta Città di Genova , glie 
100. lo appoggiò la feconda volta ; e nel diploma , . 

che perciò gliene fpedì a’ 39. *di Giugno 
dell’anno 147*. è trattato con quello degno 
( b ) - Uirno elegio (b): Occurrìt Magnificat , & infignis 
■s,giì t n**'ir 1- aurca tut Equa Dotte inut Guido Vice come t , 
Liè* XI. Km, affini s nojìcr dileflijfimus , quem certe ob cjets 
nifi n'injhr.probitatemyVlrtutcm, prudentiajn , rerum ex - 
per iene tane , & • prucipuam quondam in not , 
ftatumque noftrum fidenti & devotionem id 
* ipfum regime» cum fummo fui laude , atque 

commendatone , & elofita par iter , totiufque 
Livi tota fati fazione adminiflraturum , no» 
bit ipfiipcrfuodemut ; opti me igitur conci pie n- 
tety & omplijfimom de ipfo D.Guidone, fece de 
nobit ipfis fidem copie ntes tenore prefentium 
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Di Signori di Soma &e. Lib.VlK k»f 
&c. Ne s’ingannò punto , poiché avendo egli 
nell’anno 147 6. fatto cominciare una nuova 
fortificazione , ed effendofene quei Cittadini 
alterati a fuggeftione di Girolamo Gentile nel» 
l'anno 1476.*! incominciarono a fcorrerla 
armati j ma accorfovi Guido con tal deflrez* 
za racchetò quell’ infuriato Popolo , che gli - \ 

foce deporre le armi » in tal modo confèrvan» * 

do al fuo Principe fi nobii Città con molta fua 
ftima , e riputazione ; onde la Dochefò Bonaj : . 
informata delia prudenza di Guido, dopo la di 
•lui morte lo dichiarò Senatore di Cappacorta « 
e del fuo Configlio lècreto con lettere, Spedite ì . _ 2:. 
da Milano a’ 13. di Giugno dell’anno 147P. 
con tali termini » riferiti dal Crefcenzi (a)i (a) Cr«/c««: 
Animo nofiro vertente! Sperabile» Equitem 
Dominarti Guidone» Vuccomitcm , Nobilita’***'* '• 

U Fomiti*, virtatii /pie udore- , & qaod in 
pracipait ducimi ,&exijiimamut, perpetua fide, 
ac finceritate eminente » , dtgnum effe , qui & 
a nobii diligatur,Jìcuti ab lìlafirijjtmit quon- 
dam Principibas,Sotero ì & Conforto nofiro ai 
ultimum tjfquc die m vaJde fait femper ditti 
Gai ut fcnotoriAuancre pcrficiatur GfoSifta . 

IV. gli confermò ii patronato della Prepofitu* • 

ra, e de’Canonicati della Chiefa Collegiata di 
S.Àgnefe.di Soma , chiamandolo al modo da' 

Principi iDiic&ifltmi filii nobili 1 viri Guidoni s 
de Vicccomitìbui militi t ex Condomini t Cafri 
de Soma Mediolanenfn Diocefii , come appari- 
le dalla Bolla in data dell’ anno 1474. E fi- 
nalmente efiendo d’anni fettanta quattro, Te 
ne mori in Genova, e fu fèppellito nella Chic- 
fa di S.Francefco colla fe guente ifcrizione . 

Gg a Gai- . 
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Guido Vicecomet ex Condonimi Soma ' 
Qui Due alti i» Patria Confinaria: .Qui Le- 
gai ut ad Principe s. Qui PrafcHui ad Milite:. 
, Quijanua Gubernator , obiit Jeptuagenariut . 

• . Due matrimoni troviamo Sver egli fatto, 

uno con Margherita della Rovere di queld* 
fa) Crtfctu Adi , fecondo il Crefccnzi (a) , o con Eleo- 
dc ’ Rotar Ì » come da’ documenti privati 
(b) im»j /, dclIa Famiglia dice aver ricavato rimoff b), 
h/i, . hmt. & e l’altro con Leta Manfredi, Figliuola di Gui- 
d^LZTruL do .» cforeHa di Taddeo , Signori d’Iraol», 
mtitirf . “ congiunte, dando in Genova , nell'anno 

* 473 » ma della prima moglie ( perciocché 
la feconda fu de ri le ; gli nacquero Antonio , 
Teobaldo , Galeazzo , Princivallo , Batijia, 
cd Eleonora , con tal ordine deferitti neil’idru- 
«nento di divifione dc’beni paterni , da eflifat* 
ta nell'anno 1484. come fiegue : Magnificat 
Dominai Antonini Due ali t Gubernator, Ma* 
gnificut Do min ut Tebaldut Regi ut armati 
DuHor , Magnificat U.J. D. & Ducalit 
Condlìariut Secretai D. Galeatiut , Magni fi- 
- legum Scolarli D. Principal , & Magnifi ■ 

, CU! D. Baptifia Ducalit CJkeerariut , & ar- 
mati DuHor , omnet Fratret Vice comitei nati 
' quondam Magnifici , & Generofì Militi : , & 

Ducali! Confinarli Secreti Domini Guido nit . 
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Di ANTONIO Primo Conte di Lo - 
veto Pozzuolo , di T cobaldo , e 
de fuoi difcendenti Marche fi di 
Cislago , di Galeazzo , de'Prin - 
rivallo , di Giambatifla , e di 
Eleonora , Figliuoli di Guido • 

GRADO XXII. ,W 

I. A NTONIO , Primogenito di £40- 
do , conofciuto dal Duca Galeaz- 
zo per uomo di molto ferino, fu fcelto per uno. 
de’Governadori della perfbna di Giangaleaz- 
zo Tuo Primogenito, che , divenuto poi Duca, 
volendo nella fua adulta età rimunerarci 
di lui meriti, a’ y.di Febbraio dell'anno 1490. 
gli donò le Terre di Lonato Pozzuolo col ti- 
tolo di Conte, e di Corzano (0). Lodo vi- (a) c refetm 
co il Moro nell’anno 1494. lo creò fuo Confi- *•* »tii *»}■*<”»• 
gliere Secreto ; e nell’ anno 1497. lo inviò fuo P**' ì6 *'< 3 4 ‘ 
Amba (eia dorè a Ferrara . Tolfc per moglie 
Maddalena Trivulzia, donna chiartffima nel- ( b ) Cnften - 
le lettere , Figliuola di Gianfermo il vecchio, 
e di Margarita Voipaga nobile Adiggiana (< /.p« r ,.j.N«r> 
(b), di cui trafie Giambatifìa, Girolamo , Ah- m. utmf.ix. 
ma , Margherita , Lavinia , Camilla , e Ip- 
polita morì Maddalena in età di ottantanni , }10 . sditovi h» 
c fu fcppcllita nella Chiefa dì S. Euftorgio , 
dove da Giambatifla fuo Figliuolo le fu po- 
(la la fegueme ifcrizionc ( r ) . *«.88. 

' ( C ) Si*»i im 

* CArM.PuM.a* 
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Magda lena Tritio Iti*, ' .• 
Job. Firmi Fili * , 

Antonii Vice corniti: uxori , 

Qua ab ineunte aiate 
Intitolata probi tati: , pudicitiaque fama 
Ad anno : ufque LXXX. tiitam perduxit 
Unaque , omnium confcnj'u 
Prifcas Matrona s 
Omni laudi s genere aquatiit 
V2? Morienfque detnum , 
j&n fecus ac fi immatura morte obiiffet , 
T rifìe fui dcjtdenum reliquie , 

Job. Bapti/ia Vicecomes , 

Matri B. M. Pofutt . 


II. Teobaldo , Secondogenito di Guido , 
accrebbe colle opere egregie fplendore,e gran- 
dezza alla fua Famiglia ; imperciocché emen- 
do eccellente nella milizia , maneggiò le armi 
per Ferdinando I. Re di Napoli , e fu uno de* 
Capitani della Lega , fatta da diverfi Principi 
* contro de’Veneziani per cagion di Ferrara , 

come corta da più irtrumenti , e fpecialmente 
da quello , di cui fu rogato il Notajo Gerva- 
fo Bozolano a* 9. di Agorto dell’anno 1484. ri- 
(a) crefetn- ferito dal Crefcenzi C a), in cu» fi legge : Ma* 
zi *tii' Anf Rom. gnifìcus Regali t Armorum DuHor Domina : 
t*g.j64, T cobaldo: , fiatai quondam Magnifici Mili- 

ti: Ducali: Confinarti Domini Guidoni :, 
eziandio , che egli era in Cafri: 
fi Utile famigli» Duca li bus, & Serenijfim* Ligi * ; e fi dimo- 
yhi, Jti Regni fiia da Regirtri di Napoli , citati da Carlode 
*l'Tt^i'i/fag! ^ellis C b ), dove tra condottieri di gente dor- 
ati. * mi di erto Re Pedinando fi noverano Crifto- 

~ faro 
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fero Torcili Contedi Montechirugulo, Gian* 

giacomo e Teodoro Trivulzj , Giangiordano, 

c Mario Orfini ,T cobaldo Vifconte , Trojano 

Savelli , Giacomo di Mantova , il Conte Ak 

berigo Bofchetti (a), il Signor di Faenza , r 

Aflorre Baglione, il Conte Antonio Rangone, 5 

il Principe di Capua , Diomede Carafa primo m*iittrjgin>d,u 

Conte di Madaloni , e Francefco Zurlo Con- 

te di Montuoro ( b) » Quanto poi quel Rej^J,* 'bum* 

fìimafie Teobaldo fi può comprendere dall ’ef-j«r/** capitan» ’ 

fergli fiato dato da lui per moglie una Tua P z ‘ 

rente , la quale fu Caterina Sanfeverina, Fi- [orerìa di Ver • 

gliuoladi Bernardino Terzo Principe di 

gnano, e di Eleonora Piccolomini nata da An- ,s,#m87 * 

tonio Primo Duca di Amalfi , e da Maria 

Marzana.la quale, come quella, che era nata da 

Eleonora d’Aragona Sorella del Re , era di lui 

Nipote oltre all’ efierc fiato lo fieflò Antonio, 

prima della Marzana , anche marito di Maria 

d’Aragona , Figliuola del medefimo Re . Ma 

nel colmo delle Tue glorie, e nel fiore della 

Tua gioventù Tcobaldo fé ne morì nell’anno 

2494. lafciando dopo Te tre figliuoli , che fu» 

tono Alfonfo , Violante , e Laura , e la mo- , 

glie gravida , . che a Tuo tempo ne partorì 

un’ altro chiamato Cefare ; E per memoria 

della fervitù prefiata a quel Re nel tefta* 

mento , gii donò due cavalli, lardandolo efecu- 

torc della fua volontà ( r>, («) 

Alfonfo tollè per moglie Violante Lam- *' 
pugna na , colla quale procreò Tcobaldo , Imdi Guido Wfttn* 
trizio -, Pietrogiorgio , e Guido ; de’ quali *• • 

‘ ì^eobaldo fu Capitan di Cavalli , Fabrizio Re- 
gio Ambafciadore predò 11 Duca di Tofcana, 

... Pie' 
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#40 Iftor.dt'Vtfeonti di D.GiuJ Volpi. 
Pietrogìorgio Ambafciadore altresì predò il 
Duca di Mantova , del Collegio de’Giudici , 

( a ) shtm i * Senatore ih Milano ( a ) , e Padre di due fi- 
chrtn.ctiiegiì gljuoli, procreati con Landona del Carretto , 
furono Guglielmo,’ e Violante Moglie di 
Giulèppe Archi nto, e Guido Regio Qucdore, 
cui Paola Taura fua moglie erede nella Chie- 
( c ) Siioni in fa di S. Euflorgio la feguente ifcrizione(^). 

d.Chron. nu.yéó. 

1 86 ‘ Guido Vicecomiti Mediolane n. 

Uni ex Qutejìoribus reddituum ordinariorum 
Pbilippi Aujìrii Hifpaniarum Regii , 

Viro non minus integritate vit * , 
Quam claritate generis injìgni , 
MortuoXV.Kal.Januar.an.MDLXXXllL 
Paula Taura con j ungi cbarifs, 

Ejui jujfu , fibi t liberi : , & Pojieri : P.C . ' 

£ di queda fua moglie Guido lafciò un Fi» 
gliuolo, chiamato Alfonfo , Umilmente Regio 
Quedore , PodeOà di Como nell’anno 1617. 
Propodedà di Milano , e Prefetto della fteda 
(c) Sileni -il 1 Città nell’anno 16 ig.( c ). Di Maridiana Mur- 
d.ckren.num.cit. giana fua moglie egli ebbe Giancarlo , che fu 
76 ( in Marchefe di Turano , Giurifconfulto del Col- 
d.chron. nu.y} i. legio , e Regio Senatore ( d) , morto fenza 
fng.tis. poflerità nell’anno 1672. ( e ). 

Hift.u ni.&Hi/p. Cefare Figliuolo podutno di Teobaldo tol- 

Gene*:, d* t am. fe per moglie Banca Cagnola , Figliuola di 
victtem.stirf.x. Ambrogio , e con lei procreò Carlo , e Giulia • 
m , maritata a Sforza Brivj j figliuolo di Dio» 
nifio, e di Prifca Stampa, nata da Barbara 
Gonzaga della Cafà di Mantova . 

- - A Carlo fcridè D. Sane io di G vevara Go» 

ver- 
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vernador di Milano a 1 1 8. di Settembre dell* 
anno i j8 1. che fi portafle in Lodi per ricevere 
il Duca di Parma , il quale dovea efler ivi a 
vifitarè l’Imperadrice, che dovea pa (Tare ira 
• Ifpagna; e a’ 28. di Giugno dell* anno if8f. 
gli fcrifiè il Duca di Terranova , avviandolo, 
che fi apparecchiafle per l’incontro , che fi 
dovea fare al Duca > e alla Duchefia di Savo- 
ja in Aleflàndria , nelle quali lettere egli è - 
trattato con titolo d’Uluftrc. Fu fua moglie 
Ippolita Rota , la quale dalCrefcenzi (a) è 
chiamata Dama di non minor jhcoltà , che di p Mg , j64 , * ' 

Jplcndorc ; e veramente ella era nata di una 
Famiglia , che non fidamente in Milano , ma 
in diverfe altre Città della Lombardia , del 
Piemonte , e del Monferrato è fiata tempre 
mai noverata tra le primarie (b ) , e in Napo- 
li , oltre all’efièr chiariffima per lo dominio A fag% l68 , , tJJ ] 
molti feudi , fu rete viè più illufire da quel fUikerteCamp»» 
Bernardino , che nella leggiadria di comporre 
rime Italiane , e nella gravità de’verfi Latini cenerini niir. 
uguagliò i primi Letterati del fuo felice feco- Antichità di 
lo ( e ). E da quefta fua Moglie gli furono par- 
toriti Ccfore , e Clcmcnzia , maritata a Lodo- d»u,c»demt neU 
vico Arconato, Figliuolo di Giacomantonio,c 1» Add^itm *u 
di Anno Vifconti><l\kendentc da quel Galeaz - 
zo , di cui faremo menzione nel nura.i 1 1. di T »ppì . 
quefio Grado . 

Ce fare , accompagnando collo fplendore 
della Famiglia il decoro delle cariche com- 
partitegli , fu del Configlio Generale della 
Patria , e Regio Qucfiorc nel Magifirato or- 
dinario . Da’ Govcrnadori delio Stato fu 
impiegato in divertì uficj, e ambafeiarie , 

TJL " H h le 
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le quali egli efercitò con tanta fplendidezza 
e fedeltà che il Re Filippo III. , per rimune 
farlo de* confiderabili vantaggi ricevuti, lo 
creò Marchefe di Cislago con diploma fpc- 
dito a’ 28. di Maggio dell’anno i£ai. contali 
( 1 ) Gaitat. parole^; Et ad major is grati* cumulum Ma - 
sia e. ,*u, Prìo gijìrati Fìdelis nobh dileBì Caforit Vicecomi- 
rmt» ut ila v,ta_ f ls fidem , & devotionem , quibus eft no: pro- 
ti, * * \ r 'f <tn Jecutu : , propendente: fmulque iUujìris fui 
generis ctaritatem,& antiquitatemf acuita- 
tumque fuarum affluentiam , & tifalo Mar- 
chio natus infguimu: . Ma vie più conobbe, e 
. lodò il Tuo merito quel Re, quando effondo da- 
to fpedito dalla Patria in Ifpagna,pcr trattare 
in quella Corte affari d’importanza , ne) licen- 
ziarlo atteffò alla Città la foddisfazione avu- 
ta ne’fuoi maneggi con lettera fpedito da Ma- 
drid a' 17. di Settembre dell’anno i5a$. ir» 
quefta guifa : Complh il Marqttex con fu obli • 
gacion en lo que mixo a fu cargo , que trattar 
de cfa Cuidad con mutba fati faeton , que dan- 
do y con ella de fu buon proceder , mueba 
cor duro , buon armo , y zelo , che en el fe 
conocio janto con ia praticai y intelligentia 
di la x materia: , que tratò : he querido lo en* 

, tendali 0 Jt per meruer la calidad , y parttt 

zìitir Auf Rm. del diBo Aiar que: ( b ). Egli fu ancora in mol- 
p*g-ìt 4. ’ta grazia dell’ Imperador Ferdinando III . } 
mentre lo veggiamo ornato da quello del tito- 
lo di Marchefe del Sacro Romano Imperio , c 
dfel privilegio di porre nel mezzo dello feudo ,v . 
gentilizio l’Aquila Imperiale con due tette , i T 
quali onori furono anche diftefì a tutti i Tuoi 
figliuoli > e difendenti dell’ uno , e dell’ altro 

fcflò, 
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fcflò , come ne diraofira il diploma , che fa 
fpedito a'f.di Maggio dell’anno ir49-colie fc- 
guenti parole (a):lllufiri nofiro, Sacri Romani (t) 04UtZt 
lmperti Fideli diletto Cefari Vicccomiti Mar- U CuaU» tri » « 
còfani Cislagòi, ex Condomini: Soma,Agnadel - r f° 

/j, Ga/* ficca, Domino Qui ozoni, Montonate, * f*“ ! 

Vill$ S.Pancratii, Cimbri, Fintola, &Curioni: 
&c.Confideraute: itaque Cafar Vice come: art- % 

tiquam , 0 illufiremjtve paternam Jìve wa- 
ter nato fpettemu:Domu:,ac Familiafug fplen- 
dorem, quippe qui ex pubHci : , tum Hi fiori ci:, 
turo Scripturi:,nobi: in autbentiea forma e» 
h ibi ti:, recognofeimu: KobiliJJtmam Vicecomi - 
tum Stirpem a pluribu: retro facuit: eloruifie 
viri: , Principibu: , Ducibu: , Morcbionibut, 
Arcbiepifcopi : , Epifcopi: plurimi: , de Repu- 
blica , de Patrio eum primi: de Sacro Romano 
Imperio , qua Sago , qua toga benemeriti: , 
qui quidem fuom originem Otboni Medioio - 
ftenfi quondam Corniti, ex Comitibu: Angleria. 

( defeendentibu: a Dcjìdcrio ultimo Longobar- 
- dorumRege) referant. Fu Tua Moglie Elena 
Arconata Sorella di quel Lodovico , che , co- 
me fi è detto , ebbe in conforte Clemenzia fua 
Sorella , e di lei traile più figliuoli , che furono 
Teobaldo IL Luigi , Galeazzo Mario , Giam - 
batifia , Giacomo , e Claudia , co’ quali , trac- 
cine gli ultimi due , che eratió Religiofi » 
comparve Cefare nel Senato di Milano , e 
fece ifianzaefière dichiarato difendente da 
queirUfcr/0,che erti fiato Fratello del Magno 
Matteo Principe di Milano , in conferma di 
un* altra dichiarazione , che da Vtfeonte Fi- 
gliuolo di Giambatifto Conte di Lunati} 

H ha Poz- 
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Pozzuolo , di cui appretto ragioneremo } era 
{lata ottenuta a’ I). di Magg o dell'anno 
- (ijSa.e avendo prefcntato le fcritture in com- 
pruova della dimanda, a* 24. di Settembre 
Crtfctm.! dell’anno 1641. ne ottenne la feguente di- 
•*ir Anf. Ktm. chiarazione ( a ) • ■ 

a Prafe: , 0 Senato: Regiu: Provincia Me - 

diolanenjì: . - . > • 

Magnifica: Caefar V icccomes ex Regii: Qua» 

- Jioribu: Reddituum t xtr aor dinar 1 or um bu - 
/ari Provincia , Marchio Ci: laghi , ex Cw 
domini: Soma , Agn addii , & Gala Sicca , 
ejufqut Fili: Theobaldus , Aloyfius , 0 Ga- 
leatius Maria , precibas petierant ab hoc 
Ordine , utriufque generi: eorum virili: , 
fi? materni Gentilita/em,antiquieatem, oc re - 
ligionem fui : Uteri: faceret omnibu: te fiat am, 
quemadmodum quandoque or do ipfe confuevìt , 
prxfertim vero anno 1 f6a. die 1 3. Maii , por, 
fiutante Vicecomite Filio Joannis Baptift®' 
Corniti: Lonoti Pozoldi , or $0»* Condomi- 
ni , ;/?/' >«»*/ 0 fupplicantiba : agnofcitur. 
comuni: AuBor fuijfe Guido, Parer Antonii, 
<1 quo ille Vicecpmes , ac Thocbaidi , a quo hi 
f applicante: ortum ducunt . No: vero prò fi- 
de ventati: peti ti: annuere capiente: , andito 
Magnifico Senatore Eimio , referente quid 
de hot gente extaret jamapud aBa Senatu: % 
& publica tabula tejiamen forum, diplomata » 
& alia documenta recen: produBa probarene f 
quandoquidcm ex attejìatione re lata inter 
Cancellarla Ordini : nojìri formula: per ohm 
# Secreti: ejufdem Ordini* Annibakm Cru - 
■ ~ " ce- 
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cejutn , ej afone exempio a Secretii Marche fa- 
nium legali forma fubfignato , coti fiat confi- 
mi lem fidcm fuijfc di8o Vicecomiti , Fi Ito 
Joannis Ba porta: Comith Lottati Bozoldi 
foHam ob hoc Ordinei tum infpe8ii Urbit 
Annalibut , tum leBit publich documenti t 

ea iti re tane exhibitii , gcnus il lira Vice- . - 

comitis or tum trabere a dar i [fimo , & for- 
tijfimo ‘Diro Uberto Vicecomite, Fratrc Mat- 
thaei , qui ob rei domi , forìfque clar [(finte ge- 
fiat Magni tioueti efi ajfecutus ; nimirum ci 
fuit Pater Joannes Baptifta , qui ante mone- r 

tur, Attui Antonius, Proavut Gaido , Ab ozi ut 
Baptifta, il le idem , qui memorati liberti pro- 
ne pos fuit, qui eofque virot omnet , cum uxores 
nobilijfimìi e Familiit conjugii fotdere copu- 
lafajfe , tum Principibut Mediolanfibui tem- 
pore quemquefuo gratijfimoi ,fummifque ho - 
noribut , ac dignitatibut ob pr a darai eorum 
Virtù tei auitoi fuijfc , pie totem, ac religionem 
quoque illorum Proctruw ex fama , & tefiti • 
bui piene iri probatam . Ceeterum ex publich 
documenta , diplomatibut , & afta , qute ad 
prafcni Marchio, & Quafior Cafar cor am hoc 
Ordine dimifit , liquet , ipfi Marc biotti Caefr- 
ri, viro egregiut virtutibut pr (editto , permul - 
tifque muneribui predare gefiit perfunBo , 
maxime cum Orator in Aula Regia prò Pa- 
tria fuit ad Potentiffimum Regem Dominum 
Nojtrum y Patrem fuijfe Carolum , Avum 
C scià rem , Proavum Theobaldum Regiut» 
ormorum Ducem , Abavum Guidoncm Du- 
talem Confiharium , qui & Pater fuit A mu- 
nii t * ìtta il/e Vicecomes , qui memora/am ab 

' hoc. 
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hoc Ordine naSus eft fidem , & ettndem Gui- 
donem Filium fuiffe Baptifla Pronepotis 
liberti , qui fratrem bobuit Matthaeum ejut 
nomini: Magnum , otque ita bone fiirpem 
cnm illa , prò qua edita efialia fide s uno , oc 
eodem Jìipite fe contingere . P ruterea Mar- 
chio» cm C* fa rem ex juftis nuptii s progenuif- 
yrTheobaldum juniorem , T ributtavi Mi li - 
tutti , & belli Confiliar ium in Belgio , Fra- 
trem Aloyfium. Equitem Hierofiolymitanum , 
ac ite m Tribanum Militar» in Belgio , ntc 
non Galeatium Mariam .Quod autem reficrt'od 
pia ternani gena s , id ex clarijjìtnh] Itfiub ria , 
ac Itali te Fomiliis effe prognatum , Jiquidem 
Theobaldus Proava t duxie uxorem Cat ha ri- 
narri Sanlèverinam Neapolitanarn,CxhrAvus 
Blancam Cagnolam , Carolus Pater Hyppo- 
Htam Rotam, Marchio Catfàr Helenam Ar- 
conatam , & Marchio Theobaldus junior , 
& Filiui Donar n Claudiam Eftenfem Taflb. 
nani Ferrarienfern . Pietatem denique , ac re • 
ligionem paterna , & materna cujufque Jlir- 
pit , canai s fitto afipsBu prodire notiffìmam • 
Omnibus idcirco in hoc Ordine propofitis , ae 
ernSe perpenfis , connexitatem , & clorita - 
lem atriufque generis fiupplicantium luca* 
lenter p robot avi effe cenfiemus , eamque omni- 
bus tejìotam fiacimus , ut nemojìt , qui dein- 
ceps ea de re putet ambigendum . In quorum 
fidem prafientes figlilo regio , quo utimur , mu- 
nì tas fieri, ac regifirari jaffimus. Datum Me- 
dio ioni die 24. Septembris 164%. fignat . Au- 
gujiinus Creficentinus , & figillef &c. Poco 
pcròvifie Cefare dopo quello, e nell’ anno 
1 $4 y fc nc morì • T eo- 
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Teobaldo IL, mirando gli cfempli de’luoi 
maeg ori, accrebbe fplendore all’antica glena 
della lua Cala con d verfe azioni degne di me- 
moria . Fgli nel r*' c 'P io dcll ‘ 3nnu l6aa * fi 
rortò a militare in F andrà, mentre quelle 

Provincie erano folto la lovramta dell Infan- 
ta Ifabt Ila, Figliuola « d He f • FP° Il.e vedo- 
va dell’Arciduca Abetaie doj'o aver fervilo 
per fe. anni da ventar, ere, fu fatto( apitanodt. 
una compagnia di Lance , e poi Maeftro di 
C ampo,e del Conf.gl o di Gue« ra,ne quali ufi- 
ci dopo la di lei motte , rvvenuta nell anno 

1634. vi <u mantecato dal Caid.nal infante , 

Governadore, t Capitan Generale del : R ‘ F«- 
Hippo IV. fuo Fratello. Si trovo all attedio ^ 
Berg c P -aocm,ora famoso per lo luo alTedioiE 
nell’atta lto> dato dagli Olandefi all a PP rt £ L ‘<> 

degl'italiani, generofamente Mietine l|tr»peto 
degli aflalitori. Aifìftete al famulo attero di 
Buda i e nel dì , che l’inimico tentò d imbar r 
carlì a K Idreth (igni il Cardinal Infante 
inlin’ all’entrata dell'Uria di Velva , riceven- 
do innanzi alla P. zza d. Dcventer una mo- 
ichettata . Accudì alla forprefa dilla Luta 1 
Buvrort, e al foccorfo di Biuge*, e di Breda . 
Ne mancò di dar Tempre p ù A. gg o d 'te- 
pidezza nell* imprefa , che li fece ag p 
gnuoli dell* Ifoia di Stevvcn Sucri etkndo 
lf,to il primo, che col (uo (quadrone dica, 
va i, paìsò la Mola a nuoto, prefio ^Mafech 5 
onde il nemico , che guardava quella » ‘‘ 
ebbe a ritirar di notte a Vencò. Nel l .n 
contro, che fi ebbe dal P, incipe Tommafo di 
Savoia prefio Anderè , dove n combam col- 
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Tefercito Francefe , Teobaldo comandò a mil- 
le cavalli; e febbene vi foflè fta co ferito <k 
un colpo di pillola , fc tuttavia cotiofcere la 
Tua perizia nell’arte militare , mentre , rótto 
l’efercito , operò in modo, che le genti di Spa- 
gna fi poterono ritirare nel Ponte fólla Mofe 
di cui egli avca la guardia , * tanto qu vi fi 
trattenne , che le Truppe furono oltra il Fiu- 
me paffete t Dopo quefto fi trovò al foccorfb 
di Lovago nella qual Città mancandola poi» 
Vei e, e I miccio, ebbe ordine di far toccar' alF 
armi con d.eci compagnie di cavalli alla parte 
di Milancs nel mede fimo tempo , che dall ’al- 
tia fu introdotto felicemente li foccorfò ; e in 
quefto fetto v’tnc< ntrò anche il vantaggio di 
ron pcie duce mpagnie di cavalli, e cento 
fanti, che guardavano una batteria . Inter- 
venne ind. alla r cuperazione di D fte e alla 
* gagliarde e ferociffìme fazioni rìiSihinche, 
Forte cosi chiamato dal fatuo! iCapitanoMar- 
. tino St lunette , che lo difegnò , e fabbricò in» 

torno all’ anno i y 87- nella punta, che fanno 
i t'tie rami delkeno, dove quefto Fumé fi 
divide , c inedn incia a far i’iiola degli antichi 
Batavi , oggi Olandeii , detta Betuvve , come 
Kiive .1 dottili mo S g. D.( a rio Nard , Patri- 
. - zio Fiorentino del ramo alligt ato m Montalto 

(*) d. *°t.ca e nerbile Citta della t alabna Citeriore* 

ut**’ \ dcgno Ni P ,le dt "u D.Francefco Nardi, 
deiu Avvocato di chiaro nome ne'Tr bunali «fi Na<> 

°’°****d, Du . gol., e ;n ogni genere di letteratura vei fato, nel 

“•«sì* 110 s™«io*«c» <*«1» fan. g»m- 

tm ufit' ann o J* . f'och. di Girafole r a). t, profégoi ndo le 
I 7 j». t* s .u* *UC virtuofe azioni , quando dagli OÌandcfì fa 

prc- 
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J>refo JBa/duch , fi portò di prefidio con mille 
fanti, e cinquecento cavalli in Vcrthein,per im- 
pedire ia contribuzione, che prctendea P inimi- 
co dalla parte del Brabante prcflò quella Piaz- 
za j donde cogli fteflì cavalli fu poi Spedito a 
portare il (òccorfodi polvere in Cleves,dove fi 
trovava il Generale D.Andrea Cantelmoje in- 
di ritornando , attaccò una fcaramuccia con 
quei, che difegnando di romperlo, Io alletta- 
vano, dalla quale, quantunque fotte inferior di 
forzeine ufci tuttavia con molta gloria (a). Ne 
pafsò guari, che efièndo flati fatti prigioni in «•oi./S'ÌS! 
Maftrich D.Sigifmondo Sfondratr,Marchelè di ntiu 
Montafia, e D.AIonfò Ladrone, il primo Mae* di 
Aro di Campo degl’italiani , e ’1 fecondo degli 
SpagnuoIi;ed elTendo fuggiti in un Forte de’ 

Cattolici ivi vicino, fu mandato Teoboldo 4 
levargli di là i ma affa li to dal prefidio , che 
indi ufcl , nel ritorno , dopo una grotta e lun- 
ga fazione , lo conttrinfe a frettolofamente 
ritirarfi(^,Grave fu ancor l’attacco, che ebbe 
da’ Francefi, uniti cogli Olandefi , preffo Bru- ( » ì 
felles, dove fi trovava di guardia con quat 
trocento cavalli, e coll’ attinenza dcii’i fletto 
Cardinal Infante» per lo gran numero di eli?; 
ma egli fi difefe con tanto valore, c fofienne il 
porto cosi virilmente , che meritò gli appiaufi 
di tutta Ja Corte , baviendo complido , en todat 
come con carta de’ 3. di Giugno dell* anno 
I637. riferita dal Crefcenzi (0) ebbe ad atte- ( c j <>#/««. 
Ilare il Cardinale , con lai obligogionci de fu *•* 
nafmieuto , y dando fempre de lodo lo quefeoi ?**■ 
ha encomendado la buona quenta , y fati fa - 
qion , que fe podio defiear . Ma chiamato 
. I i dal 
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sfo Iflor.de'Vìf conti di D.Giuf. Volpi. 
dal Padre , come primogenito , a propagar là 
Famiglia, nell’anno 1643. ritornò nella Pa«- 
triaj e’I Re, per mantenerlo nel Tuo regai Ter- 
vigio.gli diè luogo nel Configlio fècreto di Sta- 
to e Guerra con diploma , fpedito in Saragoz- 
za a* 9. di Settembre in quella guifa , che dal 
Crefcenzi è riferito (a) : Teniendo confiderà- 
dì* ìu»el' tu**'' S ,on a 1 ° Mvcbo, y bien, que et Maflro de Cam- 
po MarquctTbeobaldo Vizconde me ha fervi- 
do, a imitegion del Mar q net Cefar Vizconde fu 
Padre en diferentes occafionet de guerra con 
loda approbagion , y zelo , recibìendo algunat 
he ridai , y a' lai buenat parta , que conca rren 
en fu perfino ,y pratica , y experiencia , que 
tiene de lat cofai de la paz, y guerra , accompa- 
ftada con prudengia , y buen zelo , y que ferà 
de import orgia fu pareccr,y volo en la: que oy 
occurrieren de mi fervido : be tenido por bien t 
que intervenga , y affla en el C<tofcjo fecreto 
deffe mi EJìado . Onde egli vie più accefo da 
ardente defiderio di fatiche gloriofe , afiìftet- 
te Tempre a’Governadori dello Stato , ferven- 
do in tutte le occorrenze a proprie fpefe . Cosi 
* egli fece per la ricuperazione della Città di 

Tortona , dove fu fpedito dai Conte di Sirve- 
la , che > dopo ricuperata , ne informò il Re 
» con particolar relazione , fcritta a’ 14. di Di- 
cembre dell’anno fòppraddetto i^j.dicendo, 
aver egli accudito con Jua acoflumbrada fi- 
(b) Crtpat- neza a tota lo que fe ofrecio (b ) . Indi per la 
***** /« # /«**‘‘difefa delle Riviere del Ticino nell’anno 164TI 
dal Marchefe di Velada gli fu ordinato di an- 
dare ad impedire il palTo a’Francefi , che 
erano all’ attedio di Vigevano, dove tuttii 
- > Mae- 


Digitized by Google 



De' Signóri di Soma &e. Lib.VIlI. aj\i 
Maeflri di Campo , il Commiflario Generale 
della cavalleria , e i Colonnelli, che vi erano» 
non Sdegnarono d’ubbidire a’ Tuoi ordini (a )• .. 0alf4ti 
E finalmente eficndo fiata attediata Cremona *#«*4 uSpru* 
da Francefco d’Efle , Duca di Modena , nell’ r«# ** lu Ktlmm 
anno 1648. per quell’imprefà fu a lui data Ù 
foprintendenza generale delle milizie urbane l9 ù * £ 
alla qual carica fu in prima nominato dal Con- . 
figlio Generale della Città, e poi confermato 
dal Governadore j onde quando quel Duca » 
pa fiato il Ticino , campeggiava intorno a Mi- 
lano , prevedendo , e predicando la riduzio- 
ne del Principe Almerigo , Tuo Figliuolo , che 
collo firepito deU’armi , le quali fece toccare 
a Porta Romana , credeva fufeitar tumulto 
nella plebe,* 'egli, ordinando, e difponendo 
Je cofe con (opra fina prudenza , refe vani gli 
artifici del nemico , c liberò la Patria da quel 
tra vaglio ( b )% Nè minor deftrezza ei di mo- f b > 

Arò negli affari politici di quella, che adoprò «.» o*aU» trtn 
ne’militari ; imperciocché tracciando gli ufi» ™ 9 ntl 
cj della Città , a* quali i Cavalieri di quella 
Cala fono paruti nati , egli dalla fopraddetta * 

Infanta Ifabella fu defiióato ad accompagna- ♦ 
re il Principe d’Efpinoy , che in nome del Re 
Filippo IV. fi portò a compii mentare l’Impe- 
rador Ferdinando II. per lo matrimonio dell* 

Infanta Maria, Sorella di efio Re Filippo, ftabi- 
lito con Ferdinando Re d'Ungheria dì lui Fi- 
gliuolo , che poi nell’Imperio gli fuccedette , • 
c fu il Terzo Imperadore di quello nome . In» 
di in Ifpruch, per rapprefentare la perlona 
del medefimo Re Filippo nell’ afiìfiere alle 
nozze d» Anna de’Medici , Principe ffa dj Xq- . 

^ li z " fica- 
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fcana coll’Arciduca Ferdinando Carlo , e per 
prefentare allo Spofo la collana del Tofon d* 
(a) c rtf"».° ro ( a )' ^ finalmente dal Governadore di Mi» 
il mirjtaf.ntm.no D. Alfonfo Peres de Vivero , Conte di 
Fuenfaldagna , che occupato al foccorfo di 
Alettandria , non fi potea partire , fu mandato 
in Pavia ad ottèquiare la Reina Crifiina de 
Svezia , che, venendo da Roma , dovea patta- 
re da quella Città, per andare in Francia . Per 
tante adunque gloriole azioni , fatte in pace, e 
in guerra ettendo Teobaldo attài chiaro, dai 
ReCvIoII. fu creato Cavaliere dell’ infigne 
Ordine del Tofon d’oro nell’anno 1671. Fu 
egli congiunto in matrimonio con Claudia d* 
Kfte Tatt'ona, del più illuttre fangue della Cit- 
tà di Ferrara ,come apparifee dalla fede del 
Senato Milanefe , da noi portata nel num. IT; 
di quello Grado ; la qual Claudia era fiata 
prima maritata al Conte di S.Secondo de’Rof- 
fi Panneggiano; e avendo da quella procreato 
. Ce/are , Ercole , Carlantonio , ed Elena , a} 

1 a.di Gennajo dell’anno 1 674.Ce ne morì ( k). 
Luigi Secondogenito di Ce farete Fratello di 
n,»u d. Tamii. Teobaldo Il.nacque nell’anno 1,6 1 a. e fanciullo 
Vi'utmit. siirf.àì tre annidili l’abito della Religione Gero- 
folimitana,difpenlàndo il Papa all’età con bre- 
ve , fpedito da S.Maria Maggiore a ’i 8. di Lu- 
. glio dell’anno 1614., e presentato negl’ atti 
dell’Ordine a’ io. di Aprile dell’anno l6ifl 
( c ) Graffai: ( e ) • Pafsò giovanetto alle guerre di Fian* 
»,/r A»f. Tom. dra , per fecondare il genio del Padre , e fod- 
disfare alla propria inclinazione d’impiegar la 
polì* u*i. x #/// ua V ^ ta * n Servigio della Fede Cattolica, e del 
fuo Re, ma trattenuto prima dalf Arciduchef* 

fa 
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Ve' Signori di Soma Gfr.Lib.VIII. ajrf 
fa Uà bella , e poi dal Cardinal Ferdinando J 
Infanti di Spagna, non fe proft filone nell’Or» 
dine , benché cinque volte gli fofiè fiato pro- 
rogato il tempo dalla Sede Appofiolica . Fece 
a Tue fpelè una Compagnia di Corazze, e fu 
Luogotenente del Colonello del Reggimento 
di GafporoVifconti . Indi ebbe una Compa- 
gnia di Lance di ordinanza , la quale avea la- 
nciata il Marchefe Teobaldo fuo Fratello,' 
quando fu dichiarato Macfiro di Campo del 
. Terzo del Toraldo ^ e dopo aver fervito per 
più anni in tutte le campagne , che occorlèro,' 
nel 1640. fu dichiarato dal Cardinal Infante 
uno de’Commifiàrj Generali della Cavalleria, 
con termini di molta fiima , e riputazione ; e 
nell’anno feguente fu promofiò al pofto di 
Maefiro di Campo del Terzo , che era fiato 
innanzi tenuto dal Duca di Avellano • Con 
quella nuova carica dando egli nuovi faggi del 
fuo valore , alsillette inftancabilmentc ne’foc- 
corfi di Bruges e di Bredà, nella prefa e fortifi- 
cazione dell’Ilòla di Stevven Suert, nel rifeon- 
tro fatto a’ Francefi dal Principe Tommafo,' 
nelfoccorlò di Lovagno, nella ricuperazione 
diDifte, c nelle fazioni di Schinche, onde 
meritò, che D. Andrea Cantelmo de’ Duchi 
di Popoli , allora Capitan Generale in quelle 
Provincie , atteflando le fue azioni a’ a*, 
di Dicembre dell’anno 1642. così fcrivefle: Ho 
vijlofcrvire a S. M. da più anni il Majiro di 
Campo Cava Iter Luigi VtJ conte in diverfe oc • 
tajìoni , che fi fono pr e fintate 1 ejfendo Capii ad 
no di Cavalli , e particolarmente quando era 
uno de' Copi»: [fani Generali , eoa la cavolky 

w urti 1 
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ria , f beveva a carico , combattendo con gran 
valore, ruppe un convoglio , che veniva da Cor - 
bie per entrar nel Campo francefe , ch'afe dia - 
»<» ytfr/w : dove dipoi nell'attacco , <■£’ io feci 
alle trincbierc nemiche a Aubignì li a. di Ago - / 

fio ojjtjìette con fwgolar' ardire yfoflencndolon 
la Cavalleria i battaglioni d? Infanteria . Ed 
in queff ultima campagna nell' offe dio della 
JBajj'ea ha fervito con gran puntualità ef em- 
pio , e nelo tn tutte quelle fazioni , dove fu il . 
primo col fuo terzo a impire il fojfo , con che - 
facilità t orrefa della Piazza : cosi in tutte 
Poltre ha mqfirato prudenza nel comando , ed 
( a ) Crtfetn ■ ardire nelfefeguire &c. (a) . Nell’occalione di 
*- i f e,r 6 An l'*‘ tm Rocheloa non voltò mai le fpaIIe,eflcndo flato 
fs-ì f; degli ultimi a ritirarfi, dopo aver più volte in- 
calzato il Nemico.Di che efTendone informato 
il Re, glie ne refe le grazie con lettera , di 
di fuo pugno fegnata in quella gui ù:D. Fran- 
cefilo de Melo me avifa tambien me baveis fer- 
vido en la: occajtone: de efa Campana , y lo 
que debo ejìimar el valor , y zelo de mi fervi -, 
qio , que ftempre mojìrai : : y aunque compite 
en ejio con l a: obligagione : , que teneis , a: lo 
agradezeo mucbo.y bolgorefe offrezeean occa - 
fona en que podoi : veer la ejìitnagion , que 
bago dello, y de vuejira perfona &c. Ma eflen- 
doli per gli molti patimenti ammalato , men- 
tre alla difefa di alcune frontiere era deflina* 

(b) Cre[«n Xiì * fa in età troppo immatura rapito dalla 
*Àdtit morte nell’anno 164 fv ( b ) . 
tMg.j 6 i.it come Galeazzo Maria , Fratello di Luigi , ag® 
aditoli » ricevuti dall’imperadore nei 
Ut» ti Guidi , Jt'fJVilCBÌo dC I jpadrc , quello di Conte di 
' - » • Gal- 
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Gallerate , e fu Decurione nella Patria . 

Glambatijìa , Fratello di Gakazzo Ma~ 
ria f ritiratoli nella Compagnia di Gesù , . 

fi refe illuftre nelle cattedre , e ne’ pergami ; 
onde con molto oppi a ufo orò nella Cbiefa di 
S.Ambrogio per refequie,che fi celebrarono al 
Defunto Baldafiàrre Principe delle Spagncfo). (a ) CnfctHi 
Giacomo , detto anche Giacomantonio t ^ ne ‘^ AH f' K,m * 
imitando Giambatifia^uo Fratello nel difpre- * g ‘ 7 ‘ 
gio del Mondo»entrò nelle Religione de’Padri 
Predicatori col nome di Fra Lodovico ( b ). 

Claudia , Sorella di Giacomo , fu marita* ^ 
ta a Francefco Balbiano Conte di Belgiojo-^ 3 66 .sìu»\ 
fo , F.gliuolo di Galeotto Capitano di Lan- in Cronich.tart . 
ce , e di Corazze in Italia lòtto il Conte di 
Fuentcs , e di Eli/àbetta Quartieri nobile Lo- 40 
degiana , Sorella di Galeazzo Cavaliero, e 
Comeodatore di M alta (c)\ 

Cefarc II. Primogenito del fecondo TV> 
baldo, fa il terzo Marchefc di Cislago , e del r ilo. 
Sacro Romanolmperio . Nell’ anno 16/7. fu lmt f ia ctrfon 
noverato tra 60. Decurioni perpetui della fua£^ 

Patria ioluogodel Padre, poco davanti morto, stirp.viu.immì 
e dopo cinque anni fu eletto Regio Tenente 
dello Spedale Maggiore. Dal Re Cartoli, 
nell’anno 1 675. fu onorato dell'infigne collaro 
del Tofon d’oro , e innalzato alla fuprema di- 
gnità di Grande di Spagna ; ma tonti onori 
che colla fua fedeltà > virtù , ed industria fi 
avea guadagnato » dalla morte furono alla 
fua Famiglia invidiati; imperciocché aven- 
do da Terefa Terra fua Moglie , Figliuola dèi 
Marche^ Gianfrancefco , procreato due fi- 
gliuoli, cioè Cojianza maritata aGiufeppe 



*Yé lJlorJe'Vìf conti di D. Ciuf Volpi. 
Scipione Conte di Caflelbarco , e Configli» 
. ro Aulico deU'Iniperadore , e Teobaldo, quc* 
• . di con fuo diremo dolore gli fu da quella ra- 
pito nel mefe di Marco dell’anno 1701., men- 
tre per la propagazione della Tua cofa trattava 
di collocarlo ; recando in lui eftinto il chiarii- 
(a) j Wi ,/ fimo Ramo de’MarchefidiCislago(* ) . 
tj:/}„r. n*i. & Ercole Fratello di Cefare II* , fu Are ve* 
H,f t . o*w. feovodi Damiata , Città dell’Egitto , Nun- 
m!i.yi(eètm‘.f 4 " do Appoltolico in Colonia, e Abate di S. Dio*; 
zoi. t „ nigi di Milano. 

Corlontonìo Fratello d ’ Ercole , a a. di 
Luglio dell’anno i6fo. velli l’abito di Cava- 
liere Gerolòlimitano , difpenfando il Papa all’ 
( b ) Crtfcen età di due anni , in cui era ( b ) , ed Elena So- 
«,» ndt'Anf. Kom. rella di Carlantonio , fu maritata ad Antonio 
't*e-ì*Sr t Renato Borromeo Conte di Arona, Marchefe 
di Angiera , e Duca di Ceri , Figliuolo del 
Conte Giulio Celare, e di Giovanna Cefi del- 
( t ) imef. in la nobiltà Romana (e), 

III. Galeazzo Terzogenito di Guido , e 
stbf xiiMTim, F ratei lo di Teobaldo I. fu ugualmente illuftre 
*«rr»Mor^Ji. nel le lettere, che nelle armi ; imperciocché 
#*?**!» applicatoli ne’primi anni dell’età fua allo Au- 
dio delle leggi , prefe le infegne del Dotora* 
Co , e da Lodovico il Moro fu creato fuo Con- 
igliere . Nell’anno 1487. fu mandato in To- 
rino dallo ftelfò Lodovico a levar in fuo no- 
me dal Sacro Fonte la Figliuola di Filippo II. 
Duca di Savoja; e nell’anno 149}. volendo 
effo Lodovico fpogliar dello Stato Gian- 

S aleazzo Ino Nipote , fpedì in Francia il me- 
diato Galeazzo con Gianfrancelco San* 
feyerin* , Conte di Cajazzo , c con Carlo di 
- j Bai* 
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Balbiano, Conte di Belgiojolò per indurre . 
quel Re Carlo Vili, a venire in Italia contro * * - 

di Ferdinando d’Aragona, Redi Napoli , che 
ad iftanza d’ Ilàbella Tua Nipote, e Moglie * 
di Giangaleazzo , fi opponeva a’ Tuoi difegni 
( a ) . Per la qual cofa nell’anno 1 498.I0 man- fa j vaipp» 
dò in Mantova a preléntare a quel Marchefe, d j, Si g • 
fuo Cognato , il battone del Generalato delle 
fue armi , denunciandogli tal carica colla fc-LH.rn. c*p.u. 
guente lettera , riferita dal Crelcenzi (b): M. . » , 

Vif conte . EJfendo adejfo il tempo , che babbitt- ». ir 
mo deliberato mandare all' lllujire Signor pv-tfosti.i. 
l 'Marchefe di Mantova nojìro Cognato , e Ca - * 

pitan Generale , le Injegne del Capii aneato : 
l'officio , qualfojlcnetc col luogo di grazia, nel 
qual vi habbiamo , ci ba moffio a darne a voi 
l'imprefa . Indi Io inviò agli Svizzeri , per 
trattare di avergli in lega (c); e finalmente . . 

agli Statidella fuperior Lamagna con fòcoltà * 
afioluta ad ea tramanda ineunda , SS reno - 
Vanda ,1 concludendo, firmando^ promi t tenda SS 
dando ipjìi Magnificis Domini s confonder a th , - 
feu eorum Vrocuratoribui nomine nojìro qu<Q 
ipji Spettabili Equiti D.Galeatio vi/afuerinti 
& proferì im ad promittendum % & da ndum 
quafcumque Terrai , & Arcet dominii nojìri , 
qua: ipfe dandas cenfuerit , & adea denique 
agendut» , qux nofmetipjì ,Jì prafentet effe- 
mus, agere pojjemus, come fi legge nella proc- • j 
cura , che gli fu fpedita a’ a?, di Marzo dei- 
ranno 1 /oo. e riferita dal Crclcenzi (d) . ( é) cnfte % 3 
Era morto inquetto mezzo il nominato Re*' «*//•* 

Carlo , ed efiendogli fucceduto Lodovico **/.»• 

Ìli. quelli mgfiè Je armi contro di Lodovico 
• A'H* t K k per ' 
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' . per impofleffarG dello Stato , come patrimò- 
* *nio di Valentina Tua Àvola ; il che facce»’ 
dutogli felicemente , confermò a Galeazzo il 
porto di Configiiere; e nell’anno ijoa. Io fc 
Cameriere , e Cavaliere dell'Ordine di S. Mi* 
chele colla penfìone di 4*7. feudi d’oro fopra 
le Terre del Parco di Pavia , dicendo conce- 
• dergliela pour recompenfer nojlre aimè , & 

fiat coufin , Confciller , & Cambe rlau Ordì* 
naire le S. Galeaz Vifconte , come ne atterta 
fa) Crì[ttn il citato Crefcenzi (a). Nell’anno poi i f 06. 
zi mie Anfje »m. gjj d on 5 j fendi di Bufto grande, di Cartel No- 
ftg.ì vato t e della Valle ; e nell’anno feguente gli 

conferì il Magirtrato del Sale , che per edere 
di gran utile , c autorità , non fi dava fé non 
a* principali Cavalieri dello Stato, come 13 
raccoglie delle lettere , che gli furono fpedite 
da Milano a’ a?, di Maggio di quell’anno 
( b ) Crefu ». i s 07. in quefta guifa' (b) : Cam literas nofiras 
zi nell' Aof.Rom. pgfgffffj Meàiolanì oxp editai 7. N^.1499. of- 
Ì'!ÌL %7,‘^J‘io • & airnMrationi I ’reffigu nofiri fatti 
t»i. *.tpag.}6i. trxfeccrimus dileftum nofirum Francijcum de 
Roma civem Mediolani ad annoi novera inda 
feeaturos , qui de pr oxinto fin t fini turi: & jrrq - 
pterea volente t virum oliquem tanta fidei , 
probit otit , & gravitati! , qui ditto Francar 
fico ì novennio finito ì f acceda t , ex nuncdelige- 
re , quantum ipfiui officii , & magifiratut 
qualità t expofeit . Ammum noflrum convergi 
titnus in bentdileUum , fidclem Co nj angui* 
neumy Confilìari um. & Combel lanuta nojìrum 
Galeatium Vtcecomitem , Equitem , cujas ex- 
perientia , & in rebus omnibus , cajufcamque 

— r - n iefque ine • 
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meri fa , & devotio erga noi , & Stot am no* * 

/tram nobit piane pollicentur , ipfam ita noéit 
in eo munere [atisfaSurum effe , ut de eo non 
minai , qaam de ditio Franeifco , qui opai 
mi , & Jabditos noflros baud mediocrem ex . 
jais bene geftis lauderà eji confeea/us , bene 
Jperemas &c. Ea’a 8 . di Febbrajo dell* anno 
if°9. gli donò il Cartello di Piola ( a ). f . ,* 

Tenne Io Stato di Milano il Re Lodovico un'irAnf.Zm, 
infin’ all’anno ifia. quando rincacciato da- 
gli Svizzeri , collegati con altre Nazioni, vi tu 
reftituitoMaflìmillano , Figliuolo dei Moro, . »- > 

che a’ a?. di Febarajo dell’anno if 13 . confer- * 
nò a Gale zzo tutti gliufìcj, feudi, e onori, 
da’Francefi ottenuti ; e a contemplazione de’ 
fuoi meriti diede al Nobile - Gian Trance feo 
Biandrate Putido di Contrafcrittore del Ca- r ‘ 

pitano del Deviato nel Piacent ino , ut grò - 
tificemur Sperabili Eqaiti , Affini , & Confi- 
nario nofiro cori (fimo , Domino Galeotto Vì± « 
cecomiti, come fi legge nel diploma fpedito da 
Piacenza agli 8 . di Marzo di quell’anno ifi j, 
aggiungendo, per maggiormente dimortra- 
re la rtima , che facea di quello Cavaliere, 
com’egli fi attribuiva a fommo onore l’efler 
chiamato col cognome di della Famiglia Vi- 
feonti : Qoi ejut Fami li a cognomina appellare 
piatii faciamus(b). Ma poiché per la morte del / b j. . c 7 
Re Lodovico, acceduta nel i.di Gennajo dell’ 
anno if ir. Francefco di Valois , Tuo Genero, 
divenuto Re di Francia , volle ricuperare lo 
Sato , Galeazzo feguì le parti del Duca Mafi- 
fimiliano ; onde unitoti cogli Svizzeri , di lui 
collegati, prete le armi contro del Re Francò 

Kk a tco. 

» *■ — w 
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iéo Iflor.de'Vf conti di D. Giu/. Volpi*.. 

(i ) cievìcCco . Scrive il Giovio C a), che nel principiò 
1 ^ Uqueda guerra gli Svizzeri ,< difcordando 
tra loro , penfavano di abbandonarlo , e col 
protetto di non edere foddisfatti delle paghe, 
.eccitare un tumulto; ma Galeazzo , come 
quegli , che predo di edì era di grande auto* 
rità , fi frapofe, e oppredè la fedizione. Gran* 
didimi sforzi egli fece per la difefà di Mafiì- 
miliano , ma obbligato finalmente a cedere 
per la rotta, che gli avvenne a Marignano 
a’ 17. di Settembre , come fi ha dalParuta 
( b ) Taeio(b )i ovvcroa’ 13. del medefìmo mefèdell* 
vermut fuddetto colia morte di quattordici naia 

svizzeri, come coll’autorità diFrancefco 
.L/ .iihf€g. ^ ar j a p erraro p c ) , afferma Sigifmondo Al- 
( c) ferrerò berti ( d ) , febbene non rifiutade il perdono, 
mii' iflor. Jìto offertogli da’ Francefi , non volle tuttavia fi* 
T di edì , e fe n’andò in Germania fiotto la 

»eir ijtcr. dì Se- protezione dell’Imperador Madimiliano , il 
/pelle t A , t . Ji.,q ua i e f defiderando difcacciar d’Italia i Fran- 
tap^x u. ptg. ^ e con f,derando , che a ciò gli potea mol- 
to giovare famicizia de’ Milanefi , lo accolfie 
con onore , e come a colui , che fiapea edere 
in grandi dima dima predo di edì , gli diede il 
primo luogo nella fu a grazia, avanzandod 
. infino a promettergli l’inveditura del Ducato 

di Milano, che e 1 credea dover effer grata 
non meno a lui , che a tutta la nazione ; per* 
ciocche queda , fecondo il Aio pendere , fi fa- 
rebbe più volentieri fòttopoda ad un proprio 
Cittadino, fiplendido, e pieno di umanità , 
che a’ Governadori Francefi, i quali per l’im- 
peto lor naturale riuficivano per lo più affai 
gravi , Con che dimoiando , non pretender, 
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Ve' Signori di Santa Lib.VIIT. 'a 6 1 

iltro , che l’onor della vittoria , fi dichiarò , 
che ottenutala, fi farebbe portato in Roma , 
per ricevere la corona dell’Imperio; e tornan- 
do in Germania , avrebbe lafciato nel Princi- 
pato Galeazzo con titolo di V icario , col qua- 
le per dugent’anni era fiato dagli antichi Vi - 
f con ti pofièduto . Con quefte promefic Maf- 
fimliano , fornito di giufto numero di Soldati; 
venne in Italia con Golcazzo>che incantato dal 
foave Tuono di tali parole, credea,che già s’in*. 
camminafie peravere il poflefiò di quella Si- 
gnoria , mentre fi figurava , che fcacciati gli 
Sforzefchi , ella gli fpettaffe , come eredità 
del fuofangue; e però giunto fui Milanelè, 
incominciò a veftirfi della peiiòna di Princi- 
pe , tagliando per la maggior parte la prati- 
ca degli amici, con tanta vanità d’animo, che 
Ipefle volte , come fc foffe fiato a negoziare 
cofe di grandifiima importanza, fi ritirava lo- 
to in fecreto i e nell’ alloggiamento (contr’ a ; 

, quello , che era ufato di fare ) fi facea appa- 
recchiare una tavola , per certo fpazio lonta- 
na da quella , nella quale erano a mangiar fu- 
co perlòne anche illuftri ; onde Marco Anto- 
nio Colonna , Principe Romano di prima ri- 
putazione, ed Ennio Filonardi, Vefcovodi 
Verdi , e Nunzio di Papa Leon X. , che poi 
fu Cardinale , tafiàndolo di frettololà leggie- # 
rezza , fi facevano beffe di lui , come racconta 
il Giovio (a ) . Dimorando dunque l’Irape- 
radore in Larobra , due miglia predò Milano, 
c volendo per un Araldo far fentire alla Cit-^- XKZ - 
tà , che gli foflèro aperte le porte , con taroc- 
catone Galeazzo incaricò al medefimo Arali 

do 


OìfVÌf 
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* 6 % IJlor.de'Vif conti di D. Gì uj. Volpi. 

do di tentare gli animi de’Cittadini per mezzo 
deTuoi parenti , e amici , manifeftando loro le 
promcfle di Celare , ma non credendo alcu- 
no , che ciocche l’Imperadore offeriva a Ga * 
/cazzo , foffe ordinato nei di lui penGere lè- 
creto . l’Araldo fu licenziato , e Maflìmiliano, 
lafciato l'efercito , fi partì per la Germania , 
pubblicando , che andava a far provinone di 
danari per la paga de’foldati , e che di breve 
farebbe ritornato al Campo » onde Galeazzo , 
accortoli, che era pafeiutodi vane fpcranze, 
accordò gli Svizzeri co’ Francefi, e ottenne 
, . dal Re la reGituzione alla Patria (Reagii ono- 

din* ntirififr. ri , come fi raccoglie da piu lettere regali , 
lìì xii. infine . delle quali dal Crelcenzi ( b ) fe ne riferilce 
.( *}*”*•*' una fcritta da Parigi agli 8. di Marzo dell’an- 
n0 in quella guilà : Benedilcflum , fi- 
àeìcm Confanguineum nofirum , Galeatium 
Vicecomitem , virar» quidem intcr ejufdem 
Status Mediala ni Primario: fingulori fide 
frudentio ficlli, pacìfque fcicntia clarijfimum, 
omniqae viri ut ut» genere prxditum , ejufque 
operar» in gubernandis Regno , & Dominili 
nojìris magno nobis bonori , Qf ujui fut urani. 
In oltre egli ebbe in vita il Magiftrato del Sa- 
le i e dopo la morte di Francefce Bernardo 
Vifconti , del quale abbiam parlato nella Par- 
(c) F4f»,i.tel. (e), effendo rimalo capo della fazion 
. lìpJV- Ghibellina , il Re per opporlo a Giangia- 
como Trivuizio, che per l'invidia di Leutrech 
. . era divenuto odiofo, e fòfpetto alla Corte, 

d*Lit.x*iLf*f. nell’anno if 1 8. gli diede l’ordine di S. Miche- 
317. ere/* *mx.i le con molte grazie , e onori ( d). Servi Ga • 
jSJS' I! I/ancefco per cinque 
” /' m 35 " 
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Df Signori di Soma fifr.Llb.VIIL atf* 
anni , quanto durò il di lui dominio in Lom- 
bardia , nel qual mezzo efièndo fucceduto all* 

Imperador Maflimiliano il Nipote Carlo V.^ 
e da quefto efièndo fiato reftituitoallo Stato 
Franccfeo II. , Fratello del Duca Maflìmilia- 
no nell’anno i fai. , Galeazzo fu accolto con 
molta benevolenza dal novello Duca , c n’eb- 
be la confermazione del fendo di Piola(«). 4 ^* / ^ B "'^’*’ 
Dne matrimoni troviamo, che Galeazzo con- p*g.}6j. 
traefiè ; e febbene non Pappiamo chi fla fiata 
la prima Moglie, tuttavia di quella lènza dub- 
bio ei trafiè due figliuole, delle quali la prima, 
che fu Veronica , ebbe in conforte Federico 
Borromeo , Conte d’Arona , e d’Angiera , c 
un’altra, il cui nome non è pervenuto alla no- 
ftra notizia , che fu Moglie di Pietro Puftcr- 
la . La feconda Moglie fu Caterina de’ Mail 
Francefe , e con efia procreò Lodovico , fe- 
condo Conte di Piota, che di Lucia Trivulzia, 

Figliuola di Renato , Signor di Formigara , e 

Fratello del nominato Giangiacomo , eb- 

be Anna , unica Figliuola, congiunta al Con* *#». 

te Giacomo Antonio Arconato ( b ) , alla qua- /i 

le dal Cardinal Federico Borromeo furono »um.uUì 

fattti fontuofl funerali, facendo celebrare per Gradt * u * fé* 

remedio dell’anima fua ventimila mefiè (c). j C ref„m.i 

Scrive il Crefeenzi (d ) , che di Galeazzo fu ntir AnfRtmAn 

tenuto per figliuolo naturale Ancbife , il qua- gH*ry**tip*f 

le lo feguì nelle fue fortune ( e ), e credo, che, yj 

fia fiato quello , che folto il Duca Francefco *.i»e/rAmf. r«». 

II. difefe la Rocca d’Arona con mille e ducen- 

to foldati dall’efercito di fettemila , condotto ^inJcAnf.Rm. 

da Renzo Orfini, Capitano del Redi Francia, 

che per trenta giorni continui la battè con 

fei 
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a 64 ljìor.de'Vtfcòntì di D.GiaJ. Volpi. 
fei mila tiri di artiglieria , fenza poterla gianu 
m}iu*bìhì S, d, m *' averc > come ^rive Paolo Moriggia (a). 
"mìUho. lI iv. Egli inoltre per teftitnonio di Francefco Bal- 
Cap.yj . Jarino (b) fu eletto dai medcfimo Duca per 
rLViucrt Capitano dell’efercito , deftinatoall’efpugna- 
di como p«r».i. zione del Borgo di Torno , mentre i Torna- 
ci xxxu.fag. fchi co’Leucefi , occupando il Lago di Corno» 
,4 ’ . molestavano la Città . 

IV. Chi volede far giufto giudizio del 
fenno , e del valore di Princivallo Quarto- 
genito di Guido , e Fratello di Galeazzo , ba- 
tterebbe por mente folo a quello , che da Lo- 
dovico il Moro fu (limato degno d’efler Ajo 
di Maflimilianofuo Primogenito , la cui cu- 
ra egli adempiendo con fomma diligenza» me- 
ritò ottener privilegio dal detto Lodovico di 
eftrarre acque dal Naviglio della Martefa- 
na per le fuc pofleflìonl , porte nel luogo della 
Torre , come apparifce dalla conceflìone , che 
ne fu fpedita a’ 17. di Settembre dell’anno 
( c v * 49 ?»» criferita dal Crefcenzi (e) t come 

x.i nell’inizio, fiegue Egregia s Equa Dominui Precisai Vi - 
ce coma , III. Comitis Papi a Primogeniti noftri 
Gubernator . Sìngularh ejus virtù s , mode- 
jiia , ingenii bonitai , & fummo diligentia , 
ad ftud um , quo die , noSuque u tirar in cu - 
tu ajjtjìendo perfona prelibati primogeniti 
noftri , prater ingentia merita , qua in noi , 
Statumque ncftrum contulit>tum quod ex ge- 
nero fa Vicecomitum Fami/io ortui eji. Di- 
venuto poi Duca il Sopraddetto Maflìmilia- 
no , gli donò i dazj dell’acqua della Muzza» 
e nel diploma » che ne fu Spedito a’ 30. di 
Gennaro dell’anno 1/14» efprefic j di lui me; 
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De' Signori di Soma £#c.Lib.VIir. 26 f 
riti colle feguenti parole , riferite dal medefi- 
mo Crefcenzi (a) : Familia Vuecomitum (a)Cr#/#«*i 
cìar'rflìmum , nobiiijfmumquc in Statu no- nei hu S o «>, 
Jìro Genas , majoribus in die s argumentis 
J <docet idem erga no s effe , quod& nos femper 
perfuaftnus , & erga IlluftriJJtmot Dotninot 
progenitore s tiofiros fuiffe antiquitus fate tur* 

Hint oriundus ejì SpeBabilis Dominus Preci- 
sai Vice cornei , Generis ipjtus non pojìretnus , 

Confliarius , & Commenfalis nojier di letti f- 
Jìmut , Vir , ultra integritatem , nirtutum 
agmtfòjìipatui , & fìdei robore munitus, qui 
pruder quota a tenerli unguiculis in Aula 
Sfortiaàu educatus , ipjtus atatis mcliorcm 
partem in fersitutii utique lllufìriffmi quon- 
dam Domini Genitori s nojlri fideliter defati- 
gasti . Nos edam adhuc in tenellis viribui 
cor. flit ut os , tam diligenti cura , aceuratojìu- 
dio , ajjìduifquc laboribui cujiodisif , ut dif- 
fiteri non pofjìmus , quin ci plurirnum debea- 
mus &c. Fu fua Moglie Ippolita Biglia della 
primaria nobiltà di Milano ( b) , dalla qua- 
le gli furono partoriti Batijìa , Lodovico , KineirAnf.Ktm. 
Gianfrancefco , Galeazzo , Veronica , Vio- a*’Bi g u pag.ut, 
l ante , e Beatrice , de’quali Lodovico fu Aba- < ^■ ^ ’ 4^ ' i4,, 
tc di S. Serto , Gianfrancefco fi truova col 
medefimo titolo di Abate , Galeazzo è chia- 
mato Cavaliere , Veronica ebbe in conforte 
Anton Maria Secchi Conte di Vimercato, 

Violante maritata a Giambatijia Vi- 
sconti Conte di Fontancto e di Fagnano , e 
Capitano di gente d’armi (c), Figliuolodi (c) suoni 
Galeazzo, e di Barbara Trivulzia , di cui par- 
leremo nella Parte III. , e Beatrice fu Moglie "* , ”**v- ur* 
Part.lL Li di - 
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di Camillo Vifconti Signor di Caflàno , e di 
Magnago, Cavaliere , eConfigllere Ducale, 
Figliuolo di Gafparo , del quale ragioneremo 
nella medefima Parte III. Ma di Batijia , che 
a diftinzione di duealtri del medefimo nome, 
i quali vivano in quel tempo, fu chiamato il 
RìJ'oluto , fi ha che fpofato avefle Giujlina 
Vifconti Borromea , colla quale procreò Ippo- 
lita maritata a Carlo Barbiani Conte di Bel- 
giojolà , Figliuolo di Pierfrancefco , e Fra- 
tello di quella IppolitOi che fu Moglie d^U'al- 
( a ) crtfctn ■ tro Batijia chiamato l ’ Erede ( a ) , di cui fi è 
parlato di fopra (b) . 

fio" ,4n,pag ' V. Batijia. Quintogenito di Guido , e 

(b) N*/or- Fratello di Princivallo , fu Cameriere del 
doxxivMicap. £) uca Giangaleazzo (c ) , cd 

VI. Eleonora , Sorella di Batijia , fu in 

(c) Crtftt * «tanta grazia della Ducheflà Bianca Maria , 

*j»e/r4»f.Rcm. c ^ e ja quella per gli Tuoi molti meriti 

il dazio , e Polleria di Guzano nelle Pieve di 
Rofate , come dimoftra il Privilegio , che fu 
fpedito da Milano nel mefe di Dicembre del- 
l’anno 1463. con tali parole (d): Reps fernet 
( d ) Crefet* gffjffjo nojìro Jtngularemfidcmi& dedottone tu , 
ii n,it Anf. f eraa n0i sperabili: Domina Leonora 
. p~ fCeC0t £ s èjK„js ttojìra carijjttna fotti viri - 
bus femperbabuit , & confiderontes pofi hac 
ipjtus promerita , qua profeto maxima fune , 
prudenfiom, rettitudinem , continentiam , & 
plurimarum rerum expet enfiarn , ceterafque 
virtutes fuas &c» Fu maritata a Francefco 
Pietrafanta illuftre Cavaliere Milanefe , e 
Conte di Sezè, il quale dal Duca Giangaleaz- 
zo a’aa. di Dicembre dell’ anno 1477; fa » n Y e *. 
fitto de 1 Borgo di Canturio . D* 
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De' Signori di Soma &c. Lib.VIIL 
Di GUMBJTISTJ Secondo Con- 
te di Conato Fazzuolo, di Giro- 
lamo* e de fuoi difendenti , di 
jdnna , Paola , Margherita , 
J. avi ni a, Camilla , e Ippolita , 
Figliuoli di Antonio . 

GRADO XXIIf. 

piAMBATlSTA Primogenito di 
T ^ * Antonio fu il Secondo Conte di- 
.nato Pozzuolo , e di Vi trucia, o fia Vit tei- 
na Vtfconti, unica Figliuola di queH' Ambro- 

C't:.?* . c “ i _ ,ì è ¥ faita menzione nel Grado 
Ji.JL.lil rei Cap.I. d: quello Libro, procreò Co- 
riatti no, Galeazzo, Niccolo Ambrogio, e Anna(a) 
IL Girolamo , f r . tello di Gianbotifla , 
fu Padre di tilippomaria , il quale dal Iodato pt 
U. Giovanni S.tom (b) è noverato tra’ fef- 
fanta Decuri, ni della Patria . Fu altresì Re- e; 
*,0 Avvocato Filiale di Pavia , « Ambaftia- •• 
dore del fu» Collegio de’G,ud:ci al Pontefice 
Giegono XIV. , nel qual Collegio ledette' 
dall anno / 764. infino all’anno 1 T^l.(c) 

JIL Anna , Sorella d Girolamo , fuma- A. 
ritata a Francefco Sfondati , ‘Figliuolo di" 
Gtambaurìa Pati izio Cremonefe ; e di Mar- 
ghtntaOmodeif^dalcui utero fegato aopj j , 
cLfenbtajo dell'anno i m . nacque deferte**' 
meli quel Niccolò , che poi fu Papa col nome £ 
Ll a di 


I ( a ) Cre/cen* 
Zi nell’ Anf.Rom. 
( pag.ióo. 

(b) Sileni in 
Chron Pnri.l.nu, 
tot. pag. 14. e 
Par,ll nvtt.)* 6 , 

P‘g-119' 

(c) Sileni in 

p*g. 

li*. 

( d ) Crefcen . 
nell’ A nf Rom. 
ne’ Sfiudratifag. 
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a 68 ljìor, dc'Vifconti di D. Ciuf.I^ohi. 
di Gregorio XIV., e Francefco dopo edere fla- 
to impiegato dall’ImperadorCarlo V.in diver- 
fècariche.e ambafciarie,lè n’andò in Roma,cfi 
i»u\ì. Ut* Tom. fendo Sommo Pontefice Paolo III. Il creò 
yti.Je Epì/t. Sur- Paolo immantenente Referendario diSegna- 
tura, e fattolo Vefcovo di Sarno (a), indi 
d.Tom vii. de Arci vefcovo di Amalfi (b), lo inviò inGer- 
Arthitp. Amatf. mania , prima a Spira , e pofcia alPImperado- 
ntU' C '{farU*di re ’ f er ra ^ c 8 ra, lì della pace fatta con Fran- 
/ fco Redi Francia , e ivi dimorando a* 17. di 
Dicembre , fecondo Antonio Campo (c ) , ov- 
*9* dello (lefTo mefe , come fcrivono 
Cremona ht' ni. Antonio Cicarclli (d) , e Giovanni Palazzi (e) 
«»»» dell’ anno if 44. locrcò Cardinale col titolo 

* 6 (d) Ant cì ^ e ' Nereo $ e Achilleo , che indi fcambiò 
tattili mila vi con quello di S Anaftafia . Vacando la Chic- 
ta di Gregarie fa di Capaccio per la morte di Arrigo LofFre- 

*p V reifi* m Je*i!e d° nei *’ ann0 1 J 47 - fu conferita 1’ airnn ni- 
dtiviaeina! “ frazione di quella (f ) , e nel is 49 - fu fatto 
(-) Palaci Vefcovo di Cremona (g). Giovanni Palaz* 
TemMipl Ì \ 1 - Zì (Rafferma *-checgli ebbe anche la Chiefa 
(ò c™ foil^à di Lacedogna , il che è fallò , imperciocché 
d*' Vtjiovi diéa dall'anno 1738. , in cui Francefco non era an- 
f r.‘ì“ c J ,r * >ada Cor prete, per tutto il tempo , che vide, 
Kap.r.ti, 7 lo .p er quella Sede fu fimprepiena da Scip/one di 
Mith’U Luigi Dura , come lì può vedere nell* Italia Sacra 
^Tz) valili dell’ Ughelli (i) . Morto Paolo, fu ingran- 
ili hai.sacr.Ttm . de opinione di giugnere al Pont. ficaio, come 
ìv. de Epì/t. Cre quegli, che in divufe occorrenze avea dato 
"7^ palazzi a * Mondo di fe , c del luo valore grandiflìma 
lat.ct. ^ efperienza , tanto che dando i Cardinali in 
(il Vghriii conclave per la morte di Paolo III. , fi 
rii^dfp'phiZ. icone in Koma per cofa certa ch’egli lode 

Laqucaon. ft.il IO 
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De' Signori di Soma &c.Lib.VIII. 

flato eletto Pontefice ; onde , come in quelli 
romori veggiamo bene fpefio avvenire , per 
tal novella fi fpedirono in varie parti molti 
corrieri , e di uno in un’altro luogo giugnen- 
done l’avvilo a Peruggia, dove Paolo ,e Nic- 
colò Tuoi Figliuoli erano agli Studj, fu dal 
Popolo polla loro a lacco la Cafa ; ma caduta 
reiezione in perlòna del Cardinal Giammaria 
dal Mente Sanfavino, che prefe il nomedi 
Giulio III., Francelco fi ritirò nella fua Ghie- 
fa di Cremona , dove nel mefe di Luglio del- 
l’anr.o ijjo. le ne mori , e fu lèppellito in 
quella Chiefa Cattedrale, dove da’ nominati 
fuoiFigliuol/ gli fu polla la Tegnente ifcrizione. 

D. O. M. 

Francifcus Sfondratus hic quiefcìt^BaptiJìx 
Uh us Filini, qui Senator & ConJUiarius Lu- 
dovico Sfcrtix vai de charus fuit cb multai no • 
tiles legai ione s , quas juJJ'u ipjìus obiit ad otn* 
nei & Reges , & illujirts ReJ'publicas . Hic 
Comes littorie Larii ad Orìentem vergentis 
Baroque Afnx Valili ob egregiam Jidetn , 
pradentiamque in Republica adrninifìranda , 
& ob admirubilem intelligentiam juris a Ca- 
rolo / ìllobrcgutn Duca Senator illic crcatus 
eji . Fojieaque a FranciJ'co li. Inf abitini Du' 
cc in Ordine m Senatcrium Mediolani adferi- 
ptus , in ea dignitate a Carolo V \ Imperatore , 

: cum in ipjìus ditionem Ctvitas redujjct , t e- 
la tus fuit , auHufque Conjìliarii gradu . 
'Alortua uxore Anna Vice comi te , letiijjma 
foe mina , ab codetn fummo cum potijiute 
Se ras miffus e/i , ut corum Rempublicam , di - 
fcordiis vexotum , confitto Juo regeret , a qui - 


270 IJlor. de'Vìfconti di D.Giuf. Volpi.' 

bus ob egregia ipfius merita , & Civita te do* \ 
nat us ejì , & Pater Patria appellatus . Po - 
Jìea Romarn a Paulo III. Pont. Max. evoca « 
tus , in Germaniam paulo pcjì mijfusfuit , ab 
cademque in amplijjtmum Cardinalium Ordì - 
rem coop tatui, adCarolum V. Imperatorem 
magni s de rebus legai us ejl . Orna tus demum 
a JapientiJJìtr.Oy accerrimique judicii fene om- 
nibus bonoribus , quibus Sumtni Antifìiti: 
Terfona divorare potejì , mortem obiit anno 
ijjo. Cremona Patria Epifcopus . Nicolaus 
& Paulus eximia piccate praditi filli hoc 
Mcnumentum Peofuerunt . Vixit a uni e 
LV 1 . me nf. IX. dieb. VII. 

Delle altre Figliuole di Antonio , Paola 
fu maritata a Paolo Fregolo nobile Genovefe, 
Margarita a Cefare Piola , Lavinia a Giam- 
batifia Tolentino , Camilla ad Ercole Piola, 

. . , e Ippolita al Conte Ercole di Mozzanica (a).. 

( a ) Crrfttn - rr 
zi ntli Anf.Rtm. 

Dì CORIOLANO Terzo Conte di 
Lonato Vozzuolo , di Galeazzo , 
di Niccolò , et Ambrogio , e di An- 
na , Figliuoli di Giambatijla . 

GRADO XXIV. 

I. /~1 ORIOLANO Terzo Conte di 
VJ Lonato Pozzuolo fu uno de’fd 1 
Tanta Decurioni perpetui di Milano , Giudice 
(b) cr t [ttn delle Strade , e Cartellano di Afcoli (b) dalla 
zi mila a.ft S . Città fu mandato in Roma a rallegrarli con 
J5 °* Papa Gregorio XIV. Tuo Cugino deirefalta- 

zio- 


. Digitìzed byGoogle 



( C ) Slitti 
Crenich. C olirg. 


Ve' Signori di S'ma &c. Lib. Vili. zrt 
«ione al Pontifi to, il quale uficio egli adem- 
pì con molta fp.endidezza ( a ) . Fu fu a mo- 
glie Gaudenzia Solari (b), di cui morendo nell* ntt ,u d* v*mù 
anno 1601. lafciò tre Figliuoli, che furono .sth? 
Antonio .Giambo tifi a , e Niccolò . *(h 

II» j^iiccolu , Fratello di C ortolano , fu p*rte sitmmatìt 
Abate di S» Pietro d’erba amara, e avendo *». 

prefo l’abito Prelatizio , divenne Referenda- 
rio di Segnatura, Canonico di S. Pietro di Ro- 
ma , Prelato Domeftico di Gregorio XIII. , e 
Governadored'Imola , di Faenza di Fano, 
di Rimini , di Cività Vecchia , e di Spoleti . 

Morì nell’anno ij8j.( c ). 

III. Galeazzo , Fratello di Niccolo , chia- m, dici, pYti.il 
rilTìmo per bontà di vita , fu aliai favorito dal /><•*■•“<!• 
Duca di Mantova (d). 

IV. Ambrogio , Fratello di Galeazzo > p, g .i *o. 

dal Creteenzi ( e ), e dal lodato D. Giovan- Crf l trnm 

ni Sitoni ( f) fi dice , che fu Cavaliere di j/f,»;'/» 

S. Stefano ; e noi crediamo , che fia lo flelTo d.»* m . jj4- p*s> 
con quello, che da Lodovico Araldi (g) é ll £* Aralgi 
chiamato Vtfcontc , e noverato trà Cavalieri „uu/ 

Milane!! di quell’ Ordine , in cui fu ricevuto 
nell’anno 1/61., tra perchè manca in quel 
Catalogo Ambrogio , e perchè in una temen- 
za , promulgata dai Senato di Milano nell’an- 
no i J62., e da noi prodotta nel Grado XXII. 
di quello Capo (b ) fi fa menzione di Vtfcontc [ ( j C rf/ 
Figliuolo di Giambatijìa, e ’l Crefcenzi (i ) , *.i neit'A»/ Rum. 
che riferitee la detta temenza , tra’ Figliuoli P**- 
del medesimo Giambattjia novera Ambrogio , 1Z1. & 

e non ViJ'contc . ■ H./p. omtai. 

V. Ar.m , Sorella A\Mrogh , fu ma - ’$$£££ 

ntata a Lodovico della Croce ( k \) . )?l . 

^ * ' Di 
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tum & Scxaginta abh.ncannos , cum mille literac efient, 
non dubitavit obiettare aures recentium tunc in Regno 
Dominorum , & altius genus repetere ab ./Enea , Anchife- 
que , acjoveipfò: & Alcamo filium mentiri nomine An- 
glum, qui profettus ad Jufubres de nomine Tuo Angleriam 
Urbem condiderit , & progeniti Nepotes Italia: Regnum, 
& frequens nomen Angli tenuerint . Deinde quia nomea 
Vicecomitum & regnante Federico , & longe ante eura ce-/ 
Jebre invenio : In Ccenobio Divi Ambrofii Mediolani 
extat tabula archetypa Privilegii , quod Carolus Impera- 
tor Papiac agens conceffìt,cui fubfcripfit Petrus Vicecomes 
anno Domini DCCCLXXX. 

Riccardus Vicecomes fubfcripfit Privilegio, quod Hen- 
ricus Tertius concerìe Ccenobio S. Felicis Papia: anno 
MXLIII. 

Ridulfus Vicecomes fcriptus eft tefiis in Locatione , 
quam Otho Epifcopus Aftenfis facit Civibus Aftenfibus, 
de Oppido Annono MLXXXXV. 

Erìprandus , & Manchefius J/icecomites inter triginta 
quinque alios NobilesMedioIanenfes fiibfcripfcrunt Privi- 
legio immunitatis , quam populus Mediolanenfis condito 
a fé Ccenobio Sanili Jacobi de Pontida in Bergomenfi con- 
cdfit , rogatu Bernardi Monachi MCXIX. 

Guidoni Vicecomìti Othonis jam demortui filio Me- 
diolanfi Guarnerius Abbas Sanili Galli Conftantienfis ref- 
lìgnavit Abbatiam Maffìni in Lombardia MCXXXIIII, 

Ottoni Vicecomìti Guidonis filio Mediolanenfi Con- 
radus Secundus Rex Romanorum concedit Curtem Maf* 
fini cum pertinentiis fuis tam in Mediolanenfi , quàm in 
Novarienfi Epifcopatu fitis , anno Domini MCXLII. 

Ugo , Girardus , Codeguerra , 6? Ardengus Viceco - 
mites celebrantur Laudenfium Chronicis ; hi fortiter prof 
patria pugnantes, vel mortui vel capti funt , annis Domi- 
ni MCLV. MCLVIII, MCLVIIII., antequam Federicus 
P art > 11 , ~ Nn Pri- 


1 
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Primus everteret Urbem Mediolanum , & jam tamen bel- 
lurn adverfus Mcdiolanenfes & eorum feederatos gerebat. • 

Otfjo Vicetomes inter 06I0 Oratores Mediolanlès no- 
minatur, qui nomine publico deditionem Civitatis Fede- 
rico fecerint , ex quo mox everfa eft MCLXIT. 

Vetrui Vicecotnci eft inter Legatos Mediolanenfes 
* qui pacem Conftantia: coram Federico ipfo Piacenti» 
agente ratificarunt , anno MCLXXXV. 

Et nulquam , ut dixi , memorantur Comites Angle- 
riac , live hos Principes Civitatis , live Prote&ores Populi 
velis, five privatos , five hoftes,‘five amicos qua:ras, 
nufquam captos , nufquam obtruncatos lego , depique in 
rerum natura fuitfè unquam non arbitror . 

Accedunt utique fupra Fredericum Eripronda; V '/• 
cecome: , qui obfidente Urbem Conrado primo Bavarium 
Heroem fingulari certamineprofiravifie dicitur,MXXV. 

Et Qtho Vicecotncs , qui apud Urbem Hierofoiymam 
Saracenum Equitem magnitudine corporis & armorum fpe, 
eie terribile™ debellarle fertur , atque eooccifò, retulilTè 
Nobile Spolium Viperee , quam ille in Callide , & clypeo 
p ictam habebat , fub anno Domini MLXXXXVI1. 

Sed cum lise traderentur ab eodem Flammk Au 8 o : 
flore infelici s ingenti , &qui nihil penfi habet vera an falla, 
confcntanea , an libi repugnantia fcribat , tam parum in 
hoc fìdei habere ei volo , ut malim nova: opinionis conje- 
fluram in remedium ponere » ac prudentes confulendo, & 
literarum gnaros , uniufcujufque judicium experiri . Vi- 
demus in Tempio Ambrofii Urbis nofir® tutelaris Dei fu* 
blimi columnà impo/ìtum vetuftum Vipera: ex a:re fignum 
cirtumfiexo in modum ut vulgo pingitur corpore , un* 
danti cau ! à » cervice aréU , hianti ore , vibranti linguà, 
pr< rfus qu^lem defcrib.t Claudianus in introitu Honorii 
Ca:iar s in Llrb’m Romam , cum Signa militaria pra:feren« 
tur , & ad Ipt^laculum popularis turba concurrifi'et , igna- * 
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ra Virgo hutricem confultat anum : 

Quid fixa draconum 

Ora veli n t , ventii jìuitent , an vera mine» tur 
Sibila fufpenfum rapturi faucibui bofìem , & alio loco; 
Hi pittai tollunt Aquila i , hi pitta draconum 
Ora levane , multujque eumeni per nubila ferpeus 
lratui Jiimulante Noto , vivitque receptit 
Flatibui , & vario mentitur Jìbila tratta 
Quippe jam inter figna militarla receptus erat , ut 
Ammianus Marcellinus Hiftoricus cruditifiìmus , & FI a- 
viusVegetius in pr^ceptisMilitaris di/ciplina-aucìores funt,’ 
& diaconarii Signiferi dicebantur . Ab hoc ergo Ambrofìa^ 
ni templi Signo, quod maxlmè populare f\iit arbitrari 
velini Vicecomites favorem Plebis captantes furtuliflè 
imaginem, & in Caftris belli fignum habuifie , quod even* 1 
tibusanfpicacius fattum poderi peculiariter colverint , ac 
proprium , & privata: familia: fua: fecerint , homine fan- 
guineo in os ad umbilicum ufque inferto ad hunc modum, 
(bfc omitti tur figura) 

Cacterum quo llluflrius appareat Vicecomitum no2 
men dicimus non Mediolani folum , fed Genua: quoque 
& PMis, ut in earuin Annalibus legitur , clamide . Placcn- 
tite verò etiam unum Pontifìcem Maximum Roma:fuifle 
Gregorium hujus nominis Decimum , qui antea Tibaldus, 
Vicecomesde Placentia dicebatur , & fuit Archidiaconus 
Leodienfis MCCLXXII. 

Sed qui continenti ftirpe Mediolanenfem maxime illu* 
ftrarunt Otho Archiepilcopus habetur, cujui parentei no- 
minare adhuc equidem non aujtm y quia nufquam leguntur 
prster apud eundem Flammam fatuitatum & ineptiarum 
adeo loquacem , & intemperantem , ut ne hac quidem in 
parte adhibendam fidem cenfeam , qui Bertum & Ber- 
tam Vicecomites conjuges nuncupat } & ex eis progenicos 
dicit. . .. 


V 
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EXPLICATIO GENEALOGIA : 

. Y. rii Hibaldns Vicecomcs genere Placentinus, cutn 
JL eftet Archidiaconus Leodienfis , miflus in Sy- 
ri.im magna: rei causa , & eo tempore incidifiet vacatio 
Sedis Apoftolicae , ita abfens tam procul, ad Pontificatumi 
eledius eft in Cardinalibus Viterbii congregati , anno Do- 
mini i*7a. , & ftatim revocatus in Italiani confirmatus 
confècratufque eft, & Gregorìus Decimus nuncupatus, 
annos quatuor tenuit , Sepultus Aretii . Dominati Medio* 
lani . 

а. Otho Vicecomes Mediolani Archiepifcopus fimul 
& Dominus: creatus Archiepifcopus ia6i. exulavit ufque 
adXXl. Januarii 1477. , quo debellavi Turrianos ad ver- 
farios; Mattheum Nepotem Dominii fuccefForem reliquit, 
mortuus eft Die IX. Augufti 129?. 

3. Uberta s Vicecomes Epifcopus Vintimilenfìs 

4. Petrus Vicecomes , qui a Mattheo Nepote in dif- 
fenfìone civili conjetìus in carcerem Scribitur 1 301. 

f. Loirijìus Vicecomes diverfarum partium vir ferè 
femper habitus exercitum adverfus ASium Mediolani 
Dominum duxit 1339. » praclium geftum eft 5 quo Divus 
Ambrofìus cum fcutica apparuit . 

б. G a/par . 

7. Robertus Vicecomes Archiepifcopus Mediolani 
fubrogatus fuit Johanni & tenuit ab anno i3f/. ufque 
1361. 

8 . Ubertus . 

9 Gallar fertìor fub Phiiippo Duce Mediolani dar 
riflìmus. 

10. Petrus . » 

11. Gafoar . 

la. Gajpar Ambropas Eques Senator , Mulìces peri-; 

tif : 

v * • 

f > 

m • 
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tiflìmus , obiit anno aitatis 38. 8. Martii 1499. 

13. Job a nnei Gafpar . 

14. Thibaldus Vicecomes uxorem duxit Anaftafiam 
Piroveneam Nobilem Mediolanenfem , & genuit Mat- 
theum , & Uberium in pradio adverfo cum Turrianis gefto 
captus, & capite multatus fuit 127 f. 

ip. llbertus Vicecomes Matthei frater , omnium eju 9 
expeditionum Socius,& periculorum particeps vixit ufque 
? in diem aa. Apriiis 131/. genuit infrafcriptos . 

16. Othorinu s Vicecomes moriens fine ftirpe 1334*^* 
rcdes fecit Margaritam Sororem Caftri Palladrini , &«am- ; 
dem ex dinlidia reliquorum bonorum , & dimidia Johan- 
nem Paftruelem Epifcopum Novarienfem rune, & qui 
poftea fuit Archiepifcopus , & Dominus Mediolani . 

17. Margarita nupta Francilco Pufterleo , qui Lu- 
chino Vicecomiti Mediolani Domino infidias molitus , & 
Pifis captus , publicè in foro Mediolani cura Filio capite 
fnul&atuseft 134^. 

; I8. Vcrccllinu s. 

ì 9. Johannes . 

ao. ai. Froncìfcus atque Antonia x Equites Fratre^ 
Vicecomitcs , qui tantum Mediolani aufloritate atque 
opibus poterant , ut Johanni Maria: Vicecomici Mediolani 
Duci invilì } alter Ciftilaghi, alter verò Caliìani fupra Ab; 
duam , in vinculis occubuerint . 

aa. Antonia! habitavit in Valpergia 1 3 9 T - > J°* 

hanne Maria territus exemplo Patruorum &fecceflit ab 
Urbe, genuit quatuordecim filios, feptem Mares , toti; 
dtm ficminas . ' 

a 3. Bar t ho Ioni et m , qui fuit ex Gubernatoribus Li; 
bertalis Midiolani. 

, *4. Otho , hic majores fuos , morte Johannis Mari» 

Ducis Mediolani ulcus, nomen fuum immortalitati com- 
mendavit . . 

94 .%tr- 
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af. Vercellìnu: . 

a 6. Johannes , Secando: hujus nominis Archlepifco* 
pus Mediolani obiit merde Martio 14^3. fepultus in tem- 
pio Majori Mediolani. 

27. Baptijìa uxorem duxit Regulam Piccolomineam 
Senenfem. 

a8. Quantum animi , corporis , Se fortuna: bonis af- 
flueret Francifcu: Vicecomes Jurilconfultus vel id docu-i 
mento fit quòd Comes Francifcus Carmaneola , cui totius 
Militia: fu® Philippus Vicecomes Mediolani Dux prsfetfu- 
ram crediderat , datà ei in uxorem Elifabet filià , generum 
fibi adfeivit . 

29. Baptijìa Vicecomiti Nobilitate , vita fplendore,' 
apud Principes gratià , audoritate apud omnes , Medio- 
lani citra invidialo Primario , merito! um erga Patriam te- 
fìimonium .. 

30. Ludovica:’. 

91. Francifci Vicecomitis incorrupti mores , prudeh* 
tìa , ac generis Nobilitas uti viventi ; ita etiam vità fun- 
aio primum in Patria Loeum tribuifient , nifi parens Bap* 
tijìa , cujus fe fimilem gerere femperfìuduit , id dubium 
effècifiet . 

9 a. Erme:'. 

33. Atnbrojìus Vicecomes , cujus Nobilitatelo fum- 
mum etiam pingendi, & fcribendi non indo&è (tudium ho- 
neflavit ad pofterorum memoriam . 

94. Ve furia . 

3f. Novifie fat eft Guidoncnt Vicecomitem Equitem,& 
Senatorem,Genu® Pra:fe< 5 ìum,Johannifque Galeatii Sfarti* 
Mediolani Ducis , dum per a:tatem imperare non fuffice* 
ret , tutorem fui fle , nam h®c generis Nobilitatem , in-, 
gcnium , probitatem , caterafque animi dotes prefef*runt. ; 

36. i Baptijìa Vicecomes Eques , qui En fe & infignibus 
pucatus Johanni Galeatio Sfortiae Mediolani Duci prtefe-, 

fereo, r ■ 
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ferendis in tam magna Urbe tantoque Aulicorum numero 
obcgregias animi corporifque dotes ele&us fuic » 

3,7. Quantum Antonia s Vicecoraes Eques & Senator 
Oratorio munere funóìus integi itate , prudentia , ac rebus 
agendis valeret vel ex hoc fàtis iiquet quòd Johann» Ga- 
.ieatio Sfarti® Mcdiolani Duci adhuc adolc/centi guber : 
uando pradèétus eft . 

3 8. Francifcas . 

39. Hieronymusl 

40. Johannes Baptifia 

41. Johannes Nicolaus 

42. Galeatius Vicecomes Equeftri & Senatoria digni- 
tate , Aula: prcfc&urà, variifque Legationibus a Kom. Im- 
peratore, Galliarum atque Angli® Regibus, Mcdiolanique 
Ducibus, ob generis Nobiiitatem, alacritatem animi, egre- 
giafque animi & Corporis dotes , ornatus . 

43. Ludovicus . 

•u 44. Guido . 

4J\ Francifcas 

46. Princivallus Vicecomes Eques , cui Ludovicus 
Sfortia Mediolani Dux ob nobiiitatem generis, morum- 
que probitatem , Maximilianum & Francifcum filios Im- 
perli haeredes gubernandos ufque ad atatem adulcam tra-’ 
didit . 

47. Galeaz 

48. Francifcas Abbas Sexti , 

* 49. Ludovicus Abbas Sexti , 

So. Johannes Baptifia . 

SU J alias C<e far . 

Jj. Principali us . 

S 3. 1 bcbaldus . 

Sa,. Gufar. ‘ 

* SS. Alpbonfusl 

} 6 . Fabr'utas , . V ... 
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j7. Petrui Georgius . 

j8. Tbebaldu s , * 

f 9. Guido . 

€0. Matthxut Magnui Vicecomes fub Othone Ari 
chiepifcopo gubernationem Reipublica: admotus primò 
Poteftas Mediolani , deinde Capitaneus , poftea Vicanus 
Cacfareus privilegio Adulphi 1294. , uxorem duxit Bona- 
coflam Burram Squarcini ditifiìmi Mediolanenlis filiam 
ex qua decem liberos genuit ; ipfe natus eft Ufo. Maffini, 

& 1 302. amific regnu tn , 1310. recupera vi t , paflùs omnia 
divina & humana bella , obiit 1322. 

6 t. Galeatiui Vicecomes , primus hujus nominis, Do^ 
minus Mediolani duxit uxorem 1300. Beatncem Eften- 
fem Sororem Adii Marchionis Ferrarla: , ex qua genuit 
Adium fùbfequentem ; mortuo Patre amiiìt imperium, 
mox fadione fuorum recuperavi t ; Arcem Moguntiacam 
acdificavit , multis & periculofis bellis claruit ; in auxilium r» 
Caftruccii Antelminelli profedus Lucam , obit Pifciae in 
Tufcia die 4. Augufti 1 328. 

6 2. Abitui Vicecomes Dominus Mediolani , & Privi» 
legio Ludovici Bavari Imperatoris Vicarius natus eli Fer- 
rano: die .... 1303., Uxorem duxit Catherinam filiam 
Ludovici Comitis Sabaudia: , fed nihil ex ea liberorum fu- 
flulit i genuit tamen aliunde Luchinam : fuit autem juve- 
nis vidoriis inclvtus , fed correptus podagrà non excefiìt 
tetatis annum XXXVI. Hujus extremo pene tempore 
Divus Ambrofìus miraculo adversùs hoftes edito , cepit 
fingi cum Scutica , cum antea fine ea fuerit . Obit Medio- 
lani die 14. Augufti 1339. 

6 3. Luebina Lucuto Zotha: nupta Civi Mediolani vi- 
xitufquead annum 1407. fepulca in Sando Francifco , 
ubiejus teftamentum extat . 

64. Lucbinus Vicecomes Mediolaai Dominus Uxo- 
rem habuit Ifabellam FJiTcam Genuenfem , ex qua genuit 

’ Luthi, 
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De' Signori di Soma 0 c.Lib.VUT/ ayj 
dalena Durina, con cui vivea nell’anno 1660,’ 
e procreò Nicolò Maria , e Galeazzo (a). 

II. Giambatijìa fu Abate. (*)«/«»//» 

P.rl» Sten. Gè" 

Di NICOLO' MARIA, Seflo Conte'?m."& 
di Lonato Pozzuolo , e di Ga- 
leazzo y Figliuoli di Antonio 
Coriolano . 


GRADO XXVII. 

f. XT ICCOLO’ MARIA , Seflo Con- 
X > te di Lonato Pozzuolo , fu de*, 
fefianta Decurioni della Città , e morcn- 
do a’ a3.di Maggio dell’anno 173 1. lafciò del- 
la Marchefa D.Maria Terefa Modrona , uni- 
ca Figliuola , cd erede del Marchefe D. Anto- 
nio, cinque Figliuoli, che Tono Carlo , Filippo f 
Antonio , Maddalena , e Giovanna ( le ) . 

II. Galeazzo per teftimonio dell’Imof (e), [ 
.prefe le infigne di Teologo, e di Dottore j 
nell’anno 1671. , e nell’anno i68a. fé le pruo- 
ve della Tua nobiltà, per entrare nel Collegio j 
de’ Conti, de’ Cavalieri , e de’Giudici della j 
Città . Ma eleggendo dopo quefto la miglior ■ 
parte, fl ritirò trà Preti dell’Oratorio di S. Fi- ; 
lippo Neri in Roma, dove morì z'27. di Apri- 
le dell’anno 1707. e *1 chiariflìmo D.Giovanni 
Sitoni ne’Monumenti di quella Famiglia cor- 
tefemente trafmeflìci nell’anno 1739. lo cele- 
bra col titolo diMorum Santimonia Vcnera- 
bili s (.d ). 


Paridi. 


M m 


( b ) tinnii» 
Parte Stemmalit 
Genealog, Pam, 
Vicetom.M.S. 

( C ) Imof. itti 
Uifi.lt al & Hifp. 
Geneal. de Pam. 
Vicecom.Stirp.X. 
Tab.XXXVl.pagi 
101. Sitasi itL* 
Chran. Callegii 
Miediel. Part.il . 
nnioSl •pag.xj 6» 
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■»74 IJlor.de'Vtf conti dì D.Gìuf. Volpi. 

Di CARLO VIL Conte di Lonato 
Pozzuolo, di Filippo , di Antonio , 
di Maddalena , * *// Giovanna , 
Figliuoli di Niccolò Maria . 

GRADO XXVIII. 

C ARLO è ora il Settimo Conte di Lonato 
Pozzuolo, è altresì de’Sefiànta Decurio- 
ni della Città , e tiene per moglie Laura Sic- 
coborella, Figliuola, ed erede del Conte Giam- 
bat\Ra. Filippo è del Collegio de’Dottori,e ma- 
rito di una Figliuola del Conte Francefco Ci- , * 
conia. Antonio vive in abito di Abate. Madda- 
lena è conforte del Conte Maurizio de’ Mafia* 
rati , e Giovanna del Marchefc Gaetano Bri 5 
Viola), ' * 
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GENEALOGIA 

DE’ VISCONTI 

Opera inedita 

del celebre 

TRISTANO CHALCHI 


Comporta nell’anno tf02< 

E all'autore dì quejìct IJioria trajmejja 
dal signor 

D. GIOVANNI SITON 1 DA SCOZIA, 

Nobile, Avvocato, e Archivano della 
Città di Milano nell’anno 1735. 
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GENEALOGIAM VICECOMITUM 
EX AUTHOGRAPHO 
TRISTANI CH ALCHI 
DEDUCTAM 

ILLUSTRISSIMO DOMINO 
DOMINO DON JOSEPHO VULPIO 
BARENSI PATRITIO, 
ANGUIGERAE GENTIS 
HISTORICO PRAECLARISSIMO 
DON JOHANNES DE SITONIS DE SCOTIA 
MEDIOLANEN5I5 PATKITIUS 
D, D. D. 

PRIDIE KALENDAS MAJAS 
ANNO AERAE CHRISTIANAE 
MDCCXXXIX, 



27 » 

DeTriftano Chalcho Ducali Secretarlo , Mfidiolanenfis 
Patri® Hiftorico ,& hujufce Vicecomitum Genealogia 
Aurore meminerunt Paulus Morìgiui Hiftor. M ediol. 
lib.3.cap.6.Hieronymus Borferius Supplement.Nobilit. 
MedioI.cap.ia.Joh. Petrus Purrìcellu: Differtat.Naza- 
rian.cap.r 34. num.r. , Philippus Puccinellu s Athen.Li- 
terat.MedioI. pag.j-o6. & alii plures ; ejufdem vero Tri- 
toni Chalchi Famili® genefim ex vetuftifiìmis Docu2 
mentorum Tabularli» nos he colligimus , ut fequitur. 


Dominus Guerra de Chaltho 
claruit anms 3(4.1379. 
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TRISTANI CHALCHI 

MEDIOLANENS1S SENATUS 
SECRETARII 
GENEALOGIA VICECOMITUM 
Mediolani Principum &c- 

Nuncupatoria cum Prafatione 

Reverendo Patri , Jlaicenatique Colendiffìmó , 

DOMINO STEPHANO PONCHERIO 

Regio Cancellano , & Prandi Senatus Mediolani 

Clitni Trijìunat Chat eh ui Mediolanenfis Salutem 

r iformavi Superioribus annis , 
Mcccnas Ob/èrvandifiìme, Ti* 
cir.enfis Arcis Bibliothecan^cu* 
jjjsampliflìmis & indubitata: fi* 
dei Monumenti licuit intueri 
quanta dina fuerit Vicecomi* 
tura gentis Mediolani iliufiris 
gloria , ac potentiae magnitudo, 
oua: jam in miferam ac puden- 
jam obfcuritatem injurià tem- 
porum,& Scriptorum negligen- 
tià , reciderat Et quarr.quàm ampio volumine , qu* 
inerant , expofuerimus, & mox rerum geftarum Hirtoriam 
contexuerimus , libuit tantum feorfim colligere clarorura 
Virorum nomina, conjugia , procreati ones liberorutn, 




Tri/lani Chat chi. *89 

luchlnùm novellum , & Urfinam ; praeterea ex Concu- 
binis Brutium , & Foreflinum ; Parmam dedkione aquifi- 
vit , & item Aftam cum plerifque Oppidis adiacentibus^ 
Obit Mediolani die ai. Januarii 1349. 

6 f. Forentinus fepultus in Sanélo Francifco Medio- 
lani * 

66 . Bruttai vir acris ingenii magnà potentia apud pa- 
tron floruit : miflus in auxilium Alberti & Othons Du- 
cum Auftri* contra Johannem Bohemi* Regotn meruit 
donari coroni , quam ipfe capiti viper* impofuit : Lau- 
denfibus Pester datus Cives accrbè expilavit , obit mifcr 
in exilio. 

67. Urfìna. # 

68. Luchinui novelIu9 extorris a patria Ci vis Florcn- 
tinus 1371. , Stetiam Venetus faftus fuit , navigavit in 
Cyprum 1 378. duxit uxorem Magdalcnam Strociam Fio- 
rentini Equitis Caroli diciflimi filiam, ex qua fieminas tan- 
tum genuit . 

69. Maria nupta Francifco de Battifolle Corniti Papi 
inTufcia. 

70. lfabella nupta Galeotto Branchaleoni deCaftro 
Durante 1399. 

71. Cat farina nupta Johanni de Curte (ilio Petri 
Juris Periti Papienfis 1432. 

72. * Magliaie n a , quar in portionem haereditatis a pa- 
tre in teftamento nominatur 1 399. 

73. Johannet Vicccoma Mediolani , primò Novari* 
Epifcopus , & Paftor Archiepifcopus fimul & Dominus , 
Gcnuarn cum tota Liguria deditione 1 & Bononiam pretio 
emptam aquifivit , ac propterea potentiflìmus Italorum 
Sacerdotum vocatus eft ; moriens teftamento hsredes fe- 
cit Nepotes ex Stephano Fratre jam adultosfic Imperli ca- 
paces Matthrcum , Barnabovem , & Galeatium . 

74. Marcai Vicecomes multis belTis vivente patre & 

V art di. Oo fub 
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fub fratribus fuit clarus , uxorem habuit Fracifehinam 
deceflìt fine liberis fubitanea morte extin&us 1319. 

7T. Catharìna nupta Albuino Scaligero Verona: Do* 
mino 1398. 

- 76. Margarita nupta Francifco Pufterkc Guilielmi 
ditiflìmi Mediolanenfis filio . 

■ 77 ' Zascbarina tèpulta in Sanélo Euftorgio Mediola.' 
ri regnante ejus fratre Johanne Archiepifcopo : nupfit 
Othorino Rufchx Petri Comitis Potentifiìmi filio 1301. 
Oftobri . 

78. Eloratnunda fepulta in S.Euftorgio. 

79- 1 . Achilia fepulta in Sanato Euftorgio,regnante ejus 
fratre Johanne Archiepifcopo . 

§ 79 - 'II; Stephanas , ut infra 

80. Matthceu : fecundm Vicecomes Mediolani Impe* 
rialis Vicarius General s uxorem duxit Giliolam filiam 
Philippini Gonzagha: Mantux Domini , ex qua duastan- 
tùm feminas genuit ; tum fiatribus partito regno , dectG 
fìt primo anno Dominationis fua: , & fratres ejus portionem 
invicem fubdiviferunc , obit. 1357» 

81. Urjìna nupta Bagarino filio Francifci Purterlx 
Mediolanenfi Civi ditifiìmo» &qui fine liberis moriens 
multa pia opera fede , Coenobium Badagii condidjt . 

Sa. Catharìna nupta llgolino Gonzaghx Mantuand 
1 3 T 8- 

83. Bernaba: Vicecomes Mediolani Imperiali Vica- 
fius Generalis quinque bella cum Eclefia gefifit ; prxterea 
eum Senenfibus , Scaligeris , Mantua , quam & tributa- 
riara fecit : captus a nepote & genero Johanne Galeatio 
Comite Virtutum omnia uno momento amifit die fexto 
Maii 13 8f. Duxit Uxorem 13 70. Beatricem Scaligeram , 
cognomento Reginam , ex qua quinque mares , decem fa:* 
minas fullulit , quorum nomina a dextera deferibemus; ex 
variis autem pellicitus eos afio.ftra , Obit Tricii 17- De- 
cembris 138/. * 84. 
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84." Marea: Brixlac Dominus uxorem dux't Elifabe» 
tham ex Ducibus Bavaria: 1367. genu t Annam filiam » 
obit cum cadem menft Januario 1382. 

87. Carolai Dominus Parma: duxit uxorem Beatri- 
cem filiam Johannis Comitis Armeniaci 1 3 82. capto patre 
bonis exutus perit in exilio . 

8 6 . Ludovica: Dominus Cremona: uxorem duxit Vio» 
lantam Galeatii patrui filiam tertias nuptias experientetn 
1380. poftea cum patre captus 1387. obit in carcere . 

87. Redulfas Dominus Bergomi , cum de uxore du« 
cenda Johanna filia Caroli Apulke Regis ageret, captus. 
efi cum patre 1 3 8y. & perpetuo carceri afiumptus . 

• 88. Martina: natus ultimo Februarii 1377* calami- 
tate patris manus hoftium evafit Brixiam j hincpafla pe- 
cunia perpetuum exilium pafTus eft . . ; 

89. Taddca nupta Stcphano Duci Bavarite 1367. cum 

dote centum millium aureorum. . 

90. Viridi: nupta Leopoldo Duci Auftria: 1367. cum 
dote centum millium aureorym , peperit . 

91. Fredericu: Dux Auftrite . 

' 92. Sigifmundu : Dux Aufiris quamvis duas uxores 
habuerit , mhil tamen libcrorum genu t , moriens 4. Mar- 
tii i49*>.hicredem Maximilianum nepotem & Romanorum 
Regem fecit 1496. 

93. Ernejiu : Dux Auftria: ivit in Syriam ad Sepul- 
chrum Domini fecundis nuptiis uxorem dux t Zinburgara 
ex Ducibus Mofcovi* ac Rufluc , ex qua (ex Kberos fu- 
ftulit , fed maximè infignem Federi cum , obit 1 424. 

94. Fredericu: Impcrator tertius , natus 141 7. ele&us 
Rex Romanorum 1440. duxit uxorem Leonoram P^rtu- 
galenfèniex Regibus Hifpanorum , genuit filium Maximi. 
lianum , quem & fuccefiorem Imperii defiìgnatum vidit , 
obit Lintii die 19. Augufti 1493. 

' 97. Maximilianu: natus i4fo.c rcatus Rex Romano» 

O o 2 rum 
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rum i486.Tecundis nuptiis uxorem Blancam Sfortiam du- 
xit, tradente eam Ludovico Sfortia Patruo Mediolani Do- 
mino 1494. 

96. Agnes nupta Francifco Ludovici Gonzaghte Man- 
tute Domini filio 1377. quas, ortis difcordiis cum Barna- 
bove patre , a Viro trucidata fuit . 

97. Angljìa nupta Frederico Burgravio Nurimber- 

genfi 1378. 

98. Catbarina nupta Johann! Galeatio patrueli Corni- 
ti Virtutum 1380., qui poftca fattus fuit primus Dux Me- 
dioiani , cum dote centum millium aureorum, obit Mo- 
guntixdie ìy. Otìobris 1404. 

99. Vaìencìno nupta Petro Regi Cypri 1 378. cum do- 
te centum millium aureorum ; obit in Cyprio die la.Sep* 
tembrisi393. 

100. JAogdalcna nupta Federico Duci Bavaris 1383. 
cum dote centum millium aureorum . 

101. Lucia 1400. Edmundo Corniti Cantise Henrici 
Regis Angl ite filio cum dote 77. millium aureorum obiit 
fine liberi* Londini 1414. 

1 oa. Antonia nupta Bernardo Corniti Vertembergcnl» 
3 3 80. cum dote 77. mille aureorum . 

203. Elifabetba difta Picinola , nupta Emetto Duci 
Monachi Bavaria; 1394. cum dote 77. mille aureorum. 

Huc ufque legitimè nati ; qui fequuntur ex illegitimo 
coitu . 

204. Johannes Caro/ut cum Comite Armeniaci infer- 
feftus- fuit Parifjis a Gallis , qui omnes Italos uno impetu 
occiderunt 141 8. genuic filiam . 

ìoy. Hax fil a (Bona) nupfit Domino MontisAlba* 
bani in Brittania ( Wilelmo Baroni de Marigny) , & pepe- 
rit filium piimogenitum . 

106. Qui primogenita: reliquit folam Filiam . 

107, Qg* nucta eft Ludovico de Rqhan Domino Loci 
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Gemer)* in Gallia , & Montis Albani ex uxoria hareditate- 
genuit. 

108. Petrus de Rohan Dcminusde Giè , & Marefcal- 
cus Francia:. Vir maxima aucloritatis & potenti* fub duo- 
bus Regibus Carolo & Ludovico, cum quorum altero Nea- 
polim 1494. cum altero Mediolanum 1499. petit, & hu- 
jufmodi iniìgnium bonetto ornatu utebatur . 

109. Ludovicus de Rohan . 

110. Sacramorus Uxorem habuit Achillettam de 
Marliano . 

• in. Leonardus . 

na. Petrus Francifcus l ... •••* * 

113. A/phonfus Eques, 

11 4. Sacramorus. 

117. Francifcus Bernardinus uxorem duxit Magda- 
lenam Pallavicinam , & genuit . 

1 16 Atnhroftus Vir belio prartans , Capicancus Socie- 
tatis Sanati Georgii , qua & magna dicebatur , fuit in Apu» 
lia contra Johannam Keginam 1366. poftea reverfus occi- . 
ditur 1373. 

117. Heflor Mogunti* obfcfilisa Philippo tertio Me» 
dioiani Duce , & Lapide in tibia itìus interiit 141 3- 

118. Palamcdes nomen tantum hujus extat natus ex 
Donnina Porrà filia quondam Domini Leonisjurifconfutti 
Mcdiolanenfis . 

1 1 9. Galeottus ex Catherina de Cremona . 

120. Lancellottus ex Donnina Porrà filia qu. Leoms 
Jurifconfulti . 

lai. Lioricllus 

122. Donnina nupta Johanni Aucuto Anglo Militi in 
Italia darò 1 377. 

123. Bernardo nupta Johanni Suardo Baldini Bergo- 
menli Jurfperiti tìlio 1367. 

124. Ritarda nupta Bernardo de la Sali a Dioecefis 
- - - - Agen . 

1 
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AgenneSe tuncagebat in Urbe Cam iena 1384; 

I2f. Damifela , cui in teftamento D immi Barnabo 
vis legantur viginti millia florenorum aureorum . 

ia 6. Valentina nupta Gentilino Vicecomiti in Belzo* 
jofio 1394. , & vixit ufque in 1447* 

127. Elifabeth nupta Com.ti Lucio Landò Conftan* 
cienfis Dicecefis , fed Mediolani habitantis , 1376. 

ia8. Jfolta minor aitate defponfata eft Carlino filio 
Guidonis Savino de Foliano , poftea , mutatis rebus, 
ipfa renunciat cjus matrimonio 1381. 

129. Zaneurcga ex Donnina Poi ra , cui in dotem te- 
ftamento Domini Bernabovis legàntur viginti millia fiore- 
noi um aureorum . 

130. Margarita. 

- 131. Genita ex Beltramola de Craflìs . 

132. Genita ex Beltramola de CrafTìs . 

133. Genita ex Beltramola de Craflìs. 

• >134. Genita ex Catharina de Cremona . 

(^79. II. Stepbanru Vicecomes Arona: Dominus con* 
fenfu Populi eleétus 132/. uxorem duxit Valentinam Au- 
riam Barnabovis primarii tunc Civitatis Genuenfis filiam, 
ex qua tres mares fufcepit.obit ex potione quje porata fue- 
rat in necem Ludovici Bavarl Imperatori die V. Julii 
* 3 * 7 . 

1 3f. Galea fiat Vicecomes Imperiali Vicarius Medio- 
lani Generalis natus die 18. Augurti 13*4., dominante 
Luchino patruo in Gallia cum Bernabove fratrer relega- 
tus pugnavi fingulari certamine cum Duce Burboni,eique 
vi&oeripuit Leonem armatum mediis ignibus rertìdentem 
& fitulas aquarias nodofo ftipite furtinentem , quod vetus 
Burbonenfium habetur , inde cum Comite Analthi ivit in 
Hierufalem , porta mortuo Luchino revocatusa Johanne 
Archiepifcopo una cum fratribus ad curam Reipublicc 
admovetur laquirtvitPapiam , & Arcem adhuc ftantem 

con- 
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condidit; Duxit Uxorem filancam Sabaudianam , obic Pa- 
pifB4- Augudi 1 378. , ex qua genuit . 

136. Vìolanta nupta Lionello Duci Clarentia: filio 
Edoardi Regis Angli® 1 368. poflea fecundo loco Othoni 
Marchioni Montisferrari 1 377. , tertio Ludovico patrue- 
]i.i38o. 

1 37* Johannes Galeatius Vicecomes Comes Virtutum, 
& Papié , & Angleria: , Dux Mediolani primus Privilegio 
Cafareoa Vmceslao Romsnorum Rege concedo. Duas 
Uxores habuit Ifàbellam Johannis Rcgis Francorura filiam 
& Sororem Caroli Rcgnum regnanti , unde habuit Comi- 
tatum Virtutum in Gallia , dicitur Verni in Campania ; 
ex ea genuit ms mares , qui obierunt in tenera state , & 
unam feminam Valencinam j alteram duxit 1380. Cathe- 
rinam Barnabovis patrui filiam , ex qua duos mares fu-, 
flulit. 

13 8. Johannes Moria Vicecomes Anglus natus die - 
fèptimo Septembris 1388. Dux Mediolani fecundus, cru- 
delitatibus inauditis infslix juvenis tempora aceiba fecit, 
& nobilium manus in fearmavit. Uxorem duxit Anto- 
niam Malateftam , fed (ine Jiberis decefiìc ». Obit Mediola- 
ni die XVI. Maii 1412. 

139. Valencina nupta Ludovico Duci Turonìs Avun- 
culo Tuo 1 3S7. , & Aflam Ibbem cura exteris Oppidis ab 
Annono fupra in dotem tulit , genuit Carolum Ducem 
Aureliani . 

140. Carolus Dux Aureliani duxit Uxorem Mariam 
ex Ducibus de Cleves , genuit Ludovicum . 

14** Ludovicus XII. Rex Fiancorum Dux \fedioIa- 
li effeelus Calendis Septembris MCCCCLXXXXVIIir. 

142. Pòi/ippas Afaria Vicecomes Anglus Dux Me- 
diolani tertius , natus die XXIII. Septembns 139*. Uxo- 
rem duxit Beatricem Tendam Cancam 1412. Viduamd » 
tifiimam , ut ejus auro argentoque potiretur, dande eà' 

capi. 
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capitali fupplicio damnata duxitMariem Sabaudiam 1437: 
quam per viginti ànnos domi retentam inta&am femper 
. habuit ; ita, nullà fobole legitima fufcepta , genuit ex pel- 
ile Agoete Maina Blancam, quam poftea privilegio Cae- 
reo legitimam faflam junxit matrimonio Francifco Sfor- 
tiac Italorum Ducum clariftìmo; obit die 13. Augufti 1447 * 
Libertas trigint* menfium ab obitu Phi'ippi ad in- 
troitum Francifci Sfortia; , qui fuit die *6. Februarii 1470. 

143. Bianca Maria Vicecomes filia Philippi Ducis 
Mediolani , nata die ultimo Marni 1427. nupta Franci- 
fco Sfortia: Italorum Ducum clarifilmo , amiffiim morte 
patris regntim fuà&viri virtute recuperavi 14^0. die 
a 6 . Februarii; peperit filios . 

144. Octavianui natus Mediolani ultimo Aprilis I4f 8. « 
mortuus 147 7. 

i 4r . Reverendi fiìmus Afcanias natus Mediolani 3. 
Martii i4ff.creatus Cardinali 1484. Syxto IV. Pontifi- 
ce , 1492. li. Augufti factus Vice-Cancellarius Romana; 
Ecclefia: , Alexandro Sexto Pontifice creato . 

14 6 . Philipp us Sfortia natus Papise aa. Decembris 
1449. Vir quietis vita;, & nuli is magnis aufis memorandus, 
obit Mediolani die primo O&obris 1493. 

147. Sfortia Dux Barrii natus Vigevani die iS. Au- 
gufti I4f 1. , obit in Liguribus in Oppido Varifio cuin re- 
diret Pifis 1479 * 

148. Hippolyta nupta Alphonfo Aragonio Duci Cala- 
briae , & qui poftea paucorum Menfium Rex Neapolitanus 
fuit, peperit .Ipfà nata eft Efii 8.Martii i44J\obit Neapo- 
li 19. Augufti 1489. 

149. lfabella nupta Johanni Galeatio Sfortia; Sexto 
Mediolanenfìum Duci peperit. 

ij 6 . Francifcui Sfortia natus Mediolani 1491. die 30? 
Januarii . 

i;o. Elìfabetha nata Mediolani decimo Junii 14 f 6 * 

nupta 
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nupta 1469. Guilielmo Marchioni Montisferrati pepcrit, 
obit 

in. Bianca nupta Carolo Duci Sabaudire , peperit. 

Ifa. Carolai Amadcui Dux Sabaudi! , qui puer fep. 
tem annorum deceflìt . 

in. Galea/ius Maria Sfortia. Dux Mediolani q jin- 
tus natus eft Firmi in Piceno die I4,januarii 1444. duxit 
uxorem Bonam Sabaudianam Sororem Carola: Reginae 
Francorum , genuit ex ca filios annotatos : Obiit Mediola- 
lani die Sanali Stephani aS.Decembris finientis anni 1476'.' 
fubfequente 147 7. 

1 y 4. Bianca Sfortia Regina Roraanorum nupta Maxi-' 
miliano Regi. 

] yy. Johanna Galcatiu ; Maria natus dieso. Juniì 
1469.D11X Mediolani uxorem duxit Ifabellam Aragoniam 
Hippolyt! Amit! filiam Calendis Februarii 1489. genuit. 
Obit ai. O&obris 1494.10 Arce Papi!, translatus Medio- 
lanum fepultus eft in Ecclefia Ma Jori juxta antecefiorum 
Sepulcra . 

156 . Francifca s Sfortia natus Mediolani 1491. die 
-50. Januarii . 

1 S7- Ludovicm Maria Sfortia Vicecomes natus eft 
Mediolani die j.Augufti I4fa. morte Sfortia fratrisDux 
Barrii creatus eft , mox Gubernatorjob. Galeatii nepo- 
tis ; ejus detrimento Privilegio Maximiliani Romanorum 
Regis creatus ex Dux Mediolani die 2 6. Maii 149P. dein- 
de ab exercitu Ludovici XII, Francorum Regis vitìus 
menfe Augufto per Septembrem abiit in Germaniam cuin 
filiis& thefauro. Uxorem habuit Beatricem Eftenfem fi- 
Jiam Herculis Ducis Ferrari!* , & ex ea genuit . 

1*8. Htrcales Maximilianus - (addita eft poftea-Dux 
Mediolani Juiii Il.Pontifìcis Maximi opera Eluetiorumque 
viribus in paternum folium reftitutus , in Gallia demum 
med ocri contentus fortuna obiit anno . , . . ) 

Fort.IL :• p p * jy 9 . 
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i co Francifcai - ( add.ta ex poft - Secundus Sfortia 
V cecomes Dux Mediolani nulla unquam temporum aut 
fortuna: iniquitatedctcrritusut honori patcrnoque Duca- 
tui cederet , tandem Bononice per Carolum Quintum Ro- 
jnanorum Imperatorem immortali cutn omnium laude 
gaudioque , reftituitur anno retatis lua: XXXIIH. 
MDXXXIX- Menfe Dccembris . ) 

Excerpta , & colla fio nata , futi prafens Copia c am 
authograpba originali Matrice recitata: Genealogia Vice- 
Comitum mona , & cbaraSere parafa per c £ bre ™ &•. 
fìoriovrapbum Trifìnnum Cbalchum » ohm Ducalem Se. 
ereeariant Ducalique Archilo Prafehum , in ebarta pecu- 
dinea Cex petti! pragrandibut efformata , cum qua concor- 
dai &c. in quorum fidetn &c. hac die undecima Junii anno 

Solatii 1709* ^ _ , , r .„ . . 

J Confa Ita : , & Advocatui D.Joèannes de Sitonis de 

Scotio Excellentiflìm * Civitatis Mediolani Nobili! Cbro- 

nifi» mnuaiitcr Jcfubfcrip/ìt &e> 
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A gate titolo tifato da’ Canonici della Chiefa di S- Niccolò 
di Bari , e perchè . pag. yo. 5 1. 

At quaviva Beatrice. 1 17. Giovanni, ivi. 

Delle Acque Faolo. 9 5 . 

Adami Teodoro. 181. 

D' Adda Coftanza. 214. 
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Cafamajjìmi Camillo. £2. - . .... • 
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Motcs fam.91. Giovanni Cardinalc 42 g.Franccfco.n//.Marcan« 
/ tonio. 1 ?4- 

D ella M onaca Andrea. 1 ? j. 

Montani Lione. 182.184. 

Monrefufcolo Laura. 135. 

De Monti Ferrante. 148. 

Moriva Paulo, ij. ^ . 

M fea Teopifla 2 j 1. Agapito Cardinale. 2?2. Raimondo • ivi. 

Gialluigi. ;x>/.France (codivi. Euftachio .ivi. 

M fchiarmi Guglielmo Cavaliere di Malta. ìg. N 

Muratori Ludovico Antonio. 9.11. 

Mnrgiana Maridiana. 240. ... *. 

N Adini fjm.2-4. 
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Snoni Giovanni 


lo. 177. 

Solani Gaudenzia. 271. 

Solbiati fam.7. ■' 

Soma Cartello. 188. , > ' 

nella S ornagli a Antonio. 219. V. 

Sormanni Giulia. 105. * ■ -t 1 v 

Speroni ùun.lOf. 1 :i 

Spinelli fem.90. ... \ . r'c - . J . • • *V 1. »• A W. 

Spinola Girolama. 220. 

Spinofo firn. HO. tri ‘ ~ ,. 

Stampa 6027.1. Gaetano Arcivcfcovo di Milano , e Cardina- 
le. 2? 1. Prifea. 240. , \ .1 1 À \!i — r-y. — 

Summonte Giannanroaio e fuo errore nella Storiaci Najio- 


li. 24. . 11 i./. *’l: i- : . » l — 

T Aleuti Giannangdo. 2-1.51. '..1 v. . > • t I. - 

Tann 6ra.87.pcM /««.fino a 1 1 o.Anromo.iJ i, Giulep r 
DC. litf. . •* • : • it*. ;i> ■.> *; j • 

r«/er»4 fera.2itf. Ferdinando Cardinale, tw, MargncnuaiSi 
Cc6rc. 2itf. Coftanza. 219. , e.: -ì* 'I > 1 - — — 

TWì P40/.t • 240 . .v . ' 1 -tiK I >•— ». *> -7 •** 

if> 



•fenrffgriò BeatrìctfVfS. .oi flc/d m- r • *vtV«<n 
Terra Tcircfa.iyy. 1 <&anfrandefi> . ivi. i r -i . . •M.f".-..- 

Hjfkkro EmmanuAtVy?* '•'• -<bvlt.ii. u.ind/ • ~i . 

Tdirìdè della Chi da di S-Niécolò <|l Binata» autorità ,o 
4^’ - ^ ,;1 * ‘ ^ - .v’> fu -1 1 C .'lj.tu r4 c o): 
’téfeòtì foitcdMhtìnctà in MOantì r è-di*j*al Valor* *. -,>i 
Tolentino Giambatifta. i'f&'-U *• 4 •*■» *-‘-1 i -i 

Torcili Paola. zi ?■ Crittofàrè. i?7- ' 1 - •'< X j ' ' • • -l 1 ■ * ^ 
Tofcani fatn.Z-4- ..«4 *Up£c: ^ f : - ’i^JL V : / 

Trivulxjo fam.py. 107- e /ej. Lucia. 14. Erafiao Mlrifciallodi 
Francia . ivi . Ercole Principe caligato per ragion di fiata 
Antonio Vcfcovo di Como. 107. Barbara.zgj .Maddaa 
lena. ijj. Gianfcrmo. iVi.Ttbdot 9 .tw. Lucia. i 6 j- KerUi 
to. ivi. Giangiacomo.ìjpiidai ^ ( ^ .••! .!><. 

Della Torre Arrigo. 149. ^ (*•-?* V • ^ 

Z)d Tufo Giovanni, tfr. ' . 

V Aini Lucrezia . 8o.". ••••è 1 •,■»>* • r nk ^ 

Valcarcel iàSLll&c fegg. 
yalmacca v.Cavagliati. 
yalorti^ Criftofaro. 149. 

Valperga Conti. 189. 




x„. 


'.i.t 


Vaimela Francefco.77. IfabcHa.;w. - 
Venario Scipione. LQZ. 

Ventura fam.ui. efeg. -v- '**- 

De v e ra d' Aragona Diego Girolamo. IJQ. - .i»*-* .V . - 7 

Verità fam.5o.gz. - 01 * : ’« -xl - •• '■ 

Del Verme Franzino 80. Cono Luchino Vcfcovo di Ofttmo./on 
Vcfcovi di Caflclianeta,e poi di Avellino Antonio de Cariaggi 
Ai Como Aotonio Trivulzio. 207; 


f » 
\> 


della Guardia -Francefcò indelli. 8j. viuiO v-n».* 
—di Giovcnazzo Carlo Marahta. £9. .££ _ 

— dell’ifola Cefare Lambcrtmi. ìpSvrM-.O ik v ' ! » 
— di Laccdogna Gian fra nccfco Carducci. 7 J; 1 
— di Mollétta Bifanzio Graffo . 90. •'< -t 

Monopoli Aleflàn<lrolMa»fi«di. fz.- »• -.! 

■ ■ di Nardò Cefare Bovio.79 . *•%-.. J *ìz -i ;"«•£> 

wM Fabio Fornari.79. >•'*■*. • i r. I 

•i* *.*"!» di 


hit, 
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m --~ - >*• Novara Giovami Fife otiti. 

,,,,, iww) ||i Qftunu Cono buchino dei Vcrnjc.So. “ t 
- Giancarlo Bovio . 7,8. 

« Fiflp&ay» 79. . , • 

— — —dii-MarcoGiarabatifta Ipdelii, 8j, , ; 

•——«—di Tofana Giénm Affimi. • .. . . 

* 1 1 , •i.^di -Ver pii £qpi<? Edoriard» P°i Cardinale. zSi . 
fanelli Ferdinando ino errore intorno al tpmpo della creazio- 
ne «li Giovanni V> f con ti IL , $ di fiartoipxninco Capra Arci- 
vescovi di Milano, X97. e ftg». i(ì. , . . 

Vidman Davide. i8j. , 

Vmurcati Chura.xr.? 1. Caterina, aia, __ . 
riconti fwigìit, foo lpkadore, e grandezza- 14.5-254. 
Aldnlia.S.ji. 

Ale flandro Maria. 142. <84. 

Alfbnfo di TeobaJdo, 239. di Guido. 24 p. 

Ambrogio di Badila. 209.1 11,167-17 1- di MafEolo.i^ 
18 .27.3 i.xoo. di GiannantQDÌo.1 9.22.2 j.27. 3 1 . 
Anchife. i6j. 

Anna di Giambad^a. z(Sy. e feg&. di Gregorio. 18& di 
Lodovico. 241 2 ffj. di Coriolano. 271. 

Antonio <fi Vcrccllino. x 89. e fegg. di altro Vercellino. 
194. di Guido. x?tf.e fegg. 2,44.245. 267. di Corio- 
lano. 271.272, di Niccolò Maria. 273. 

Antonio Corioianó. 272. e fegg. 

Antouxnaria. 2 l. - v 

Azzo Principe di Milano. 1 86. di Maffiolo. id, di An- 
tonio. 190. 192. 202. e fegg. di fiartoloramco. 200. 
T - . • ;. ( .... 

-ifl . Barbara diBatifla. zi ? .2 1.6.227. . . , . j 

•r. . < Bai tulurnmeo di Antonio.' 190. 192.200. e ftgg. diCar- 
lofranccfco. 218. u 

Badila di Fr atletico . zo6. e fegg. di Guido. I» z66. 

altro detto 1 ’ Erede figliuolo di Ermes . aia. e fegg. 
- 21 9 - altro detto il Kifoluto figliuolo di Princivalle. 
-lì' ' • . 164.165. Cii .. ■ 1 «:»•«. i. .,t 

Beatrice di Ottavio. 77. di Gianfiapcefco. 87. e f>g. di 
Princi valle. 165'. Bc- 


A 


A 


Benedetta ^ ;> ...*•« •• 

. Bernabò Principe di Milano , xg.ipz. di Francefilo Ber» 

nardino. zi ?■ 

Bianca di Ambrogio, i T f§- 

Bianca Caterina. ? i. c 1 * — 

Bianca Maria Duchcflà di Milana ZJ4* 1 ' ***■• 

* Camilla di Carlofrancefco. zi8. aro, di Antonio, 
Camillo di Gafpara ifig, - * ■' 

Carlo dr Ottavio, ny. efeg.dì Verccllina tfi&di Ce- 
fare. 140. e /i*g.i4J. di Niccolò Maria.27j.r74- 
Carlo Antonio di l eobaldo. zi 6. ■ t - 
Cario Francefco d’Erme s. 1 1 8 . 

Ce fare di Francefco. 140. e feg. di TcobaJdo.2jp.z40. 

145. 146.2 y 5 . e fcg. di Carlo.241.a4y- *4<y. 

Chiara di Batifta. H?.zi7. di Giammaria . zzp. 
Cipriano di Francefco. 21.20g.20p. 

Claudia di Cefare. io?.iii. 

Clcraenzia di Carlo. 241.14?. 

Coriolano di Giambatifla. 167.270.' 

Coftanza di Nicolantonio . jo. 

B. Criftina. I7y. - 

Criftofaro di Bartolommco. 200. 

* Domenico. 22r. di Carlo. rjJL 

Dorotea di Qttayio. 77 .87. p r. * 

Drufiila. 141. • - 

Eleonora di Guido. z?5. 

Emilia di Ottavio. 77.px.1jo. e fegg. 

Emilio. 2. zip. ■ « 

Ercole di Francefco . 140. e fegg di Tcobaldo. ìiff. 
Erme* di Cefare. 241;. di Batifta.20p.212. di altro Ba- 
"* lillà, li?, e ftgg.di Carlofrancefco.i 1 ILi 1 pdi Fran- 
cefeumaria. ziy-e fegg. 

* Eriprando di Giufeppcmaria. 186. 

Fabio di Niccolantonio. jo. e fegg. 

Fabrizio di Scaramuzza. 221. di Alfonfo. i?p. 

Filippo di Carlo Francefco . 11S. zip, di Nicolò Ma- 
fia* J7JJ74- ' 

Filip- 
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Filippo Maria Duca di Milano, ii.1p1.20f] 12 l if». 
di Girolamo. 267. 

Francdco di Giannanronio.22.2f .277 179.1 19.cfegg. ■ 
1 85 - di Qctavio.77. di G1amba1ifta.2r.194.200.2g?] 
efigg. 2?2. 2??. di Orazio . 1 34. di Èrcole . 14 r. 
14?- di Vcrcellino. 189.192. di Batilla. 209. e figg. 
di Batilla . 209. t* fegg. di altro Batilla . 21 ?. 219. 
c fegg. di Giammaria . 219. di Francefco Maria. 
217. 218. 

Francefco Maria d’Ermes. 2 1 g. e fegg. 

Galeazzo Conte di Fontaneto . 265. di Giovanni . iJL 
di Giambatilìa. 267. 271. di Princivallo. 2g?.di An- 
• tonio. iQo. 192. 20?. di Giannantonio. 19.ÌA. 27. 
IL, di Guido.2^5. 141. 25 g. e fegg. di Antonio Co- 
riolano. 272. 

Galeazzo Maria di Cefare. 24?. 24^254, 

Gafparo Signor di Cadano, zi 5 . di Pietro, ig. 

Ghisle di Gregorio . i8g. 

Giacomo. 25.26.42. di Giannolo. rj. e feg. di Mafiìo- 
lo. 1g.27.fi. di Pietro, ig. di Cefare. 24?. 255. 

Giacomo Atìdrcotto. fi. 

Giovanna d’Ambrogio. jl di Giannandrea. 21. 

Giovannina. 194. 

Giovanni prima Vefcovo di Novara , poi Arcivefco- 
vo , c Principe di Milano . 17. 188. altro Arcive- 
feovo di Milano figlio di Vcrcellino . 194. di al- 
tro Vcrcdlino. 189. e fegg. di Maflìolo . ul iJL di ' 
Gianfrancelco . 87 • di Batilla , 21 f. 220. di France- 
Ico. 229- 

Giambatilìa Uditor di Ruora.221. di Ercole. i4r. e feg. 
di Antonio. 189.192.?/*#. 2Pf. 2f2. di altro Anto- 
nio. iij.eftg.z6j. di Antonio C'oriolano . 27$. di 
Gefare. 247. 255. di Galeazzo . z6g. di Coriolano. 

• 271.272. •• - . ... 

Giammaria Duca di Milano. 192. 202. di Giannanto- 
nio. 19.22.277 1. di Vcrcdlino Maria. i7g.di Fran- 
ccfc0.220.22f. e fig. 2 f O, .. .. <; 

Ss •Giam- 
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Giampietro di Maffiolo . jJL . . 

Giandomenico di Francefco Maria. 1 17.1 18. 

Giannantonio di Ambrogio. 17 iS.zz.jx.i jp.di Gior- 
gio. 40. di Bartclommeo. 200. 

Giannambrogio di Vcrcellino . z_L- , 

Giannandrea di Verccllino. 2 x. - . 

Giancarlo di Alfonfo. 240- 

Gianfrancefco di Giorgio, z^. 19.60. e feg. di Ottavio. 
77.87. di Princi valloni- di Fompeo.y 2. 

Giangaleazzo Duca di Milano. uL i£Z. ip 4 » ^ Fran- # 
celco Maria. 1 17. 1 x& «• 

Giannolo di Uberto. 13-17.? i- 

Giorgio di Maffiolo . x£*di Giacomo. i< 5 . di Ambro- 
gio. jJLdi Giannantonio. 19.22.2?- porta, c flabili- 
fce la fua cafa in Bari. 2y.25.27. 28.31.j9-4?. 1 jp- 
4?.i ?9 .i 85. di Domenico. 1 e feg. 

Girolamo di Ambrogio. 2?. di Antonio, a? 7. zSj. 

Giulia di Batifta. 21 3.221. e feg. 

Giuliana di Cefare . 240. - 

Giufeppa Terela di Gregorio. lR6. 

Giufeppa di Franccfco Maria, x iJil 1 Ldi Carlo Fran- 
celco. 218.219. 

Giufeppe Maria di Giambatiffii. 14 ^- 1 8y .di Vercclli- 
no Maria. I7g.i8y. e feg . 

Gregorio di Giulcppc Maria. 1 8y. 

Guglielmo di Pietro Giorgio. 240. 

Guido di Giambatifla.i94.zoo.2u?.2j2.f/t « 244,24;. 

24 5 . di Alfonro.2?9. d1 Fktrogiorgio.240.2y4. 

Ippolita di Antonio. 237- 

Ifabella di Ambrogio. 17-? r. di Niccolantonio. $0. j_j- 
di Giannantonio. 21. di Pompeo. ^8. di Ottavio. 77. 
di Domenico. i20.di Orazio. 1 ? 4 - di Marina? 5 . 

Lavinia di Antonio. 237. 

Laura di Ottavio.27.87.di Niccolantonio. 1 x l di Teo- 
baldo. 239. 

Livia di Batifta. 21 3.221. 

Lodovico di Batifta. 219.220. di Giammaria.22p.2 ;o. 
di Princivalic. 2 ff? . Lo- 
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Lodrìfio di Pietro . 

Luca di Giammaria. 229. 2?o. 

Luchino Principe di Milano . 14- 188. 

Lucia • 2 ?. 

Luig» diCefarc Cavaliere di Multa . 24?. 245. zìi. 

Maddalena di Bernabò. 21 ?. di Fran etico. 229.2? 2. di 
Niccolaraaiia. 27?. v x 

Margarita di Giovanni Arcivcfcovo di Milano 17.? r. 
200. di Antonio . 2?7. di Uberto, i ?.i4- di Bautta. 
2t j.2i6. di Alellandro. Maria. 184. 

Maurizio di Giammaria. a:i9.2?o. 

Muffitilo di Oldo. i j. 17.ii. di Giorgio. lL di Giaco- 
mo. 16.27.? x. 

Marcantonio di Giannar.drca. 21. 

Mario di Benedetto. 2?6. 

Maria Evvraida di Gregorio. 186. 

Matteo il Magno Principe di Milano . I. e feg. zj. llL 
i?p.i7J. 185f.24j.24j.245. 

Niccola di fompco. j8. 

NiccoJantonio di Giorgio. ££. 47 - e f e S- 140. fuoi fi- 
gliuoli naturali . jo . e fegg. di Ottavio . 76. 81. e_i 
J c &g' 

Niccolainaria di Antonio Coriolano. 27?. 

Oldo di Giannolo. 14.27.?!. 

Olimpia di JNiccoJantonio. jo. 

Orazio di Gianfrancefeo. 49. j 1,62. 64. e feg. di Otta- 
vio. 78. di Nicolantonio . 126. e feg. di Benedetto 
Frate Minore Oflcrvantc detto Fra Benedetto. 1 jj. 

Ortcnzia di Bautta. 21 ?. 227. 

Ottaviano di Giannandrea. 21. 

Ottavio di Gianlrancclco. jLdz. 6j. e feg. di Ambro- 
gio. 2?. di Kiccolantomo. 11?. 

Ottone. 2.791. di Antonio. 190. 192.202. 

Ottorino di Uberto. 1?. 

Paola di Batifia. 2i?.2*4- e feg. 

Picrfranc eleo di Batifia- 21 j.zzo. 

S s x Pie- 


Pietro Zìo del Magno Matteo > e di Uberto.i.di Già» 
corno. i5. 

Pietrogiorgio di Alfonfo. z jp. e feg. 

Piacici» di Giammaria, 229. 2 jo. 

Pompeo di Niccolantonio. 50.57. e fc«. 

Porzia di Ottavio. 77 .11 1. di Orazio. IJ5. 

Princivalle di Guido. 2j5. Z64. e feg. 

Scaramuzza di Fabrizio, zzi. di Matteo, zzi. 

Sigifmondo di Giannantonio. 1p.zz.z7. 3 1. 

Soprana. 15.? I. 

Teobaldo di Guido, 2j5. e fcg. 244. 145. di Alfonfo. 
ijp. di Cefare.14j.245. e feg. 

Terefa di Carlofrancefco. 118. zip. 

Valentina 24. 

Vnerto fratello del Magno Matteo, i-' f'g. 27. 28. ji. 

1 39.177. infino al 1 84. 1 87.243. 245.24 5. di Giam- 
batifia. 142.175. di Batifta.21 j.210. 

Vcrcellino di Uberto. 12.188. di Oldo. 15. di Ambro- 
gio. -17.19 -20.31. di Giufeppe maria. 185. di Anto- 
nio. 190. 194. 

Vcrcellino Maria di Giambatifta . 142. 143. infino a_j 
147. fatto Marchefe di S.Alcflkndro. 155. 

Veronica di Princivalle. 255. 

Violante di Teobaldo . 239. di Pietrogiorgio . 240. di 
Princivalle. 255. 

Virginia di Niccolantonio. 50.54. di altro Niccolanto- 
nio.i 12. di Gianfrancefco.25.25.52.28.e ftg . di altro 
Gianfrancefco.87. di Orazio. 135. 

Vifconte di Giambatifta.24j. e ftg. 

Vitaliano Cardinale. 175. 

Vitruvia di Ambrogio. 212.257. 

Vittoria di fiatifia. zi}, di Prancefco.229. 232. 

Villtgas Maiìz. 13 5. i 

Vino. Vìta.i 3 5. Antonio . ivi. 

Volpaia Margherita . 237. 

Colpi fam.42. Giammaria. 37. Antonia ivi . Domenico Came- 
riere Segreto di Papa Clemente. XII. 48. porta Ja beretra.» 

, . Car- 
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Cardinalizia all’Arcivefcovo Gaetano Stampa in Milano, zji. 
Girolamo figlio dell’ Autore .48. 

Zaccaria AlefTandro. 78. • 

Zapatta Michelina . ia8. ijo. Antonio Cardinale . ivi. 
Zoccora Stefano. 8. Ottotionello. ivi. . 

Zovamcco Guidotto Alino. 95. Sempliciano .$> 5 . 

Zurlo Lorenzo. 1*0. Francclco. 2 J 9 - 


IL FINE. 


I 


LIBRI 

DELLA SECONDA PARTE. 

VI. De' Signori di Lofeto , e de' Marchcjì di San Cri - 
fpiero nel Regno di Napoli, psg. I. 

VII. De' Marche fidi Sant' AleJJandro. 1 ) 9 - . . 

Vili. De' Signori diSma, Marchejì di San Vito , 

della Motta Vifconte , e di dilago , e Conti di La- 
na to Pozzuolo. 187. 


ERRORI . 

CORREZIONI. 

ERRORI. 

correzioni; 

Pag. ìS, v. 3. lutino 

Ingino 

iff.cit. (a) Hi torio in 

Sifoni in (iro- 

u. v. 1 ». delle armi 

dalle armi 

Chronico 

nico 

2f. CU. il. Corio 1 4 . 

Cori 0 iti JJÌor- 

Ij 7 . v.p.inpegnaci 

ingegnandoci 

27 v. 6. quamttque 

quarti quA 

199. v. 8. acronifmo 

anacronifmo 

ibid. v. 37. fulfcripti 

fubjcripfi 

100. v.j 9. dall'anima 

dell’ anima 

aS. v. 4> txtmplari 

cximplavi 

M 1*9. v. ult. quia 

quin 

ap. v«i 1 . Piateli 

l’iattciite coli fein* 

117. V. 19. Concejiabili 

CoiHfJìabili 


pre. 

ibid. v.17 .1 attorum 

lationm 

jo. v.7. Burlagli 

Barbagli 

133. cit. (iì) Phorajo 

Priorato 

31.V.11. Icgitimata 

legittimata 

146. v.i 3. rnaltrnatn 

mattmum 

33 . V. * 7 ' Agendo 

fingendo 

*79. v.i 1 .colli gali 

collegati 

3 6 . v. I. il quale 

dal quale 

ibid. v. 16. di della 

della 

47 .V. 31 -I 77 »* 

17 <». 

a«f. cit ,(b)e feg-pag. 

e ft g. e pag. 

S u v. if. piange 

piante 

349 . 

349 - 

7 J. V. 3 . trelcet to 

trafeelto 

166 v.6. vivano 

viveano 

tr. v 1J. Emilia 

Umili* 

270. v. 1 o.devorare 

decorare 

73. »o. in quell’anno 

'nell' anno 

273. v. il.infigne 

infegne 

7 7. v.uli.Ugubbio 

Subbio 

ibid. v. zi. oltruceari 

obtruncari 

80. v.17. Cinto 

Cintio 

283 v.16. colvorint 

coluerint 

91. v.9. Tuntiut 

Tantiut 

ibid. v.»7 .Jeccfpit 

f'CfJfìt 

ibid. v. 13. 3 409. 

1409. 

288. v. 7- £ \uhrnatio « 

ad gubtma. 

llt. V. 4 . Montcleone 

di Monteleonc 

titm t 

tionttn 

lao. citai, (c) 1610. 

17 * 0 . 

2*9. v. io. Peaeter 

Prùtor 

• 40. v. 13. 7740. 

If 40 . 

iyi.v.vlt.nueta 

rtupta 

163. \.x6. maggiore 

minore 

294 v.i 1 -forata 

parata 

17*. v.j 8. valore 

volere 

297. v.*9. Midi alali 

Mediai ani 

iblei, v.ult. vi dover 

di dover 

*96. Caino 

C * Carco 

1 8a. v. 1). Solimeno 

Solimano 
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EMINENTISSIMO SIGNORE. 


F Elice-Girlo Molta Publico Stampatore di quella Citt Si 
di Napoli fupplicand j dp ine a V.E . , qualmente de- 
luderà dare alle ftumpe la Seconda Parte dell' jfloria de J't- 
f conti , e delle cofe d' Italia , descritta dal Signor D- Giu- 
feppe Polpi , per tanto fupplica V.E. rimetterli la rcvilìune, 
a chi li pareri d'clpcdicntc , e laverà ut Deus . 

Adm. Rev. D.lfiiorus Sanche ^ Ordinis S. Benedilli Con - 
gregationis Cafinenfts in Univerf. Regia Antecejfor revideat 
& m fcriptis referat : hac die z^Julii 1744. 

Imprimatur . 

C. Ep. Awenopolit. . 

JULIUS TORNUS CAN. DEP. 

« 

' .EMINENTISSIME DOMINE. 

L Ibrum , cui titulus e fi : la feconda parte dell'ìfloria de' 
Pifc'inti , e delle cofe d'Italia : tuo jufsu legi , nihil 
fané in co depraendi quod orthodoxae Fide! , vel boni* 
inoribus officiar . Typis itaque dari pofse cenfeo . Ncapo- 
li ex Monafterio S. Severini 4. Marcii 1748. 

Humil. Addili', fs. Obfequentifs. Famttlus 
D. Ifldorus Sanchcz de Luna . 

Attenta relatione D. Reviforis. . Imprimatur Datum 
hac die X. Marti i 1748. 

JULIUS NICOLAUS EPISCOPUS ARCAD.CAN.D EP. 
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SACRA REAL MAESTÀ'; 

« — 

SIGNORE . * 

F Elice Carlo-Mofca , publico Stampatore , di qucfta 
Otti di Napoli , Applicando dpunc a V. Maeftà , 
qualmente defilerà dare alle ftainpc la Seconda Parte dell’ 

J fior io de Fi fonti , e delle efe d'it alia . L'Autore Giujeppe 
Folpi , per tanto Applica la Madlà Voftxa , rimetterne la 
rcvifione a chi li pareri d'cfpeditntc , e lo riceverà a gra- 
zia ut Deus . 

Adm. Rtv. Pater D.ffidorus Sancheo^ de Luna publicus 
Profejfor videat , & in fcriptis referat . Neap. die 17. 
Aug. 1741. 

C. GALIANUS ARCHlEr. THESS. CAPEL. MA]. 

• èt 

J Uisu Regiae Majeftatis tute legi li bruna , cui titulus : la 
Seconda Parte dell'lfioria de'Fifcrnti , e delle cofe d’ Ita- 
lia : in eo nihil fané eft quod vcl Regalibus Juribus adver- 
fetur , vcl morum honeftati officiat : quo circa dignutn 
ccnfeo , qui typographicis formis in vulgus edatur. 
Neapoli ex Monafterio S.Severino 4-Mart.i748. 

Humil. Abdittifs. & Obfcquentifs. famulus 
D. lfidorus Sanchcz de Luna . 

Die 18 .menfis Martii 1748. Neap. 

V lfo Regali ref cripto de die iy .currentis menfis ac ap* 
prebationc fatta ordine S. R. M. de commiffionc •Reve- 
rendi Regii Capelloni Majoris per Revcrendum P.D.Ifidorum 
Sanche^dc Luna . Regalis Camera Santt.t Clar.t providet , 
dt cernii , atque manda t quod Imprimatur cum inferta forma . 
prsfentis fupplicis libelli , & approbationis ditti nuiforis , 

& in publicatione fervetur Regia Pragmatica . Hoc fuum . 
DANZA. CASTAGNOLA. t RAGGI ANNI. 
Iliuflris Marchio de Ipolito Prafes S. R. C. , Si llluftrii 
Marchio Andreaflì tempore fubfcriptionis impediti . 
Rcgifirata in regifiro Realis Jurisdittionis . fl.il. 

La Rocca. 

, MaftUlonu* . 
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